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Oggi la riunione decisiva deOa commissione Napolitano 

Ultima trattativa sulle tv 
Ad un passo dall’accordo 

Si lavora per ottenere il sì di Bossi 


Soluzioni eque 
e ragionevoli 


CAIIf —«MHI 

L a VQUINT#. di 
irovare un «cccm^ 
do p«r evitare i 
quattro referen¬ 
dum sulla televi- 
snnec'eadih»- 
ilssima. Da parte noelraci sia¬ 
mo Impelati allo spasimo In 
questi ulliml tre giorni per Iro¬ 
vare una soluaione equa e ra- 

S lonetole. Slamo coai convin¬ 
che quella della trattativa 
tia la strada maesiia che se 
fuiisimoaBmxelles. nel pieno 
di una maiaiona per i prezzi 
agricoli, oul chiederemmo di 
•fermare ^ orolc^l-, Hno a 
che una firma non tia stata 
posta sul lesto di un comune 
disegno di legge. Ma siamo a 
Roma, nella sala della Lupa 
allo Camera, tra i deputali del 
comiteto ristrelto della com¬ 
missione Nepolllano, e que¬ 
sto etceanolags non A con¬ 
sentito. Per cui se entro oggi 
non saranno sclolU tutti quel 
dubbi tecnici e quel dubbi po¬ 
litici che ancora aleggiano 
suii'iputesl che pena H nome 
dell'ex ministro Giuseppe 
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■ ROMA. Cauto otllmùmo sull'esito del- 
te trattala in omso per «vUaK 1 leferen- 
dum sulle tv. C^i si riunisce il comitato 
ristretto della commissione Napolhano 
per verilicare II rt^lungìmento o no di 
un'Intesa. Si lavora ad un lesto che. abro¬ 
gandole pari! della IqgeMamml oggetto 
dei quesiti leierendan, assicuri garanzie e 
vaspatenza nel periodo transitorio, fìno 
alla rilonna. È venuto meno l'ostacolo al¬ 
te possibilità di vendita di reti della Finin- 
vest in questo periodo e Fbna lialla si di¬ 
chiara pronta a concludere. In paiticcàa- 
Ts Dotti ha mosnato ieri graniM ottimi¬ 
smo. Stamane si Incontrano le compo¬ 
nenti poMiche che hanno ptomosao i re- 
femnaum per superare i dissensi che 


ancora permangono. Si cerca in partico¬ 
lare di lecupetue alTeccoBlo la liega. fr 
nora su posizioni di aperta potemica nei 
conironti di una soluzione che e*iti i lele- 
lendum. Si vuole infarti scongiurale una 
disaitkolazione della maggiorariza che 
sosCene il governo Dini, in ««sta del'esa- 
me in Parlamento della legge 4 nfcema, 
che si auspica ravveemato. Gior^ Napo¬ 
litano non si sbilancia in una preiàsione' 
■Voglio dare al novanta per cemoche fa¬ 
lerno la riforma. Ma per quelo che ri¬ 
guarda una soluzione kgistaiivs imme¬ 
diata per evitare i rdeieiidum. sarei an¬ 
cora mollo incerto Non per mancanza di 
votorrtà polMjca.maperdittcoMdisoltt- 
zione tecnica*. 
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Bogi il «mediatore» 
«Conflitti superati» 

• ROMA. 'Le ditficolià n nanne superando. GioigioBogi. il 
mediatore, al terminedi una lunga giornata di incontri, cort- 
laitl e riunioniedi nuovo ottimista, l'accordo perevmra I re¬ 
ferendum si pud ancora fase <N«ssuno -aKerma - ujole im¬ 
pedire alla Fininvest di vendere. Nessuno vuole cancellare le 
attuali nonne antltrusi. contenute nella Mammi-. E il dissen¬ 
so della t^'i •L’imponanie e mamernre l'obietttro comu¬ 
ne di una le^ sul sisiema radiotelevisivo entro restate di 
quesi'aftno-. 
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Attentato mafioso al vice di don Puglisi 

Buscetta a Maria Falcone: «Giovanni mi fece conoscere lo Stato» 


I PALERMO. Aneruato conno don Gregorio Rcecaro. uno dei sa- 
cerrioii pM impegnati sul ftotite arxitnaria. parroco della borgata 
AcquasamadiMenno: fa sua maochina. una Reugr 01 20S. e na¬ 
ta bruciala nela none »a sabato e domenicA davanti alla che» 
Madonna della Lettera a Palermo. Don Porcame sialo viceparro- 
co a Brancaccio di don Pino Pugl^ a prete ucciso dalla mafia 
nel seeetnbic dd '9$. Anche B al'Ac<r>asania II sacerdote ha 
proseguilo II suo impegno antimafia. Nei mesi scorsi don Crego- 
rioPoècaioaveva^subaoatuidueaneruauintmiidaiori leriiiv 
tanto Tommaso Ideila ha senno una tenera a Maria Falcone, 
sorela del magisiraio assassinalo dala malta, n occasione del 
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conveguo oganlzzafo pei ricordare la strage di Capaci. Il super- 
bemtio scrive' -Tre anni fa cadeva la persona che per me rappre¬ 
sentava qualcosa che non avevo mal conosciuto prima: ho Stato. 
Vi chiedo una sola cosa: perche ffudicate positive mente o nega- 
Dvameme i penitii solo per le coseche dicono nel tribunali? Co¬ 
me uomo che ha ammesso di avere sbaglialo e che oggi crede 
nello Stalo ho qualche piccolo diiirto di ciitadinanu nel mondo 
pulito’ Stimavo immensamente Falcone. Ho un solo limpisnto: 
tiem trvere errato la loraa di iticcoraaie a lui. che vedevo scào, 
quelle tragiche cose che ho poi raccontato e che nesuno. guan 
landomi negli occhi, potrà smentire-. 


Norman Bimbaum 
«La desto italiana 
vista dagli Usa» 
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A Praga gesto storico di Wojtyla che accelera la marcia verso la «riconciliazione cristiana >< 

«Chiedo perdono ai non cattolici» 
n Papa riconosce i torti della Chiesa 


1 i -1 - -i ’ i’t'. 

Oltre gb steccati 


•MtMmAMCOMMUrNe 

L a richiesta dei Papu di un solenne perdono per ; 
torli latti dai catto Ilei ai non caltonci segna II culmine 
raggiunto della visione spirituale di Wojtyla. Il suo 
spirilo ecumenico travalica ivecchi steccati e mira a crea¬ 
re rapporti nuovi tra le varie ledi. 
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• OLOMUC. •C^ io. Rapa di Ro¬ 
ma, a nome di funi i canofari. chie¬ 
do pentono dei lorn biflini ai non 
calloiKi nel corso della storia al 
tempo stesso asskuiD g pentono 
ddb Chiesa calMica per queBo 
che di male hanno paSito i suoi 6- 
gh> Con questa dichiarazione d Pa¬ 
pa ha inposloieii alfe ciiddie ed 
alle aBese delle confes si oni non 
cattoliche di cui si era latin mer- 
preie io slesso presidente deRa Re- 
pul>biicaceca. VaclavHawel 





■ Il sesso unperava dovunque: 
iinllc edicole, nei canelloni strada¬ 
li, nella pubblicità E poi gli spetta¬ 
coli ikl sabato sera in tv con lebal- 
k-riiic c,x>n lo chiappe hiori e i vestili 
triisparenli. 

t.ni non capiva percViè c era ri- 
spettcì por gli alcolislii diviolo esso- 
liiiM (li liete alcol in tv. E peri |)Ove- 
ri ves t ili, ancora cosi libidinosi e 
vogliosi’ Nienlcl «Ma lasclaleci In 
ivice -- peasava - abbiale ris|)etlo 
ixf questa stagione finale della no- 
sira viia. Si lo so. ci mancano pochi 
aulii. I(»se pixbi mesi, ma le voglie 
cretlcteiui sono quelle dì un dodj- 
ct'iiiiel". 

(^leslo Ini In ringhiava dalla 
niallina iillasom. 

ha giovedì pomeriggio, bencoP 
Ifiva ((uasi 0 passò viciiio o un con- 
coiilraiiicnlo di oxlracomiinituri 
che si radunavano nel giorno liba- 


La pena 
del bigamo 


PAOAO VMLAMSO 



no vicino alla stazione. Una donna 
nora di mezza età gli domandò 
"Che succede uomo’ Stai male’’. 
"Si. sono disperalo-. "Pcrciié’-. -So¬ 
no solo, non c‘C una donna ai 
mondo che vc^Siilsariaic con mc>- 
"MI chiamo Babà Buè Vieni pas¬ 
seggiamo». Fecero una lunga pas- 
scoiala 11 ininmo. Cerano odori di 
dooet-kebab. zighini etiope e mu- 
sicho arabe. Sembrava di cs-serc al 
Kankailill Bazar del Cairo Era qua¬ 
si primavera, lorsc c etano già le 


rondi rii incieto, fui parlava, pattava 
c qucha ascoltava, asccàtava. 
ascoltava. "Bello pariate con te* 
disse lei. Poi gli racccmiO che wni- 
n dallUganda Sere indiche, i 
gorilla di immola, l'ottone della 
pioggia, i riamingos rosa del l^o 
Vk iori.i. le acacie e i iranraiti con 
gli elefanti e le giralteccxiho Q sole 
rosso enormcairorizzome. 

•Perche non sposa me e viene 
Uganda’ Mm paese moHo bello, 
ma molbi Vadizionalisla. Io doma¬ 
in (Nino, tu scTm e chiedi tma ma¬ 


no mio pathe. lAiivieniefacCiaiTio 
malniKirào, ciisttwo andie se 
vuc». 

Un eUie un moto di Ididtà. sa¬ 
peva che compiva un reato di b^a- 
mia. ma era di^ieialo. Rese l'ndi- 
nzzo delia donna, tei k> abbracciò 
e parfl. La notte stessa scrisse la let¬ 
tera chiuso II cessa <ìenlile si- 
^wt Buà Bu Bue. io kr chiedo lur- 
mtAnenre la mano A sua ligia. 
Aspetto con innita Bchicia-. 

tassarono una wnlma di gumi. 
poi fmaimenie un avviso tosso dal- 
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la dogana dell'aefopoito di Bumi- 
dna veniva dallU{anda. Eniid in 
dc^na con ravviso in mano, lo fe¬ 
cero aqiettaresoloun mimilo Ce¬ 
ra un efima mollo stiano in quel- 
l'uSìcio. Vide anclie due medici e 
alouni niennieri doman¬ 

dò un hJiizKinano c Ita: iHa una 
mia lettera daH'Uganda?-. -È un 
paccheltoi-. gli dissenx -Va bene, 
va bene Ma me lo dia presto, e di 
ritàle importanza per me-. Un te¬ 
nente in dhisa terre alle sue spalle 
IBI gesto ai rtue medici e gli infer¬ 
mieri mceiu sulxio la camicia 
d forza -Ma che succedei do¬ 
mandò rhsonentato. -Aprite il pac¬ 
co in sua presenza*-. ordnG il mili¬ 
tare. Lui urlò rlairuiniiE dentro 
c'era la maixxlieairevachiestol 11 
patte meva accrrilalo la sua nctiie- 
sta Arrivo ala iieuro alle 6 del po¬ 
meriggio All'ingresso c'tBa anche 
sua mt^ie in lacrime. 


Oriana Checchi ai banditi: «Dategli le medicine» 

Contro i sequestri 
sbarcano i para 


m CACUARI.Proseguesenza sosta 
la caccia al banditi, che hanno ra¬ 
pilo Ferruccio Checchi. Ieri, a Ol¬ 
bia, sono sbaicati i primi rinfotii. 
Sono un centinaio di uomini dei 
balraglione Tuscanla. un reparto di 
carabinieri paracadullsti che cono¬ 
sce bene la geografia del Supra- 
monie. dove si presume siano te¬ 
nuti prigionieri Checchi e gli altri 
ancora in mano ak'anonima se¬ 
questri. avendo paiteclpato piu 
vote, l'ultima tre anni la. all'eseici- 


lazione -forza Paris*. Mente pro- 
segwno le ricerebe, tra le lorae 
dell'otdine si è insinuala una certa 
Wnstone, scaturita dalla clauiortoa 
denuncia del magislralo Maichedi 
sulla scarsa efficacia, a suo dire, 
del piano anlnsequestri. imanto i 
rapitori di Fenuccio Checchi non si 
sono ancora latti sentire. La figlia 
Oriana ha reso noto l'elenco dei 
farmaci che necessiiano al padre, 
sofferente di una forma di allergia 
respiratorìae gastrica. 
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Il nuovo romanzo 
di una grande Scrittrice 
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Norman Bimbaum 
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Soluzioni eque e ragionevoli 


Le due 


• WASHINGTON. Quando in una sala del 
Congresso, davanti ai senatore Joe Biden, pie- 
sklenie della commissione pei gli affari euio- 
pel, snoccloiò la sua lelazic^ allarmata sulla 
politica di casa nostra, Norman Bimbaum non 
immaglRava una reazione così nervosa di pa¬ 
lazzo Chigl. nxhi giorni dopo Bedusconi, con¬ 
sigliato ma^edtnenie dai suol gum, avrebbe 
tuonato; -E un assoluto lgn(»ante>. Ore cosa 
aveva detto <]uesto professore newyoicbese di 
68 anni, per meiiiais d'onore di tanta atten¬ 
zione», come dice adesso scherzando? Che 
Forza Italia era una costmzione fragile, che il 
messaggio del Cavaliere si basava su semptrh- 
cazioni, che, se si doveva lare una previsione 
di durata, le cose non promettevano bette per 
il paitìlo-azienda nato dalla RniitvesL Ma in 
quelle venticinque cartelle la cosa più irritante 
per ['allora presidente del Concio era forse il 
paragone con Gianfranco Fini, •monarca filo- 
solo». considerato capo politico destinalo a 
una pio lunga durala e leardi una Ima, An, 
capace di diventate quel grande partito di de¬ 
stra (ite in Italia non c'è mai stalo. Bimbaum, 
che ha Inss^nalo in America e in li^lllerra 
(Harvard, Chiord, London Schoo) o> Fcono- 
mks, Strasburgo, la Geoq|eWwn di Washing¬ 
ton) è stalo tra i fwdatori delia 'New Left 
view», fa parte die! comitato di direzione di 
>The Nation» e non ha mai nascosto le sue 
simpatie lettisi, nel senso che ha prestalo, tra 
l'aiiro. la sua consulenza alla leadenhip ame¬ 
ricana dei Kennedy e di Carter. 

«tfanlinw le ew v^ilBlenl Mllluia. 
pìfliiisr Kmteum. Pene* che quella «fea 
dM on tali iM eppieiHie 4 tette meU ti 
ii ■aMMcai, queaia te Miti m «attalite 
Ifiacle T 

Non costruisco la mia visione delle cose 
avendo come obiettivo l'approvazione di Ber¬ 
lusconi, che allora mi onoiO di quella nota¬ 
zione. Sarabbe un metodo davvero Inconsue- 
lo per organlzuro II lavoro Inielleiiuale. ma 
non dubito che el siano giornalisti italiani e. 
Dio mi perdoni, fcrise anche professori che io 
fanno. Lascio a loro questo stile. Non m se le 
mie opinioni sull'Italia di oggi piaceranno.. 
Vidliii». »iii aiwhtMtaia vede da 
dolmqHllifMalaneaKsnelo? 

Prima di tulio sembra che Bertusconi abbia 
Improwliamonie perso la capacita di petsua- 
dore e che non riesca pici a tenere Insieme la 
sua maggioranza. E mi paté che ci sia qualco¬ 
sa di pIQ del fatto che ha peno voti qua e là, 
c'e una vera e pretta conirO'Conenle ostile 
al suo progelio, quello di creare un blocco 
omo^eo della destra m grado di perseguire 
politiche di genere, grosso modo, inatcherla- 
no. Ce stata una contraddizione nlevante al- 
l intemo del blocco di destra'- qualunque co¬ 
sa sia. Alleanza Nazionale non è un panilo 
del libero mercato'e molti del cattolici che 
questo panilo aveva attratto temparanea- 
itwnie, perohè ostili al Pds o per altre ragioni, 
avevano una ispirazione sociale non favore¬ 
vole al libero mercato. Questo conflliio inter¬ 
no è Upoma ragione del mutamento. 

E mf veneMe «gpeete, quell» degl aiwrsu- 
ildlltitaegrtT 

Dalla parte delie forze che hanno c^iposlo re¬ 
sistenza iroviamo una concezione molto di¬ 
versa della cittadinanza, basala sulla discus¬ 
sione c non sugli sicsan. Tra i canolici. i laici 
e i progressi che s sono alleati con II Pds 
prevale un alleviamento razionale verso il 
problema della riforma dello Stato, un'idea 
non demoliloria dei mutamenti necessan per 
far funzionare le Istituzioni, l'aspirazione a 
uno Stalo moderno e rispondente al bisc^ni 
della comunità civile, quale di fatto non c'é. 
Ho seguilo la discussione sulla riforma delle 
pensici e so del dissenso di Rltondazione « 
rii qualche parte del sindacato, ma mi paté 
che la capacità dello stato sociale di aulocor- 
reggersi sia Importante almeno quanto quella 
di fomite benefici a un segmento della socie¬ 
tà. 

iMomM» <• ittiaMrte I» uembra pfì HaW- 
1»? 

Si direbbe disi. C'è ancora il problema dei re- 


potitalogo 

anime della destra italiana 



che l'attuale centrosinistra 
» di fallo la conseguenza a 
ditanza della politica del !^:i 
Enrico Berlinguer e della 
sua generazione di dirigenti, 
le cui radici erano forse sfate 
gettate da Togliatti e dal suo 
comportamento. Parto della 
pdiiica del All non solo co¬ 
me rappresentale delle classi 
lavcoutci e della inlelligenl- 
s>a irfonnislica, ma come 
componente del sistema po- 
lUico italiano che ha sempre 
avuto una vocazione per la 
responsabilità e il compro¬ 
messo. Senza che ci sia stato 
«n momento simbolico co¬ 
me Bad Godesberg II A:i ed il 
Afc hanno fatto negli anni 
una speciedi Bad Godesberg 
e quesro adesso sia dando 
nuovi frutti. PeroiO il Pds 
emetgecome la maggiorioiza rifcamisia, con 
una «tedilà sociaSsia ovviamente forte e con 
la capacità, che è propria della sua tradizio¬ 
ne. di espiitttete non sedo una cultura di parti¬ 
lo ma di apsiiù ale tendenze più moderne 
dria cultura italiana. Alla domanda; come si 
■rdefuusce ilsocialsmo in una società moder¬ 
na? il Pds pud dare tma risposta che il potente 
Panilo sociaUemocratic» iedesco non sa da¬ 
re 

Dapo I» i»0oiiil MlkM. M (SMUmiM 
liiMMi, H «Me («Rifl» In Amaal» eh» hi 
paMlem)»ral»iallaRM»i«MdLI'inll>»i)- 
ropMàppan dagli sull Unni più«lekaopjg 
IoMém? 

Appare ancora mono pioMemòiica Chiracè 
staro in certa misuia ambiguo nella sue pro¬ 
posta di renere un alito lefeiemium sull'Euro¬ 
pa. anche se èsiaio imponanie che il suo pri¬ 
mo ano sia stato <iueBo di andare a Sitasbui- 
go a Inconuaie KoM. Del resto si u che riser¬ 
ve sulTEutopa di Maastiichi d sono da vane 
parti, a cominciare ^l'ala bavaiese della 
Csu. Ma io credo che se vogliamo vnd'Nvduaie 
il punto di maggior peeoccupazione negli Sta¬ 
ri Uniti a ptoposiio di Europa, lo troveiemo 
nella nozione di stalo sociale. Quando Pat 
Buchanan - l'uomo che nella sua propagan¬ 
da aBe ultime presidenziali esaiiava lemem> 
tic del Sen. MacCatthy e d^ Generalissimo 
Franco - vuole riassumere le angosce ameri¬ 
cane errila l'Europa dice che U vostro conti- 
nenie è un supeisiaio sociaiisla e che >noi 
americani non vociamo averci nulla a cheta¬ 
re». i^iesKi slogan esprime crodteneTiie una 
serie di riserve circa il pano sociale, le politi¬ 
che indusuiall. Tauenziofie al capitale uma¬ 
no e iwio quello che caratterizza un diverso 
modello di rapporti tra Stelo e società. Si pal¬ 
udi cose che sendnno alcuni americani invl- 
dkei e alni nervosi. ) primi vorrebbero pren¬ 
dete ispitaztoite daH'Guiopa. t secondi temo¬ 
no che l'Europa in questo modo possa - e 
souoKoeo che si iraiia solo di una possibilità 
- itadutse questo vantaggio sociale in efll- 
ctenza ed avvaraa^iarsi nella compeiizlone 
con gh Sub Uniti 

E ae negli SWIIMU wia destra aneMMe 
vtncease. dopo le atadeai pemctie. anche le 
preiilme pteMdesizWIT Che weeederetbe 
con irii MeM QIn g t fch all»Ca»a WenceT 

Forse un cervo numero d< peisone. compreso 
me. laiebbe domanda per ottenere lo status 
di imm^ate ivella Ccununlta europea, ma a 
patte questo ci sarebbero molti cambiamenti, 
perchè CSrngrlch. sulla etri candidatura ci so¬ 
no soltento voci, è davvero una peisonailtà 
politica arrabbiate e provinciale, al punto che 
molti demociallci riteitgono che sarebbe più 
facile da battere di qualsiasi altro Repubbhca- 
no. Oole almeno avrebbe qualche esperienza 
in più. E il pnivinciallsino. si sa. è pericoloso 
perchè porta a sowastimare la potenza e l'in- 
Ihrenza degli Stati Uniti. 


DAL MOsrBQ inviAro 

•UNCMILOMMrtl 


ferenduni e c'è anche, per qu. .. posso ca¬ 
pire, uno scontro sul pool del giuc*-. i di Mila¬ 
no. che non è ceno cosa seconoana per le 
questioni di ruolo e legittimazione della ma¬ 
gistratura che esso implica, ma in generale la 
situazione appare molto più stabile e, vonei 
dire, molto più aperta a un dibaitiio poiiticn 
razionale sui futurodelissocleià. 

•da qual è negli Bbril UnU nneerecec reeM 

perlerteendelWtaneTQuilchivottaMbl»- 

m» lUngmilonB die defla iwMie q»eMI»iil 
ef «I eia occupili «n po' di più saiwrte per¬ 
chè Berieecùiti aveva pettate al geveme un 
gruppodiidnlaliichevenlvanedalMaLPaa- 
aala qnaata speda « ema^ema. si rnoma a 
urta certa ladflaienia. 

Bisogna dire che, a pane la comunità Italo- 
americana ed una manciaia di esperti il pub¬ 
blico americano non segue la politica italiana 
« non la seguiva da vU;ino neppure quando 
Andrcoiil era primo ministro aJI'epoca del 
compromesso sionco o quando Kenneth 
convinse la Democrazia cristiana a portare 
NennI al governo. Quindi Si traila certo di ma- 
leiia per specialisti e di competenza del go¬ 
verno. (Twiamenie l'entrata nel governo di 
Alleanza Nazionale, degli ex-missinl. e la 
campi^na eterlorale a Napoli della «signori¬ 
na Mussolini» ha altrallo un certo tipo di at¬ 
tenzione. al punti) che ci fu una seria intervi- 
sia di Cianiranco Fini al «Wastiingten Post». 
Adesso là situazione si è calmata. La gente ha 
visto che aH'uscila dei ministri di AN non ha 
fallo seguito alcunché di particolare, (^cui 
Fini appare uno Ira gli altri leader politici eu¬ 
ropei. Quanto all'allenzione del governo 
americaito per l'Europa è chiaro che essa si 
concentra sulla Geimama come parliwr forte 
nella Nato, sulla Francia che ha isooi punti di 
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viste sul» questioni economiche e miliian. e 
sulla Comunità europea. E si sa che gli Siali 
Uniti non sientiisiasmano. come potete cap- 
ce. per ■ ptogetii miliuri di una uropa unita 
che possono minaociate la supremazia ame¬ 
ricana e dela Nato. E' in questo contesse, co¬ 
me pane della scena europea più che in una 
sua speciTica dimensione, che l'Iiate diventa 
imponanie per la notizaelite poetica 
CI dice ancora qaaleen SUR» dsMr»luq*i» 
MsMrlacIMelMMtLUpravWsnidtiHie»- 
nolnceitcnasauneèileùrachereindasM- 
edieenho4estte.Mpio8aMmisleq»»f- 
SidBcrtascerti.quvnediniqoun'attaan- 
«era di definii*. Uf che cete peHiT 
Non posso che condividvre queste perplessi¬ 
tà. Non sono sicuro che Berhaconi abbia una 
visione strategica di lungo lermnie e le dori di 
leader poHUcoche (orse invece ha proprio Fi¬ 
ni iti «ermiindi tenacia nel perseguire «uUadv- 
stanza la conquista del potere, rb capacrià di 
trovare compromessi, di <^anizzazione esc. 
Mi semtsa che te quakte richiesle allo scopo 
siano diueise da quele di un imprenditore di 
successoechc Rni abbia più rturKesdi Ber¬ 
lusconi. Vedo dal •Corrine deBa Sera» che 
dentro Fona Balla si svi^ una discussione 
di tipo centrifugo t che è aculìssiina la man¬ 
canza di coerenza pohlica. b) Italia c'è poi 
ima tradizwne cuNurale d^la destra cheèdi- 
Visa ua una componente cattolica ed un'altra 
orienlala piutloslo aB'economia di mercato. 
Queste itue anime non manriano insieme, 
peicid quale possa essere una moderna de¬ 
stra rimane unaquesrione aperta. 

All'aio» peto deBavffa psÌMIs«.Oa sWsh* » 
ceno*, een l'sHeena di AndL » «ese » 
MmOrane più deBntte? 

Sono ancora tutte da definne. ma mi s^bra 


Guarino, per quanto forte sia la volonià 
dei principali stretti politici di trovare 
un accordo, la possibitltà che la seconda 
domenica di giugno si vada alle urne tor¬ 
nerebbe in primo piano. 

Ora, questa situazione di incertezza In 
teoria dovrebbe spit^ercl strumental¬ 
mente. visto che non si sa come andrit a 
liniie, alla estrema prudenza. Ebbene, 
non r.e abbiamo biseco dato che da 
mesi andiamo scrivendo che se abbiamo 
chiesiD i reierendum è perché non si riu- 
Kìva a sbloccate il menato delia televi¬ 
sione proprio a causa dell'osiruzionismo 
di forze politiche appiattite nella difesa 
degli interessi di Berlusconi, uno dei due 
monopolisti deiretete. Vedere (^i rico¬ 
nosciuta da Forza Italia e anche dalla 
stessa Rninitesl la necessità di nuove re¬ 
gole del gioco, non può che spingeici a 
fare il possibile peiché il confronto sulla 
grande rifoima avvera non tramile refe¬ 
rendum bensì nella sede pariamenlare, 
la sede più giusta per scio^ieie nodi tec¬ 
nici complicali. 

Fori) di questa nostra posizione r^io- 
nevote che non è certo dell'ultima ora. 
siamo convinti che la trattativa abbia già 
fatto comùnque del bene. Un importante 
risultato, infatti, to ha ra^unlo; l'opinio¬ 
ne pubblica ormai ha ben capilo che il 
reierendum non e «un giudizio di Dio-, 
non nasconde nessuna w^ia punitiva 
nei confronti defla Fìninvesl e non ha co¬ 
me obiettivo la vendetta polilica. La tral- 
lativa, poi. è servita a smascherare, spe¬ 
riamo in modo defintUro, quel consiglieri 
dei p^ipeche cercano lo scontro a tutti 
i e che aizzano gli elettori l'uno con¬ 
tro l'altro facendo del referendum un'an 
ma impropria. Insomma, chiedere agli 
liailani se pieleriscono conseivate l'at¬ 
tuale sistema legislativo che ha congelato 
la tivù, 0 se Invece sono a favore di un 
cambiamento forte che pretMa atto del 
nuovo mercato della comunicazione, fat¬ 
to si di etere ma anche di cavi e di aalelll- 
11 . non solo non nasconde nessuna vo¬ 
lontà di esproprio, ma non è neppure un 
invilo ai pteblKtto pio o contro Berlusco¬ 
ni. 

Ora che l'anuate amministrazione del¬ 
la Fìninvesl e che diversi collabweiori po- 
iluco-aziendaU di Berlusconi ló abbiano 
capito è un primo importante passo 
avanti imanio e servilo Un da adesso a 
sdrammatizzare II clima del confronto re- 
lerendarin. 

La soluzione atta quale si e lavorato 
luna domenica prevede un articolalo 
semplice cha risolva i problemi posti dal 
reierendum abrogando la legge Mattimi 
-contro la qua» nolcl siamo battuti dal¬ 
l'inizio. Un dall'agosto del 1990 - ma con¬ 
servando tulli quei limiti ragionevoli che 
la legge Mammi ha introdotto e che Im- 
pedtàumo il lormarsi di un nuovo Far 
West. Sarebbe davvero assurdo che For¬ 
za Italia buttasse all'aria l'accordo pur di 
non avere quei vecchi limiti. Se cosi fosse 
darebbe ragione a quanti dubitano della 
buona lede della controparte e a quanti 
si nutrono della cultura de! sospetto Al¬ 
tro e il discorso sulla parte della legge che 
se abrogala consentirà a Berlusconi di 
vendere. Che queslo sia possibile a con¬ 
dizione. naturalmente, che la rendila av¬ 
venga in base a regole trasparenti come 
quelle previste pte^o dalla Mammi al- 
l'artlcoio 13, è più che accettabile. Dopo¬ 
tutto in vendita andrebbero delle pubbli¬ 
che concessioni e non proprietà private 
del Cavaliere. 

Su questa soluzione che non nascon¬ 
de alcun accordo sottobanco, partitocra¬ 
tico, e che può e deve essere ben svisce¬ 
rala dalla commissione Napolitano, ci 
auguriamo davvero di avere anche l'ap¬ 
provazione della Lega Nord. In fondo noi 
e Bossi abbiamo condiviso obiettivi co¬ 
muni negli ultimi mesi proprio per una 
nuova le^e. moderne, che sviluppi il 
pluralismo e le nuove tecnologie nel si¬ 
stema radiotelevisivo. (Carlo ttoftwnl) 
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Ultime ore di «rottaliva sulle tv Oasi il comitato ristretto -lodoGuèrno. «AelwwggwioiJt ques» pun» <J| v«$ia U proposn solunoiwlecmc» .tnogmcaso- 

_ __ ^-««I.—u. Droc«d€fe alUb^MKme owsi Cuanr» che no« ibtiinK^cofKi* oscura-ftp»df»diemodVdrainel 

della commissione Napolitano verificilerà se e reallZZabi- ^mpi*ia qeiij Iegg« Wjnwni « dcf^lo u» buon punto <» paTt«nia la eUxifaiiune delia «lotmo Se» 
le un intesa m precedenza si numranno i gruppi che i(ì^An.heiidivieH>aiicM:rHMc C pct li lonhnnio caiicella inw.i.< ni» ki vronlm mji leleienduTn 
hanno raccolto le firme contro la legge Mammi Regna un daForulialiaperamposloinma luno come un can» aimaio m un penso che questo cammino sarà 
mode,aio Oli,m,smo.uli;»lm.le dopo ché Slato n. rirS«l».'lSi 

mosso lequiVOCO circa la possibilità per la Fininveat di eassanimanmuovete munmter mlonnKione del Pds considera HnodoMlaUga 

vendere reti durante il regime transiiono Macisipreoccu issia quosto ostacolo eSevoglM mdispensatile impegno a pn> OwgoMasi portavoce dei Pano 

oa di associare all intesa anche Lesa e Rlfondazione moandareveisounrogimepluraa muovei una ntonna complessiva Segni soitobnea in modo assai 

^ ° siaf apeno peicheimperhrectte m lempi brevi manienoiilo nel esphrnolanecessnacbealliniesa 

la Fininsest spontaneamente ami iiaiiempu gli etemenii di regola n cui si sta ancora lavoimido ap- 

, _ - . „ _ tipi questo processo’ E Visiono meniazranc che esalino il caos e prodi anche la Lega -Sarebbe un 

^MIOINWIMRL Doni capognippo di FbiTa balia I cune selvaggio •NoldihdHiio-in errore come già é stata luna que 

■ ItOMA Si decide oggi la com noni, popolate giù (issata per I II Irapresosubnoattoddchianroen sisicViia-va messa in primo pii <a irsiiaW'a eiiirapatlameniaie di 

VtewapMVflapeiuniMesiii.te«i giugivo «M» mpaRicolatc vMote io espnmendo ampro oanniamo no lesrgenza del paevr d> uorue «jianno-sprega-nonconcotda 

poni lelerandum sulle n Enel scongiurate la disarticoiariCHie del sul nsuliaio delle operanoni in cor dall arretratezza tecnologica e pm- 

iionliioaltalenanicdellcquoiazio- la m^gioranza che sostiene il go so ihnina causata dal <tuo(»>Uo di «ai 

ni le probabiliia di accordo sono verno Oini anche perche occorre e Frnmvesi Una legge nanseona 

lomaie al naUo luomuaio nsitei rapuivarareiniempibrevi inque Maitdiuie H garanzl* quindi e auspicabile se nspeiia la ~ 

lo della uomiTiiSsione ^apollUno slo Parlamcnio la nfornia globale Al tempo slesso dall esponente soslanzadeiquesiiii«*ei«ndan- BjWj'lfM p 

perii nordino del settore lelevMw del sistema Mulieciiaia dalla sen del Pds si soiiolinea I essenza di Se m gin> ce Ainque ana dac 9^ 

econvoratoperlclS mammaiii lenza della Cone cosiiiuzioiidle mantenere le norme di garanzia e cordo non mancano gì arieggia dMa. 

naia SI riuniranno le componenii delloxorstidicemkee ea.spaienza contenute nega stessa memi di estrema cauieta £ il caso 

politiche che hanno promosso ire- Ad acricscerc le possibilii i di l^eUamml noimecheil(ec«ei diOw^Napoiiiano-Voghodare J 

leiendum sulla legge Uamml Un uno sbocco A venuta la chianfKa io avanzato dall ex immsiioGtiaii -conMagpmideivie-aliiuvania -jf 

incuniio qut>sio di panicolaie n zioneciicalepossiUilna(bvc-nùnc nosbiigatnqimcnieebrrnna Arale pei cerM-uho Iverno la tdotma 

iievu in vista di una soluzione Si dimissioni riconviisiom il i pane rcndum-ncocdaBassamni-chre Maperqucllochenguaidaunaso- 

traila inlam di ntUvire laluiii siTjp dei concessionari privali di roti te- dono aigini piu s»i contro le con luzione legalalwa imrowkala per " 

pi come leustililàdiLcgaeRilon levisivcduianlc ilpc-riudndiiiaiisi cenlrazioni e la soluzione non evitale i ideiendum sarei ntoRo ~ 

dazione comunista ad un piovve ziono Era pareo che tra le integri può esseie la dsUuzarne di tulli 0i mcerlo non per mancanza di vo 

dunento che annutU U consulta zirxu ausps ile (Kr il cosidden, i aigini ptevisii dalla Mamini Da Imla potttea ma per dilhcoltu di 


re sopratiunocon la Lega iiermi politici daProdiaCerardo&ancn 
ni di uneventualecompromesso- da Casini a Valdo Spini daMastcl 
Sieiano Passigli senatore della Si la a La MaHa Insiste invece Bens 
msira democratica mette m guai noni a sostenere che-e muglio un 
dia dal nschio che le attuali uanati buon referendum che una cattiva 
ve possano esseie il cavallo di legge- Per il segretario di Iblonda 
Troia di una nuova viltona di Beilu zione comunista I ipoiesi prospel 
scom -Occorie essere cera-sotto- lata e un pasticcio Tom anato^i 
linea - che alle prossime elezioni si registrano in Alleanza nazionale 
Berlusconi non possa presentarsi Ad avviso di Francesco Storace il 
con siramenh ani a falsare la lot lodo Guarino non risolve il pioble- 
mazione del consenso come e av ma ma lo accantona e lascia la R 
venuto un anno fa- Auspici per un ninvesi in bafìa delle vendette del 
accordo vengono da van leader Parlamemodelnbaltone- 


% ' ' Il relatore alla commissione Napolitano: c’è un moderato ottimismo 

Bogi: «Non ci sarà il Far West 
Una buona legge prima deU’estate» 


piedi lune le aliuali norme ami 
irusi 

OuMi oggi cM vuoto superai* I 
letoiendum può ettaie piu o«t- 
iiMa? 

Credo propno di si I chianmenli 
CI sono siali i problemi soni sulla 
proposte Guamio sono stati supe¬ 
rali 

Ma ee n* sono degli alM. ftol 
caso perm a m a ue II dhaanso 
Italia Uga, quatrto nm ilpiiit* 
reMw la quóUom In ulto ma¬ 


sti di fatto l'opposizMne dulia 
Uga può crealo iHfieolto aM 
(tossa approvadous della 1^- 
ge. l'attiiale mamtoianta non 
può corto pormottoisi defodcnl 
di fronte oddio nonno di questa 
Importanza Come pensa <■ su¬ 
perare questa dHAdlU? 

Il giudizio che du I4 Legs può es 
sere fondalo è sicuiamenic loqit 
timo Md I impotlaiile e elio I dito 
gramcnlo comune ciie abbiamo 
dvuionpiconliomi di questa leggo 
sussista comunque al di 1.1 della 
vicenda del referendum In loixlo 
sidchi II vuole ciachipretunrcbbe 
evildili hd lo sic SCO oliiclirvo falc¬ 
ai piu presto nuove normcchere 
golamcmmo il sistema delle cop 
municazioni Questo dc-vc nma 
nere termo 

eretta sia possIUto apprvrsso al 
'•Bò pifmaitele torte sstIvoT 

Mi pare indispensabile finktei 
so di tultj che questo iwcnga [icr 
due molivi Poi dare soluzione .11 
f>re>btemi deffa comumc iztonc 
compresi ovsi.imcnic (|viclii del 
1 aiililnisl c per dare un i risposta 
agli inicTes.si di sviluppo civili ud 
industriale del pac-sc Senza una 
leggìi elve delnvisc i ri svslcvtta la 
dtolclnvisivol Iteli insta m una si 
fUdZioiic ili uTctntczza sulla co 

niumcazioiio via cavile via salclli 
te 


Ucvmmi Cosi e cadutu il imino 
nstacoloalfodoCiuanito ripjindi 
■I cnnllittu usplosu sabato sa C alle 
nucUa dnzièqudsiscuropiiiao 

^stoino doiteM Mette Is dii 
ficoltesono stato doltaMvainen 
te superate? 

hit 11 vaino sempre sorqemlellc 
nuovi Ahscmbripmcononofare 
im lina affermazioni sicurinicii 
Il quelle che ibbiamoaviilofino 
ra V varo lorkmcnle nduiKnuo 
Il )h 

C ersTM pei te preoccupaflonf di 
chi vedeva nel fodofiueiine ura 
cadute detto norme untllivsl 
Anche queste og^ seno state 
cancellete? 

Aiiclu queste non avevano fonda 
iVHnlo NtsviiiMi h nialo ih vai 
I uivecv v< qqwialoclH titssil nohi mu|icnsali>diop)rin vii 
Ilo poiH va qw-gaepusiHioe (Ih lilmcatiuannospnzd iveielam 
ipH sio |vtobk ma none cri lai 1 1 tale g iiiiii/i 1 cIm m n v nesso 
iifiivcsi fHHi dituivro quaKuvwcn uni dL-icqoidmcntazHinc ikl v 

ililav IIIICVII ivvwrH v-iomlila shiiii r hIhiMi vislHi Wi in-di 
kqisl iZHirK vtgi nii cHiOlakqqi* qiH-sio |itol)kmi era chiuwaiiio 


I (uni nc-Auno lo ha dimenlicato 
neppure per un inmulo 
Questo nuovo cima, quindi, e 
dmvto sto eia poMlWfte di von- 
doro lasciate alla Fbilvest sia al 
pormanvre dal palatti ariti 
tiusL 

Ikjclll gli (irevisli clolld legge 
M immi V v lim c hiain l\ r ave-r 
ne de gli altri dovn mo is|h Ilare la 
nuiH I legge sul vvicma di conni 
UH I 7 KNK Ma te nonne .ininniv 
imviVc dalli M Hiimi resi ino 
boiivihiLi ^geinguilic rinnin 
MHHi viucnli lullc k. CondlZKHM I 
cnHolii iliinaiposhddleconccs 
-•ini I uea norma di legge 
nessun Tnwno <M Fai vrsst? 

Mi aspi Ilo ipK vi laoii sui giornai] 

( 1 vino gli stan M,i iMm < crm 
htssUIM ccosivupKio 1ulii lutii 
1 okiro c Ih h inno vuguao questi 
viccuiila vHHv stati encnusuirm a 
qiHsi > ispclhi Tulli vipe-amo 
clK -lovTv imouvitaTc ladoregul] 
im t izHiTK ( che un .«croido era 
IHAvInk s>l> V ninanecami m 


dum. Sabato Mveco lutto 0 Hi 
tato E<«gl? 

La proposta raiirino indie no 
d.vwrro una strada cd un peiror 
v> pei cryitaie 1 relciendiim Dii 
peli oreo divereo m-luiabnenle da 
•Sn'lkiseguilonnoaqi(ak.hc gve 
no la 1 on la legge Urak io m ■ elii 
( H< Elio questo strada oggi 1 
innea ipcita 

Ma sabato ha avuto un momen 
(odibloeeo Esuportto? 

AI)bianH>a|>piiraM,(g-ipclR k eh 
H r< p.inze sorte H-n pcisv no 1 s-c 
re -ugH-iatc 

Le discrepanze erano almeno 
duo Forza Italia per bocce di 
Dotti sostenevache II Fdsvotov* 
impedirò alla PWnvost di vende 


Dopo li sabato della discordia la domenica della pace 
Giorgio Bogi, "'1 mediatore" aUerrrtine di una lunga gioì 
nata di incontri e riunioni dice «Le diificoltà sono supe 
rate Nessuno impedisce alla Rninvest di vendere Nes 
suno vuole cancellare le atluali norme anlitrusi- E il 
dissenso della Lega’ 4.. importarne e che rimanga i o 
biellivo comune di approvare la legge sulla comunica 
zioiie prima delle ferie estive" 


Questo e il vero prublcmo residuo 
che abbiamo 0^1 Ed e un pro¬ 
blemi politico 

Che èpossibito superate? 

Chi vuole evitare 1 referendum he 
uno sCo|*j prec iso Vorrebbe faro 
di tutto perohe la legge sul sistema 
TàdvrAc levfswo venisse appo-Wiria 
prima doli oslalp Questa e non al 
ho sono te sue intenzioni F nato 
r.ilim igp rilionc che 1 rck rcndum 
non vano lunziundli .1 questo 
obiellMa 

Ij lega pensa II contrailo. ha 

tuMIterti? 

La U ga riiono che non lare il rote 
rcndum sia un errore porche pru- 
prvj i retereivlunf pcisscinci agovo 
lare il ixirrorsc c la rapida .ippro 
V izitnie doli 1 leggo n, qui l,i sii.i 
opposizione ad un eveniualo ac 
eorclu 


Ri I ho Vanno l.ivoraiido |M c vii , 
ro I rckreivliini 0 siili Un litri 
giorn.iia cfi rHiiiioin ul nuraiiri il, 
coni III, lonnili (il inlomiili Mi 
mi iisiili rio SI t nggiutilc, llvliiisi 
(Il loltnra <li sihaKi gi i ih I |h ri v 
uggii I ( ra Ululalo il banHiielnr ik 
rapiorti fu k forzi |»lH«lii iiik 
rc-vvilt V gli iv I (Il mirai, Ix I u m 
]H) MTcsptraMdiiiinAnanaifi.n 
(Orilo 

La proposta Guarino In un primo 
momento seittrava agevolale 
I accordo por evitare I referen 


■ miMA (iK'lgioRrigl relaligeal 
1,1(1 iiimissioiK NapiiM.ino 


Kn or > 

(Il iiiinvo ollinusia I ai(imiti (hi 
wri,(rc i reteteivlcinx w può (are f 
quindi il pori orso |icr l .gipicivazio¬ 
ni dell,, legge sul scsicma radiotc 
livisivn |iolnblK aven la -Irad.i 
piiilacilt I olmllivo di ippnwan 
k nwM iKitmc eMR' Usiate 0 
mi IH) Ih ikgiiiiigiliik (Il ‘|iii Ilio SI 
pnlcsv pKveilirc (ki|«i il viUilo 
(Il ll.i di-Himlia 

Il iipirHiigi ciiiiH iHriiilljiolii 
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LO SCONTRO POUTICO. 


Al conve^ su Falcone presenti Prodi, Fini, Casini, Segni 
Bertinotti e Bianco. Assente soltanto Berlusconi 



D’Alema a Palermo: va ripresa la lotta alla mafia 


Sulle tv sarebbe «saggio» trovare un'intesa dice 0 Ale- 
ma, a Palemio con Prodi e tutu i leader politici escluso 
Berlusconi, al convegno sulla malia in memoria di Ciò- 
vanni Falcone E ntodisce la sua linea garantista di 
fronte alla richiesta di rinvio a giudiJio per il Cavaliere 
«Riguarda il Gip mi occupo d altro» «Spero che da qui 
venga un impulso a superare l'allentamento nella lotta 
alla mafia di questi ultimi tempi» 

_ 0«i wMrsQtwviAro 

AlMUTOUIM 

■ f'AIfKMO «In questo strano 


pMse ci lultd una cultura clie 
scitilxa esAcrecontrana a qualsiasi 
accordo Buono ocatnw che ua 
Ma non 6 che quatto aMottiamen 
lo riguardi il pc^lo no Cunvet 
zo dilluso nelle aiites. • Di buon 
tnamno m veto verso Palermo fter 
dmeutere dt malia al tonv^o or 
ganimiu in memoria di Ciovaniii 
halcone Massimo OAIema storce 
come al solilo t baffi di fronte ai ti 
tuli dei giornali che danno quasi 
perqsecciata la pussibililèdi un in 
lesa rulla-questione lelevMvai ca 

paco «il e»«are ' releiendum QuaU 
che poltrona più avanti c e Plerfer 
dlnando Casini che invece da 
quando è un po pia sicuro di <ie 
stesso uh accordi li vonebbe su 
lutto Irldielro da qualche pane 
deve esspici anche Gianfranco Fi 
ni che parierù solo del tema mafia 
mantenendo un ««gnicanvo «len 
Tflu e dribblando i cronisti sulle 
-questioni del giorno- i leferen 
dum sulle iv e la richiesta di rinvio 
agiudizioperBerlusconi Piuavan 
h ancora sonnecchia Fausto Berli 
notti Unicheleguerreagliaccor 
di 111 isdore di deteriore compro 
messo !c la a testa bassBStma C e 
una vecchia simpatia tra D Alema 


e Beninoiti anche se in politica se 
le suoneno E Massimo fantastica 
sorprendere Fausto alle spalle e 
mentre non t ancora ben sveglio e 
cotivuicecki (inalmenie ad una 
buona condotta Dir bene dell ac 
coido sulle pensioni dir meglio 
deH aixesdo sulle h scugliere Ri 
fondazione I due si parleranno 
un po in effetti sull aeieo del n 
torno Ma senza spostarsi mollo 
dalle reciproche posizioni -Alme¬ 
no caro Fausto litighiamo con su 
le con raziocinio • -Su questo 
caro Massimo SMio peifeUamenle 
daccordo • 

•«■rebbttMgglo. 

Accordo ecco U parola che 
scotta D Alema pensa che un ac 
cordo r^ronevole sulle tv e possi 
bile a a portala di mano Non e un 
-papocchio- quello indicalD dal 
-IoÀj- Guaiuro'’ Non puzza di om 
bile consocialivismo’ Il segretario 
del ras liquida lutto ck) con un ag 
getiivo sprezzante -demenziale- 
Non esita a dirlo davanti alle tele¬ 
camere e ai microfoni che alla line 
riescono a placcarlo mentre sia 
per lasciare il Palazzo dei Norman 
ni SI Uitto quesio cpdaie al com 
promesso sottobanco aitradimen 


a e alte nappole e «ietnenzialet 
Sarebbe invece .saggio- trovare 
«jna buona norma che senza pro¬ 
vocare una totale deregulation sai 
vaguatdando una normatha tran 
suona essenziale consenta di lare 
I ammusi- Rendendo inuek ■ tele 
rendum I quali-eccoilpuModi 
sostansa e di pnncipro sul quale n- 
sisie 0 Alema -giè sono rtaifstgw 
rati dalla sentenza delb Corte co 
siituzionale che ha dichiaralo *le- 
gntimi alcuni pnncipi deBa Mam 
mi -Lanoimasonoposiaaiefecen- 
dum • osserva il leader della Quer 
eia • e stala liquH^a da quela 
sentenza- Abenvedere cepeisi 
no II nschlo di una spinosa con 
iraddiaone democteica gwndica 
eisrsuzionalenelcasoche «eneo 
dosi I letersndum vtneesse la tea 
del-nu> conirana ahabn^ione 
La pensa cosi anche Ronàno Pro¬ 
di che a Palermo sperava gM da 
sabato sera di conPoniam eoo Sii 
no Berlusconi e invece ha rato 
sAimare il desiderato «match- an 
questa voUv-Sono pei l aoror 
do - dice il professore - materie 
tecniche cod compiesse noci si 
possono nsolveie cMi i leleren 
dum • 

•MwBinctttl» 

Le -dlchiaraziorH sui fatti del 
giorno- ad uso dei giomalisn ani 
vano dopo circa heoie di (hbaniiD 
sul problema mafia coordinaioda 
Mai» Falcone la soiella del loap 
stratouccisoaCapacIlroannfa E 
apeitodaunloccaitevideo bicw 
SI ascollano alcuni rt^azzun usare 
come un insulto la frase «ei un Bu 
scena- Nella platea gcenMa iragh 
altn SI riconoscono Caselb Capon 
netto Ayala Seigio MaclareBa Gu 
slavo Selva la vedova La Torre 
-Berlusconi - informa la Falcone - 


Ita ha <kw> che non poteva renee- 
per un pcobtema di salute ha o( 
iMounsosiiluio ma IO qui volevo 
aolodeinumenuno • Ed e riuscì 
la ad averli n eHelli Schierali da 
desva a smisva Segni Prodi Fini 
b Alema Casini Bemnoiii Cerar 
do Bianco In seconda fila ha gh 
alBi d indaco Oitanda dworpre 
sedente delAnumaha Ailacchi 
Ceno la nAeiiece quel considerare 
un insulto >> nomi di un pendio 
che ha peimeivo di infiggere dun 
col^ a Cosa Nostra E da parte di 
ragazzini che vanno ale efemema 
n o alle medie Cosi gh ntenend 
dei lappecsemaii poldici assunto 
no una piega poMica e sociale non 
banale Prendono mom applausi 
D Men» e eenmom - stavolta I ac 
cordo c« damerò - che parlano 
della deoccupazione della scuola 
chenonlunziona 4n fendo la ma 
ha offre un sistema di valon ean 
che garanzie economiche -de.e il 
leader dela Quercia - se lo Stato 
nun dimeena che la sua regola la 
vivere mesho perderà yemprq • 
Petsmo Ceiardo Bianco dure 
scherzando di non essere dnp» 
auto dt parttse eJalleshcma sini 
sira- accanioalsegieianodiRilon 
dazione -Contro la mafw non 
avremo alcun dissenso > CCastm 
rilancia la sua vocazione ale lar 
^ intese -Uscianioci ale spalle 

X irache e I tulli i deMb le le 
che del tempo m cui c era 
la quesbone comunisia iasosta 
demoiristiana Gudicheia la sM 
na CealanpegnodlIulhsranHU 
Iona alla malia non fid dividerà su 
come questa lolla SI h • D Alema 
consente ma con un avvertenza 
sorvegliare contro gli mquuiantenh 
mabw dela pouira non era un 
problema solo della-poma Repub- 
bbea- e proUema di oggi e eh do 


mam Semaiiacoamounpano- 
propone pniria di formulare ac 
cove pubbhche scaiT^moci se¬ 
gnalazioni nseivaie diamcci un 
tempo d> dieci giorni • Brociario 
ancora ■ sospetti su< voo mafìoa a 
rarzahahaeAn Ma anche FImap 
presa -openamochequesiocon 
vegho - chea poi 0 Alema - corvKv 
bulica a far superare! alleniamen 
lo che c e stato sul hooie amJma 
fré servono leggi mesi scAidane- 
la per chi combatte- AtKhe Prodi 
gnrdica penccdcrossimo I isola 
memo degh uomirn impegnali in 
poma Ma EaeBemnoniprende al 
m applausi chiedendo le dimissio¬ 
ni dèi mimseo defla giustizia che 
ha dato I imptesMone di irunaie le 
piocuradiMlanoaPalatmo DA- 
lema non si scompone -Mancuso 
deve spiegaie ni Patfamento la sua 
condona che non conwiee trop¬ 
pe chiacchiere e conluvione sui 
magisiran una cosa da terzo mon 
do • 

Complotto contro SiMoT 

Ma I assaho lutale dei cronisti n 
guarda la nchiesudi nnwo a giudi¬ 
zio per Bertusconi Prodi Busico e 
BeihnoOi scelgono I undersune 
meM Fin race Casm si sbilancia 
■ce un accanimenlo • t/AIema 
non lascia la sua netta posizione 
garanlisia -CeunGp giudicherà 
nel menlo di questa nrhiesla io 
non conoiW aiu Mi occupo 
dulbo • 1^6 nella -puma Re 
pubblica- nun bastava mollo me¬ 
no perdover usare di scena’-Se II 
niwiopeic<MiuzKinecivai& ediffi 
Cile che BerhjsLuni possa conser 
vare il -aio molo - Ma uscendo 
dal Palazzo dei Normanni inseguì 
lo dall uliuno gioinalisla D Alema 
lo dice senza alcuna soddsilazio- 
nc 



Alla sinistra serve 
più fiducia nella gente 



■ -Sinislra pesche non ami il cittadino’- Pensavo a questo lllolo dato 
da un gxMialeaunmiovecchlo articolo guardando ad alcunecucostan 
ze emerse negli uBlmi giorra e sulle quali mi sembra utile rlcliiamaie I al 
Knzione appiattando della ospitaliiii de/l/mM 

Le chccùlanze sono tre e ritardano n»iettivamente le elezioni pn 
marie Usislemaptopoizionaleelistitutoderieferendum Sudiessesiso- 
no manileslali, ah interno dello schieramerao di cenno-sinistra alleggia 
menti e posizioni preoccupanti 

Cè innanzHuKO la estrema diffidenza con cui é considerala la prò 
spemva delle elezioni pnmane per la icetta dei candidali La questione 
posta nel modo peggiore possibile dai Verdi è però reale Non averta ri 
solla infatti e una «Ile cause della sconfìtta dei progressisti nelle elezio¬ 
ni polmche del maizo 19B4 cosi come - ne sono convinlo ~ della man 
cala viilona delcenliovdestra nelle lecenli elezioni regionali 

Cnnonostanie il dibattilo su questo tema ha fatto registrale con le 
dorai»* ecceaotu - più che altto reheenze diffidenze o aperte ostrtiO- Mi 
é capitalo qualche giorno fa di essere invitato a Roma a raccontare la 
espenenza delle elioni pnmane oigantzzate nel 1992 dal Movimento 
iedeiwtro demoaatiM In un conv^no dei comitali Prodi nel corea del 
quale a è senuto dire che le elezioni pnmane sono un rischio che i can 
didaii scelti dai paniti sono più forti perché ap 
pcggim dagh aptaiMi che al massimo le eie 
zioni pnmane possono essere realizzate in quei 
collegi ut CUI i pressoché certa la viltona del 
tiome zrvrenano A un certo punto del come 
gno sembrava che si stesse discutendo se biso¬ 
gnava fidarsi di concedere la cittadinanza ro 
manaaiGotieaiVreigoi) E mogmeaso leeto- 
zioni pnmane sono emerse mollo più come un 
problema che come una nsorsa una opportu 
mti 0 una necessità per qualunque coalizione 
che voglia vincere in un slsiema bipolare 
C è poi da regisiraie la «voglia di proporlo 
naie- che si è dìifusa improwisamenie pnma e 
dopo le elezioni regionali 5i sono lette indiscre 
ziom su progetti inleiMsie allusive ipotesi vere 
e pnspne di nfoima del suwma elettorale con 
vergenti su un punto I attuale selemaeleltorale 
è troppo maggioniano trop^ poiansato con 
troppi pochrmargim di manovra per le forze 
politiche mentre sarebbe bene niomare alvei 
che sistema propoawnale Pub essere che lut 
IO ci6 serva a convincere U quasi-allealo Bossi 
Ma sarebbe un enore ciedere che il movimenlo 
dei lelerenduffl elettorali abbia espresso solo 
una generica srotesla E comunque neanche 
ut questo caso Parigi vale una messa 
Cé infine la notizia, di poche ore fa della 
preseniazione da pane del gruppo progressista 
al Senato di una proposUi di legge costituzio 
naie suUa riforma dell Biiiuto del reterendum, il 
CUI punto Ione e I aumenrodei numero delle hr 
me necessarie da SOOmila a un milione 
Ora chedeitelerenduRisiuaabuHtoadan 
no degli stessi elenon è ceno Ma denunciare 
I abuso non puO comportare la nduzione delle 
pgssibiM di lAlitzaie 4 referendum euo mai 
nformate I isiiiuio per renderlo piu efficace ad 
esempio prevedendo un leno annuale come ha 
propÒMo Paolo Barile o introducendo referen¬ 
dum consultivi e proposiiM come ha ipotizzalo 
Parte civile I iniaanvadi Fhci L^ambiemee 
Mommento lederaiivo demociMico pei i con 
rappesi e le garanzie nella democrazia mag 
gtonrana Aumentare il numero delle firme in 
vece signllica sémplicemente lavonre chi ha 
soldi da spendere nspelto a chi ha buone ragio¬ 
ni da far valere 

Ostilnà per le elenoni pnmane nosia^ia del 
srslema proporzionale tentazione di limitale 
I uso dei referendum sono insomma ciico.vlan 
zeche desiarlo preoccupazione 
So bene che per ognuna di queste posizioni 
CI sono anche sene preoccupazioni e ragioni 
Ma a guardare il quadro dlnsieme ilnsullaloe 
secondo me univoco nelle forzo democratiche 
e prt^iessisle c è ancora una^an paura delia 
liberta e deh aulonomia dei cittadini È una 
paura a cui in certi momcnii si aggiunge un de- 
sideno - che a traili diventa iiresisubife - di ro- 
sutulre ai partib il loro vecchio molo di lulon de 
gli Italiani e del quale sinceramente sperava 
mo di esseici liberan definitivamente 
PuO darsi naturalmente che io mi sbagli e 
che le cose non stiano in questo modo MuRiio 
a prova contraria resta attuale ta mia vecchia 
domanda sinistra peichenonamnlcitiadino' 


Fini 

\) leader di Atì 
apprezza 
il discorso 
antimafia 
di Casini 
e D’Alema 

«aqwtfMUhnMA auMV» 



Berttioili 

Applausi 
al segretario 
di Rifondazione 
che chiede 
le dimissioni 
di Mancuso 


M tfOU.)WA C c più mu.s«ca che 
tv nell.i mitira cava di via Paolo 
Fiinim 4 f F c è più lelleraluta II 
c.mipulor nasiiinde i pumi passi 
del nuow) libro c i quaderni- qual 
che nuova canzone Ora e fino a 
luglio Francesco Cjuccini VI nposa 
dal chiasso delle tournée Picsenla 
qualche nuovo si nhort ci» gh ina 
cc ad esempio Roberto Baibolini 
III suo 11 punicggio di Venna- 
ediloiclizzoli èuiiaiiierilKanve 
larionc) lane qualche lezione 

sulla tiBisuBliopolarc Ma loprat 

tutto gli placo VI ire in casa e subire 
Il iiciitSK>ni della figlia -Cukidnt 
lo- cirmaigrandf Tropici grande 
I raiKt~eo Ouixini ii-a la tv io¬ 
nie lovv una rullio poi I intoima- 
/loiit r VI lOnicdi iiualelip Iwoii 
(lim e Icelavviclu rrasmivsioiit ihi 
in regimi di .|i.ii eondino-ronso- 
mniid Ile in umili yualel» nino 
la riveli vireliOr vtil.i «paralo 
|Kr 11 |irivaii?/.i 7 ioiie iWla Rai¬ 
ma'i(ii(i -tomi pnvaiizzirebbe 
un chi’- siehiedc llhinacv cu- 
iiiimqui all pine o preterirebbe 
1 III non vi ind.Live i volare |ier i 
11‘hnniluiii "ti SI saieblx |>ohtli 


«Non è vero che la Fininvest non ci costa niente, le bugie hanno le gambe corte» 

Gucdni: meglio raccordo, ma pronti al sì 


OCLL* MOSTBA BeO*ZICINt 

*NP«C* aUlRMANVI 


metter d accordo e invece spero 
non preva^ come sempre if muro 
ciyntiomuio NdcasosiabdasBe a 
votare allora sarebbero necessari 
qiiallio beisi 

Dunque se non ct sarà un ac 
tordo anche Crticcmi nclsuopn 
cito come ama npeien. latatam 
pagna ixv i si Non sono Umberto 
Eco che ha latto benissimo a 
schierarvi piibblie.ime nie rigai in 
do Sii milioni per riuscire a tia 
smettere gli spot del si ma uà gl 
amM cereo di lare proseliti- 
Flaneetco, cosa dici per conrin- 
cerei twi adtol a votar* «1 
Dico semplicimeme che in ogni 
democrazia ci» si rispetti non 
pud pvivtire un solo soggetto chi 
I onirolla le IV E inlalir qiicsh vi 
tUdzKuie e solameiut lUilituia Un 
evempiodimi nlià 
Ma Berfuteonl «a facendo ere 
dare che M pisawclst le Metv 


chiwlono. ette fa gente perderà 
le tMenerele, I fini. I Imre, tet¬ 
ta MA-eereerocttaf Ue Biiip ie - 
to spM dM Cmlere - Mie in 
Queatt IS anni e stato date, gre 
dt. acH utenti taMpeiKltna 

Bcrluxom ne ha dette l.>nK non 
Il (icordi il mil tolte di posti di lavo 
ro’ La Fimnvesi non muore se si 
fanno nuove legittimeesaLiown 
le regole Cello i dura sptegariu 
alla gente • he ha avuto il Lavello 
lavalo da anni di messagip subii 
minali e anche diretti E poi non è 
vero che la iv di Bcriuviiini non 
eos» agli utenti Non ha canone 
questo é vero ir» ngm vidta i ptiv 
doni che piibblicizzd costano di 
l>iu E chi II paga questi ptodoHi’ 
1 ulii m Le bugie hanno k. gani 
lic corte EpoiitcanuncRairosta 
una Se Kjcchezza 
OufiHlqttattroSi convinti 
Ccilb che di&rorsb Qualcoca 



FianeeecaBimlht 


cambKr-i II piu convinto e sarà 
anche Iprusicwocoinecsilo èil 
quesrto che r guarda gli spot che 
ttiknornpono i film Per questo 
non M p«6 proprio votare no Ma 
nemmeno pi r gli altri 
IMrehetvWI? 

fArquclla pubbhta non Ionizzala 
e per lanle tv privale per ogii vo 
ic con una sol i vrxi Oucclo mi 
pMcereW» 

PrlvaUzzazIoiM della RM cosa 
panell 

Sono pir II imv'inzzazH'ne ma 
iHsi^na cliianre chi s jinvatizza 
Ouarnlo non i erano coitcoircnii 
non avrei miiodubbi 

tieiUalenied e Vettreni che *1 In 
contrano il CavaHsfe meno ag 
giessivo ditti tempo, vicende 
gkidUlaite escluse. Frodi che ra¬ 
giona e dà risposte crttflUN, la 
destra un po defilata. E camMa- 
tollcllmapoHUco? 

[hipo k iihiinc cIczKttii qiMknca 
é liti senza dulAMs Prodi 


mi piace mollo e Veltroni ancora 
di piu lo sono per un leader del 
centrosinislra e cereo sempre nel 
mio piccolo di diuiarcquesia pro¬ 
spettivo Noe laccio la bella liga si 
pud dire’ Se c è bisc^no di una 
svoli I bisogna creare le giusic 
londizioni Per questo non capi 
scoi uscita dei Verdi Rischianodi 
pollare acqua al mulino avversa 
no 

Che oggi, peto, sembra più bat 

fibHeOnol 

Ncuikisn F meni sicuro di qual 
che SI llimana la ma non bisogna 
cai'iare vittoria lUeiilro destra C 
sempre iwrtcoloso per I progetto 
-Nv: «i-ttio' c per il modo con il 
quale fa lampjgna Bisogna vin 
cere anche qucvii relerciidiim i 
IXN torve in autuniHi si ivdra II 
lompiio del ccnlrosiiiclra e Jif 
fondere il vuo progetto farlo capi 
Tc Fare c ipire i Ire e I unica alter 
nativa |)Ossibile irer I intero ijacvo 
Shaivio paitanchv ileh inicti' tjaese 


e non di gyuppi di nteresse eco 
nomico come quelli che stanno 
emergendo in questa campagna 
SUI -feieiendurn Penso che eie 
munque la pericolosità del pm 
getto del cavaliere sia dimosiraia 
dalla sua reazione alla notizia del 
nnvio a giudizio chiesto dai maci 
suau <Si Milano 

Ora ti stai rIposaMo, giusta 
niente rtposando, da hus lunga 
toumea. Prima dt INzIaK a can 
taro, tutte la volte, tacevi un nu 
mero contro BertuscooLUtare- 
stt anche adesco se dovessi ter 
nare sul palco? 

Certo Btrluvioniolltrianloiii ili 
naie I or t inmn peri|uell.i lii\< i 
pei quella iic-santc Facevo qui I 
numero ionie diciw fxnlié-n 
iicces.vario dare un segnali ni i 
mo pttilandc eh im aimo nn inno 
i qualche m, si la all ita (k tln 
scemi CI 1 il piesidenli del ( ohm 
glio Si Io I irei «min adiv-ai V 
pun serviti I Viminali quakli. 
iliiblw) Ini mio si «arunuliu 
mali 1 wtan vinciamo i i, fi re ii 
dum F h nvpovla -(kiIiIh. i- n i 
Elicne 
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MANI PULITE. I pn) pensano che siano state pagate tangenti per nascondere 

ìa proprietà. Si chiederà il passaggio degli atti a Brescia? 
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UD«c«itnl»pMMtiMnM(tMtv.A4nt>a.Sawri6aMt«lli«.uRa.FlltpoMaiteiiu 


Tel^ al cenbD delle nuove accus 

Berlusconi sospettato di violare le norme antitrust 


E sul «caso TelepiU" che gli inquirenli hciniio raccolto gli 
elementi di accusa più preoccupanti per Berlusconi can¬ 
didato di processo per corruzione i pm sono certi che sia¬ 
no stati pagati i militari della Gdf incaricali da! Garante di 
controllare ! effettivo assetto sooieiario della pay-iv II so 
spetto conseguente e che Berlusconi controllasse indiret¬ 
tamente più del IO % di Telepiu in violazione della Mani- 
mi In 20 laldoni gli atti di accusa Ancora ignoto il gip 


MAMOMANM 


■ MIUNo AnciiM r^lfpiu la iv d 
|iiiltiiiiii Ilio r'K>|>nu un iiKiibv per 
SiKiii Uirlii-iconi Tra li> nuvsc 
icimnicsi lu'llarKhii'stdriinnviofl 
t|lilill/io .olliJia.rilla (Ini p(V>t milft 
iicv I. dtjiii'.ilala «abalo mailina 
ijiiclluhe prccxiiipd di om il Ca 

\ uioii riitu<irJd1<'lepmrìd>lM m 
Irliul.i sturili Iiisunimii Inttisiisio 
IK ( <1 il irpn.s li ili sIiilJsii. il pm 

11 Mo |nr i.rimijii'nf mi lynlmmi 

(k'I iciKlcr di Kurzri liiili-i d siai.i in 
himUSiuI'' dall ii.i|uisiri(iiio di 
liiiiiM ili'iiiurUl su qiioslo fronlo ( 
dilli 1 liilaiiaziorii iinniiMid dii 
(IcUiiUhniiixlmnMc VII iiiimud iiv 
lUiiliiii dinjmeiiN iistiriKiniiiiiri 
rnij.iti'tii iiuiMifli'imiili aci|uisiii 
.issili ili nsiiilo Alili fini ipiniiit 
IH unii IIII SI suini i.iniinii di .111 r 
l«A,it'i un lo^Atnc liia-nii [r.i Sclvii 
Hi iliiMurii p.idroni dcll.i Fiiimn si 

■ urlìi iiiliiii mi [nopniiarm -ulu 

dii Id ilililc|ilii i le m.izzCtii 
d 111 I iiniiniii di ll.i (iij.mli.i di h 


iiini^ii iiKani 111 (tal Oaiaitia [ti't 
li-diiofiii CiijsFppi’ Saniaimllu di 
sisiliKn iHii'rtanKnii Hill.issiilo 
sixK'ldiiy di Ila pnv^ I m.ixisirall 
IH 11,inno 111.Ì infomiiitii ki divo 
Ciar.inti lUe può fiAtiian? k luii 
lUASiiiin ^ iilisiMK sull! Pa>i ik 
doipniiiili filisi 

Le «Ioni di Telepiu 

Si sisiii\«isM chi lAUi lina sola 
dilli i/K)HhIi rcli-inu Oltn ilio 
ijia {KiSHiliitii dff Pi-rliM.iiii altri 
urvi Ij hiiin«st 1 <• c siaM di 
vrijHupiKia itlfiuvryt io|MYuiri 
iiim-si.miinw as.^ iinWw inlisn 
lo l.i loUli in tusi alli ixjidixilis 
siili I kiji,! Maiiiiiii iienkrelilx 
i.iinli S hiliii I I Reti 4 pilisin 
(k I sii.Hiii|K 1(1 (soitiitiuio h dir 1 
putì ^ji iiipiurt nit uiiJjjii si m u 
siHK uli unii 11 Iti si slarinii un •> 

|r,indiidi]MUSIiTiKf'iu* I jiKfis 

si I di Mani ISihii - olili k is|)<^h> 
II] Oliali da muaxctto -ulk kx iilu 


Kniiiviia Mi>n<liidi«i .. 

0 Vidrsdnnc - iiguanli'liiumi^Hi 
IH- (ti miMan ik-lln Odi |ipr 1 Hiair 
le vcniirtio iW O ii.ir*? 01 Tclepio 
l^indi < amixii in loivv dmlie 
t imtixAla del CnUdMe |x 1 la i.Kliu 
iMiusiuiir e lediMiii laimpiii 
Suiianirlk) luiaponuviialiii suILi 
iiiRcni np|>liirt/HiiH rtdlii kiw 
MiimoA ImilCR lapmiunMdiM.v 
Ila < urdova sla i oniluii ndu un a> 
dngiiK <u imiarbiMii ikD sssiKna 
Ziirnediirequefui liktr.-vp IihJi 
« oc {rrediiaia da Milano iicrHolia 
ik'llaCassau.H' ni.i|iiiiei>i>l'kt{ 

la Storie della pay-tv 

I41 iiuOslKdHi <h krrakr nsLi 1 u 
munqiioladvsci diihK'Ipk'pni’ 
F iHrkmootan ihi Usumlamn 
i|ut il JV MlPlrrc ik I l'I'»’ pi r n* 
ix-diSrMirBrilusiiini Nid iiiiigDii 
l'kC Bdliisioiu ikinth Mx.Mrsi 
dilioniruikriiolk in nliTikiiai 
l>rnl)0 m Imsi aK- d>s|a>sin «1 
denuSota inunsinidAW-fSrsli Car 
KrSizriru iiv>cbbc|N>l»k>dolirioiiri 

Idilli unik * H.ilbi 1 1 Kih d I il 

M ki III dolili pin n II 7 lu^> 
imM II inanssitDo liaiKiscu Ku 
iVieilMir amslakrncd inilxloik.1 
IndateiK siilkilaH disK di asini 
t issikr J'i niibraii d 1 iruitr di S iha 
Iiin Si USUI dnkim IrsiakiVIIi 
hiiitmsl ixnlH iMiiimsLisM iht 
III) VIS I Imi iiiiiH Ir d> Bnlusirrm 
I unirti ihdwfLsl i Rinaknlilli V.illc 
kuH nuli uHiInrllin.i II dimiUi 0 
J> diTikpni Si lan 1 1 0 F mki 
BtrluMinii Iniiihi Hi»l>ir negiilu 


(limii pup-diiiiiarziilcirir-vilia- 
rr-laiv 1 |sai|.iineiii(r iniiniri iHin 
un rninHissoiliosson siaiicpsu«iii 
aiMgan pd In all» sixiela 

I rnoxiniaii inilaiiisilianriupiinr 
aiquisiiu Ila icmpu icsiinioiiiiinzi- 
lii/iifM II iZ siiliiiilni. sciasu al 
■•Di AiHiHU» Ik PieiNrI iniimndiiu 
n nuiaiH-a UngiKneUilierli.i -^iks 
daV.ihi i*illoni>hn Jet tAgnSd 

• >' Boluscuin dupli d vani <klk 
kiigir Maniini Qh imipuv: <k inKi 
slarsi il 1(1 diTikpiuinirMendii 
un mikuikr La slessa iimpusla 
VI nm lati I ad akn unuoi Tulli ai 
liluiniilir KnclldKi veuhnranii 
indi Rfihmoni ha agjtiiMluihe 
isrso il niikiiKkr id AlCssamlm 
(ralhani ilingaiiiel'iranvcsi rRcilu 
stimi mi iraiHjuilkzzu • ho diKu 
I iiiipn ndikm • asm puuHo ii 
rumi indioinr In qtiesi» laso mi 
siiieMie siala rrsUmta la sumnta 
(.kundu ikI I'NI il lapiUle lu ile 
1 II» I Tid imliank ICticllikir lon 
skiiilw-sixi dn.tsc di i.arsi indie 
Ini NLll-airaiopneiinnninvapil 
liak-c» lavi Km 11 1 la ISaiSM In 
Kmiiinn.ik iLuxombouiqConiu 
11. ihims (legala all I nula Bil laia 
sllinaniKii. VigiuCiisMS» iiinil 
24 |K r « iHu I inst unu Kticllikir 
4 I qiKstKinp iinni dofirula ini 
■tirnagli dalla mia slniniN I < dalla 
qnunu I Finimarsi Aki. Ilikcrhi 
iiNHisuggitiiodui sixieistk duino 
kissombiitiilicsi laNank. cldC. 
il. ntilibin* |uiwvcdiili>a |raiui 
n List ninia ki.lkkii himviihi 
iisiid.liixliicslCdiH VKH.Ia IO 


1.1 seniim- liallaio K.i li gnippo 
Horliisiutii Clsiotusst dumo il 
linniooiKiliri ytnu c siaki chic 
do ilai(ifli adakuiii noiiuccrim 
miii Mbsii che gcsfinioii la liqui 
tlaZHuic C il |Mssaq«i> di akunc 
(|ui». Agli alti ilii nttopsUali 1 V 
anthe ladpivvaZHHK insali IKta 
Kkan Ila KuiNnu Magnani ilie a 
Piiniti datscnemUn IWmndui 
SI iraUaliv. 'oki all iioiiuisizionc 
tkilZi diTckpiuidicuicratiKi 
lai! la iiMsIcnusA vjcida kissom 
lainfliesc C II loiilninald dallo sull 
sa e>L) (WS ciano niagnasn sa 
dahKanis luhaini Ru)i«il Quella 
ilcpiraZKini ha lunvilidaki d so 
speno di un niuki deicmunanic 
sisiliiidollaFiuuivcsi I 

hilanlu 1 e a\r\i<n-.i vl*e li si ' 
ihicsia di niisvr a giwbrHi iln n 
ituaida SihKic FaoInBaluiKinicd 
alin innii (<o«vnno n anumpa : 
qmaa da una ventina di giossr car | 
Mk-iw.ui di ikicnoviaic V'Ubali ' 
Ludu ii/ajaolmiiiiimiKindninh 
Iw csien ratika dal gip Maunuo 
Ciruto usa da un alno ijnidne non ' 
aiKiiri SK-liu I avviicalii Eiin.i | 
AnuidHi diknsun'di &irhi I 
simii Hnnr>ntMikifuiula>e«ini 
imiiii ISima ilcwi k-giten-«h atti 1 
UKonirainii col m.r ilKiiK* Las 
scalo (aiki T.uaniiiiu dikrisson- 

del quKUalr (klli (all Caucip|>e I 
CiK.llu iiumipulaloi scuilua 
mini imcipaHiiiluaihieikn ilie 
milK qucMo im.csso sta svilii» 
iLii quid. idiRn-siia 


Da Biondi a Mancuso 
il braccio di ferro 
tra i pm e i ministri 

■ MILANO Ceno ipmdi Mani Pulilesonoconfonaiidallattocfie il loro 
ex collega Antonio Di Preiro sulle pagine del suo TVktguvnole len ha fai 
lo sapere Mi dichiaro a lulh gli effetti correcponsabile delle aicuiie che il 
ministro Mancuso fsa inteso lanciare nei loro cunfronli Non hanno com 
messo tsessuts abuso e nemmeno iiu -È imponanic die Di Pietro sia iiv 
leisenulo- si e hmilato a dire il procuratore D Ambiosio Pero con lui il 
procuratore della lepubblu-a di Milano riaiicescoSaveroBoirelli cipm 
Piercamilb Davigo c Gherardo Colombo aiKhe len non hanno voluto 
commentate la scella della procura generale 
detta Caesàixsise di inviare loro un aviisodi in¬ 
colpazione -Un ano dovuto- d.ono inentabi 
le ed atteso dopo le rchiesie in tal senso folle 
dal minislro della Gructtaia Filippo Mancuso II 
procuratole generale della Cassazione dovrà 
decidere se il minislru ho colto nel segno o ha 
rrrosso rilevi ncn giusiilicali 

Oa Biondi a Mmcino 

Di certo lomunque 1 magisiraii milanesi od 
di 16 del fallo che lossero -prepsrdli' non na 
icondono di essere stanchi di quello cht lo 
siecio Di Pietro ha definito -un tiro al piccione* 
Sono ormai otto mesi che tontinua il loro brac 
cio di ferro con due minisin della Giustizia pn 
maAlhedoBiondie poi Filippo Mancuso Era il 
13 cinolrre ipiamlo Biondi ordinb ta tomch 
sa ispezione nei conlronn del pooldi Mani Puh 
le L iniziativa louxisc lon una delle fasi piti 
acute degli allaccili contro le presunte maleiat 
le del i>ool da parte dell allora ptevdenie del 
topsigho &N10 eetluMtohi A partire dal 24 rto- 
venibre guatiro ispetion si insediaiunu in 1 iia 
stanza del palazzo di giustizia di Milano E da 
vanti a loto inrzb la sfilata di pm Due girini pii 
ma era stato nutificaiu al Cavaliere I invito a 
companm per corruaiuim pitatmuncuiui dal 
. Conrere Jeftrdtvci (I inchiesla per la (ugadi no¬ 
ia tizie^amuiaincorviij li{irixuialciicBuiTellivi 

I 1^1 iTvoIsc al Cunsigho superiore della m.igisiraturu 

l>et eoniestarel ispeziono Disse <il Csm "Si é 
avuta la sensazione di una intimidaziunc culle- 
gsrido il momentu in un I iiichiesla ( stata av 
vnala dal mintsiero ci;ii quello che >r<i u seni 
brava essere b stato delle indagini 

l»p*ttoifnoncre4uti 

Nel mano iirorsu gii is|ienunconsognaruriu 
al nuovo minisini M.inius» la relazione su Mani 
Pulile SorpiTs.i un 1 nhriDiH hisinghien I 4 (i 
eadclle in emessi hanno senno di iicinruiriiu a 
Milano la (iimpleta eolldbiihizione dei iragi 
strati r non avrai r-«.utMnslo abun laKu tUcxiUi 
Una Illazione a caso’ Secuivto bui 1 pni nula 
nesi hanno posto con I indagine aniiiangenti 
una pietra miliare nella stona giudiziana ilei 
iKestro Paese- Tuttavia il mintsiru Fiiippci Man 
cusu lancia 111 resta non ciedrtie ne ai suoi 
tspeiton ne ai magistrati di Man' Pulite II l niag 
gK) Mancuso ha invialo cosi alla pnxuiii ge'iiis 
rale della Cassaziono cui spella I awiu ck II a 
zionc disciplinate noi lunfnutit di magisii.iii S 
i.Mtelle di fuoco In esirema sintesi gli ispcitun suro si.iii iiiiimidiii se 
inai se Ile sono accorti latti hxo comunque 1 magisirali milanesi sono 
•culpevoli di abuso eontinuatu della i.isirioiie diulfKira abusili arailerir- 
zaiuda nxsdalita subdole e sleali Mancuso ha remalo di s|ic-diie.i Mila 
iiounaltro squadrone di ispinon Lalilo ieri laCiiss<izi<iiieiiunhi|x>tuiu 
laieameng di inviare a Milano 1 qualiru avvisi ni mcol|iaziunc 

ttcawCatatani 

Si vedrà PerO intanto altri incendi skinivi percurri ndu il palazzo di giu 
sliziadi Milanoeda li SI prupaganu nliruw iikIic a Knin 1 Filcaviikl 
(«ueuiftiore generale di MilajviijiuìKitaiciìni per niosnii -|mh Invitti- 
erkpcxil ilcuiruolo nella ptuimizium dell ispinuni voltila rial iimirstni 
UaindHifHierriaistolOi hi.iriio Irem Caielanu isiw sf>ll,i viiruairusa 
(lenlie secondo 1 soliti ispettori sarsbU staio sleale un icinliunii kl 
lusxuralon Borrtìlieculli-gni nascoi»knt 1 iu 1 ixurieiiink ipiii ivi va 
iKi fonino a sostegno ck'lli legKiiiiiila di una loro iiul.igiiii' sull 1 Hiiinvest 
inullie avnbbe -iiKlagilo- iiilurni ilniiiiii su Bui'rr III iii |x rsum (aiilio 
(.ilei miti 1 negalo ha partalmlK ainpagii idi si imps un Insilala i unirò 
<li Un e piome-sso ballagli 1 |xi eihan l,i mnsiisiniin , mii.uiesi dall ■ 1 
iKm.liia-ttO'gualcpiitila) Fadieso nliiiixi,i‘ 


Berlusconi a Macherio dopo un'operazione per asportare una piccola ernia, tace sulla vicenda 

Fini non si unisce ai cori di difesa del Polo 


Bvvluscoiii SI lò operate i^r ciii «mietld- c non vj a Pa- 
l(>rm<i di convegno sulld rridli.i Evit.i iiisi 1 rifleiiori il 
i>ii>fiio dopo 1.1 richiesUi di rin\ 10 a i!iiidi 7 io All inlerno 
del Polo posizioni mollo sfumalo Fini non vuole farodi- 
ihtara/wni Pasini parla di aicaminenio dei giudKi m.» 
rilitila il terniine complotto Non si s|jeiJnc invece la po¬ 
li mica politica interna Maslollachiedcim vertice tra le 
Il irre del Polo e Li l/ji^ijia lo invita all auloc ritira 


■ Mjl \\U liil IMMinni eli I li 

UH \ aUHv U 

« flk s( mIi nilM III I Ciuc|l/in l] Slin 
Il m|c t Silsin htrlMHoui \HT f,iu 
Ik1l ili I I Jlk.kll/ k II j (11) f illl I 
«Il Ile U i/ki»lki Iikk iiliì un I )nlLk 'M 

Xjkl U « iVvLV\tt\ dtfsUM 

I I I lik I Kl < Ih si «111 Ih \r i \m\‘i 
gridici III kllM l(K I ( f III s) Inni 

II 1 <1 nKii HI (Illl i< 4 iii''< 

I Ih s( Nili I h>ii\ H lunriqiK ip 

\ Hi 111 ' ipì iM ìn^n nn>Hk 

ili i;u II lit illl il« \ kl iwi kiiiK (k s|k i 

k.kir ikk Ili i^riiih ori 4lnD Hinikii 


•EUNO CAVAONOLA 

I (Il I Vi «fi « li I H» ili II Hii/i ili\ ) di Bi'rn Ifi • «xi iitF 

HI aU iU U ^ kUll UHI Iv U U l A fu IV k L ib 

(cjl/lk) l] slM« iCkUMik ili k i^UkU 

H [urrikik /luii tiinC(\rl< U)udM< t 

j (11) kf Illl I I 'h.ni|»| « 1*1 uri kil I i alllk F I 
nnnlLk*M ih lu \ I (ihn f un (lo Uhxitif lu 
.\M\riVsUM luli iKiu Uk.isMk ^«v ( UlIU 
H ir k iiii|M sv • III ^|4 sNt « Il n iit K If » votiri « 1 in 

i Ih s) Inni iilUritii rin In h i/khh m iii|»hi, 

II j( «l'I «SI k|KÌH nik IW 4 «M** HkK A< FFl' k III 

.nriqiN ip tini<H( niilxil iHiri il< ixriikkuuu* 
«Hk w nu ^4 x\% sUi n>. Uxt» 

I nini (I s|k l ikiktliitl Kh Iklk k1 jnAt|KHOF 

Ik k I k)inikii 4|i iii« //4n4>«MiKk >H li 4 'Ji I \iiì i if 


Vth^MtKFdt IUKHiI Milli 

t4»L kXllim IM IK (lh( fHilMM IIK lin 
i hltkl i «iMtnMO ) jail llZM IKIMI 
«<HlfnmlFl Im llllMItcl iUf IÌiiJ|C< 
FKib tkJI* san «Ik luti i/VHN dii 
I Flirt sai IM mi I invio «I i{iu liZH* 
hisiu» sai ani Uc>niin mii/f ih » 
W ) 

CdftlnL c> accanimento 

h rtlF iFk «Kkl (k M* K lisi 

tfFtliii» «kl Cari rVikarili mihIi» 
( isiin < \a^iC«) iiik r\( iiirr m I uh 
FU* F<k niMIHk «IllHllSFK 1 Ih il 
SI tini m«iriiiii Klo ik MIM&.MI Ha 

<c>Klo (< rkiy< III lutalui i\\\\* I 

liFiiniiu Insiliih M nifi I» in 111 

1 unummHilH ii Hiiiii|Hm iiii 
II// Fr< s 1 (lofiii » all <hr irti) ii.i 
fin sii*hdii lino ik II i alik s a <f urla 
%.¥ (fa I k I h r <U<a ai Vé U 

Slkll/H Iti I Hllr UH ili Hill III III 
i fu kii I l'ih itiK* 1* I il a ai|iV« ijli » 
siilli iJiiln I » Fa s^nmN I r.^ Il 
k I Hii ikslj a II afi II I V All » I ili 
ikiui muwuti vjttll oaUVAtov k( 
1» I «fall Milli htlih Mini Ikll 

V illa t V i i|H«*l1l|at a rii I IH/ 1 fi 


III iH.i( muri jhiiiIm voluta tua 

vili hi ir i/nìtn ]« n hi iMi| ( fili la a 
1M I s uà sJihIh) ah ivwm ilia «11*^1 
FF imiK fc a Irti all III lUIlHiflgilllc 
I laXiS'HjalK sa i|irv«l IM I |n(js.sbiii 
t!lOflll 1 \ 1K Si Slakala |\ SilV i|< V 

II F afra li ili 1 Im s|n>i> iinblM 

Ik rtaliia I iisiRATrirv liUsiriclU 

|M rM( ii/i Fili a i|iR^ iN.f akniMn 
al I sull 1 I araMlMil I a Ih Ik iliiymii 
n< SSL p iv> h 11 SI11 i{Ran) il k 1 I 
\i( irr aa mimi ai ivvii iM^ikllsj» 
Sl>* lMI|>iri «Il M aailMlill |I|C apM 
slisgiiM larcalak llii|ai is(4| ih 
< aiin ( isiiiiaM uh II iImii 
I HI I iliH f I I ai^i 1 k Mk k 1/ I 
Ni/iHkik ( t i|M i!ni|a( a riitVal» 
I l*kl !//(> M al kiiM mad II I ViAll 
iis Ik il I ilimH all << iikf |a lr« 

I II i V II 1 ilk ma il k 11 san a niviit 
IH* k II « ]iaii iSM lui I a s(l iih il i 
S|VkWr«tmik \ sUgayini 1 »\h «S 
il |H 4 h ru 1 <4,1.1 M I all \» k I s» i 

III |M kk in hI » k unulM i ah Mi| ni » 
alnv 1M ri I ]lii Ih ak 11>> al V kllih 

F II IIH k I 111 a iriiH iikiH IHI 111 III 
«ktsltUK\Mi n^^HlUa v filila ai Uv 

II • 4|F \« Il I fh Im SI «Il iin I I 
iSuhIi/H» il SI II liHt Li ljii*isk iva ak 


mi Muli rii ilnh/n klI'^Hlclia 
pi I kk irHHk si s.kn filli hti(l<iK><h 
III) I riil)k II) 11 f a Ik I 11 kria iir<i jh Ni 

DI 11)1 ah limitili ila I 

V ikHklaklhlh I HI HllMaf v 
DMIrtiFFl^HH i IIM) tl Ih (MI1S.III» 

ll/MIII Mainila (HisicklHa (klki 
(a i)U)Us.MrHM iinisli/i.k rii II i (.1 
riHIk IhtRia ahi I lauiick tf k jiok 
ifiH ) a Im rii inki |h i Ikxia Ik il |hi 
||IH U'ani ibslHta h|h1/ I (aiilK 
all ail.H sdaaak Ih < laflIUllH )/k UH 
malli I |N Ih* 11 IH ii/i 1 k I SII 
|IH alla IMM Mia *i|airH ri Uk1*)ai 
I IH I 1,1 II nk I K S'M 111 Ha <lk 

I iss i/i HM a a |>l ilimiiHi aliflkii 
4 IkH s( I (Il linVH* k fnHll/H>|H I Ik I 
llJMailii N J ^KHIIi MiHs» In S(a 
staimi F I ^aillull ))l Ha rii hiTFi 
U ili I 111 r ■ III a iV( V I ilH S.11 a 
pah (Il sul palili a h a fila «kit 
alili jH i< 1, ak Ib uialkt,lli D II 
n uri a Vi I (Ili 1)11 uh tr v )U> k 

II va I II |H r i HI un ( <l|> k(l 
a Ik 11 fk IK Hi k |a» 11 iHi)k/i • ih I 
MR lk(4^i uvt* Fika III III IMI 
gisvN IiImIiisI all I la la a* i« Im 

1p kl a liHHi |iu II ) ri iimn k i,iIr|i 



Silvio 

Berlusconi 


Mastelld: turttolenza nel Polo 

k Ih Da H okak *4|4ii asiiii « 
iluDHjiH «iUiUh I « it\i h hiiIh I) 

I aja 1 U4 1 M 4 IM 1 li rfx iin 
Mtsldlaiv ilbtiiikifi l.ihKltiui U 
]4iMktH4 «Ir lUrilln llKsl(« 1 F H 

II I II Illl Va rtKi Ir 1 k I 4 |M Illl 

I Ih ik 1 haka |‘K 4 ]\ nulMt ili lui 

IhAU/ lallhTll< riH (kiJ'rk» FimIi 

Iwka tUk U \ VVUlllstK* tkH IVCH * 

I I va 119 MI a M UH il |1( ||1| I i jk ]) I 
h kJi I 4 M»n4k I kk <1 1 fA )n (k fi I 


i^iii|»|n cItriLti fili uni i ijuif k m «uiu 
^14 U 'I 4 U( ril((kk<«U I cri illl. LLt.,VK 
11 uiK 11 I 4 4j( I DPHh di si m inM( 
UH iinninli 1 ) « n h |»lk .i «li Li 

11 k ( In II I MIX II li 1 \? ksi( Il 1 1 

UHI )|ir« (Hit il un 1 ''C II 1 kiiH K iilK i 
« i uUuLuU k A 'UvLvh' IkxUi 
Mimi di M n i4|k u il 4 I.m di u,< 
iiitiu I iu I I « II HI I |K r xi t)l) 

< iri rii (1114 in« c ili I sh illl» Il 
h«I « jinli I «i/« N »n« (Fìs;h uri ili 

I UU I ItlW \ vk S ^VjSMV 

|H I |ii Hil4i I i>ii mi k sin L Ij u «unni 
I Ii 4 w 'ti ii« 1^11 












L’INTERVISTA. «Non penso alla classica scissione, voglio che si continui a Escutere con tutta la sìnistm» 


• ROMA. Dentro Rifondozione i 
dissensi politici si acutizzano Una 
fase di terremoto Un lascio di pel 
legolezzi insulti contumelie Ma 
anche pidccvposa unaddlerenza 
di tondo quanto alle alleanze alla 
riorganizzazione unitana della sini 
lira. E due visioni diverse sulla pre¬ 
videnza dunque sul lavoro sulla 
Mica 

iCMrtiwMonM MI* u Mlenl.. 
itcMWRMolertMttleCeMat- 
Sari iHet> w co Mt otWein ia - 
ton, «t itMecate ■! Htd» «Wit 
FWBlWI Ctic l n H, 

e»cniipupp»i»iCi«ren,thi 
vombb* eundwe. emUm, 
tintannMqwl'aeMidet 

Il punto vero è la divisione tra noi 
dentro Rilondazione Diveisa 
mente da altri del gruppo dmgen 
te IO sostengo che questa nioima 
è un compromesso Sia chiaro un 
compromesso non ancora accet 
labile In sede parlamentare se 
questo tosse il risultato hnate non 
(ososteirei Uncompromessopuò 
diventare accettabile se si portano 
a casa alcuni emendamenti sigm 
‘IcalM il collegamenlo tra lavori 
ijsuranti e vecchie pensioni di an 
zianità (si può estendere a quei 
avoraion lo stesso meccanlàiKi 
del Pubblico iinpi^ come pro¬ 
pongono alcuni setton dei metal 
meccanici) Un regime Iransitono 
DII) accettabile per quel settore 
dei lavoraton (dal diciotto ai ven 
tolto anni) lortemenie penalizza 
0 sempre sui famosi irentacin 
queanni Ancora attraverso i con 
'libutl assicurativi ridurre I impat 
IO negativo sulle aree più deboli 
precane del lavoro neip del Uez 
/oBiomo 

CmcImM Miletlleeniptemea- 
U setmsMe • mfondetlsM 
eeiMUM • uBBniteniie um 
lerrM di coniecMMaaie di te- 
aiBndft. Tri mi0»mìÈ • al- 
flerMtt non i'i, IMA « «Ni it- 
•un patio di Uditeli. SM l'w- 
A Am mMì 

MMielMa, efUSMiM, • IM- 

dMddSnWwli N pN O danit 

Non VI e nessun proclama né ap 
l>eUo di dissidenti all orizzonte 
ma solo Incontn nuntoni Irò 

S I in questi mesi hanno con 
le stesse scelte con il solo 
ubieimo di discutete di confron 
tarsi di riflettere insieme Di più 
lo non mi renderù protagonista di 
nessuna classica scissione 
CMsliidllei? 

( he II mio impegno al di là delle 
scelle personali è e resta quello di 
lontinuare a discutere con tutta la 
sinlsin e con tutti i comunisti 
ovunque siano ciroan(zzati 
IraMMna, CnrewnelH, Il cordone 
onMIeilo etio la loda a IIHon- 
daiieM si Iti spnaMo? 
lo mi (rovo come aliri compagni 
in un momenio di riflessione Sia 
mo a un punto critico determina 
tu dall acutizzazione dei dissensi 
jioliiici Atibiamo dixusso nella 
carne viva rappresentata dalle 
pensioni ma cà alireitanio im 
lionanie tu questione della pio 
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MsflMestailoM d MondMlsiie eemnMs. SetW. faaiMo CnieUntH 

«Bertinotti, sba^ 
a voler feor da solo» 

Crucianelli: alleanze sui programmi 

Il rapporto dentro Rjfondazione comunista la (Questio¬ 
ne delle pensioni, I alleanza di centrosinistra e la norga- 
nizzazione di una sinistra Famiano Crucianelli. ex ca¬ 
pogruppo alla Camera parla dei dissensi profondi af- 
l’intemo del suo panno Tuttavia 'al di la dette scelte 
personali il mio impegno resta quello di continuare a 
discutere con tutta la sinistra e con 1 comunisti ovun¬ 
que siano organizzati» 



iCTOU PACIOSI 


speltivs politics Eevideniel«rTO 
re di penssre « cosiiviri unsi 
leanza per contrastare la destra 
senza che questa alleanza abbia 
una credibilKà minima sui pro¬ 
grammi 

Mora, ha rMisno Arodl che. 
doiCo MindaCono, una sopi- 

tarioM wlU bsM dii iioanm 
mi. sanbb* cMwMoatrMi? 

Considero sbagliala quella frase 
Non solo pei un problema forma 


le ma peicbe credo che ftodi do¬ 
vrebbe fare mtii 1 (eniedvi possiti 
Il consecieiàerenacia petrende 
re Rifondanone pane d> quesi al 
leanza Tuttavia anche Rifonda 
zione dovrebbe compiere dei pas 
SI politici Per vincere lo sconno 
con la destra non reggerebbe 
unaUe«naa nella quale subio 
dopo le eteziotu si dica r^i eM 
lon adesso dunose ne va per 
la sua strada Si roterà a onobee 


novembre poi a fine dicembre 
aniva la Flrianziana A quel mo 
menio cosa succede’ 

ttà. Che sit eids quando la dH- 
larenze A nhitazkina M nido 
A Afendira <e A tapprs e a n ttre) 
kitorwel a Msofrg seno ttnto 
pretenda? 

lo non auciuo I <dna.c'inve loveoe 
tre pare venga sempre più accre¬ 
dita dentro ftilondazione che il 
centiosinisira sia la stessa cosa del 


centrodestra sui piano della polrb 
caecononucaefinanziaiia 

CnAsnaW hi anefei «na ipMMi 
AwrMqMnaanadatfMBi- 
ikina A un Mauto Mtailo • ih 
idan? 

Li proposta del patto lederativo 
«enutadMfttsà un lenenoche va 
almeno «spento E non nmosso e 
annutaio w nome una autonomia 
diecoocepilainquealomodo si- 
gnAca solo arroccamento e isola- 
meMo Ceno In questo periodo vi 
sia siala una responsaMlità quan 
tomeno diqibce « che anzi la re 
sponsabiMà fondamentale è be¬ 
ne dolo con chiarezza viene dal 
gnqipodmgentedelPds Lascella 
di iMerioquire in modo unilaterale 
con il cenno di non raccogliere 
I qmiesi di un lappoito a sinistra 
ha ageroMo) acceleratone di (b- 
fondazione su una sponda isola 
sionista 

QneHs panilo a cmMM m» 
«a. IMI quM MshmA. SpaeW- 
laanta aafR Attnl Mipl san 

«É-a«. - »,-- - J- t 

TUMIWIHinB 001 V01IO0V^ 

paMmsnManoa? 

Viene diciuaialo in modo chiaro 
<Ulù slesso segretario Cà una 
lonuia con la tradizione comuni 
sia O irovramo di fronte lo dico 
con tutta saenilà a una margina 
kzzazioneAquegacheera la tra 
Azione del comunisn italiani den 
noRilondazione 
VA avaia saatanito, AtlNrea 
cMurewh- H htrein iagtil i ita. 
ftanburtii E Ih na Ma. Mta- 
aa. I lapparli aanaMtalnmnlt * 
vani Tutta «anMaia, ditta Ih 
naa alla panaria? 

In parte una cena sorpresa la pro¬ 
vo AIAfàdellamiaconoscenzae 
efleno anoco pei fierrmohi che 
non e m discussione perche con- 
serrocon hu un rapporto affettuo¬ 
so 

81 pui caaiaiws un lapparin 
affamaan bi dieoMaua tm 
paWiAiniMpaasaWt 

Credo di SI benché esulano dei 
momenti m cui lo scontro à molto 
duro Perahio considero anche 
questo un impesno Riuscire a 
non npeierecene storie purcui la 
divuione pohuca » associa al 
rancore e a senwnenii negativi Si 

deve prendere ano che m sono 
delle dilterenze eche queste dille 
lenze possono diventare meomu 
iiKabdi dal pomo di vista dell ipo 
tea strategica Ma questo non de¬ 
ve comportare urta ronura m quel 
te che sono le relazioni Ira con 
pagoi trapeisonechesisiimano 
QuA à raspano che m nAiai 
da la vastn storia eernuM? 
Mondazione 4 naia Ba -Moeia- 
meree conrenuti» con la toitsa 
perolezza che erano presenti c e 
lano culture dneise Oggi questo 
«messomducusstone Usempli 
licazione pohuca A Rifondazione 
pertonteno nel greppo duigetue 
lettde a nponarla a una mcreeir» 
torma di monobiismo A integrali 
smo di settarismo 


Vinse in nome del centrodestra per un pugno di voti, dopo due anni di crisi si è dimesso 

Ciaum) vola vìa, Temi senza sindaco 


.Si è dimesso il sindaco di Terni Gianfranco Giaurro Ex 
ministro del governo Amalo consigliere di Berlusconi 
Giaurro guidava una giunta retta da una tnà^ioranza di 
centro-destra Fu eletto sindaco nel 1993 vincendo il 
ballottaggio contro il candidato del Pds per soli 180 voti 
In due anni di governo ha dovuto effettuare molti "om 
Ijasti» Ora Giaurro ha venti giorni di tempo per riflettere 
dopodiché si atvdtà ad elezioni anticipate ad ottobre 

DAL KOgTRO CQBBfSPONPtHTt 

FRANCO ARG«n 
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m ntKNI Cjiaiil/anco Ciauno ha 
dusttiiie ctecisu di -^ttóie la spii 
glia- Ha sbdllulo la porta III taccia 
ji SUOI alleali le loize di desila t di 
ccaliochc nel IShI lo elessero a 
-.irvlddi 'Il Terni ed « andato via 
‘j propnovid Non SI sa nemmeno 
il'we SI» le qualche angolo dEu 
io[w h I tallo sapere il suo segre- 
I ino ! ultimo ad averlo sentilo ler 
iiidinna pocopnmai-fieCiauiTosi 
mharLdv,( su di un acreoa Rumi 
( ino M r sialo lo stesso segrelanu 
|*erson ile a corminicare atta slam 
l>a I un una qmigalivsima nolii di 
ipimii diit Ughi la volonia di 
LiauiTo di dimeltersi da sindaco di 
'rrm-|>iiche dice 11 nota - min 
I ststono piu le ''indizioni polii lOc 
| ier imiscgiiin nell izioiie ammi 
iiisintiva- N iiifr.igati siuinespe 
riLiiz.i |»ililii.d clic avevi |x natoal 
(!ow.nv'd<llaeillà le forze di celi 
Ini ( di ilesini i tic cimiero viia alla 
lisi I insilile ix-r lenii laiirro 
< \ niiiiislrii de I governo Amalo a 
renili era irrviloqii isi jici'aso 
I oslicimelio esipiri isosi titrow'i 
il halli Iti iiiKiinon ile indid.itodel 
lids il SI naiore I raiK-o tniislinclli 


Ciaurro infatti partiva dal Ifr dei 
voti del pnmec turno ma vinse la 
slida anche se persoli 180 voli FU 
quella una elanioiasa seonlitta 
non svilo per il Ws ma per luna la 
sinistra di Terni città operaia go 
veemara da sempre dalla snislra 
Una seonSUa etvz arv-cata o^i bm 
ria 

Ma ne I lem,so quoHa alleanza di 
destini diicntiu dove siiilroiaro- 
no Ululi dcmcxristlani scicidiisti 
lepubblieam missini di allora lutti 
eurdroilfMs si é stme lertala (jian 
franco Ciaurro in questi due anni 
di amiiiimslriziont non r riuseito 
a dare un grAerno slat'ile alla eilt t 
Ila iloviiio supeiarc tien tre c risi di 
liiunia eonallreliaiiii nmpisli Imo 
illiillimo iikIIo dell ihroieri 
cliiaido iJ suo .nssessorc ai l..dWiri 
piiblilKi lo hi abbandonato non 
pnma di averlo ai elisalo di ineap < 
ella Maloise Iongined quistacri 
si VI rnereata nel grande amore 
se opinalo In (i miro e Berlusconi 
a leiiipi drlli iiaseit i di Foiza Ila 
111 

Il ( ivilxn iiilalli lo volle con 
se In isiKii itiiisiRlicii e lu proprKi 
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Ciaumi srdxe dvmm graniur 
te del programma A pivemci per 
1 imcuHerluseorti Da-dforaperii 
sindacodi remiteeriseineMasev 
IVI andare smipre peggm fino al 
draniiiialiio eiiA^ii A ( n malti 
Ila 

IVi epik^ indspctldto elle Ila 
eolio gli stessi aikali in^Hcparati 
Finiiasib.itoniilh infitti k-hnu 
ili emiro de-stra si Aeevinu s(.m 
di aver iiwtiii lenne!>ina niesa 


PMioTratAgf 


m I pn mprowisa 1 1 dcxxiaseuz 
zi« deUe dmssoni Una mu-aa 
eh, io sK-sso istfsson. u Lavor 
IHibbkii di Liauno Fnneo MAa 
se\ehe ha duiamcnfeentie ilo A 
tliìAsi isttiretado e sbalunJÉD 
d illailnisKini A.I smd Ko 

Non e imeex meravighalo A 
qw sta lice saiiii ile qioqrupfiodel 
I (|s a p d k/zu Spad i Sergio Sbar 
zcUi iVrhiitiuintihafutolahni 
ih II-apprenAsta stregone- ehe 


evoca foize« poi non nesce a 
kollaile -FOrae A destra che in 
quesn ukiim tempi volevano meite- 
relemanisullacilia dieeSbarzsf 
la e volevano pone una pesante 
ipoteca sulo slesso andac» E 
sembra che I ultimo qximo della 
discordia- per gli aHeali di Ciaurro 
sia stato li VideocenlFO Un avanza 
Bssmio progetto per la creazione di 
un lAioraionu per la ricerca di 
nuove tecnologie n^ eonumica 
zione In gioco c era c e è ancora 
soptailuiln il problema della ge¬ 
stione AK VvJeocentro a paneci 
pazaanepobbMa o tutta aspnvatt’ 
E pare che la destra premesse su 
Ciauno dfSnché la geslione Risse 
aflidaia nelle mani esclusrro dei 
pnvati 4 .a verità - Ace un con» 
gheir del Rh Peisani « che la 
destra slava lenlaiKto) assalto defi 
ntivu ala diligenza e -.he Ainquc 
Oaunu ha tdOol unica cosache gli 
restava di fare Ametlersi- 

Ed ora sosa assadrà’ hilanlo le 
dimissioni dovranno essere ufiis io 
kzzaip iKmvaAiotwnunalc <gia 
comvxalnptrogg ) DaqusHmo 
mento il sikdaco arra vnin giorni 
A tempo per nflsllcre Dopo quel 
leim.ie k-slezioni saianno inevila 
bib 

Andremo i srilaR ad oHobre- 
dns msnra'dioizslla cinoadal 
kira k bUTC di scmru-sinislra 
■vr inno tuli» 1 R mpo per costruire 
III iKii^diiim I per il governo della 
saia- CLjiuslin^i -LidsstsKmedi 
Ciaurro di AnsettersiùsoiTetla ora 
deve uHisiguzaili c non (xesldisi 
imincroi <h la destra pcrs'infon 
A redi nuovo la situazmie- 




Da bravi 
piccoli, 
stiamo 
spesso 
nel fango. 

Piemonte, 5 novembre 1994 
per aiutare chi he bisogno, 
non abbiamo paura di 
sporcarci le mani Decine di 
volontari sono intervenuti m 
aiuto delle popolazioni in 
difficoltà, portando il loro 
contributo, insieme a derrate 
alimentari e materiali 
per lo scavo e il soccorso 
In questo come m altri casi, 
l'anticipo dell'otto per mille 
del '91 (quello degli anni 
successivi non è ancora 
arrivato) è servito tutto a 
portare un aiuto concreto a 
chi era in concrete difficolta 
In Italia, come 
nel resto del mondo 
E CI siamo riusciti anche 
perché l'Unione delle Chiese 
Cristiane Avventiste del 7® 
eiorno si mantiene da sola, 
con le decime 
dei propri fedeli 
Destinatea anche voi l'otto 
per mille dell'Irpef, sarete 
sicuri che arriverà dovunque 
ci sia bisogno Senza 
distinzione di razze, colon, 
religioni e sesso 
Quando si affida qualcosa a 
qualcuno, non fa piacere che 
venga utilizzato bene’ 

Altre informazioni 
alla pag 377 del 
Televideo RAI 
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Tanto, con poco. 
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MAFIA. Solidarietà dì Orlando e Scalfaro al sacerdote della borgata dell’Acquasanta 



I boss contiD don Gi^^orio 

Bruciata auto del pan'oco allievo di don Puglisi 


L altro ieri notte hanno incendiato I automobile di Grego- 
no Porcaio, parroco dell Ac<)ua&anta Un prece che dice 
di non essere antimafia, ma di saper parlare bene alla 
gente Èstatoilviceelallievodi Don Pino Puglisi il parro¬ 
co di Brancaccio ucciso dalla mafia il 15 settembre '93 II 
prefetto gli ha dato subito la scorta Orlando ha telefonalo 
di presiitente della Repubblica Grande mobilitazione nel 
la borgata Igiovani siamounacosasola 


NtfMnMMRiua 


ai PALEKMO La sua tranquillità la 
sua spontanea allegiia ilionodet- 
la vgoe li idwano coma una cueà 
aa (}uctlo è uno dei nuovi tacer 
don a Palermo Ha le scaipe naie 
coni Licci i jeans blu «uro Tlac 
corgi ( he potrebbe essere un uo¬ 
mo di chiesa dalla camicia grigia di 
lana Ti accoigi che non à il sdito 
sacerdote da come parla da come 
respuige quell eucheila tasudiosa 
Uemendamenlc ginnalnlica e tot 
se laUadipreleanhmalui Lui dee 
di essere un prele solo prete E 
propnu per questo I altroien none 
alte 3 padre Gregotio ftotearo 35 
anni Gie([ono come lo chiamano 
luni attacciulo alla tmeslra dopo 
essere sialo svegliato dal labac 
calo ha visio la sua auto la Peu 
geol 205 che già ad aprite gli ave 
vano danneggialo arrostire man 
giala dalle fiamme I solili picciolii 
hanno rollo il vetro hanno spiuz 
iato all interno la benzina e poi 
hanno dato fuoco UHnno atto di 
intimidazione maliosa a chi la il 
propno dovere e solo per questo 


dà fastidio Ma Gregorio non e kHo 
un prete £ I uomo che per tanto 
lenifM A stato viunu a Don Euro 
Pugis panneo di Brancaccio fino 
al suo omicidio jI |5 settembre 

1993 Gregorio era il vrcepatraco di 
Puglisi Con lui hdifflparaioalavo 
rare nelle tetro dei mafiosi e dei 
PKColi delinquenti Ita itnpaiau 
che ogni ragàuo di strada pud 
cambiare che ii suo destino non i 
s^ato Pko -Con padre Fugli» 
ndevamo quando leggevamo quel 
soprannome prete aniimalia 
Siaino preti c basta ùKevamo Ed 
e un avrentura splendida anche in 
mezzo alle dilfivolia lo sono un 
prete che parla B Sonore mi ha 
dato li dono di eniraie nel cuore 
della gente e dei ragazzi- 
LAcquasanla b una borgata 
stretta Ita il Monto Pellegnno e il 
maio del canneto navale e del fxir 
(olurislicci Itcjoioèun insiemedi 
viottoli una piazzetta con I edieo 
la le panchine e la chiesa di Santa 
Maria della Lettera Trai hoictVilla 
Igiea e la maiiifaliura dei tabacchi 


SI muovevano gli uommi delle (a 
migiie maliose reggenu 4t Pome 
alla piazza qualche volta i boss si 
riunivano distro i ragazzi Spaccia 
vano I eroina Alcuni la consuma 
vano Come quel ragazzo che si e 
impccaio nel carcere di Modena 
due mesi fa poiché i medici gioca 
vano con la peiceiituate di Aids 
che c era nel suo sengue e non vo 
levano ncoverailo iQui Gregooo e 
stato mandato dopo i assassino di 
Don Puglei Qui ha comnciato a 
parlare con la genie etm i gKnoni 
qui con Tamico giorn^ala Amo- 
niuOnoleva lu fondato il mensile 
QtiatMrt nuoto una voce scrina 
che SI la sentire Ha importalo un 
modo nuovo di fare il prete all Ac 
quasania Gregono Lha moscato 
anche a Sandto Curi ' che è an 
dato li con la telecamera di Tele- 
moniecarlo il pomer^io pnma 
che gli bruciassero I auto - afte) 
suo spicchio d> ^lemto Cornei 
danze strane quando ad aprile gk 
hanno spaccato i (inesinni della 
stessa auioeiaghaio le gomme era 
aRoma a Afuer per raccontare la 
sua stona di ez assicuratore con h 
danzala poi rnsaonano m Alma 
e Asia e poi saceidoie Ire anni fa 
Ala quel crislalli ~ due Gregono - 
Il ha lotti un tosstcodpendenle e 
Slata una ragazzata- 
Ieri celebrando le messe deDs 
domenica mattina padre Itescaio 
ha pianto Ha pomo quando ha 
sentito I SUOI ragazzi cantare prù 
lotte del sohlo quando gk hanno 
detto non ir preoccupare sramo 
una (Osa sola non li Inscianio P 
sindaco Orlando aveva deciso di 


andare « messa da luiien maoma 
Ce andato anche depo la leleio- 
naia di Gregono che ^ spiegava 
tosa era acceduto Ceralbiaw 
selkno la vedova di Paolo e potè 
anivaio anche Antonino Capon 
nello Dalla parexchia il suidaco 
ha leleionaio al presidente dela 
Repubblica e gk he memlesieto le 
pieoccupazmni della «aà Scapa 
rchepiùtato anche con Gregono 
Non t solo g parroco Questore e 
prefetto sono siali accanto a kn M 
«o i gtorfto Sem ha convocato P 
comNaio per rotdnee la sxurezza 
e ha subito assegnato la luiela a 
Gregono In Connine di pomerR 
gto i panoco dek Acquasante ha 
■Konuaio I gtomaltsb e anche Ro¬ 
mano nodi Seigto ManarePa e 
Geraldo Bianco Dnecse associa 
ziOfu hanno già dichiarato ri esse¬ 
re pronto a pagare i danni dell auto 
bniciata Sulla (teugeot qualcuno 
ha anaccato quela tonerà che Pa¬ 
dre Gregono ha falò subito stato 
pare -Caiokaietlofocanhatolil 
di certo avrai avuto i tuoi buon 
tnomn per mcendianni la macche 
na Porse mi hai punito per non 
su quale sgorbo Ma che diavoto 
haiconckiso' Questo cose sei ca 
pace di latte solo di notte quando 
m piazza non i e nessuno Sei un 
v^iacco Aveedi potuto uiconnar 
mi e parlate Aspeno di incontrarli 
per discuiere insienw su come n 
sohere 1 lun FUoMemi Nonoslan 
le lutto conhnuo a loteiti bene» 
Domenica prossima messa all a 
pedo nella pazza dell Acquasan 
la DretrolaharecisaràCiegono g 
prete 


diiiiiktgunrbii'iiigiMiimiiiiat 

WtoMlMk, MgiBtnto 
ricava RHova mbiaMa 
Mafa MiHa tanfaatl 

L rkMgn 41 MS^ariaru a Cotifiln. 

mkumandiwlIaiMaadtfh 
«•km tMSane dal Wkufiato penale 
a Catailn. * atsto iwtHenaa Mia 
paMa a Raneeaee SreiUpaate. in 
29 aniiL nglte minerà «al how 
•wiadatle-1 «levwtdbnenta k 
metkart» «a laM di apmmnana 
•d nteclHkna a ape mallew 
mpito pdr qudeU dwlM ■ gimrane 
tre alato ««edMa IU dteamkn 
«al 'V2,mf«iiaMnkiHnafaer8 
«tota acdrcerdto. Mtoaeta, 
towito.pa'wiButfdliato 
de l l—. ■ i w B ie io p mu urdte»» 
Angato OIreanmri, «al «ad 
kapagatto a Maadlu totoeWteto 
«u e«toa«l a cwnuMna a adto 
eaaimMtoiIflIirMao-ptWeha. 
haaoat m mato ck auna to latond ta 
a minaeaa nai saol eanfranU k 
•tota IMIa aia «aftetorii «al 
tln«Beal»invd(toia.llniigtoto«to 
ha partito a «ptoedto remai a 
■euPna- apraWcrei-h8«klto-a 
anas«toaa«ICBngiireatiaH 
imsaieeto MbnHftvto ndrato e II 
IrertaVvaa rewr« im pHraa 
gamntedoatonticm- 
ttatgtaeed a kqdMiWreilMtMB fei 
aenaean le vdirtailnd «a 
praeieatree a Fatesme, Um Creta 
CtoadLiaupeatenalcrenagno 
«aietonaBaanePiMnie. 
nirattinto augladel a«ael 
operanti «ulfientereitlinille 


«Falcone mi fece capire cos’è lo Stato» 

Lettera di Buscetta 
alla sorella del giudice 
ucciso a Capaci 

Tommaso Buscetta senve a Mana Falcone e ai parteci¬ 
panti al convengo di Pafeimo «I pentiti hanno diritto di 
cittadinanza^ L ex boss dei «due mondi» ricorda il magi¬ 
strato ucciso a Capaci tre anni fa «Ho un solo nmpianto 
verso Giovanni Falcone, quello di non aver avuto la forza 
di raccontare a lui, che vedevo solo, quelle cose che ho 
poi raccontato e che nessuno guardandomi n^li occhi, 
potrà smentire» len hanno parlato i leader politici 

__MOSTOO SERVIZIO_ 


■ PALERMO Tommaso Buscena 
il grande pentHo di Cosa Nostra ha 
preso carta e penna e ha scntto a 
Mana Falcone la sorella del magi 
strato UCCISO tre anni fa a Capaci 
Anche I pentiti questo il senso del¬ 
la tonerà hanno dimto di ciKadi 
nanza 

Poche righe quelle scine dall ex 
boss dei «due mondi- nelle quali 
peto SI awene il peso delle polemi¬ 
che scatenate in questi mesi conilo 
I collaboralort di giustizia -Trean 
nilk-sciftoMesiitoBuscetta cà 
deva la peraona che per me rap¬ 
presentava qualcosa che non ave 
vomaitcpitesciuio tostalo- Cgià 
rtelle pnme nghe si aweiie il ncor 
do del lungo rapporto tra due uo 
mim COSI direisi >.ome BuKena 
uomo di malia e Giovanni Falco 
ne ilmagisiraiochepnmaepiudi 
luili ceicb di penetrale i segreii pili 
inumi di Cou Mostra Fu Giovanni TMMRtipBMtMto 
Falcone a tacccgliere le prime 
confessioni di Buscetta e lu sem 

preFalcone msiemeaPaoloBonellinoealpoofanuntafiadiPalein» a 
costruire Su quel penhmenio il pnmo grande maxiprocesso contro la ma 
La DaeUorasembranoesserepassaiiseculi oggiiuRokcambiato «Alcu 
ni gc«ni fa-Knve Buscetta-ho sapulo che alcuni ragazzini diPalenno 
per oflendersi si chiamavano con disprezzo Busceita £ significativo 
che quei bambini non ptonuncino il mio nome per quelloche sono stelo 
ma per quello che sono oggi- Poi rivolgendosi ai partecipami al conve 
gno della FondazKxte PUaatie Butoeria scrive -Vi chiodo una «ala luisa 
perche gl udeate posilivainente o negativamente i penhl- « uso una paro¬ 
la che non mi piace solo per le coseche dicono nei inbunali’Solo quello 
e 11 momento OoBa loto nisiefna’ Comeuomoche ha wntnes» di zaqre 
sbagliato e che oggi crede nello Stato ho qualche piccolo dintto di cilia 
dinanzanel mondopuhto'h Infine il ncoidodi FelcoM -lostimaioim 
mensamenie Giovanni Falcone e lui ha dimostrato di siimanni Ho un 
solonmpianto non ho avutola fona di raccontare a lui cbevedevosolo 
quelle tragiche cose che ho poi roci-oniato ad altri e che nessuno guar 
dandomi negli occhi poira smentite Quando nel 93 ho deciso di rac 
coniare tutto -conclude Buscetta nvolgendosi a Maria Falcone-non mi 
seniivD più Ione rna avevo nella mente e nel cuore suo fratello (novanni 
ed e Slato come se non riuscissi più a sfuggire al suo sguardo- 

U tenera di Buscetta ha rappresentato uno dei momenti piO toccanti 
dal convegno «Capaci quanto tempo fa’- Dopo ue giorni di dtosHitolia 
magistrali avvocati ed esponenti delle fOne delloidine ieri sono stali i 
leader pobtici a prendere la paiola Intorno allo stesso tavolo Romano 
Prodi Massimo D hteiha Ciantranco Fini Fausto Benmnm Ceroido 
Bianco PierferdinandoCapni e Mano Segni Assente per molivi di salute 
Silvio Berlusconi IsegietandelPdsediRilondEizionesomunista mpani 
colare hanno sostenuto che c è una minore tcnsiotie istituzionale nella 
lotta Ma malia richiamando le parole pronunciate il gioirio pnma dal 
procuratore di Paleinio Giancarlo Caselli OAIema inoltre ha proposto 
un -patto di non aggressione- ira le forze politxhe segnalandasi recipro¬ 
camente in via-nservald- infiltrazioni mafioseecasi sospetti RnieCasi 
tu SI sono detti d accordo snliohneando peto ohe se le inalazioni di 
ventanopuUbliche la Jotlaalla malia si trasforma in una gui-ira-tra j par 
liU A moderare jldibatlUo promosso dalla Fondazioiie Falcone lasOcel 
la del magsSrMo «ceso di^la mafia Dopo aver spulato it pwchè Bertu 
BCOni non à sialo sostituito da Cesare Ptevtii | -Solo i leader dei patini pos¬ 
sono assumere a nome di tulli degli iippegni-i Mana Falcuncha posto -Il 
poliuci alcuni temi slKnolantìoti a dare delle nsprwie» oncrcie-nl line di 
poter elaborare un «decalogo-delle cose da Isic 



, " r*.:' Don Porcaro era stato fatto trasfenre da Brancaccio per proteggilo 

«Io so fare il prete solo in questo modo» 


• l'MiRMfl U chianiano i prèti 
con la lesta dura Sono gli imduci 
bill dellanlimafia f sacerdoti che 
non riescono a dimemticare le pa 
rute limpide del poiilelice Sono 
giovani di ollimo umore abba 
stanza testardi Vivono m mezzo ai 
guai Gira ano col fuoco E lo san 
no Avevano tallo tanto per allon 
lire padn OrCgono Potearo da 
BraiKaccio Eraslatoilca/dinaleii) 
[icrsond a dire che lui da Quel 
qiiailiete mefiUc-o se ne doveva 
andare' E subito E Gregono Porca 
m se nc andò Sempre somdeiile 
irtobcslKRIe alle dcciSK'ili di una 
diiKesi p ili-rmilaiin itadizmnal 
iiii liti ediMCi diiiidcare lasirada 
ijiiusUi al moiiiciilei giusto Salvalo- 
re l’oiurAlaKto (ite etdmalc 1 ormai 
da un inno e'in pensione Avendo 
taggiiiiilo I 75 anni di anzianità 
suiii e' pili mearica Mu J diruto ca 
nome II lum fidivicloa un presule- 
ili manilisi.irc siivi m [nudo le-ee- 
e.ip.Kii idi (lire zioiK-e di indirizzo 

F una (Il Ile iiltiinederislimi diPap 
ivilatrlii (Tii stalli iiniprKi quella ili 


inviAro 


seiltraire un sacerdoie della levato 
ra di Poicdro alle insidie del quar 
nere che aveva portato alla morte 
Don Pino Puglisi Ora siamo - so¬ 
me SI dice illa buima piimo e a 
capo Dopo appena sene mizsi di 
permanenza nella chiesa di Mana 
SanlesiimadellaLnilera PadrePnr 
caro è è rtomali 'Kl mirino CjIi 
hanno imenduUi la inocchina 
Queìla stessa ■l’i ugeoi 21 * 5 - con 1 1 
quale nella none del 15 scHiembre 
del IV 93 siera precipilatoallospe 
date ^iiKcìicn Fella per liiAaie 
un supcnwe e he er i incora pn 
Iliadi tulio -un uitiko 

PKin Gregario. «I coMsetanio 
«a tamiw Non mi avevi «etto 
che li orevtno mandato al quar 
dall Acquasanta qm to 
glarti dall occhio del ciclone? 
Eppure, appena qualcho nw»e 
dapo, tomi a -(«ronotlzia- 
Ma «1 iHin so f ire il preir m un al 
iniiiiiAlo Siaiolailoeiisl 

VorrtatI «Ira cha non hai la mini 
ma Uaa di cosa tl k capitato 
quoota volta? 


pensala come vuoi II ptobtema é 
proprx) questo non so perché sia 
successo TidiiòdipiCI nonctedo 
di avere toccatofik scoperti 

Padre Oragorlo. hwclama wio 
sforzo. Oli attortati, te macchi¬ 
no toctmlBl». lo testo A ea«re( 
to dtetro le porto «olk canoni- 
cho stellono, to chteoo cho «f 
«vuotano «uraoto «molte patri- 
colaimsnto slgtiHIconre non so 
no mal frutto dol caso- Che k 
successo, la quksU mesi, all Ac 
quasantt? 

Daceiirdo Ho aviirii un pnible 
ma li probiema di ehi onesta 
menic - sf > cercando rk nvu iliz 
zafi lambienli di nsvoam» le 
coscienze Cena snpuliLa’hain'l’ 
e n 1 ivorv a nsch ri Recuj c«> m i 
I min del txzssibih rhiimsiLodi 
pendenti MK*fioianu.nhi delle 
e ondizKmi (k vria di moHRibmnTa 
garzi liditeidipni njiocliiseiino 
ìempo nel noslio etmiro sol ah. 
Manu- t uu [U a olellLie nistemi 
un KFUinao eh btmbini lum 
eiKiloihi parlivaino di sni Le 
f.irnufltc* Sono eontcnliuomi 
NiuK I hanno fatto ahiuia difliccil 
la sono siate sino n fondo daila 


nostra parie 

CTtIreimtnorii-lqoarttero 

irueve-. gliintc SMonaalquato 
numoto, «ol qasH tu sai B «>rat- 
loro odKsriate. e Antoirio OiMe- 
va. gtemMlota piate steofiista dal 
-Giornale di Sl^O'. k ti ^raOtoro 
responssiilte M bone d» do 
quando «reste rnonslfo 0 In a«. 
cola, ori' k nq i nta nl a. borgata 
martnara «I twn pid rii sohnlfe 
aHtanU. non si la attro «ho p» 
lare di mafia 0 «I tetta a la mafin. 
lodltortate dsri'uRbito numero 
lo ha oeritto Rita Borsetkio. Ma 
noir e iBi'hiiziatfvs ratw l o l o ca¬ 
lata dall allo: Il giosw doRa re- 
«aziono à composto ttrtto da 
gtovani della bergsta Avolo 
messo bi cticsito n we ai- 
1 Acquasanta? 

FdLLUmounqinniòlc eomclold 
eevriMsòBrMiLacLiu Cumetoto 
( cvd padre ihigiN 
Na* hai rhiwMSlmio di osaore 
csrhitodaHspsdolfaaHi brace? 
Da Brsncacdo eli AccMoanta? 
Pidte lhn-in> a ciuevla doman 
ria -oimde dnerlilo Non I ho mai 
vishilnsle MaiprerULupalo osul 
punk! di imiUarL ncanclie net 


Stomi del sacnhcio di Ooo Pinu 
niglisi Q pensa su e dice -A 
Brancaccio la violenza era pw im 
mediata S sparava AU Acqua 
Santa SI awerh una impalpabile 
s^relezza Hai la sensazione di 
vNcic a tu pei tu con i nnrieii Eh 
menheovo una cosa net) uthmo 
numero del nostro gtomale pa 
lecchi orticoli «tono <Je*c«i al ter 
zo armnefsario iMla strage fh Ca 
paci 

Apiopeilta Prepitoterlolkean- 
chiso H megaconvagno dalla 
-Fondazlon» Falcone- Par tre 
gtoml taiittesinii rapprosentenlt 
della dotta ala inatte- hanno 
dotto la toro, fcidleaiido aoliizleiii 
a terapio SI è notata pero l'as- 
santa di tana «acorm MHa 
chWoa di fiontlore. Prati di quar 
Vote 0 di paese, che oggi rap- 
prosontaaie U pilnelpate ooUce- 
•o Ineontrato «ale cosche nello 
svolgknsnto del loro affari, non 
SOM rtuscttl a far sentba U pio 
pria voce. Eri stato Invitato? 

Si Ma tanti impegni di lavurn nel 
sociale h inno inìpcdilti i pnrec 
chi noi di biR un saho .il conve¬ 
gno Dovranno fpusbCicali 


Il Consiglio Nazionale 
del Pds 

è convocato per 

venerdì 26 maggio alle ore 9.30 
a Roma, presso l'Ergife Palace Hotel 
Via Aurelia, 619 

OOg 

1 Situazione poJrtica e convocazione 
del Congresso tematico 
(relatore Massimo O'Alems) 

2 Apptovaztone del regotamento congressuale 
3 Vane 
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in Italia 

EMERGENZA SARDEGNA. Messaggio dei familiari dell'ostaggio; «Ha bisogno di farmaci» 

Sequestro Checchi 
primi rastrellamentì 
inSupramonte 

Aravano i primi rinforzi nella guerra contro Tanonima 
sarda da ieri sono impegnati nei rastrellamenti anche 
un centinaio di carabinien-paracadulisti del battaglio¬ 
ne "Tuscama* Ma tra le forze dell ordine cresce la ten¬ 
sione, dopo la clamorosa denuncia del magistrato Mar¬ 
chetti ’ll piano anti-sequestn non serve a niente» Ap¬ 
pello dei familian di Ferruccio Checchi ai banditi «Sof¬ 
fre di alleigie, ha bisogno uigente di alcune medicine» 


Mila NOSTIU HDAIrONC 


MMMailANe* 


■ CACUAIQ Un lungo coitea di 
camionette e mezzi mililaif lungo il 
traino di tanti sequestri eccellenti 
da Olbia al cenOo della Said^na 
Da ieri ci sono un centinaio di uo¬ 
mini in più icarabinien paiacadu 
Hall del banaglKme •Tuscania* 
sbaicali dal liaghetlo proveniente 
da Livorno, nella guerra contro I a 
nonima saria Ma 6 una guerra do¬ 
ve più delle foias in campo -come 
ha rlronoKiulo il vicecapo della 
polizia De Gennaio - contano la 
tionoKenza e il dominio dei luo 
ghi EI banditi tWKid, paRono av 
vaniaggiall non a caso centoses 
santddue gioini dopo il sequestro 
Vinci itovaniacinque giorni dopo 
Il soQuesim lucana sene giorni 
dopo II sequestro Lichen eiregior 
ni dopo il sequestro Checchi an 
eora nessuno è nuscito a stanadi 
lassù dagli anfratti del Supramon 
tc 

I nnfoni del «Tiiscania» sonoc» 
munque un pnmo segnale chi 
qualcosa - altpeno nella vonsape 
vuluzza dell emergenza da perle 
dii governo - si muove C anche 
sul piano operativo puoessciu una 
scelta felce il battaglione e giù sia 
Ri in Sardegna più volle I ultima 
tru anni la nell ambilo dell esercì 
laziune -forza Pans< cosi conte¬ 
stala nUora come atto di miliian? 
razione del tcmlonii cosi -nm 
piaitta» oggi dagli stessi ex dolratlo 
n per contendere ai bandi» il con 
imllodetlecainpagne 

IrMtnIlanwntI 

Anche lune siala una gioniaia di 
biiiiuic c mstrellumciiii a <vuoio- 
Una velia raggiunti i nhigi sui mun 
Il con gli ostaggi del resto per i 
baiidili il più è tallo Per questo - 
ha dcUci il sostituto pnicuralore 
Mano Marctieltt Molate delle m 
chieare sui rapimenti Siicana e Li 
dico-dirci pnmimiimli al massi 
mn nella prima ora che si deve 
LOncuiiltare il piano antiseqiiestri 
limi-e quesic non aicade i il 

pBiK) csisle solo sulla caiUi diven 
la un termine pomposo - secondo 
a inagistidK) - cbt ssrsv suVi i> i 
fK-iiipirulubocs-U" 

La piilemica ha lascialo il segno 
tKlIdpiiaiaio della polizia giudi 
nana La jwrola d ordine per noi - 
h 1 » i)ÌK3to il coniandanle fxoviii 


ciale dei carabinien Francesco 
Angius - é calma e serenili La 
genie ha bisogno di falli e non di 
parole- 

A casa dell imprendilore lunsli 
co Ferruccio Checchi sequestrato 
gKwetS notte •* attende tittanto il 
pnmo segnale dai rapiion Dopo 
1 a^rello del figlio maggiore Rodn 
go che SI e olfèno ai banditi al po¬ 
sto del padre len è stata >a figlia 
Onana a nvolgetsi ai banditi 

•Mio padre • ha spiegalo con un 
breve comunicalo - soffre di una 
forma di allcigia respiratoria e ga 
suca Dove prendere ire-quaitro 
volle al giorno due milligrammi di 
aerosol Tllade e poi una pastiglia 
ogni sei ore di NaIcromIOOmg 
In caso di accesso asmatico deve 
utilizzare subito uno spray che si 
chiama'Clenil forte • 

PoMMepolItnl 

Le cnsi respireione - fanno sa 
pere I familiari • sono scatenare 
dalla polvere dei luoghi chuisi e da 
tetti iiolliiii E puntoppo una pn 
gionia SUI monli di Barbagia i pie 
ria anche di questi nschi 

Oggi inianro anche la Regione 
sarda mene a punto la sua linea 
-inliaequesiri da purtsre subxo al 
I esame del governo Lo farà nel 
corso di una runionc straordinaria 
del consiglio regionale a Caglun 
Alla quale prenderanno parie an 
che I parlamentar eleni nell isola > 
presiÀHi'i delle quadro province c 
I ttindaci dei capohioghi Hessuna 
lonna solenne nessuna cenmcmia 
-ha spiegalo il piesidemedelcon 
sigilo regionale Cianmano Selli - 
ma una numone < he deve essere 
concicia e operativa Un mensag 
gio di ringraziameniu al presidcnio 
della Rcpublilica Scallaco e slato 
nvnaio mime dal ptesidenui del& 
gluma regionale i-edenco Paloni 
ba por la presa di posiziom- del 
L<ipo dello Staio -a lavoic di tulli i 
sarii labonosi e onedi- 

-Le parale di Scallaru - ha con 
eluso Palomba - rallorzano la no- 
sra digniia agli occhi dellholid e 
del mondo inleoi al quale lo^ia 
mo|i(iieiriiireseiilarfaiesta-il'A I 
-Kirtli -sono umiliali dal compoita 
niemu inumano di un pugno di cri- 
niinali Itili i quali non possonoci 
wTCcontuM neppure alla kiolana- 


StrtcdcMMlHM 
Ararti CagKaiHMir 
«BmIi «M qiMti phfts 

•laete con i «equeet*. (Ma 
•MMloM « eendawM del 
«egueaM « peraani In SaMafM e 
«tcMeapaetaaafllMlMCitfM 
saiMitanoMIostadM Miiriii 
una «anUaa nttma Mima 
dsHUMe dalla parata Mtm- 
eagOarld^gardagnaiun pepalo 
di aamlnl Ibad. Boato MquaMb; 
quaata H tette daOa Mtoe tona atta 
a stata poetate lungo tutta ■ 
parimaM dal eaaipa, tM gl 
apptouldalpubblieaeto 
paxtkelura Statiate In auleta 
raMoM i Me eaMtortlane. 
Applami anehadti litoti MtadsIL 
■Parclto-lia ip lag attn aicttgnae- 
deM tome aaaam tuta unM noi 
u enifcattete que it o plaga-- 



IpitàanMBaMiietepetiWtettlìWl'imaiiettiaiaquaaW 


IweiiAs 


Il presidente ddla Confindustria di Nuoro, Antonio Giorgi 

«InutiK i para, servono pene pesanti» 


OACLA NOSTRA aeOAZrOStl 


• CACUARf -Mi esuadwospes¬ 
so in Quesiisiifli di saniinni ctue 
deredagliamRi Mapetcheconu 
iiui a restare qui nel cenin> detta 
Sardegna’' lt> sono ottginano del 
Molise a Nuoro sono anrvaio nel 
)aiiianu)961 Ecihosempevittsu 
lo bene benissuno ramo che a 
quella domando neppure respon 
devo Ma giovedì scono quando 
mio figlio CI ha puciaio la noiizia 
del rapimento di Femiccro Chec 
chi misonosorpresoachedenni 
datolo per [a pnma votta nevato 
la pena’- CumeAnionioCioigi 64 
anni impresano edile pressdenre 
della Conlitiduvttu ttt Nuoro la 
slessa Oomanda se bdevcno esse¬ 
re faha la maggior pane degb un 
prcndilon della pfovancia Venentt 
sera sono bastali pochi mmuu per 
concordare una clunoioea -m- 
iioccia- otocosecambrano ovia 
daqiapersempre contoanpiesc 
la •astra b una presa di potoito- 
iM dulstona. santa pta t etteim 
Eppiira aen sane «arto amncia, 
negl anni patata, dto msawna 
ancha più gran par la sttiMitons 
datt'srdIncpuMiMinBaibatfa. 
Mivhe, attera, prepitoadetspf 
Bisogna lare una premessa II no 
viro documento con le rRhiesle al 
governo in reatta e vecchio di 


I carabinieri trovano la droga neH’auto di Lorenza Guerrieri 

Quaranta dosi di cocaina 
Attrice arrestata a Roma 


cusque mesi reca la data del 14 
dicembie 1994 A quel tempo nel 
le mani dell anonima c era un so 
lo osteggio Cwseppe Vinci H 
tempo e possalo ma non abbia 
moavuloalcunansposla NelkM 
«empo c« sudo un secondo se 
quesoo e un leszo Quando han 
no lapao Checchi u e riunirò 
durgòizaildirenivo enonaUna 
mo dovuto che aggiungeie al lesto 
quella frase Inato cun la quale nu 
nacciamo di iraslenre aliiove le 
nosae anrrha anpiettdnonali Por 
abbramo messo I ndaczo e spc 
duo la tonerà a palazzoChigi 
Ceke cutatoha itapoita H C*- 
«■ma? 

Per adesso non abbiamo ancora 
averlo dette comumcazron uMcia 
h Ma più delle parole contano n 
questo caso i ioni Noi siamo 
preoccupanssimi anzi sionlai 
dall escolaiinn delle azioni di baci 
(htisino Per iipiendeie fiducia o 
occorre un segnale kme echiaio 
Per era è «rttreto «m Mtacttene 
«paiaoarWtott- 
Si ma non « questo il punto Noi 
chiediamo al governo di ridarci si 
mezza di operare per ncreoie 
quellecondizionidiiionnaliiaedi 
nanquilbla mdi^iensobili per la 
vorare e andare avanti L ho detto, 
anche al maiisini itoli hiiemo 




Brttric«x«a quaivdo un paio dv 
mesi la è venuio m vuua qui m 
Sardegna nonhochtesloneicar 
n armali ne aHio 
ComuNiM ante avanzato air 
eba della itoNatto tpacMcha 
ntHB vostra tollaradocimente, 
«III aMMttan Bwto wBacIMo 
gal prwvadlmeMl to^NtOi*- 
Si ceno Si vana di poche cose 
ioodaffieniali Pnmo catluiare i 
laiiianu Secondo punire con pe 
ne più severe non solo chi com 
mene il rearo m pnmn persona 
ma anche il basista il iRiclaiore 
«somma lutti quelli che sianno 
«tomo al sequestro Per») il se 
quesito cauieiaK dei beni degli 
impuian già dopo la prima con 
danna (>Kshs sarebbero dei-e 
gnalichian 

E gl ac CT i tra nana baiearf? to 
ptSMlo. gl IndnaMal hanno 
aumpt» tona tes to tow te quid» 
si ù toccato attoaio toma, 

Quediamo anche quelli Non ab 
biamo nulla da nascondere eben 
venga qualsiasi provvedimenlo 
che possa favorire le irri^n nei 
(.onfrontt di du SI e amcchilo ilto 
cilamenle con la baibone di uii 
lapanenro 

Ma qual è, eaattanitnto. la essi- 
riairàa -ttidialitoli- dal Nuor»- 

w? 

La nostra associazKine raccoglie 


266 SOCI O sono resila industriali 
imponanh come iCnichem la 
Texal e irnprese più ndoRe e c ù 
una vasta presenza dell edilizia 
che copre il 4J per cento della 
presenza complessna Ma le prtr 
speiiive econnmiclie sarebbero 
ancora p>u aroraggiaDli Lei all i 
nizio mi cn«deva perche proprio 
adesso Beh per iniegrate la ri 
sposta le dico che adesso siamo 
alla vigilia di mvesiimenii impor 
lantissiini Laccordo di program 
ma per la bardegna ccnirale pre 
vede sianziamene per 471) miliar 
di li piano temionato addinnura 
prevede un impegno di mille mi 
liarii il 30 per cerno circa di Que 
^ soldi dovrà essere anticipalo 
dagli imprenditori ma in questo 
clima chise la sente (li nschiare’ 

E a p«to II baidKtoine, d sono 
altri tononeatt A ctInttnallU che 
Mprettccupiral 

No II Icnomeno del-pizzo- qui è 
quasi inesistente Cestaio un solo 
caso a Sum un piccolo centro 
1 imprenditore 1 ha denuncialo e i) 
responsabile e staio preso e con 
dannalo 

Un'alHnw dosnaida wl plano 
peraonato, pfeNdònte; tal a I 
«ni tornatoli prenitott parato- 
lari precauziwrt conno gl ag 
guati? 

Preferisco non rispondere ~ÌPI) 


Milano 

Non pagava 


Rapito tunisino 


m MILANO La polizia di Milano 
sta indagando su un piesurtlo se¬ 
questro di persona compiuto da tre 
persone armale ai danni di un tuni¬ 
sino Ayan Falsai di 30 anni che 
sarebbe -colpevole- di non aver 
pa^ioUlfittodicasa Sembra es¬ 
sere una terribile stona con un po 
di sfnittamenlo e buone dosi di 
razzismo una stona che perù la 
stessa -vuiima» - probabiimeflie 
impaunia - minimizza 

Gli invesl^lorì hanno nnirac 
ciato >1 tunisino solo ieri pomerig¬ 
gio in piazza Duomo dopo ore di 
appostamento agenti m borghese 
confusi tra la folla domenicale con 
le nce-trasmittemi in lasca 

L%niz)one 

La vicenda ha avuto uieio nella 
none ira sabato c ieri in un appai 
iainenlodi9lQcalimcofsodi Porta 
Romana a Milano Neil abitazione 
vnono una donna di ongine napo 
leniana che occupa due stanze e 
qualDo tunisini due uomini e due 
donne tra cui appunto Ayan Fal¬ 
sai Lappanamenio a quanto ha 
venttcalo le polizia è di proprietà 
di un uomo di ongine sciliana e i 
tunisini che ospitano di lanm m 
tanto altn connazionali suhafhltan- 
do stanze pagano un affitto di 2 
milioni e duecentomila lire per sei 
te stanze e un bagno 

Appariamenio con chiazze d u 
midiià alle pareti stanze ofiedale 
con povere cose (avoli sbilenchi 
ledi simili a giacigli e ovunque un 
odore forte di muffa di agl» di 
chiuso 

Alto 4 30 secondo quanto han 
itoracconlatoitesiimonl ire uomi¬ 
ni con colielli e pistole hanno 
bussato alla pone e sono entrafi 
nell appaitamento prendendo 
Fauel 0 cosinngendolci a uscire 
con >010 II Clolno dell uomo e gli 
altn presenti hanno avuto un breré 
lalfen^lio con i tre ma gli ^gres- 
son che parlavano italiano erano 
tipi decisi hanno spianato le uaii 
ne delle petolc e han delio -Lon 
lani largo che vi stendiamo > E 
COSI SI sono aperti un vaico ver» la 
poneduKita 

-Ayan lo tonevano stretto per il 
collo non nusciva a muoversi Ha 
sologndato - Poi si sono ailonis 
nati insieme con Faisal su una Fiat 
•Tipo-di colore gngio 

ftuiibini A quanto 81 e appreso 
erano in ntudo di un mese con il 
pagamento dell affitto 

•Un aempUce dfvùiUo- 

I parenh di Fbisalhannocomun 
que detto che I uomo é poi rientra 
(0 a casa pei uscire di nuovto da 
solo dando loro appunianienio 
per il pomeriggio in piazza del 
Duomo Ed e appunto qui nella 
Piazza che lo hanno atteso gli 
agenti 

II Rjnisino sulle prime piuttosto 
spaventato ha ccieato di nduire 
I accaduto a un -semplice chiari 
memo- Ha smentito -quaSiasi se 
quesoo- Ha voluto precisare -lo 
sono uscito per conto mio avevo 
datare ■ 

Ma mentre diceva lutto queslo 
aveva la faccia di un uomo impau- 
ntn Mollo impaurilo 




BieoNoiiA ttnumtu 


■ KilMA Ha (inqiiaiilun .itiili f 
iiin lungo nmer.i «Ile 'palk. ntl 
mondo dello spellai olo I ailriK 
bm ii/aGiK mtii il.i quali li( lini 
po IssCllU dilli •-ll.ni I siala al 
R-J.ilisalMli iiiiHiii 1 I Riim.i rm 
im-vvi di pi i/y I Boloitiki pirdc 
Il n/irii)c ili voJ in/< vlu|irl.niiiii 
f-crniala ptriaV-'la mia (Xitlugl i 
eh ( jrabiriicn e '-laPi ti-niioll i in 
cani re fKii(i<lci|»>mizzc>«ior>ri 
l In luogo tranquillo iii una Ik Ila 
gnirii ii.i di w-h con il volilo V11 lai 
(lilla g. iili del viUiio iinlliiia 
I 11 1 pallliglij ih I II li'imi " v/olgc 
i' suo lavoro (li n utt/n Ni niiali 
lohlrolli l’.isv.! la lioll guid.iWil il 
I iliiiii ( orni unii -litri luio vii 
< hi 1 1 vu 1 VII in l'fiMi Ila Non vi 
pn.i>iii|ii Mgiliv I VI II III I ili un 
i mpliii loiiliollo liiviiiinia ilo 
Clune un p.iioii« c viali» i mio Ma 


la Mgnor.i vi inrxswvscc F vgfi 
memi olin il limile messo mcoii 
1(1 ilall I s|KrK 1171 del militi F ci-vr 
ibi Ih l II* mcn div*ma vis;>ottI 
Dakonliiilkidn docuniciili STI>av 
--.1 quindi uiiicomrrllo 1*1 ipprev 
foiulii t |‘(iit tboiwgli vivlih pu-Je 
non p.ic- III c h lnnvotta dovi 
VI ugnilo (nivali i la.i vvnii gr imiui 
(Il ( mania ( Ka contoZKinoli e 'ud 
divnsi 111 biiviiiK irei (jii-H' inu dosi 
Insiiiiv ilUiilrogi ncfUiIrKviL 
pilliiglii della iiniiiwgnia l’m-gi 
In Ina Ilo aiK tu Criioi i ilio ditti in 
d in nilolli liliil 
Aiiilii V iMHi f ipii vi il I vvr I 
Un uh liimiv.1 biriiizi lAKiTi n 
h ) godalo di una t - da intttrt» i r 
vo|iniliKlo 111 mire d.(l,’li uini'il 
ilinmlo liwiifK sniwciinlo th) 

1»> V c IH ^nio un volto f imiti ni 
diipKiiili -a Ih Timi l'oioiHuihi 
vviiliimc I ,ttr»( live II I .illriMf 


s.ito i ttiema iv c leaso comncia 
ad iptttintcìndivttsililm Ecanna 
grarréh occhi m-ri sguanto dettee 
iNfirc-winni sforozzine Compare 
<on In-qia nza senza ruoli da pio 
lag^ttdA ma con continuila pei 
lem gli iraii S-svaiù i pro-sindo di 
lun» dalla (i}n>ineÀa ttakona 
iqiirllaihc laicvamereatoonon 
1 1 vimu (tot ciiieni i) a Mni d mi 
P< iena Li si aerea ikI Wi Ite ^ se 
i/RowndilAiigiftolnni ne/favore 
<kih lerriA-rio tilni vp-^nolodiJu 
inii h liriariRinunic ne/zmiinAi 
.rena vi-iKik < l%H) di ibciario 
Olmmpc uiFenimirndenMbPictro 
S hiv.)7aj>i>a N-1 tfl aitcOrt in 
s Tfifi M Atbierravrdi S(q{K) Rossi 
viorii di un giovane meiattunalr- 
iIk divcnl,ipóh/ioltopcrdbpera 
ztoin inicfH ItniFaperidcnfifK-dr 
M Ire I ruolo va>k irto di tutnie del 
FiNdiiK p< nX lido ((M la rig izza 
I on N Mini Iaiv MmiAiio naemn 
yiihhlii I liHrmofMilaounifi» 



IbrwBS 

tu sn isrt 

tnm 

sreneggiBtotv 


luA (Mh«»i(b(rttoMascIi 
Va la notorietà arma congb on 
ni^tl quando appieda alla Rai E 
per la ptecisnne cxrenim la a lavo¬ 
rale per U rete asnmvagiu Rtu 
no Saraperunpo laprcscMalnie 
di/aossHrMaiMvrfe- larirtahacheva 

in < nda ogm domenre i -lera Di 
venta iùi vofeo popirtarc oiKhevc 
forse il nome non Sdry mar attict 
■ inhi loniBtiuto F kima a fon 
I dllnci i cmMiKia una hmia sene 
divccn^tiab dei q-iah c spesse-fa 
pnrtdgoni--la llpnmoin|ic.ittH>im 


podanlpcdcl 76 nei panni eh Na 
de ut ilArfteile Aogoff Avrà sue 
cesso Toma subito digrei ne! 77 
come pnrtaqr nisla di alni due sci. 
neg^oh //nuoiriouiz-fudircttoda 
Ahtn Irionfo e Tntìtcìi tlanm mi 
6oA> La liuna degli NveneggMU 
--ara arre ora fungaesi-aHiccH-lino 
per lutti gli anni tll) Tra que Mi ix 
co akuni Irtoli <lM<va:i (l'Mli 
quaUro purrtaa-ccm Nande-tjazzo 
W> e AlTKAdo ttoa Ibnoio mondo 
oimAnjo I ts/y con Aldo Re^Siani 
c /iimnmavedlraeafefKiI K!) 


Incontro nazionale di 
consultazione sui 
concorsi universitari 


Introducono la discussione 
sen. Aldo Masullo 
on Sergio eie Mio 

conclude 
Giovanni Ragone 



AurorarPds 


Roma venerdì 26 maggio, ore 10-15 
via Bottegtie Oscure 4 - Otrezsotre Pds 
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Legambiente, «Spiagge pulite» in 20 paesi 

«Spazzìni» al lavoro 
per il Mediterraneo 

j Ottantamila e più volontari settanta tonnellate di nfiuti 
raccolti, decine di chilometri di litorale nsanati È più che 
luanghiero - e insieme scoraggiante, a testimonianza di 
un disprezzo ancora molto diffuso nei confronti dell’am¬ 
biente - li bilancio dell'edizione d5 di «Spiagge pulite» or¬ 
ganizzata da L^ambiente, che quest’anno per la puma 
volta SI è svolta in contemporanea m altn diciassette paesi 
dell intero bacino del Mediterraneo 


NC>smo SERVIZIO 


mmm. 




TiafSco nelle dttà, è paraUà 

L’Aci: in auto meno di nove chilometri all’ora 


Trentacinque milioni di auto e camion. Una 
massa che occupa ogni spazio, avvelena Tana e 
rende paradossalmente sempre più difficile 
muoversi. E il Cnr avverte; l’interno delle auto è 
perfino più inquinato dell’estemo. 


flOlNOETROlNVlAfO 


■ AklALFl Pili di un ora per fate 
nove Oiilometri E il tempo che 
nicdiameiite ri impiega in una 
grandccitiSiitalidna-aRoma per 
esempio ma anche a Napoli o a 
McumA -per andare dace» al la 
voto 0 nanlieggiare nelle ore di 
piinia Cloe pino meno jempra A 
piedi e senta lurzare il passo c< si 
menerebbe Siene ildoppio Enon 
t che alliovc le cose r^ano gran 
cliCineglio per peicotrate gli stes¬ 
si nove chilomein (che teorica 
mente in città dovr«ibero nche- 
dorc un quarto d ora al massimot 
si amvH Idcilmenle nella maggio- 
lanza degli dhn ceniti uibani aSO- 
40 minuti II dato - uno dei lami 
prescnldU di convegno -Luomo e 
Idulomoblle t,-i ciicolazione nelle 
arce urbane- organizzalo dallAci 
insieme ad Anlia e Agio ad Amalh 
-Cpiuihooloquenle Tanlodalar 
ntcìnosceie al vicepresidente del 
IA(i P-iolo lena clw ormai-piu 
clic seiviici dell automobile oggi 


ne siamo condiziunati- E se-non e 
Immaginabile pensare di poterne 
fare a m«no> oisMna comunque 
poni 11 problema di «seivirsene m 
modo adegua'o CiO che appare 
comunque evideme b che io svi 
luppo dell auto non pud ptP consi 
siere nell aumcnianie il numero m 
cimola^e- 

Che di mezzi m ciicolazionc ce 
nc sano ormai irappi e decisa 
mente tuor di dubbio Ira auto ca 
mion e pullman abbiamo superato 
pei1inoquo<a35miliom piùofhe 
no qualcosa cume due veicoli ogni 
(Ràbuanu Ui\a-n\assacnUca-<or 
lemenle inquinante («Dal 70 al 
lOOh dello smeg nelle grandi città 
Italiane e provocato dal Irallico au 
tomobilistco- sottolinea dati alla 
mano il professor Ivo Allegnni di 
rettore dell Lsliluto inquinamento 
dtmoslenco del Cnr) non soki 
quando e in movimento ma an 
che quando non viene utilizzala 


dai serbatoi delle auto «i sosta eva 
pota una pctcentuale cot^ùtente 
del benzene uno ira i pio poieMi 
Cancerogeni conoccniii che Ini 
scc nei nosm poimorti Non che 
con I moioilni vada glanchC me 
glio II 6SA, t truccato b ta dnedu 
castone <Ji non pochi h« gtiafezio- 
nati delle due mote la U reste» U n 
suliato e un netto aumento delle 
paiologie i cemai dunostrato che 
nelle giornate di •allatme stoug- 
nelle grandi emà il numero dei de 
cessi subisce una sensibile impen 
nata 

Pencoli gravi per l'ambiente e 
per la salute insomma e Astenie 
sempre più pressante, eine^za 
assedio a causa delloccupazione 
di c^i spazio possibde (e a voRe 
a!>uiediqu«tkunposa*Mb)dapai 
le delle auio Che fare’LAci'pa 
rota di Una - •scopre I acqua cal 
da dotare le citià d> un ii3S|>ono 
pubblico davvero eKioenic e di m 
frasuutmie adeguale acomiouaie 
dai paichr^i di scambK»' penfen 
CI dove poter lasciate | autoe pren 
dete I autobus o meglio ancora 4 
tram 

Qualcosa m diverse citta Si Sta 
già facendo E c b chi t (puppo 
piogievsivla della Camera per 
esempio Ita da tempo ptesePlalo 
una proposta di legge per destina 
re una quota delie lasse sui caibu 
ranli a un tondo gesmo dale Re¬ 
gioni da destinare eschisivanienlc 
al polenzamenlo del baspono 
pubblico menbe al Senato e SI di¬ 
scussione la proposi» pro^essista 


di luMare lortemente il contenuto 
di benzerte nelle benzine Ma la 
leabzzaziono di inltasimiiutee ser 
VIZI adegua» e b dtstntuzione ik 
caihurann meno tossici nchiedono 
imesisnenii non marginali c lempi 
non bcem E intanto I inquinatnen 
lo minaccia sempre pio la sahile di 
■uni Anche deck auKmMihilBn e 
Akegnni a sonokneaie che chi usa 
lauto b non solo un inquinatore 
ma anche una vmmi.i dell inquina 
mento perche le sostanze che pe¬ 
netrano an iMcmo della venura 9 
deposManoe dannoa ptopna voka 
oi^ne ad alee sosbnze -1 acido 
nbfoso per esempio - ancor pak 
tossiche di quelle che si respirano 
per snuda La cu muuiaziorte - 
sMoknea AHegnni - e peiallio re 
va coRiplasa e ddhcoliosa dnUa 
mancanza di garanzie di quakU 
che puO labaie e non di poco 1 n 
sigiali delle anaiw su dati caccolu 
daHeceMcalinedimoniiniaggio 
Di dubbi comunque noneene 
sonispiù ^tnnepiucrmcepibite- 
awenc Dmo Dini presidente dela 
commusioiie lernica Aci - che il 
nasponrs urbano crmnnui a svol- 
gcisi usufnicndo del combustibile 
rwsile I veicoli che mitizzano teli 
ccanbusUNli dowarmo lermarai al 
le porle dei cairn abbati eilpasso 
dona essere consentilo snKanlo a 
quel dolao di un secondo molare 
non inriuinanie- Clminaieo quasi 
I mqumamenlo e tcorramenle 
possibdr Nda pratica pero ■ mo 
lon 1 -emKsJcme zerr^ basafj sidb 
combustione dell tdiaqeno non 


sono ancora pronti gliespenmenii 
■n corso - m Malia vi sono impe 
gnau sopralluno Enea e Cnr - tno- 
snano che 1 prc4>imn da superate 
sonoancoramoln 
hiquinau okm die mquinaion 
nunacctan dal ^«niio dell aule- 
mobihsla' (una patologia sccper 
la dal traumaioli:^ vtittta C<» 
stanio che prcNOca « pochi anni 
danni mewettib * alle articolazioni 
diiaxisii camiomsii conducenudi 
buse m generale di chi passa ogni 
gnmo molte ore al vcganie) col- 
pevok e insieme vsnimedello sitess 
de ingorgo gk auiomobiksii si no- 
vano intanto a tronieMiate anche 
unaloammaccia bl»éralizzaz)o 
ne m vigore da qualche tempo 
dele lamie assicutaiive Un ano 
dovano ■> segu«o a9e rigide diretti 
ve comuniiane m pmposno che 
nel nostro paese si b péto iradoiio 
-denunciaRobedoSapia delladi 
rezione centrale snidi e dccumen 
razione dellAci - in un poto e 
semplice aumento generalizzalo 
dele uolfe 10011 uria sorprenden 
le esplosione di peisonabzzaziom 
c « perfino - aHwma - chi pratica 
Umile diffovniMae a eecotvla del 
codice poetale dclb residenza del 
lasacwau> A esserne penalizzati 
sono sopnrttullo < pd giovani che 
iRngono rsotiRi dufhuo alla cate¬ 
goria da-guidaion pencotosu Me 
gko - propone Sapra - oHrire a tutù 
la ranfia base salva poi nvulersi e 
pesantememe se lassicuralocau 
sa poi erfellivacnenle un incidente 


■ ROMA II tempo-tra llncenoe 
dbronounpo dappetluHo-nonh 
ha iennali Sono siati piu di otian 
tamila len manina 1 volontan che 
hanno deciso di paitecipare all e- 
dizioiie 95 (b -iSpis^ pulite- la 
campagna che ogni anno L^m 
biente organizza alla vigilia cfell e 
state per rendete hequenlabih de¬ 
cine di naltìdi litoralechel inciviltà 
di alcuni e 1 ineuna di molte ammi 
niatranoni locali ha riempilo di n 
fiuti di ogni genera trasformanrlo 

S a volte bellissime ir sue 
- totalmente abusive -delle 
diKanche comunali 
I risultati non sono mancab sul 
le ISS spiagge passate al selaccio 
per lutb la manna dai volontan - 
annan di guanti tacchi e rastrelli 
iotnib da Legambiente - bngo le 
coste di quasi tutie le regioni Malia 
ne sceio sMMe raccohe ben seiiantzi 
tonnellate di nHuti di ogni genere 
dalle caitacce alle latnne dalle 
bcMiigiie ai canoni da imballaggio 
dai lamigenu bastoncini di cerone 
per le orecchie (ancora troppa 
genie ha la pessima abitudine di 
bunarli negli sciacquoni da dove 
laggiungorio il mare e finiscono in 
gola a r«so e delfini uccidendoli 
oppure vengono nbuttaii sulle 
spiagge) ai fazzolenim di catta E 
ancora coppo presto per late un 
bilancio dmnitivo maiecionache 
delle passale edciom di «Spiagge 
pulite- iKordano il nirovamemo 
anche di carcasse di Ingceifeti e 
F«ifino dei RSli ingombrami e in 
quinanii di un automobile 
Un bilancio - soitohnea Legam 
bienie - che diinnsira come il lavel¬ 
lo da lata pei annare » sensibMa 
zara dal punto di vi9a ambientale 1 
cittadini e sopratiuRo gli ammira 
rfraiori locali sia ancora mollo 
«Tra I cittadini - allerma il presi 
dente dell associazione Ernieie 
Reaiacci - cresce la voglia di com 
piese gesn coricieii per migliorate 
lambieme Ma 1 tanti coppi nliuii 
raccolti diinostrano anche un altra 
venta meno edificante c b ancora 
molta gente che constdera e traila 
I ambiente come una terra di nes¬ 
suno bcè una pubblr-aammini 
sirazione che con rara e lodevoli 
eccezioni ta pochissimo per oiga 
razzare servizi elTicienO di raccolta 
diHetenziata dei niiuli domestici e 
ancora meno per tenere pulite ol 
Ira alte sbade di cillà anche le 
piagge I boschi 1 giardini pubbli 
ct- 

Un problema queslo non solo 
Italiano Tanto erte I (aerazione 
■Spiagge pulite- si è mteniaziona 
lizzata riprendendo slogan e 
obiettivi di rClean up thè World- la 
mamfeslazione (cui adensce an 
che Legambiente) che ogni anno 
alla Kne dell estate consente di n 
pulire migliaia di eh lometn di co 


ste in lutto il mondo quest anno si 
è liaslormPla in «Clean up Mie Me- 
ditenanean-Sea action- (Puliscili 
Mediterraneo - azione per il ma 
ra) Ad adcnrvi -1 dati sono forza 
lamente ancora parziali - sono sta¬ 
le decine di migliaia di volonlan 
apparfenenti o simpatizzanti eh 
una sessantina di associazioni am 
bicntalisle che hanno npulilo le 
spiagge di 120 località in Algeria 
Bulgaria Cipro Egitto FVàiicia 
(jiordama Grecia Israele Libano 
Macedonia Malta Marocco Mon¬ 
tenegro Palestina Poitogallo Spa 
gna e Turchia Akn poi lo (atanno 
nei prossimi giorni domenica 
prossima in Tunisia e tra due selli 
mane in Croazia Un successo - 
sottolinea Realacci che -lancia 
un messaggio davvero snaordina 
no Uh segnale di collaborazione 
solidaneia pace e amicizia tra 1 
popoli che insieme si sono nmboc 
cali le maniche per superara I in 
quinemenio e i< degrado delle co 
stt che accomunano tutto il baci 
no del MedJteiraneo Una grande 
voglia di ambiente che che diino- 
sita di poter superare ogni possibi 
ledivisione- 

Una primavara 
invernala 
Pioggia e frerkle 
su mazza Italia 

MnRei4eaptthiV«lMlnBeM«e 
MomlB.tfiira*tontMvllMl».MB 
Il tempo. HMMeimeecHM, 
rasts fneerto M gran Mito del 
pana, con eele MMmMo ■ Rustie 
a lava gtemata m (sepiBBvaala 
prfinasaifla. Clala^gto a pteggla 
a Ruma. Venule. Moia a BarL 
nocsfoleccRdbMsrf 
matawdogKha a ki putitelaia 
I aif 0*10 bagnale sane MaU ano del 
tattert che hanno Oetonniiiato un 
IncUantoatudataaRoffla H 
bttamla 0 tl an morta 0 di dut laiW 
erari U prtoipRazionl kanno data 
invaco ana tragaa a Bolocna a a 
Titatte, dove piovava da una decina 
dglanileonweutM Oraile 
ad'asaonza dalla pipuiaodalla 
ben. dopo I rinvio di ubato, nai 
golfo flulitno ai agno potuta 
malgaro tara amWvovobtratoplb 
antichaimbfrcazioni 
doll'AibiaUco, che aef glomi 
piotalmIraggiunganinnoVanttIa 
parla-Festadalla$ans»-.Sola 
senza nuvolo Nivtoa a MHano, 
Torfnea Pltorizoospiq(goglk 
-assalito-dogi amanti della prtma 
UWarallain Sardegna. Vatsiuo 
eirile coita Igurf 


li raduno degli alpini ad Asti 

Una sfilata lunga un giorno 
per «veci» e «bocia» 
arrivati da tutto il mondo 


' Omicidio in una trattorìa 

Novara, ucciso dal cliente 
che pretendeva di «pagare» 
i con banconote false 


m NOVARA È morto colpito allu 
lesta da una sedia perche aveva 
protestato con un gruppu di dienti 
Aveva ptolestalo ctnedeiido solo 
quanto gli spettava Fiilviu Cuce 0 
quarantove anni abiuiva a Vanr 1 
ghello in provini.ia di Varese ed <, r.i 
titolare insieme alla moglie della 
trattoria "Chiosco dtl Tieniti- di 
tXeggin È sialo ucciso 1 altra sera 
poco prima delle undici con un 
colpo di sedia al capo durante un 
litigio Causa dello stontrn illuni 
awenlon avevano pagalo il uhmo 
della cena con baneonoie hlse 
becontki 1 primi accertaiwnii digli 
invesiigaton un gnippo di lUciiii 
provenienti dalla piovine 11 di V 1 
rese aveva appena Icrminaloih ii 
naie e aveva |Mgalo il cnnin in 
coniami quando la titolale Aiiin 
M P«c«» nieltaTrotlasièsuhiloacconaihe 


aliTiinr un I qlielto da cinquania 
mila Im era ijLsn 
La donni i allora usi ila dal lo- 
lak e hi biocidio 1 iticiiii |>ct 
i Inetti re lon mia sp ,-qazione Ni 
c nata lina div iission, ihcsii Iil 
tavviii stnipi'imi aiiesd e nel 
lorv) dilla qtiik» -» no iiiU rvimiti 
din In il indillo hilvi Cixin 1 il 
lUni Idilli Min dilla liallona Du 
rime li dve'biri imo tiri ilunii 
Irasc n ilo d ili ra In illi n ilo una 
-axli 1 loiffl tdo noli I 11 II enfi al 
i i[»i II rsioial re F tosi imnin 
itiiiid.io I lividi punti sociorsi 
Il I nliiiii Uni iijqrossor nii 
v IV ino ) iiiqqin Appeii 11 siatf> 
liossibik poi hiihiocmod villo 
Il iS|H I it • all iMK dii. di Mia ira 
diAV 1 slato ni iw ral 'alnpiilodi 
rumili izioin Mi 1 xncorsi sono 
sUililLilli niiitli I iioimo (kaedut' 
versoi iinadi notti 


m AMI Hanno siilalopropnotui 
Il k oiiaiita sezioni italiane del 

I Associazione nazionale alpini 
poi quelli di /ara Fiume e FkiLa c 
k sedie islcre dui hud i^rci alla 
hvimra Una liumana indivisasol 
"1 lit tsindien simboli ugianli gli 
annideiroqioItogli ilpini IIreggi 
riunii di hnerolo hd ipertoilccir 
Ito iliiijd) nel l.irdo pomeriggio 
d 1 quellorli(nvs In nmcflàasse 
diati dò uni aldoteeczion-'ilc nel 
la pj izza I ampi) del Palio ogni re- 
IBrlto he sfilava eMAav.i una pagi 

II 1 di qoiia Asiago Bassaiio Salò 
Nil I IPI il lumini delta poma 
giv rt 1 uv'iidwk tumno gli alpini 
toni III ■ I Iviil 1" ) vok re liti auso 
r laZKiiii I apaii d durare ikI tem 
p>( d lontimiin la fi.itilldiiZd 
fnini lilla nigl inni duiissimi 

di II I trulli 1 (><i vlloiu I ippunla 
IMI ni 1 rlivinno iiidirogaliile tran 
Il ihi dal l'MD il 48 I ivsocia 


zione che nei primo anno di vita 
eontava 801) isiriili ora no ha 
340 ODO Ira uflieiali e snidali sem 
pini cavatieri Ji Viriorio Venelo i 
-IXKia-appena eongcridli Ma chi 
sono 11^1 gli alpini’ Leià media 
degli iscntti all associazione i sui 
4(1 anni 187 dei soii non ha do 
vulo prendere pane a eonllilii ma 
ha paiteripato a missioni di pace 
•Ricordare 1 muli aiutando 1 vivi i 
il molto thè ha guidato la Ioni alt 
vita m^l ufiimi anni Un impiglio 
che ha date drammalichc dal \a 
ioni nel Pili) al Friuli net tg’lv 7 * 
ri illa I manta nel ItlfH) 81 alla Val 
lillina nel 1187 c all Amienii 
n(ll 8'4 NillavsoeiiizHine è atiaa 
incile la sinitiiira ile Ila IVrileziixie 
civile IÌ 3 sezioni e olire tOlKMi me 
ininii» 8 iiiizzali addestrati e auHi 
sulltitnii ih^i vino seimila gk al 
pini sotto la guida del Loq>o forr 
stale di Ilo Slatn 
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Lunedi 22 maggio 1995 


■ L intervento dell avvocato Coc 
eia pubblicato su questo somale 
in data 15 maggio esprime una 
netta condanna dell iniziativa di 

astensione dalle udienze assuma 
dall avvocatura italiaiva nelle as 
semblee rumane convocale dal 
Consiglio nazionale loiense c dal 
recentissimo O^ni^no unitario 
ivonché delle ragioni dichiarate a 
sostegno dello sciopero o di latto 
ad esso sottese Gli aigomenii pro¬ 
posti non nsullano peib convin 
centi Della situazione di «lascio- 
delia suslizia gli avvocati o alme 
no la ma^ior pane di essi sono 
Infatti vittime e ceno non possono 
non avere un concreto e«-orpora 
livo< intaesse a soluzioni che con 
semai» un precesso più rapido ed 
elficiente 

Per altro veiso è sufliciente leg 
gere il lesto deliberato dall assem 
bica romana del 22 apnie per veti- 
ticare come le doglianze assunte a 
motivazione della protesia si in 
centrino sulla mancanza delle n 
sorse malenali ed umane indi 
spensabili all operatività del nuovo 
processo ctvile e non su di una 
grossolana quanto tardiva conte 
stazione delie opzioni ispiratrci 
della iilorma La maggioranza de¬ 
gli avvocati civilisti appunta la pru 
pna attenzione sul delicil di con 
rraddittono che alcune delle nuove 
norme nschiano di provocare nel 
processo nui neppure sotto que 
sto profilo essi suno <orporaiivi il 
conpadditlono c fuiizrene impre 
Scindibile del processo e nell ime 
resse di tuffi se ne invoca la Piu lei 
ma tutela Tanto e vero che i cor 
rcihvi proposii dagli avvocati coi 
rettivi che il Parlamento potrà esa 
iiiinarc in sede di conveisiont. del 
decreto legge 21 A 95 reialivo alla 
disciplina Iransitona della novella 
dclCpc appaiono cuntributu seno 
f tccniLamente apprezzabile ( osi 
come non (xiMono hquidatM con 
un pregiudizio gli inicirugativi tur 
mulaiJ in rclaziune alle modalii i 


m Speri le IMiio sono una assi 
stenle sricialo Oipendonic et mij 
naie c mi reco penodicaincnic in 
carcere (ver adempAie aicomptt 
che I Dpr fili 77 e 55i1 75 hanno 
afliOaio agli enhlocali Prccisochr 
non TTii occufin di persone alcool o 
lusHiiodipeixlenli Seguo però cu 
ladini i Ile sono agli itresti donni 
Ilari sptatio non solluposli ■ il) ov 
scrvazicme scieniifica della persi 
naiiia dall^uipediussoivazjonc 
c iraliamcnto ciellAmniinisirazio 
iicpcniiciiziniia quindi cinnplcii 
incniq sconoiiciulc avendo come 
unico rifcnnienio la migistraiiin 
ordiltana In qucsii casi lavoro 
senza rete- ossia senza la culla 
Ix'iDzionc degli zperainridcllAm 
mioistrazionc penitenziaria irci 
clic SI cccupanu sirln dei -ddiniti 
VI- c quindi la in a responvaUilils c 
maggiore Vedo i dcicnuti ih ufii 
CIO viuranieipvrnussi immio dii 
rame I esecuzione delie misure al 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Wn» Raffoa*. avvocato CdL 0 Torino reapoaubilaaceordirkaiofa 
trwia AfaQlla avvocalo Punzona pubblici Cd*! 
ftatflIovMi Mavì, avvocato CQL Ot Bc<09na docame uruvarotvio 
Marl»Olova«il Ovaiolo» docania uaivarsitar o Baio MaiOna, avvocatoceli, tfi ToHno 
Myraaw» iitaahl avvocalo Col Oi Mitarua BavailoNigr». avvocato CdLd Stoia 


Sfascio della giustizia 
e sciopero de# avvocati 

AllMISTOPiilMO* 


concrete di selezione dei nuovi 
giudici di pace 

Certo sono presenh nell avvoca 
lura cosi come ve ne furor» ai 
lempi dellentrala m v^ore del 
nuovo codice di procedura penale 
posizioni che osre^iano la riforma 
per ragioni di pigriziaculturalee ti 
mnreuel nuovo ma per fortuna es¬ 
se sono minonlane e la li devor»n 
manerc Altra e diversa rll««s»ne 
va latta invece con rilerimento alk. 
lonne della prcMsta alla inspiesa 
bile lunghezza dell astensione alla 
trascuratezza con cut si A omesso 
di dare risposta alle doverose e 
non procrastinabili esigenze m te 
ma di autoregolamentazione in 
assenza di nom» applicabili allo 
sciopero dei prolessremsti 

Rsiclie una Iradura cosi viuloma 
sul icneno della legalità da pane di 
quei soggelti che proprio danesi 
genza di nspeitu delle regole irag 
guno la pniicipale ragione del di 
spiegarsi de! [iropno ruolo’ Forse 
Mccone comideiMe ' Ivt i esigenza 
di Mrilcare la capacita di rappie 
scnlanza poliiica o la leginimazio- 


ne reale del recentissimo ot^m- 
smo umtano ha giocalo anche in 
consciamente un ruolo decisivo 
nella sedia di privilegiare ta itiel 
(ione ad una protesta alManto 
forte sul piano dei conientiu ma 
piu i^»Tievole nei tom 
Vi e però una ragione piu pro¬ 
fonda ed anche più inqùietanie 
del disagio che I avvocatura Italia 
na manifesta con la sua uieiahva 
la cnsi di identità delia professione 
con nienmenlo sia alla posizione 
sociale che ai modeHt cuKutah di 
nfeninenlo Cns degli sludi pccok 
e medio piccoli dìe hanno AHi 
colia a far fronte acosb sengMe pru 
ingenti cheiurxangonoKfuaccian 
dalle esigenze di aggiornamenro e 
specializzazione che la Irammcn 
tata produzione legniaina e la A 
somi^enea mlcrptelozioni giuri 
spnidcnziate impon^Mno Cnp del 
lappoito con la commincnza col 
Icttiv.-i scggerio dorle- ormai inA 
spensabile nel reperimenh) dein 
eliditela ma fonie n alcuni casi rii 
inaucexabiii iimanion sàia kbena 
dcB avvialo Cibi della coiiccz» 
ne ihdividualisiica della prolessv> 


Lavora «senza rete» 
(e senza indennità) 


ichialivc V nella Inse de) ninvcri 
ineniri ruciaie a fine (iena La du 
mnriddchepunfloiS questa hodi 
mio alhndcnnila pemienr'ina 
ptminnabile thevienetrtigiiiai 
pur. Utah, di I miivsicru di Grazia \ 
Lijjstizia ledikaiori peivunalc di 
(iisluda iiuiu hi le coHeghc dei 
cclilh di sCiViZKi sociale adulti) 
luh'idoraio che la «pene iilhsit.i 
del lavoro all incirca si equiv de 
Ho saputo che queala iKleiiiuia 
vicite coiriS|iosia agii Hisegiiaiiu 
della scùold media che clletiuano 
iiuarccri ikorso delle l'ikire 


liiolee vcuiei sapere >e i gusto 
che I ammimsiiazione comunalr 
miliaitctiga il I9i A hpelsul nm 
borio pattmif dica^tanie 

UtMn Armata 


LaLaigk n fiSiMJJ t9SJhaalin 
huiio ol perv^mià’ del Carpii desìi 

r i •/( ctnliKfu a^appiitieaenn 
•sanale inule aettammuuilnj 
ZiOfV SHiihiiono del mmslero ih 
Oliala e (jwsnzM eif al penoMife' 
Oelh dire <pwn»v«n 2 Zionx AH 


ne che vedeva nel esattazrone dd 
niolodiputenaaxie sralgeasi ed 
esarimsiiapfiipnahinaiMe Com 1 
plesso A infenòrtà mine irdtap- 
pono con la m^rmaliaa associa I 
la da tempo protagoiusla ed ^ 
mone nd dAalHD SUI lena A pob 
hcaffudaunn anche^uieadun 
lapponopnvil^mioconiparari 

Encheliaie il Asag» che SI e qui 
solo acccnnalD oime 4 desnia. 
non serve a nsohere I problemi ed 
anzi e i modo misuro per auilaie 
la «lesina a caOuraie omsena nel- 

I area del malessere Occoneirve- 
ce II pnmo luc^ adopeiaisi per 
conmhute nei tempi |w tawKina 

II poasibAalvaroAqiieliantoima 
deloiAnaineMo prolessrenale 
che gh avvocati altendoi» da Bop 
pò tempo Ed occone sonram aie 
lo^he di schiecaiiiento che m 
malena A ontnamenao gudizia 
r» penakzzanoIcnemeiHelapoli 
ncò della sifusira 

LaUuale legolameniazione del 
l accesso iv nugtsfeaiuta non olce 
miaili suHicienn gaianzie suga qua 
Ina peolessionale del cero e ciò e 
ancoia pU cvidenie con fgeimen 
lo alla necessita A date nsposieef 
hcienn alle sempre piu complesse 
domande A giustizia provóuenli 
dal sociale sono questo piciilo 
siile proposte lendenaa prevede 
le un accesso paraldo per I awo 
calura occone aueniamenienAei 
leie Lindmduaziooe di un canale 
A nansao ne il ceto degli owocan 
e quello dei magisBaii (sokiziooe 
adottala m ohn sntemi) consenu 
lebbe non solo il travaso delle 
cspencnzeproftsswnali e dunque 
un indubuabile amcchimenio del 
la cultura della gwnsdizione ma 
anclieunconiiibiiioinequivacoal I 
cunhonlo Cd al dialogo nclconiu | 
nc nieresse per un processo eAi ! 
ueMc rapido e nspeuoso del con I 
liaddiliono i 

‘ lOiiiponeiBedrlCoio^i ' 
deffOdmeouwxon ' 
A ?urNK> I 


5lOfo ihe pnskmi senr'io preso 
th itgKi e rMtiB emttdi e pénterK' 
ileHAinnonniruiiaiK penneiieioiio 
invi ludenniiu di -aaviZM peiuien 
Zairm (.iene n iinle findrrmild «r 
tnnlai •enumémia•vuoimid 
rmsorKA Apendcnie dello itoia e 
imi < rMiiuMe adomoiKanefiii 
Il JipeiKk'iHi <h alpe po 60 Ai he uni 
lamisirauorii xnzo imo norma 
speciVu che la preveiio fienmio 
pur meiK mkiiheil npo eh monteo 
iKMii/x ddlaleuiitedoi'ehbedar 
àiuijKUffci però rniKilr detti pqnKti 
lurenaleiiniKi luHoivo non nrpo 
nò uuiòirirt' pruno che una norma 
limiìUieArmtwjloesiendooiiti 
peniknhaununoi 
L Irpel non i dot utoan nniOoia 
lidie spese sosKiniic < docuinenw- 
k edKuftì muece Oaolo'ailrm> 
tersi •M Menano o non dnev 
meidoH 

aw eMJrrOACAJGUA 


CMMliionliMrla 

padraMflgR 

(ii*MnlÌoÌii«bUI) 

aaa.i e i iarvrr ' ww i >i' » "iyii'im'M 

Mu maàie prendeva la leverai 
bdià d^ manto (aulolerrolran 
viete conduocm di mezzi pub- 
bbatedenwna nel 1978 lo so¬ 
no I unxmconvivente con i geni 
tori e d^adeterei sapere se mi 
spetta 1^ reversibilità della pen 
sMfie di in» padre lo percepi¬ 
sco la minirna degli artigiani 

TmbmShcoI 

Roma 

Ui penslooe di retiersibihiò net 
Fondo pensione degli addetti d 
piAbAci Senna di trospono (au 
tofemdranvien) i disciplinalo 
detìaràiiilo 19 iklla legge a 
S89/?l Tale articolo slatnlisce 
Ira /oAnp die • net caso di 
mode de! pensionato o dell i 
senno ( ) spetta una pensione 
(} a 0^ superslili di eiù mie 
tiare al 21 CBini conche di età su 
penare purché libili ( )eda 
cuneo de! dame causa al ma- 
memo de/decessa • 

Pertanto lo pensione di revef 
sibiMà spetta olla nostra lettnce 
solo se iMa dolo del decesso del 
padre (e non della madre) sussi 
cteoano k condiziom poste dallo 
norma ndnomaia 


RweniblWà 

IMTdipMMlentl 

privali 

apubMid 


I lo c mia moglie viamo entrambi 
pcnsnnaii ma non godiamo 
buona vaiale anzi siamo pnctii 
di aixiauchi In caso d mio de 
cesso m>a moglie avra Armo al 
la p n'»ne A levcrsibiliia eal 
colala «ulta mia e Miche misura’ 
In caso di deccssodi mia moglie 
poiicpiro IO la pensronc A le- 
versibiliia’ Oggi alla luce delle 
nuove leggi come stanno te \Xi 
se' Ci siamo sposati nel I9SS « 
abbremo due l^h entrambi si 
siemau 

Gaetano BruizoM 

Ceri 

/«(muri augiinanio inatti anni di 
uno e umilia iiMe a ennomfu 
( Anunòue in raso di decesso di 
uno da ronnqp I oAru ho diruto 
athreuenihittià nello misuro del 
6fr' dell importo dello pensioiK 
di CUI godeuu il conmge decedu 

IO 


PREVIDENZA 

Domande 
e risposte 

RUBRICA CURATALA 
Rita Civaivrra Ottavio Or Loreto 
Aroelori^zzien N cola Tuoi 


ge però il coniuge deceduto 
era un ex dipendente puMko la 
•pensione base- avendo avuto 
decorrenza prima de! I”gennaio 
1995 i reveisitnk nella misura 
dei 50% alle mole si qggiunge la 
indennità inlegralivo speciose per 
mieto Maseancheilconiugesu 
peislile era dipendente pubblico 
e ha già la indennua infegrofipo 
speciale sulla suo pensione non 
ha diritto alla lis relaiiva alla 
pensione di reveisibiliia e aue- 
si ultimo non può essere mierio 
realhattameitio irummo fnps. 


CtMcoMpredu 

HnpGM 

^a^iua 

•puMptrio 

L articolo 14 del decreto legisla- 
tivon 5P3/92(nolDComemlor 
ma Amato.) sembrava avesse 
miglioralo il Iratlamenlo per i 
periodi relativi dUa maternità In 
lati! con tale noma si a data ta 
possibilità di •nscaiiaro- nella 
misura massima di cinque anni 
periodi corrispondenti a quelli 
A assenu tacoltainadal lavoro 
per gravidanza c puerperio pur 
ché non coperti da assieiiraziA 
ne e successivi al V gennaio 
1994 

Tutiociò sarebbe doi ulo vale 
re per le -matcmiia- mtcrvenule 
nei periodi nei quali la lavordln 
ce non aveva un rap|>orto di la 
voro Senonclié I Inps ha proci 
salo che 

I parodi di astensione obbli 
gdlona per maiemiia mien/enuti 
dopo lisi dicembre 1993 diesi 
collochino sia in cosianza di un 
rappono di lavoro sia al di luori 
di esso sono accreditabili ligu 
rdiivamciMe A condizrene die il 
nchioflenie possa tar valere al 
meno cinque anni di oontnbu 
zMine relativa ad elleiiiva attivila 
lavorativa presso la gesiione pre- 
vidirtiziale di isuirzione 

• 1 periodi di astensione laeoi 
lat^a dal lavoro miervenuti do 
po il 31 dicembre 1993 non so 
no accreditabili Itguralivamente 
ma possono solo k>rniarc ogget 
lo di nscallb Tale ersuno si ap 
phua a lutti i periodi di assenza 
lacoliaiiva dal lavoro e quindi 


anche a quelli di assenza per 
maialila del bambino di elà infe- 
rreteatreanni 

Riteniamo peitanio opporlu 
noehe le lavoiainci c i lavoralon 
interessati neh inda no subì» 

- laciredilo figurativo per i 
periodi di astensione otAvligavo- 
na anche quando non sussista¬ 
no I cinque anni di anzianità 
conlnbutiva 

- I accredito figurativo per i 
periodi di astensione lacoltaliva 
e per quelli per malattia del 
bambino e m suboidinc nella 
stessa richiesia la domanda per 
il riscatto con lormula di salva 
guardia del proprio dinllo del 

I accredito liguralivo allinché il 
decorso del lempo non renda 
piu oneroso I eventuale rtscallo 

Èoppotlunochegli iivteressa 

II facciano Lonoscere alla loca 
le sede dell Inta Cgi) il loro ca 
so in modo che se ne possa te¬ 
ner conto nella evenlualita di 
dover attivare azioni legali 


Quanto lucrano 
tokaaclMclio 
pagano In ritorrio 
loponaioni? 


Il setlosuritto Anionino Cinque 
mani msidemc a Viiiabaie mola 
re di pensione Inpscaiugona VO 
la presente quanto segue rilc- 
neitdoche il probluina più avan 
li esposto non riguardi soltanto 
lo sunvenlL ittu molli pensionali 
Italiani 

Negli iporielli hancuri e po 
stali ogni primo del mese sia pa 
n che dispari vengono erogale le 
pension 

Il siilltiirillo avendo da» 
manda» al B-iiko Popolare & 
Angelo rilkva riiarrt che supera 
no 1 30 giorni Rivoltosi oltre che 
allinps anulu alla Direzione 
del Banco 5 Angi lo Ita seirtpiu 
ticeviilo da qucMi ult mi nsposic 
parziali spisso nm unii poco 
gradevoli 

Il soitosLriiio nlicnu logiustili 
cali lali marcii mi pagniicnii u 
poco opportuni poichò linps 

veri I MI kmpii ulile i solili dei 

punsKHiah <iilc banchi uè di 
<.hK.tktsi se U kimln noiv ulv 
lizzino gli mie russi nMturati 
sfrullando i ritnrdi nc i p iginten 
tidclk puhsioni 

(.10 e 111 iiuiU) 1 oiiirasiu con la 
lotta tll tisum pniuhl' il iiensio 
nato che bau cime unico n sten 
latneniu la sua pensinnc può (a 
ciintunte cadete preda di usurai 
0 comunque gente poco racco 
mandabile vili intu |xr potersi 
sosteninrc 

Antonino Cinquemanl 

Pilerino 


DA LUGUO A SETTEMBRE CON L'UNITA' VACANZE OTTO CROCIEE CON LA NAVE SHOTA RUSTAVELI 


I ITIM^KARI LmdM HQraKAon « ^ 

** Il Cnosso 

DM 23 Al 2» lUGUO [sém gpemi) MI 22 Al 27 A60ST0 (a«c 9 Ìo«til 

TVfi\S IA MAL TA COR SIC A T U Ni SI A WALT A 

Le Qscurs on lacoiiehve TuoisieSo 8ou Said Le escursioo lacoiiaiive Tutusi e S«d» Boii Sa d 
Cadao i>e e Sidi 6ou Sa d La Vaiiena M ona ««cutsiooe Canag ne e S di Bou Said La VaMta Mdina Mcurfxne 
di una mera g omaia a MaUa A;accio pome igg>o NC«ro d una intera g ornata a Malia 


DAL 29 Al 4 AGOSTO (sette giorni) 

BALEARI SPAGNA PFIANCIA CORSICA 

U sscviSKin mcenaive Palma eli MaHoica Grane del 
drago Barcellena Camargue N mas Pania dai Gara 
AMesoa Baux di Provenza Ajaccsr pornengg o iiucra 

DAI 4 Al ID AGOSTO 9«omÌ) 

TUNISIA MALTA CORSICA 

Le SLCuts on tacoiieiive Tuns e Sid Bou Said 
Caddgne e Sd< 6ou S<^ 0 La Vaiteit? Mona escur&one 
\y^b antera a U>ero 

DM IO Al 22 AGOSTO (tredici giorni) 

GRECIA TURCHIA iSOtE GRECHE 

leescwsoniiacctialvo Alene Monasiei liereMvieoie 
Mof le Petion islanSvl by itghi lue peinoiiamonio sulla 
ave) vena d isianDui d una mieta gamaia vrsia Hi 
Isianbui di mezza g ornala g<ia m tullello sul Basloio 



rUNITA’ VACANZE 

MILANO Vm f 00*5^1 3i^ 

Fax ToUrx 33>?«i? 

I iwifui/iot» Am np preasro to fmJe n/on ae’ 


DM 27 AGOSTO M 2 SCTTCMURf 
(setta 9 i<>mi) 

TUNISIA MACTA CORSICA 

Le esci xstonr facofisitve Tuo $ e $ d* 0ou &a*0 
CT'Kg rre e S di Bou San La VaJtefla M^na ascuisMvte 
d una nwre gtomaia a Manai Ajaccio pomeriggto ittieTo 

DAL 2 Al 10 SETTCMME (neve gierni) 

MAROCCO SPAGNA ANDALUSI» 

Le esrvrsrari laaoiiaiive Casablanca Rabat 
Mar akescri ( rnaia g amala) Simgha (mieta gwmaia) 
Granada (intera grorrtaiai Malaga Costa del Sol e 
Tonemalinos Alrcanle pomenggro kbem 

D4l IO 4L 17 SemMOM 

BALEARI SPAGNA FRANCIA COflSiCA 

Palma d Mattorc^ v$(a delta oM te Gione del [Trago 
secata ai daroscoa ^'dia castro Pori Mahon 
^Vi<noTta) gnci vi&Aa oBercefiona ai «calivi© e 

pomeriggio è d$pf>S'7ione Camargue Nimes Pome M 
Gard con vi&iia dei Bau« di Provengo t "e>a g^omoi») 
AjaccK) pome >Qg*o a d sposinone 

Tutte le otto crociere partono e) 
arrivano al porto di Genova 
Sono previa!! collegamenti tr^ 
autopullman diretti alla Stazìonet 
marittima di Genova da numero-' 
se città Italiane. 


Tetta cttttiP rttBTtt» »« reittJ nttH doecWec. afcfcne e BMtBw toee 1 _^ _9_ 4_ S_ 6 7 8 

iCAT Tteer^lM fMM Mn/g> Mtt/«a mmzis Mit/ia Me/a lun/a auòT/os iMiivm 

L — _ _ _ _ _ __ _iie/ig uas/g iiioza «i w erat u<a/m ikssm jUTf» 

' W C iiDiililaallanRb aiWl.ì altilublaiteapiippa_ Tona_5^ EOO 600 I SSO 4M J>» 750 GM 

C iwi<W6 a4 ktllOba »el. 2aM iililt«teawi|»aeali «iui» fc»_ __670 7 30 _ ^ 1 7S0 59n firn goo ^ 

t Ce«eMoa?leHniin vroe(lM lilai fapii|i pa __ Ter» _ 690 9T0_ 970 2 200 750 850 1 200 990 

^ I Cen oMeaZIiIBsoviaHi allu Miaif apniaealcfiiti» • ftn» _ 940 1 030 1 030 2J0 0 600 890 1270 1050 

H CrotÉttaAlna ObittM itil Mvftiis altsarwttSttro iBc S etseiil»_ Ti O 790 790 IMO SK _ W)0 970 «» 

_C (teMa2)etlisonafpnUlubpna|n[{eeal«aiao__ Sc CTod» __ 99 0 1 090 1 090 ^ 2 400 850_ 940 I d4U I lOO 

P C eueMn a aloueb gsa. ìiiMli ibealeaiiW _ ftmt tiaje _ 7«_850 6» 1 900 650 ^ 7-» 1^ 

_E COTiiMaa2lrMs«»i a(|liwa ii>ila >eat«i Hiae alteniisi ftuirlgaie _ 1 C60_ 1 150 liso_2500 _ m _09(l 1390 1150 

P_C«ipa«alraa 2lnnlM tt_ _ faaeaBlala 1 2 00 1 39 0 I IS80_ 3000 990 1160 1 590 i iOO 

C CeBlliits4iaaìlBUsw»atip»sl l _ lance _ 1050 I 150 1 150 | 2 500 880 990 IJ90 1150 

B CmÌiir5d»^2lelBbeSit_ _ _ lance _ 120 0 1 390 _ I 3» 5000 „ I IW I 590 I 100 _ 

A Awar U <iiBttL<iin8wg)a«2lanlisss)_ _flivi e; __ 190 0 200 0 _20QQ 4 51^ l«« 2S(to iti») 

gjeeeò T i nh li a >a»«<1alaweaaia lii6ael__ 10 0 160 100 140 100 lOO 100 100 

(docoa/ec) aria condiznnotB lelelono filoctiHu Uso Singola PossibihiaU utilizzare alcune cab 
INTORMAZIONì Of NERAll o» doppie a lem sovrapposi! come singole 


ÌN70RMA2IONt OtNERAll oe doppie a lem sovrapposi! come smgole 

la tjWER Vl»/5Gi oropotie queste otocaete estive pagaoclo un suoplemenio oet ÌQ'» sulla quota 
la crocrera olire moKeplia possibeia t* svago ** «"OP"» organizzazione di bordo e con Stati (esclusa la eai L) 


durante H (gonio potete sssstero 0 padeopare ai 
grech e agli miralieiaiienlio abbronzare! e nuota 


Tur sh» ed Artistico italiano 

Stazza kvda 30 000 tonnellate annoAcosliuzio 


Uso tripla Possibiliia di ni lizzare alcune cabne 
quadruple come Inpie pagando un suppiemenio 


re «1 oBcma Tutte te stwtBire deb nate sono a r» *** rsnvHurata neM9B9 e rnnovaia nel Qei 20% sutó quota (esclusa k cai Mi 
vostra «Ssposiaotie te penne lasaiaieHiKi la Riduzione ragazzi Fino a i2 ann 

sauia eo: Iteb sab feste tutte te sere musca ’D^tahezzam iTO.VelociiasOnodi 50% (m cabine a 3 o 4 letli) massm 

dal vNo e caboet e toste d»izan« Da ffoch a •Passeggeri eoo *3 Ristoranti ogni2aduii 

co«d.gm^cae*t^li^^r^ ^ Sistematoner^ozzi Tutte ecsto 

quota d parlecpazone cosi cero la pensione .... ... ^ 

tebovandeapasli Turniumeo alrisloranta zione delle Cai C sono dolale d dota 


M/N Shot* Rvstaveu 
C* il*milHTICHI GtNCRAU 


7 Bar • Sala leste • Mighi Club • Mastiotaca • 3 
Pscne ♦ Palestra ♦ Sauna • Cinema • Negozi • 
Btttoteca • Soulque • Parrucchiere per Signora e 
Uomo • Sigla Telegralica UUCìF • Tel 'Fax 


Riduzione ragazzi Finoal23nn rquzone 
50% (m cabine a 3 o 4 letli) massimo ' ragazzi 
ogni 2 aduli 

Slstemazioite ragazzi Tu«€ e catune ad ecce¬ 
zione delle Cai C sono dolale d notale Ui doario 
uliczzabile da ragazz di alie/za non superiore a 
mi 1 50 ed inlenon a 12 anti paganno I 50% 
della quota stabilita per le caieqona 
Speciali sposi Per vagg di no-ze e previsto 


00671/673 1400253 • Telex (via satellite) 5% sulla quota base o pnitcpa 

U MIN Shota RuSQveh itolla Black Sea Shippir^ 05SI/t4002S3 zione Copia del ceri I calo d mainmu no dovrà 

Co estateconvteteinentenstniHuialaennnava La rare dispone di siabil zzaton antiioHio ed e essere inviata alla società oiganz/aince ( ctleda 
la nel 1989 e nel 1981 Tutte le cabine sor» eqmpeggiaia coni piu moderni sistem perla s cu e valida pei vagg di nozze me verranno efiei 
esterne Icon obk> 0 toiestia) con servizi pnvati rezza duiante la navigazione luali entro 30 gg dalia data di mauimomo 













nel Mondo 


Lunedi 22 magalo 1995 \Wj\ IVIIVI U H ) 

VIAOGIO AD EST. Giovanni Paolo II dalla Repubblica Ceca invita i cristiani a ritrovare le loro radici comuni 



Mich.iOoieul/Ap 




Un grande messaggio 
di riconciliazione 
ancora a metà strada 


(«•«yi «• I|n >• 


«Perdonate i nostri mori» 

Le scuse del Papa per i torti inflitti ai non cattolici 


Il Papa ha chiesto perdono ieri nella repubblica 
Ceca per i «torti inflitti ai non cattolici » dai fedeli 
alia Chiesa di Roma. Oggi Giovanni Paolo II sa¬ 
rà in Polonia, dove vedrà Uch Walesa, il primo 
ministro Jòzef Olesky e il primate Glemp. 


OALNMTHOlNVlMO 


■ OLOMUC «Oggi IO Papa della 
Chiesa di Roma a nome di tulli I 
Laiiolici cliiedu petdono dei toni 
Inflitti ai non cattolici nel cono del 
la stofie luibolenta di queste genti 
c al tempo stes») assicuro il perdo 
no della Chiesa canolica per quel¬ 
lo che di male hanno patito i suoi 
figli! Con questa diLhiarazione so¬ 
lenne che per il modo con cui è 
stala formulata non lia pieccdenli 
Giovanni Paolo II ha nsposlo len 
alle ailiche ed alle attese delle 
conlessioni non canoliche di cui si 
era fallo inleipmle lo stesso presi 
dente della Repubblica ceca Va 
cldvHavel alloiche rivollo al Papa 
accennandolo sabato scorso ave. 
va pattalo delle -due etedKi quel 
la cattolica c quella delia Riforma- 
che -ono presemi nella coscienza 
popolare ceca e che per convivere 
e t ompieiiderai lino ad integrarsi 
hanno bisogno di reiiproco rispet 


IO Ecco perche questo storico ge 
sto di pacificatione di Giovanni 
Paolo fi latto attraverso una pub 
biica richiesta di -perdono- ai non 
cattolici oKesi dalla Chiesa cattoli¬ 
ca 0 da SUOI esponenti e tappte- 
seiitanii nel cor^o dei secoli èstaio 
accollo da prolungali applausi dal 
le olire duecentomila persone con 
venute nonostante la poggia bat 
lente e gelida nella spianata del 
I aeroporto di Ncredin di Olomuc 
per la canonizzazione dei beati 
Jan Sarkondor e Zdislava di Lem 
betk 

Ununtogueirtera 

Propno il giorno poma all in 
contro ocumenKO di Praga atcu™ 
esponenti dei Fratelli boemi bussiti 
c II presidente della Chiesa evange 
iica Ratei Smelana non avevano 
partecipato all nKoniro ecumeni 
co nella sede della IVunzialura 


apostolica per protestare per S lai 

10 che 11 Papa non aveva subno 
dopo il suo airtvo. reso omaggio al 
grande rtlormaiote ceco e ci«aioie 
della lingua e della cosciertza na 
zionale del popolo ceco Jan Kus 
ne aveva taio auiocniica pei le ot 
fese recate dalla Chiesa cauokca ai 
protestanti durame le guerre dei 
trentanni La stessa canonizzazio¬ 
ne di Jan Satkander che nello 
scontro vtolenlo del XVII secolo tra 
pnaiesianti e cattolici era oaio a< 
cusatodt av«T sollecitalo I tnaenen 
to delle forze armate polacche eia 
stato al cenno di aspre polefliiche 
proprio in questi giorni 

PapaWoiryla dopo aver spiega 
to che Id canonizzazione di questo 
sacerdote era un dovere poche 
era mono in seguito a toRure tn 
odio alla sua lede ha tfcchtaiaio 
che in un contesto psofondamen 
te diverso la sua dichiarazione di 
-perdono- e di nconoKiinento del¬ 
le nesponsabiliia passate- pud «e 
gnare un nuovo inizio neho sfòrzo 
comune di s^ire Cnsio il suo 
Vangelo, la sua legge d amore d 
»io anelKo all unità dei credenti in 
Lui- E su questo tema ha vduto 
lornare nel pomeriggio nel suo in 
contro con la giovetvth nel Santuo 
no mananodiSvalvKopecekdove 

11 Papa e stato accoBo daU Abate 
generale deltOnkne premosua 
lensee sopratiullD damoBigiova 
ni Rivolto a questi ufbm Giovanni 


Paofoll ncoidandoche«nquesta 
lena m passato ■ aniiani si sono 
combattuti co-n nolenza per moon 
rel^iosi-neisecokXVleXVI han 
badilo quanto aveva senno nella 
Uncra remo mttemuo odbemen 
n- del novembre scoiso e cioè che 
•la umstdeiazione dele cucosian 
ze aiientianii non esonera la Chie¬ 
sa dal dovere di lammancam pto 
tondamente per la debotesa di 
tarai SUOI ligk chenehannodeiur 
pMo il volto impedendonedinflel- 
rete lentna^m del suo Stpuoie 
ciocdisso testimone nstqierébile 
di amore paziente e di umile im 
lezza- 

U nchiesia di-perdono-da pai 
icdiCiovariniPaolon peigkreno 
n- compiuii dòBa Chiesa canohca 
nel cofso dei secoli non e nuova 
anche se nun ya naia mai lesimi 
lata nei termini usali len Era nel 
Senegai nel boia degh Schian 
quando nd lebbiaio 1992 disse 
che -non saranno ma> suIBcienb le 
paiole per cvndannare lo schiaw 
imo- « per fare ammenda deBe 
-soflerenze grand. subBe da quan 
Il deBe popolazioni dell Alnca hi- 
HHio sirapM'<■ bazadalle Inora 
(k .1 coslieliialasciareleloiDcase 
ed I Ino lecntcn Chiese nuora- 
mente pndono per le «lolenze 
latte f^limdKis-durante le coloniz 
zazKmi seguile alla scopena del 
I America con il consenso della 
stessa Chiesa nel celebrare a ban- 


10 Doinngo MI ottobre 1992 il 
qumo anraveisano di quell evento 
davanti aB assemblea de< vesccm 
laun»amencani E ancora nella 
denera- nvoBa ai cardinali per il 
Concmoioitel 13-14 gnigno emai 
resa pubbbea olire a ncoidare i 
«OH. falli dala Chiesa a Cakleo 
GrevanniPaoloUdeaeche intatta 
del Gnibdeo del duemila dneces 
sano date putbhco peniimemc- 
pei I Inquisizione pet te guetre di 
religione petledndiomttacnsha 
tu- E-nt p ondetidoeddauftCW 
dmah secondo iquah questo perni 
mento potrebbe essere un -^no 
di debolesa disse che *4 corag 
gio del pcMimenio -d 4 riconosci 
mento dei ptofn enon ci renderà 
pwcredgMli- 

Mano ma BgHpitPdPMl 

Il 29 giugno pressano nella n 
coirenzs dei SS netto e Raolo si 
lecheia in Vaticano in visiia uRicia 
le il Rameica di Cosiaiiniiopob Bar 
Kdonieo I e la dichiaraaone dt len 
inHuoa postovamenre ancite il dia 
logo tra catlokci ed onodussi Ccs 
come avra eco nell meonuo che il I 
Papa avrè oggi nella citta polacca 
di SkoczCKv posta suga nva destra 
<Hla Vmola con la ComunAk 
evatigelico-luleiana nel tempio di 
quest uBima Si può dire che ler. il 
drak^ ecumeiHCO ha ncetaiio 
una lotte accelerazione m vola del 
Giubileo 


A RICHIESTA del Papa di un solenne perdono per i umi 
tatti dai cattolici ai non catiobci segna il culmine ra^mn- 
IO dalla visione spintiiale di Wolhia Con una pit^ressio- 
ne inanestabile fi Papa polacco è passalo dalla denuncia 
dei misfalli dell Inquisizione alla critica della guerre di re 
ligione dal nconoscimento dell iniquità del processo a 
Galileo Galilei alla umile iichiesia di questo perdono Su¬ 
perando le resistenze di non pochi cardinali tradizionali¬ 
sti il Papa avanza sulla strada della riappacificszione e 
della riconciliazione fra tutte le credenze religiose e mo- 
noieisie II suo spinto ecumenico travalica i vecchi stec¬ 
cati e mira a creare rapporti nuovi sereni intensi fra cat¬ 
tolici protestanti ebrei e musulmani una sorta di unità 
nella diversità Sul piano del confronto e dell incontro re¬ 
ligioso e spirituale Woih^a riesce ad interpretare al me 
gfio'ospiriiodel tempo Icredeniidellediversefedi cat- 
lolKi prUesianti ebrei sembrano cimai concoidaTe Mi¬ 
la necessita di vivere insieme non-soltanto nella tolleran¬ 
za ma nella reciproca comprensione 

Un mondo che si à fatto viliaggio globale ha assoluta 
necessità che i suoi abiianb sappiano convivere accettan¬ 
do le differenze di culto e peismo esaltandole come fatto- 
redicrescitaspintuale,morale civile LauiorttàcheilPa- 
M SI ecomunque conquistato in questi numerosi anni di 
Ponuficatocon la sua incessante faticosissima peisislen- 
teaiiiviiàpasioralevieflemessaabuonfrullo Purché na 
luraJmeme scenda peri rami e conquisti anzitutto icab 
dinalt I vescovi i preti cattolici che vogliono lesttmoniare 
senza esitazioni e senza titubanze il verbo che il Papadif- 
tonde Più il tempo passa più Woityla diventa percosi di¬ 
re globalmente ecumenico Lasua Visione chespesso va 
al cuore dei problemi di un mondo senza guerre di una 
pace nella giustizia di uno sviluppo che giunga anche ai 
paesi e si popoli che più ne hanno bisogno si scontra tal 
volta con alcune contraddizioni Quanto più il messaggio 
del Rapa é smeatamerAe ganumameme comrnweme 
mente ecumenico tanto più et si attenderebbero sulle 
aperture sociali e civnti nguardo alla condizione delle 
donne al controllo delle nascite ad una carità che sta 
anche rivendicazione di diniiipolioci economici sociali 
Invece questeaperturenonarnvano 

l pontificalo di Woiiyla sembra chiuso su se stesso su al 
cuni di questi lemi appare sordo alle nchresie pure ri 
speitose che vengono dallo slesso mondo cattolico che 
m pratica spesso dissente in maniera silenziosa è cosirel 
IO a cereare alleali addinttura fra i fondamentalisti di altre 
religioni 

t una contraddizione lacerante che lo stesso Papa 
deve sentire in modo doloroso E una contraddizione che 
solo un grande Concilio di cardinali canotici potrebbe n 
solvere e superare Finalmente allora alla encomiabile 
apeitura ecumenica al grande spinto di riconciliazione 
alle visioni spinluali e alla carica pastorale si potranno 
accompagnare una espansione dei credenti e una mag¬ 
giore coerenza Ira credenze e comportamenii Se questo 
sviluppo avverrà dopo Woityfa esenzadi lui sara comun¬ 
que giusto ricordare e celebrare il suo coninbuio seppure 
incompiuto Ma il Papa può ancora tare mollo cammino 
lungo la siradachehail mento di avere aperto 






L’Iran perdona il satanico Rushdie? 


L Iran starebbe rivedendo la propria posizione rispetto al 
! affare Rushdie Secondo notizie diffuse daf settimanafe 
britannica Sunday Tefegraph e in parte confermate daf 
governo di Londra, Teheran sarebbe pronta ad impegnar 
SI a non organizzare spedizioni omicide per mettere in at¬ 
to fa condanna a morte decretata sei anni fa da Khomeini 
contro fo scriliore di -Verselii salanici ff libro era stato 
giudic.ito ingiurioso nei confronti dell IsIam 


NOSTfiO SERVIZIO 


Uccisa bimba di 10 anni in E^tto 

Mutilazione dei genitali 
Muore dopo il rito 
eseguito da un barbiere 


m l-ofsc fin-ilmcnlo sono in am 
VII iiiivilà iiuMirv, |H I S.ilin.m Rii 
sIidK k> sinllorc aiiglti-indinno 
oiiiclHiiiialod mono n<l l'iSS dal 
1 iiriair UKwTuini pi r bliivlimui II 
govcnio di lihiran simbia ora 

«(iniiiorbKliii la j)Totin,i fXjsizioiH- 

Moli 1 I iiMH 1 iliuii.i rovi» 1 iifli 
1 mio di 11,1 d(-i iMoni m.i dii >i1o ta 

stiit(nz,i poticbU tv-ta in un 

unoMii.iiii.iingi l,i<<i 

Ui ijoiui,! -iniv-i non da lolii 
r in III I d.i l-oiicln Un jioil mxc 
<l( I linnisti n>il( gli F.ston logloscha 


affi midio 11 n ilio I lr,in sembra cs 
Sin visibiliiK liU interessato dii I 
nizwlivadcllUnioiig euiupod» la 
lo a dire -ilta rKtiiesla presonlala 
d-iiQiiindKi ill< aii(oril,i diTibi 
run iIIickIh <--M SI iinpogninofor 
iii.diniiili 1 non inttdpretiòeit al 
inni -izinii [)ii lan. ossa-ssiiidre 

HiisVttlit 

Il iloniinK- alt -Si/inArv Jeteguiph 
inalidii ini.i loliti duloa-viile na 
mula dfliriii-i iixiltroil» ilriginn 
digli -iVdiolldh avrdibi gar.inlilo 
(hi msmno wrta rnandaio da 


Tcherdii ad uccidere k> siiillore» 
Secondo il giornale lintaniiico 
questa fonte che non viene nomi 
nata si sarebbe espressa poma 
dulortzzdZKjne del piesidenic Ali 
Akbai Hrahemi Italsandraiu 

Il Foreign office soaienc che d 
Teheran si parfa ora -un Imquaqgio 
i he sembra voler dtulare- a nsrilvc 
re il conienTioso Si dggHingepci» 
1 Ile Londra rimano -cauta- m ano 
sa di una nspusla ulfk lah iraniana 
all iniziativa della He uns nstunli 
c he la Gran BreUgiM voocbire aw 
re II piu presto pcn-sibik* per csa 
nnnatUi «io dltenzK>n< c vcsicn 
cosa essa sigiiihchi concietoiiKn 
It- 

Salman Rushdie fu «mdannato 
.1 mone con un -lalwa» i me un de 

I reto del FuildainreiIdLiItcpubMi 

II idamic-i den Iran Uhmikihi i 
i ausa del -aio litiR> A veez Ih *ald 
nKi- bocmxiu limam Inpetaiiin 
le nova aflcrmaziom ingiuiiiisc noi 
i-iiilre>nli itella religiuiK tslaniK i 
D.i -itlora Rushdie vive m elanrk-sli 
lilla sullo Id conliniia |iniK/ioffi 


delld pnIiTu peiQmemente Ivac 
cali) qe Ichcran si eipnine con 
un nuovo tunu ou e benvenulin 
dhonis al Foreign office Staoitok 
ma peniehe nnuneiarea manda 

10 squidroni dda mone uffcial 
mente -rnecon il pubblieo ovaio 
«hi remme-iion SfinBica che sia 
neiessanaiiienle eonccOata la mi 

11 > 1 Id ili mKsura omicide affidale 
eLinih-JininKnlL In aBre parole 
Tohi r II iKilnliU. ikì^k la pater 
luladie-ieiMUakaMeMatl aU&vtadi 
Kiishilie pur 4 s--erakiiic 1 isfnram 
leoJ m-ini-i-tdtnteiKeulta 

ril.rin secondi- il pcirtavciee 
ikl grnenio bntuinno sinibra 
-nin |iroy> in timsidcrdZione il 
falle, ehi noi leiehiamo aiKora 
)Hii iti imiiia lina sohizmne olia 
insi t ihi «lehiafiHiilimuovmi 
• 1 1 unoia-Aiz.me (hvm i n^ict 
lo iB iiHntKeKi bd-rfer-de ongki 
ir ini III 11 Ih ihki iresa iimdotlo 
-II ikunaiMfli 

(ih dilli) IVI I ih«i <h Iki IRidld eu 
ni|H I (l-ruHii liqgidh.n'd hpa 



gna) ivevano ihiiiIh ito it inisi 
sciirso a leheran Irnizuiiiva ilei 
Quindni Laeeoi-lienaa era stala 
ditansa nei dnersi ombunii din 
genti dcfloSlatorUainKo likindel 
rcguiH 1 wrvsnii eonrlaraiild e- 
mi un iiqiefenza rugh uHcin intemi 
ck4 pnipno iwck ed una -luim i 
i ampa^a dà srarrqM* H nmirshm» 
fk gh Eslen ovisra iiivrs i poriilo di 
un lambiaminirv-neBapurazHHie 
europei aBiqiuk llrin -vnbhc 
nspostu pnivdindiiHigi mi-era, 
saqilez/1 e V n/d In. IL. 


■ IL CAIRI) Menlreeresce in Egli 
lo la polemica sulla ciieomisione 
delle bambine luna pratica tradì 
zionalc di mutilazione degli organi 
ses-ajab esterni inleba-secondo i 
SUOI laulori - -i prevenne la ptomi 
scuiia-^ssualC) il Paese 6 scosso 
d ili ornbile moni di ima bambina 
didiecianiii dissanguala m segui 
Io alloporazB'ne eseguila da un 
barbiere apposti inKiitc ingaggia 
lo dall I lamiglia (la ixilizia In h i 
gki aiTe-slaior La nirclla dodiien 
wdeJlapieeolivillimd 0 |xiralaiii 
SKrne a lei d stala nenverata in 
ospedale in «nidiziorii gravissime 
eora t sospesa tra lo vita o lamor 
le Un iMilHOlatc -iggnianlc li 
mcde-sima l-innglia midenle sul 
tklla del Nilo iveva già perso 
un altra iMttibiiM per la slcss-i 
laus-i II |)adie doli-, loambma Ah 
mcil Ab.is Aihliasli ISaiini Asti 
to anche lui arrestalo alla ijolizia 


ha s|)iegalo di avere lailo ese-giiire 
I operazione a tulle le sue liglie 
nonostante la morte di uno di loro 
awenula 13 anni fa in seguilo alla 
mulilazione II barbiere 7ani Al 
saidAhmad che aveva eseguilo la 
mutilazione operando lon un i-, 
soH) siCgiuslilK, ilospiigardoche 
il -mestiere» gli era sialo inscgn iin 
da suo padre Lui ste-an lo escici 
t iva da dieci anni 4 ncssiint) siira 
mal lamentalo- Niinosi inielecrr 
V enti tolcmiclie e le iiikKiK oc 
cusT da Italie dell Oig.mizzariont 
mondiale della sanila lOmsi il 
governo egiziano c resini a vieSare 
la eiieoneisKmc tcmminili. iIk 
viene eseguila su olln, il 7f) p, r 
unto delle donni nelPiisr Molli 
meiliii tutlòvi.i SI ni,ulano di is, 
ginn loperazione ilio pert.inlo 
vieni st,veiitt allidata ai h irhion 
ilc'i viIIhìSi Con raix apmi i ,nii n 
sultali 
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IL REPORTAGE. Gorbacìov lì ha autorizzati a tornare, i tartari ora rivogliono la penisola 

L’Orda d’oro invade la Crimea 


Vogliono riprendersi la Crimea che apparteneva a loro 
prima che ai russi e agli ucraini Si è innescata un altra 
bomba a Simferopoh la questione tartara L altro gior* 
no d migliaia sono scesi in piazza per pretendere allog¬ 
gi e migliori condizioni di vita Nello scontro che oppo¬ 
ne i cussi agli ucraini stanno dalla parte di Kiev ma solo 
perché Mosca è il nemico di sempre «La Crimea e la 
nostra patria da 7 secoli, gli intrusi non siamo noi- 

QjULANoar.. iMvinr* 

(■«•MUN* TWMNTI 


m SIMITROI’OI I (Cnmn) Si può 
dimeniKiirc di diKcndere da Gerì 
gin Khan" Quando 1 400111118 lanari 
di Crimea nel IS44 furono cosireni 
d nieiipr-i in viaggio per lUzbeki 
almi rancidii dalle loro case da 
btdlin peictie accusali di aver cc4 
iaburuio crin I ledcachi devono ea- 
aoracln npcliiKi a ogni passo e per 
ugni ann'iche passava Pi anni ne 
tiuivvu dovuti aspeiian -IS pnme di 
ixiier rinieOenr piede nel loro pae 
se Solo nell S7 Gorbacìov impe 
rame naiino avulo il permesso di 
muovervi dalla -pngione' uzbeva 
c non por far nturnu alla loro «re 
puhblKdautr)noma> come era ac 
rnduto per i cecero anche loro 
■pumli- per lo stesso motivo c ma 
laTilali’ hn ddl'54 ma solo perche 
avevano recupcraro come lutti i 
tiiladinisovielici il diriRo di instai 
larvi dove volevano E loro dove vo- 
*. tvm «i Crimea’ Nel ’dS 


■ ilMFtKOR)U(Croiiea) Lunco 
l'otcrt. anmrd legillimo in Crimea 
ò nelle mani di un medico chirurgo 
di II inni mingherlino e poco ap 
liarisrciilc “iirghei rsekov pre>^ 
ridile dei dcpuiali ehe compon 
giino il Parlaiiìcnio della penisola 
( irKi-vc in una stanza simile in lui 
Un |X rlullii a quella delcapodel 

10 sialo il dclcnuslraio Juni Mesh 
km Ina civii quusl ultimo non col 
n Illuni sangue Nemmeno il col 
l-i di mano de parlamenlo ucrai 

11 > sIk sant eli indo la cosliluzio- 
III < iimeana ha di fallo svuotato 
t rilr nubi dei loro ptileri li ha avvi 
I min Ui liK tisdk all anno scorso 
q I indo anche in C nniea come in 
Itili I p.icsidi II ex Urss e stoppia 

10 il 1 Oli fi II lo fra piesidcnaa e Parla 
minio Pr.i Tsckov c Meshkov la 
nigginc ò (lerfino piu spessa per 
I III I (liK I inno p irle dello stesso 
iwnnci limilo npulibhcano che 
ii.iltiirtliiKiili Olle spaccato Co 
iiK Mislikov mille Tsckovusii Io¬ 
ni iTUirliidi non m infiimma non 
clM.viuft il poiviki alUi iiviilla Cei 

11 lodxi loruliiarczza un com 
pi un, ss<j onori voi, tltc vada in 
«olino all, esigenze ucraine e cn 
Hit UH I 1 pil'tll glICITl Viene 
rospi) i.i I Oli oiTon 

Signor presidente, che enee C 
0 ^ la Crimea? 

t iinwolom.i Non lui piu il presi 
(tini, non ilibi.iim pifi il gover 
no 1 ,1, piiUiti risi huiiio di non c s- 
si I, pai II, onicscUlti non abbia 
Ilio filli poli/i I c magislralura sul 

I oitT, su»>k 11 ■'«VIVO CgCnvila sistd I 

II II, I iim Kn V , I Ila miolto al di 


erano già tOOmila e nellu slesso 
anno su 2 bambini che nascevano 
nella penisola 1 era tartaro I prò 
nipoti di Cengia Khan hanno Irena 
frena di recuperare il tempo perdu 
lo frena di strappare ai russi e agii 
ucraini la lerra che hanno abitato 
per oIDC sene secoli e dalla quale 
soia btalin era riuscito a c acciaili 

•UnOftraiiatrlaèquK 

«da cose mi ha deiru un mio 
amico laiiaro’ - racconta Anaiulii 
Zhilm consigliere del presidente 
del parlamento della Cnmea - 
Vediete tra qualche anno ex R 
prerideiemo la pemsula e voi russi 
e ucraini aiiraversereie i istmo a 
piedi Rideva ma non ho mai 
credulo che scherzasse- Un lana 
ro poi non scherza mai almeno 
COSI credono da queste pam 
|}i lingua (urea queslo popolo 
deve il suo nome al lenuir che 
VvtCNocO la suds-ompaisa nelle pu 


hure a ovest del fumé Orai 4ana 
n- come il fiume mfenuie e per 
ché forse venuti piopno dall miei 
no Ciarto m realtà mongob mon 
goli guidati dal lupoie di Gei^ 
Khan Batu ai quali ■ luichi sooo- 
measi diedero imgua e lef^ione 
Correva il U33 e slava nasceitdo 
l<Ordadoi« 1 russi ebbero a che 
fare con toro parecchie volle Mo¬ 
sca fu incendiala e donviia da 

3 iresti leiribili guemen e a kiriM 
everte pagare loro un inburo ^ 
gli ottomani presero a governarli 
pur lasciando loro grande Mrenadi 
manovra Tino a che il khanau 
dehaCnmea lacuxknasiia la<ì>- 
lay « durata tre secoli si stacco 
dall impero I russi amvarono da 
vinciiori moKo pu lardi nel 1796 
quando sconfissero i rwchi e con 
quistarono fa Crimea Matti lanan 
allora se ne arv^rono e raggiunse 
roglialiri luoghi delladsaspora so- 
prathiKu lungo il Volga dove era 
no rrmoaii alin insemmeim del 
l«rda- TuholgOOIonsconono 
a occuparsi della loro educaziooe 
culiurale c poittica hno a lorxiaie il 
prono pamfo nazionale lariarocun 
I obiettivo di ruinrttcare iwn i popo 
lidiongineiurca H ITcambiailo 
ro obiettivi c non solo i kNO I boi 
scevschi non li amano ed essi n 
cambianolantipalia Anchequan 
do iono dalla pane dei eossr- ap 
paiono troppo mdipendenli lrD|> 
ponazionrileti Le purghe di Slabn 
dal 27al JOelasislemalicapokh 


ca ami laciaia del dmarore spingo 
no moli di essi nelle braccia <ìel 
I invasole naziHa nd 41 Piana an 
cora cheta guerra sia hMaSWai si 
wnrhcae li deporta (uni in Uzbeki 
sian NemmeiKi la peiesnoika am 
mofbidtsce I wni del potete scMen 
co trai Imo conltonu AAcota ttell 
6$ SI rwntra un apposita coniiius 
sioneper studiale la questione lar 
tara- 1 depotiaii che chiedevano 
chevemssensiaMita la Ioni repub¬ 
blica ottennero solodi poter parla 
reianaiDui Uzbeteian 

Il terzo incomodo ai Chmea Ira 
Rissi e ucraaii ha luUi ■ buoia moh 
VI per cenare rancore Oggtttanan 
hanno 14 deputali nel parlamento 
diSanleropolieunale^ ■l-Meihn 
che II rappresenta II loro leader 
Musialè òemilev in un aHenWa a 
lUnna tbchiaia lobietitvo prmci 
pale lai (ornare mih i tartan cac 
culi da Sialai ai Cnmea E sisie- 
tnark in maniera decente Oggi - 
(lice-sbtKiiranaucotnccaN am 
massan ai ven e propn lugun e 
senza lavor> 

Malata In eottw 

Chiegiormfa per la grana vetta 
sono scesi m piazza Erano rm 
gkaia e I <oloni> slavi hanno capi 
toche tanno sul seno Gemilev ne¬ 
ga iiiiiaviache esma nella penisola 
una conaintia compatta a tal pun 
lodalarpauraanissieucra«H <£ 
non poiiebbe essere attnmenn - 
«piega - Nella «ma costiera non 


r .. Serghej Tsekov, presidente dd Parlamento 

«Questa terra è una colonia 
Kiev calpesta i nostri diritti» 


sotto del rango di una qualunque 
regione E venzj ragione perche 
noi vogliamo voi,) che i ru«e di 
Ciimta siano risfienali rKsvurio 
atIciKa alla interna terriloriafe 
deli lleraina Solo che per rispci 
tare 1 diritti dei russi abbiamo bivo 
gno di un governo nostro c di mi 
parlamento nostro ixiichc quanto 
a viene in Crimci m questo mo 
menlo non puh evvcrc dtuv» a 
Kiev Mi rilenvi o alla grandi laiii 
pagna di fxivarizzazioiic ifellr 
propriela balneari dtlk'x Urvv Es 
sc rapproseiilano uno dti linci om 
pili prelibati dola l rimi a roii vi> 
gliamo chi v.iilaiiu .i liiiir, iKtl, 
mani ,li chissà Un 

Nel “fZ sembrava^ pia estremi¬ 
sti, pgilaviite li separazione . 
Ha r.igiDiK M,i In anni f,i fani la 
vembnire ijcrfino rdalivtico oifKi il 
nostro uni, o stojKf C otti ik re ali 
Umoniia rlonlro lUcraiiu , Hid 
chicliamo vimigisinnnu Un 
VI iig,i nioiuisciuio ki iiosii I sin 
, ifx II,-! Non IMI vcinbia , m ssno 
vwmc ecksvvjl vsullascp,it,wv,i', 
v>lo sulla (Ijvlrilaizionc di t lail, re 


_ DAUA VOSTRA INVIAr* _ 

Ma se nessun compremesso 
fosse possIHle? Cesa serebbera 
iMpostt a fare 1 erhnwnl7 

E Kiev che parla da poszione ib 
forza ma perche deve vmtere 
sempre la lorza e non la ragione’ 
La siragtande mc^ioranza dei 
crimeani dico la slr-^rande m^ 
gHjranza non vuole la guetra per 
che -ÀV che santbbe un sucKtaiv 
per la tnineac per i paesi che lo 
soix’inlormi Ce tuttavia un grup 
pi> d' disperali che spinge alla su 
iuzione eshema fn ipiestu caso 
almeno due siali Russia c Urai 
IVI ma pngiabilincntc aiKhe un 
icizo la Tunisia sarebbcio com 
volli ElulluciOiivvxitebbcsulno 
stmsuobi No la guerra non ce la 
txrv>ianio iKtmeiicrc 

SI sente un po abbandonato 
dalla Russia? 

Si ko-Rmoimcinneano ima-iaii 
Ir isiiii SI Bisrdiainno qm alln Ime 
del 7C1II nsa vavi russo mi seni» 
russo Siaiiui siati maltralMh non 
SKkiqui iiiamiuttiUiexUea 

Parche la Russia non vi aiuta 


Phi? 

La sauazione miema e esterna 
non glielo permette Appena si 
muove la accusano di mene im 
penaksliche 

kitendate prepane al crimeani 
nan la samhvannpre'recaleda? 

E perche mai’ Ouedi-imo ala 
igeiile se è d accoidocon I atto del 
Parlamcrtto unaino che cancella 
lanrvslr 11 oshtuzHme sewigliiin» 
che la Cnmea sia una rtpubblKa 
autonoma denini I Lk rama sesu 
no per uno-grazio pohiico ed eco 
nimiHounaofraBielorussii Rtrs 
sia e Ucraina E gajsiochesaa la 
gente a decidere non crede* Co 
munr|iickie^ saranno vuluduc k. 
domande cf|uetlci he riRUardano 
t lUtrmomia JuHima quella sull i 
comuiula citntoniici c pollile i 
siivi Sara piribabiimcniecanccl 
Idia 

Cosa stKPvdsra nM prossimi 
plorai? 

OHcmiiuit lan mi il rekicndum 
-aiUacirsMu/vinc c Uconsutlazio 
nc sullri spazio csoiiontKo An 


Fax(02)67 04 522 


20124 MILANO 
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Non inaggav con una agemia qualsiasi. mggiaconlIJnilà Vacan¬ 
za. a laganziè di viaggi del tuo glomale Lvmi Vacanza II odre le 
pàdenza di gruppo per tiraggi e Isoggiomi a prezzi compeblivl Ma 
d pud oHfIra anche iMiaervai di agamia Enifaconunalefafonata 
natfagomia dal tuo gicmale 


\ Abbonatevi a 


possiamo nemmeno mencre i pie 
di CI xacciano come fossimo leb- 
teosi Ecco perche tt 10% della po- 
potszione ne) paese e tanara ma 
iMomo a Yalta siamo solo loO 6% 
e a Sebastopoh lo 0 S% > Ma alla 
domanda se aova che es» siano 
vuiaie di razzismo prende lempo 
Esce che c e siala una lunga edu 
cazione alla paura del laiiaro che 
la Si e adeguata a questa re- 
puntone dKecItetorsenonepto- 
[«10 -raezismo- Inromma dice si 
Porse anche per questo loise i lar 
lan hanno scollo 4 stara dalla par 
te dell Ucraina netto scohUo con 
IraKNveSunIeTopok laCntneae 
pane del Ucraina e qui devono VI 
geie leggi ucraine Idmgeniiaiiuaii 
detta Cnmea sono dei [«ovocaio 
n- Ma attenzione i tartan non so¬ 
no CORPO I autonomia della pero 
sola pensano solo che essa non 
debba stgmlicaie r^onare la Cn 
meanetloibuanissa Inaine para¬ 
le I aurancuma notipubche essere 
tanara «Noi non abbiemo altra pa 
Ina - conclude Gemlev - ■ rossi 
ponebbeio lare (a valigia e ancore 
m Russia casa nostra invece e solo 
qui- Fona I amiro di Analolii 2hi 
hn ha ragione un giorno dopo 
a^chreslo la benedizione a Mao 
metto e a Gengis i2ian sul seno i 
tartan cacceranno rossi e ucrauii 
dallaCnmea Esepievalelospirilo 
di Gengis Khan « pn4>abile anche 
che I colorp ifcnranno attraversare 
a (Medi t Ottno di Peiohop 


che so sera diffKile lonunhopiO 
d damo di andare ai li^evraone le 
sedule del Partameltlo non sono 
ptd «prese la nostra stampa e sul 
lorlodelfalkroento 11 mio viaggio 
in Russia e il mm discorso alla Du 
ma e servito sograitiitto a questo 
ad avere una tnbuna da dc^ po 
(ere iRuslrarp la nostra posizione 
E tuttavia n Parttrnante Mia 
CrtmMmnhimttB- 
U sono pressroru erKMmi sui de 
pulali è veto Si lenta perfino di 
ccnomperft e in qualcheciso CI-a 
nesce Ma alla Ime vincerà i ap 
partenenza alla comune patria 
Rlwhiate lo stiogttmento, vi fa 
paura? 

Se CIÒ avverta «ara un altro alto il 
legale Ma noi non diamo nessun 
ilRii ci Kiev per lar questo Ripeto 
noi non starno seuessionisn e Ku 
chma ki sa Sc «cnqlie I assoni 
bk-adqMthsp)^ia(loalitv<ynd<> 
PotioMie avvenin quanto i ac 
caduto a Mosca nell ottobre del 
'93 con I cani amiatl contro la 
restraCasa Bianca? 

Non loe--cludiamii inasarebbi la 
guerra cisnnodispefaii anche fri 
i deputili che non x*eduiKi I ora di 
menare k- mani Ma sarebbe un 
disastro 

Siete armati? 

No ne IO ire iter sone‘amuiii rum 
e I scimi II mek armafeeome in Ce 
cena Se qn deiinu perdo la te-sra 
--ora 1 1 Russi i a cumirallere visi,) 
che qui e e la sua Ikitia f npit,i 
non potrà tratlara di un -putoki- 
eonfliuo i-ssu (Kitri ivate solo 
spande IMv 7ir 
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Comitati per l’Italia che vogliamo - Roma 

Università e ricerca: 

a Prodi propongo che,» 


Aprono la discussione 
(rntefvenff-ffas/), 8') 
Alberto Martinelli 
Galassia Università 
Fedanco Rossi 
La questione 
deU’autonomia 
Luciano Petronero 
CSualita e competilivita 
della ricerca italiana 
Luciano Modica 
Reclutamenlo e 
professionalità 
Giovanni Ragone 
Oltre l’autonomia 
Roberto Moscati 
Riprogettare la didattica 


Pino Catalano 

Quali scelte pei il 
diritto di studiare 
Mberto Silvani 
Produrre ricerca, 
per chi? 

Beppe Tognon 
Scuola e Università 
Rodolfo Zich 
Riformare <1MURST 
it governo del sistema 
Antonio Rubarti 
Università e ricerca 
dimensione europea 
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Luigi Berlinguer, Umberto Carpi, Bruno Di Maio. 
Luciano Guerzoni, Paolo Leon. Nicolo Lipari, 
Claudia Mancina, Gianm Mattioh, Alberto Monbeone, 
Giorgio Pacifici Pietro Scoppola, Aurora, Arti 
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nel Mondo, 



Seimila profughi 
tornano in Kra|iiia 
«Ci difènderemo 
daiie frappe croate» 

OintOadMt. miCMadI cMN • 
ndNtaritwbo-eiMttfuunidalUi 
Slavonla occidentale stame 
eftfavonaHloi tenitori laM nella 
Bosnia eetlentiloiiale, Secondo 
dMiel eseentatori. compresi quoHi 
deirOnu, uno sposUmento cosi 
maeslcetodlgenle verso la Kndlna 
orlentais e Mentivo della voMnt* 
di manlenerell contrailo delle 
regione lasciando In mani croate la 
Slavonla occidentale, la più 
vulnecaMle delle quattro ame 
strappate aZagabrlanella guerra 
del ISSI. Fonti deH atto 
eomndesailalo Orni peri rlhigiatl 
segnaletto lo spostamento di 
almeno Solile serW dada Slavonla 
occidentale aH’eetromitù orientale 
dellaCraaila. passando per la 
Boenls.Lefscimùconculletni|ipe 
di Zagabria avevano riconquistato I 
tenitori dela Slavonla aveva fatto 
pensare a un accordo segreto tiall 
presidente croato Franto Tudjman 
oqmUosotboSlobodanMIoeevlc. 
attualniente impegnato In 
IraltsOve por ottenere la 
eospenslona delle sanzioni 
Internazlonal. Non èda escludare 
che l'accordo prevedala 
separarlone dei rerritorl serbi in 
BmoIs. cosa cheaecadrebba 
comunque in casodi vttterla 
musulmana aSrclio. dove le truppa 
governative cercprw di taghare In 
due il eorridoledl Posavlna anord. 



Un uenM oHra del ctlfaal primo ministro belga Jt«i lue DetMcne mentre giungo al seggloeloRarale Anu 


11 Belgio non à fida degli ulbà 


Il voto conferma la maggioranza di centro sinistra 


1 k'Igi hanno votalo per la continuità. 1 primi n- 
.siiltali conkrmerebbero la maggioranza uscen¬ 
te Isoualistt e cnstiano-ilemocraticiV 1 socialisti 
iiarnminghi resistono nonostante l’-affaire 
^giistcì". L'ultra destra non .sfonda. 

iìKl NfìSH ^O CÒRBi8<*Or<PeNte 


m d<i \l 1 n s VÌI k Ili 

\,\}ÌI lì II ( II II'iCJNii iMlUn 

I j I rii I II I sili 011''! I Mlu rfo ]| li<n 
Mji Iiiin),! ni niiMli i >4 M< rMiNonuit 
Ih Ig < lu (Il I ili I II nilkii 

|N M I iMiliiti lì ki fiiiiiiH! Wiimu 
t ts kt u H tu ulitUsilttt tut 
rii st iiMi niiii )«iru i liJlihiorK ih 1 
-vNi III I «m1 Im |K 

iiiki ili I l Mi ..ili lenivi.IliI i 

V. Il I sf.iti Kti V iN niHii 1 ( iiK/ 
/ni lire OIm i(y in t ti|il< riual Hii 

hi ui'M I Iiv I \\\ kjn\i Ilio ns(onh 
\ ili I ilih hiHi nini Miiisti unni 
pi >r 11| Il ilhi |i iililj yH i ilisl) i (J II 
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Germania 

Detenuto sequestra 
un agente 
e chiede riscatto 

ÙHo .cederò dell unipcesitnc 
eaniveiseriodiun impre.Aolmeno 
penUlmenltriuuiu.un Selenuto 
•eicercore di metsims ucutetu 
dlCeBe.mCermenls.henpeluI» 

I eaptcdprebdendb In ostaggio 
una gunMe pretendendo in 
cembioZOOiTiita marchi. 240 
mWonldibr«clrtre.ela hberta 
Imnvedlala Peter Strirodmger. 38 
armi, eim suo compagno hanno 
sopraffaClo ano guardia nelle 
•rIetnwedeltabibUotacadel 
pevutenziarto bnmcandosi poco 
dopomunuffloo Aria polizia e alla 
tefoNwone II prigrorvrero ho 
aftemMioche sete sue riehieste 
nonsatanBo^rddlsfnTtv la 
guanRamoidera la polvere 
Arnwtodiinaaistola.ilZlmagglO 
dei 1984 Slteedmger prore rii 
ostaggio una guardia ed evasa dal 
careereabordodlun autoguidata 
da oa agente della polizia 
aBpoWtodlesptusivo Levavo fu 
cafluratoPgloimO'Jopo aArema 
tuttoMpomenggrocli lerr 
psicologi e potuioRi hanno 
condotto irattaVrve cono 
sequestratore senzarlusCHea 
laifo recedere 


Human Rights Watch denuncia nuove armi 

«Gli Usa preparano 
il laser che acceca» 

Gli Stali Uniti hanno pronta una nuova micidiale arma 
laser Pericolosissima E un congegno che può essere 
montato sui fucili M-16 in dotazione all'esercito e che 
provoca l'accecamento di un bersaglio che si trovi nel 
ra^io di unchilomelio La denuncia è stata presentata 
da «Human Righis Watch" che sostiene che nel corso 
del prossimo mese Washington deciderà sulla produ¬ 
zione o meno di quest'arma su scala industnale 
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■ NEW YOKg. Gli Siali Unni han¬ 
no pronta un amia laser che può 
essere usala in ballaglia con eilcili 
devastami é in grado di rendere 
cieco ihiunque si trovi nel raggio 
eh un chilomeiru dal punio in cui 
viene lanciato il raggio La ricerca 
che ha permesso di menere a pini 
Hi questa noviia miJilaic tendeva 
sempicemenie a Injvare un modo 
per neutralizzare i «isleiiii di o&ver 
vazeme nemici sui campi di balta 
gha o SUI quanien «neish Ocia- 
mo un meijo per difendere daho 
spionaggio lecnoiogicii i luoghi 
sitaiegici piu imporanii per it prò 
pnocserciio Sembrapcroihiiii n 
sulifiosiaalquaniodivervi ònaKi 
un fucile mediale che pei ImIK'ic 
laweivsno usa lo stesso mcticki 
theinOUIisscconiroPulilciiio .n 
ceca 

l.a denuncia C veniKa da un 
qnipjio americano di dilcsadi'i di- 
titliumanichc vtarriallind ti'iT<i una 
conferenza stampa aNcw York |»r 
•lluspare i nsullali di una sua Hid.i 
lune II gruppo V chiama •Human 
tiqhts v.8Kh- ed ha anticiiiah* k ti 
h' hnee essenziali della sua deniiii 
eia U nuova arma c già pKKHa e 
siala prodolia III diwrsiisriiplari o 
ifi ilimonsiuni assai iwtob.- o pun 
«rs-v-re prtxlolta ni imqlian di 
iscni|)tari e si-mirliuim-ntc nion- 
MM SUI fucili M fn ritlualniiiiic' in 
dotifKilit dellcu'iuiiilanieri aivi 
(ViiKncloil qnllcll'isi imcliHi un 
(a a HI vasto di tucerlH' diisiim|ii< 
lima line m fise (ih ri Iiih •]] ijii i) 
visicsscresMiUc thaggjo Ila cl 
felici a una disMilza eli liciiiiUi |iH 
di ceidcinaun(llilnniiani Idin 
dc’-ui rMIrz •Human mjiil« w.iii h 
«Uccnuictse nclle««tciK.s c 

. iiirziM |»«ciccui>azi<ine pt r (jiuisia 
ncnaatriia Hrihit iiiotivt lljinniii 
( ci» òclrdidaihvsinii iililir/.izki 

nc (talmonsomrichc cxnilztic uh 
tizzat'i scnz.1 possibiMa di miiiue 
c dijiKluc sarclibe molto percolo 
sa mai strio |s ri Ile mici iiM iiicIk 
iai«<nii|>auili(lit'allailli> i'olrcic 

j Ih cs-scrc us.iI I c'uliisnanicjilc ni 

I i/HNii di gruppi riifiHlissijni i (oii 

I INHJ straratliii uhi craonJlirjiiioiilo 

I I111 SII'Ahìi. naVivo < (In k .mlii 

^ iKHrebiicrofilila-III ttuaHi ai icm- 
fisii coll c'HiIII ti-mlii .Hill 

lii-llcini.iiiltishts’a keh sip.iii 

IV clv.icsCRitsi.acvucalviluiiLc 
pKiiin ben in li|a (li -nni Lise r ili 
ttiiesi.-«ciKa- «la «mvin n I.Ih n. 
di I irto gli KcoTiJi intani i/kci il' 
villa (Kai pnkihravti-m delle iimn 
iIiiiiisIk I imi I (Ih i)-I>miiio 
drlii luidcscnitoMvtiiain .1 Uso- 
siUti III ingky ili Mstcìm limai 
lloiliisutc-lay r ililayiolKli il 
1111 clK CKIH clliailni.i S.ihir 
.HI c aiiiiaa dio Uuilio ts| « un 
|H TH/HHMIIK-nlo ihtt I |-ll‘ll 1 N«l 
y nvrclH’iaiHluiT-I iIh uNshssiii 
yilMUckka ikyir ni i vihik iii|io 


ranci EduiiqiiepoirebbecoHocar 
SI ba le firmi di pura difesa Infine 
una lerza arma chiamata 'Dazer 
che pare sia gii alla fase di costru¬ 
zione in proicstipoeche sia definita 
corno 'periLolosissiina- dagli stessi 
miliiaii prosocheiebbe danni per 
niaiienii agli occhi e alLi pelli' in 
un raggio di molti rhilomclri Una 
specie di •napalni-eloltronico 
lo -Hunian rights waiclt dic-e 
che Icdecisioiiipoliichesullawio 
o meno della prodtiznme d) niassa 
di guesle .irmi sarebbero immi 
nenii Eonii del miitisieru della Di 
lesa .nreblicni faiin sapere che il 
giivenio aiiitvic.mo clovreblze 
preneWre la ctccisKmc clelinihva 
unirò il Illese di gjuano l/i 'Hn 
man nghls W.iich» riko cho «illit 
nozioni hanno allo sIucIhi progra 
mi di siudiu c produziODcdi nuuve 
irmi USUI Timuirste la Riiviui Ui 
(jerm<iiiia i.iFVajicia lafjrunBre 
liigna c Isiac le •Human rights Wat 
i II rnsilgeia domani un .i|ipello a 
tutte lunazioni pciirlie siano imesiK 
.il blindo b- armi lasci I yiui dm 
geliti dicono clic già clivorsi paesi 
iun>{xi h.inno proinisMi di ap 
ixrggi.ir Olle SUI riehiust.) 

Algeria 
I killer di Allah 
uccidono 
una giornalista 

Un* glorodiista algerina di 22 anni, 
MWIIia (abeur, crit iavorava pat H 
AHusu setOmanaia -{cimirDirii li- 
AiabI-. astata assassinila la netta 
scq-sapressaAlgari lagiomallsta 
a stata uccisa naNa sua aWaziont 
a Reghala. 20 chiloniatri adeat 
deNa capitale. Sacomio il 
cwnunleata del sarvUI di sicurezza, 
gli assassini efanB-tarrwistl 
armali Trantaira giornalisti sono 
stali assassinati fci Avaria dal 
maggio 1993 m attantall attribuiti 
o rivendicati dagli Mlagrallsll 
Islamici del riila-, -Echoureuli al- 
Arabl-(r-albaaraba-), che dedica 
particolare attenzione alia società, 
e molto IMto sopialtutto per gli 
annunci del -cuori sailtan-- ostato 
tt primo giornale a pubblicariltn 
Algeria Mallka. ricoedano hi 
lacrime I suoi colleghi. aveva 
culaio diverse toidnasiesiina 
condizione delle donne In Algeria e 
sull omosesualltà Perquestoe 
stata uccisa dai-klIlerdiAllati -Il 
suo Impegno, I suoi artlcoN erano 
una prcNOcazlone-nlolleiabllo 
pof I fanetief assertori della 
-dittature del Corano 
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Clinton paparazzo per una sera 

fUmalodiunamaccMciatetograneaeconlacxcedlto 
stampa al collo. Bri! Clinton Ne presentato all annuale cena 
del fotirgrall alla Casa Bianca Per vendicarsi di lutto le volte 
cne e sialo Immortalato In pose stravaganti, Clinton ha 
cominciato a girare per I tavoli scattando foto a raffica. 
Voleva solo larvi vedere cosa si prova ad essere fotografati 
mentis si mangiar. ha detto poi soHldnodo 


iv'erede di Carlo e Diana andra al scortalo da un y>*nalatore elettronico 

«Guìnza^o» per il principe William 
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A$«toi 0 ntlft Napoli. La Seconda univeisiia degli «tu 
di di Napoli ha indetto un concorso paizlaUnenle 
riservato per esami a dieci posti di assistente tee 
nico-scientitico e quattro posu di operatore tecni¬ 
co scientifico E richiesto il diploma di istruzione 
secondaria di secondo grado Per madori mfor 
inazioni tei 081 / 296 794 Domande entro il 2/ 6 
Rlcwoatorl aerarla. L Università degli studi Feden 
co n di Napoli ha indetto un concoiso pubblico 
per liloU ed esami a nove posti di ncercalote pres 
so la facoltà di agraria discipline di analisi nume 
rica chimica analuicd chimica generale biochi 
mica scienza e tecnologia dei prodoui agro ali 
menlari coltivazioni aiboree e pedologia È ri 


1.000 comulairti bellaua. Au 

riège societàleadernelsetlore 
della cosmesi curativa dal 
I96S seleziona ISO grouplea 
der per la creazione del pro¬ 
prio gruppo Area nord e centro 
Italia Riceica poi 500 consu i 
lenii di bellezza per la dimo 
sirazione dei suoi prodotti per 
le zone del nord Italia e altre 
500 consulenti di bellezza per 
(e seguenti regioni Campania 
Puglie Sicilia Sardegna Aurià 
ge oHte elevale prowigiooi e 
formazione granula Per inlor 
maZKini occorre telelonaie al ; 
numeroverde I670II426 

Acanti Permaflax. La Permaflex 
spa società leader nel propno 
settore cerca agenti di zona 
monomartdatan per potenzia 
re la propria rete commerciale 
in lutto il lemlono nazionale 
Una pregressa esperienza di 
vendita nel settore costituirà II . 
toki preferenziale Si offre una , 
sona esclusiva cn un portalo ! 
glio clienti acquisito un gelino i 
pruwiglonale di sicuro inieres I 
se Oli interessati dovranno n 
spondere per espresso Invian 
do un cumculum con recapito 
telefonico e una fotografia re 
cerile a Permaflez spa Dire 
zione pedonale viale della 
Buona rortuna I ODOSOCape | 
naiKoma) ' 

Vandltarl «oftwaie. La Interform 
percento di una azienda di in 
teieue nazionale produttnee 
di software fiscale gestionale c 
paghe ricerca e seleziona 
agenti per le seguenii zone , 
l/imbardia nord Fnuli Vene | 
IO Lazio e Puglia Si offre por 
lafoglioclienii inQuadiamanln 
r.nasaru) intcrassame livello 
pruwiglonale ambieniestimo- 
lame Si richiede'dinamismo 
rapenenta di vendila (preferì 
Ixlc ma non necessaria) aulu 
propria, diploma o laurea ad 
Indirizzo economico Invi.tre 
cumculum a Inierfomt srl via 
DnnGBcdoni2€ 4UI29Boto- 
una Fa* OSI / 1277 80 Rii 
02 PRO 

MaeeNne gianliMeilo. Impor 
lame azienda produttnee di 
macchine per giardinaggio ri 
cerca tunzionan di vendila di 
niimit I e affermali Si richiede 
età 3(140 anni cultura media 
supenOTC disponibilità a breve 
termine pluriennale espeneii 
za di vendita beni sticimentali 
nel settore delle macchine 
agricole u da gia-dino Zone 
operative Nord Italia Si ollnj 
no inquadtamcnloconslipen 
dio inleressante incentivi auto 
aziendalecriniborsospese In 
viare cumculum vilae mediali 
UfaxilnOSI 889935 

Infomiatari KeUmaàa. Kelemata 
epa ne orca informatori medico 
Kicntiliei per la propaganda 
iiiedualc delle sue linee co 
smcKilogicbe Si richiede olii 
m.i inlnxtuzione presso spe 
< mIisii dermaiotogi e ginecolo 
gl Zone di lavoro Mi Pv Co 
Vi So Bg Bs Mn c Cr Si oRrc 
lonlrolto Diaraarco con tratta 
menio piowigionale di sicuro 
inicevv Inviare dotiaglialo 
^iiiTKuluma Divisione propa 
«.inda Kelemaia spa Via delle 
r.iiilitKlie 75 1(N)72 Caselle 

riirino (Tot 

DHL International. La DHL Inici 

nalional leader nel servizio 
uiuiiuexpress rcen.igiovani 
(massimo 1t)auro lonespe 
neiiz.i di vendila per il iinien 
/I imenio della proptia rele 
Kiniiinrci.ile PpreiisUnnqua 
OfaiiieiiioEnasarco la zona di 
lave Pro 0 la provincia di Varese 
Citi iiiieressaii sono pregali di 
voiilallan voii urgenza la Se 
grvtina eomniLiciale della 
i'HI al miincib 02 
Ì 7 57 28 (Il 

ALLE IMPRESE. Imiirese e vx ic 
t.i V tiKiperativt elK volessero 
stgn.ilan (ramile il -Stgn.ipo 
stri, nuove ixeasiuni eli tavoro 
clevoiK) invi.irt li rcl.ilivi. ixile' 
iiiliprni.ilive al seguente nume 
ni di la* Oli «I0'lf,2(i5 l.a 
n da/iiiiic SI k zioiK r.i Ji olkr 
ti live riU n.X pivi interessanti I 
piovscxli rà iiriiiia |>iissil>ili .il 
i \ lorivpiibblieizioiH 


Termlmllatl a Fairart. La Pro¬ 
vincia di Ferrara ha indetto un 
eoncoiso pubblico per ruoli ed 
esami a cinque posti di termi 
naiistd È richiesto g diploma di 
malunia Le domande dovran 
no prevenne entro il 28 5 95 
Per maggiori mformazioni n 
volgersi alla provincia di Ferra 
ra utficiu personale la^o Ca 
stello Estense 44100 Ferrara 
tei 0532 / 299 111lnf GU 
n32 

Comune di Rovaio (Ro). Il Co 

mune di Rovaio ha indetto un 
concorso parzialmente riserva 
to per titoli ed esami a un posto 
di vigile urbano due posti di 
terminatisla (è nchieslo il di 
ploma di istruzione di secondo 
grado) e un posto di istruttore 
amministrativo (diploma di 
scuola media superiore) Le 
domande dowanno pervenite 
entro >1 28'9)95 Per maggiori 
informazioni nvolgeisi aTco- 
mune di Rovato Via Lamarmn 
ra 5 2501® Rovaio (BS) lei 
030/77 I3249 nun3^ 

VICHI urbani - MondoH. Il Comu 
ne di Mondovi ha indetto un 
concorso pubblico per titoli ed 
esami a duo posti di vigile ut 
barn È richiesto il diploma di 
scuola secondaria di secondo 
grado Le domande dovranno 
pervenire entro il 28/5/9S Per 
maggiori informazioni nvolgar 
SI alcomunedi Mondovi Cono 
Statuto IS 12084 Mondovi 
(CN) lei 0174 559220 01) 
n 32 

CelM. ammtnlttratM.Ltsiiiuto 

per I infanzia di Trieste ha m 
detto un concoiso pubblico 
per UloU ed asaou a due posti 
di collaboratore amminisirati 
vo Ledomandedovrannoper 
venire entro il 12 6'9S Per 
maggiori inlortnazioni rivolger 
V àìTistiiuto Via dell Irma 65 
3410(1 Triesie lei 040 
178 50 51 C U n 32 

Cambia Cewmarelb Fac^. U 
Camera di commercio indù 
suta artigianato e agricoltura 
di Foggia ha indetto un con 
corso parziaimcnie nservuln a 
due posti di vicesegretario ge 
nenile un posto di cotlabora 
ture araminislrauvo (4 nenie 
stu un diploma di lautea a indi 
nzzn giundico economico) 
selle posti di assisterne ammi 
niviraiivo Ire posti dioperaiorc 
amminisirativo-conlabile idi 
ploma di isiruzioiie secondaria 
di secondo grado) e un puslu 
di traduttore (diploma a indi 
rizzotinguBUco) Ledomande 
dovranno pervenne entro il 
28 5 95 Per maggion informa 
zioni tei ()881 79 71 11 
A TUTTI OU ENTI. Enti e isinu 
zioni che volessero inviaRi of 
lene di lavoro e segnalazioni di 
concorsi devono Jliilizzare il 
seguenle numero di tas 06 
69 996 2 65 



Lunedi ?2 maggio 1995 


chiesto il diploma di laurea Per ma^ion mfor 
mazioni tei 081 / 54 77 111 Domande entro il 
13/6 

Rle«rcatarl a Sblamo. L Univetsità degli studi di Sa 
terno ha indetto un concorso pubblico per titoli 
ed esami a un posto di cvcercatoreptessolatacot 
là di scienze matematiche fisiclie e naturali (di 
sciplina di analisi matematica) un posto presso 
la facoltà di economia e commercio (disciplina 
di economia politica) e due posti presso la facol 
là di ingegnena (disciplina di sistemi di elabora 
zione delie informazioni) È nchiesio il diploma 
di laurea Per manieri mlormazioni tei 089 
9611 II Domandeeniroin3/6 


L'OCCASIONE II NUOVE 



SELEZIONI 

gSIS £JB t W tl l!J SgS5i 


Carr««r <M|i *95. (^aliscmo i pn> 
liti professionali piu rKhiesii 
dal ffieicalo e quale la (orma 
zione piO idonea per laggwn 
gerii quali seiion ofltono le 
maggion pOTMbtWa eh imptego 
e come si la a compilare un 
cumculum efficace m bi^a 
straniera non vonoebe alcuni 
esempi deile domande alle 
quali le oltre sessanta mptese 
inesenlia-Caneerday 9Spo 
(ranno date una risposta Si 
svolga domani t annuale -lie 
ra cn cervelli e di risorse unia 


ne- mconirn tra imprese e 
neoiauieali dalle 9tl0 alle 
1830 al padiglione 31 della 
Fiera di Bologna Domare peri 
laureandi c laureili sarà possi 
bile lasciare un cumculum alla 

segreler» organizzativa o 

compilarlu iramne un sistema 
apposuamenie soutlualo Tale 
maieiiair andia a formare una 
banca dati immedialainenie 
drspombile per le aziende Un 
bus navetta dedical-i coleghe 
ra le laioltà univeisilaiie e la 
stazione temmaita al Fiera di 
smet Con lederone Career 
day dello scorso anno c 2 ic n 
cluamd 5(IUIt invanì pniv. 
guclanola hadatovitaadun 


progeflodisuttesi chewanen 
proposto anche nell edizione 
l9Sra ma con una partecipa 
zione uHaigaia Accanto ad al 
cune delle più significaNve im 
pieve della prowneta di Bolo 

! ina saranno infatti presenti m 
leia gruppi industriali e finan 
zran nazionak cd mtemaziona 
Il banche sim scuolediinlor 
mazineeunivecsila 
Concbiw ad Alaesantfla. Tempi 
Mudenu e b Finzione pubUi 
ca Cgil di Alessandru o^aniz 
zano corsi di preparazione ai 
concorsi bandiln dalb FTovin 
eia di Alessandna iter prossimi 
mesi I cor» vi tenaom in date 
da sbbilirsi presso i locali della 


Salmolnighi 
Vigano corca 
giovani ottici 

Stf un «tue» Mlintb, 

cha «M ab gl 
••pblll taoM di quMt» 
piDlÉiNMtertia»a.p»«ll»tt 
aUelUmwb cwianlUlIT 
tal un «bMliei», con bapwltnza 
a pfCdoW di oMaa, N muda 

- a. - - ^ ^ -* m- - 

inacoTnnBo ■apowaHo so 
aspota tbenld dal mMdmT 
Il N»camata lavarasa iteWaciHa 
dava iM (òppiao bi aan vMlaa 
alU Sun), macai faaantt pel 
agni tMt» Ufi «taccia pai l’iblU? 
Allatd a II aaaa di cenlaltam 

SalnialmcMVIcant,lBaSb 

gnnda ad uMca aalMa 4 
iiinillaiKUNlilaiihiiMi ili 
pratlaM eWeS par b pamana ki 
HMa.Mrnam^dMcanaha 
maaaa a putte un ImparHitta 
piane rii MpanaleM dal auel 
puid*and Hna t>ah aa i aaa» 
•mm laclani luaiiM. 
kipallaalam.tacltu 
imasaa a ata aartei Milane, Tarino. 
Aba, Alaaaandrta. THatM. 
Plaama. Parma. Uadane, 
RaSagna, RMana.CaaaM. 
Oreaeate, Amzz». PtataSa, MmlnL 
Vbmegb, Rtaraa, Uipaob, 
VaraM. UCtie. Andtb, MelMta, 
ButoOa. RaiL Rema, Penttfe. 
Parte, l anianie. Aaeall Me—e, 
Tasante, Mmcnae. T aruie. 
Cramana. VateaHa Hantavav 
Ttiib b pantana Meraaaate a 
au nSi ettarta U wnpmal tfavanl 
nwHdptomitl ) daion» tnatMam 
undattagllatecunic.bm. 
bdtear da b aSBè di Maroam, i 
titol RataUb. b avanlail 
aaperlatrm ptofaaaleitall 
pregraaaa.all avalla rablPvIlvo 

athnbai 

SAlMnRAWIVKAMb- 
DbeRona dal panonata - ptaoza 

SJH.Rettrid*l-2l>U3Mdine. 


Camera del Lavoro in via Ca 
voui 27 Per le pre iscrizioni 
non vincolanti rnmlgersi al Job 
Club di Tempi MOTerni tei 
0131 30 82 40 (asciando il 

proprio nommaiivD ed il nu 
mero di tetetonico dal lunedi al 
venerdì dalle ore 18 alle 19 30 
ed il giovedì dalle 9 ane 18 
Nuwb tnipraM turlbUchn. Il 
Centro di formazione protes 
sionale lAL Cisl di Savona pro¬ 
muove un corso riservato a 10 
giovani a rischio di disoccupa 
zione di lunga durata per la 
creazione di imprese tunslico 
naluralisliche Per informazio 
ni tei 019 5183 77 (8 30 

12 30) 






Bologna, tutti i «cervelli» in una banca dati 


Il neolaurealo dell Università di Bologna potrà trovare la 
voro anche grazie ad •Alma laurea- la prima Panca dati in 
Italia promossa e gestita da un Ateneo proprio allo scopo 
di facilitare i inconlrolradomandaeotfertadilavoroqua 
lilicato "Alma Laurea- raccoglie un ampia gamma di in¬ 
formazioni individuali sut 6 500»dotlon’ che escono t^i 
anno dalle sue 14 tacolla L iniziativa è partila in apnic 
con I 500 lettere informative a imprese ed enii pubbbci 

_ OALLAIVOSTHX BeO«ZIOWt _ 

PATRIZIA ROMAailALI 


■ BOHXiNA Luuicali in pn> 
grammd I Alma Malcr Bononicii 
vis provvide 11 sudi figlioli. gKiiHi 
111 trjquanki c ccicu di .iiiHurli ,i 
ìtovdTe un buon Uivotiiljils Ir imi 
TC‘ 11 IviiK I ddli -Akiiu I lijK.i. 1 Li 
Ixinte d<ill()sw,rv<ikjrK) Slolisliio 
dell tliiivcrsilj di Biikign.i rlxcno 
ddl (xotisxtr AndiOrt ( dniiiK III fi 
proqr.iinm,! c disixmibik su di 
schcllo di v)]x lonyiH-iZMHK i 
l)Cc‘suiUi mutati 1 * [luiv un iicm 
I diincild ut cluni o Atm i lauri i- 
viciii otiorl.i -ilk i/h luk asvx si 


ziiHii iiii|xcndrNicuih cri crpi pub 

NxinuiuiMkirmuLiriiacquivloo 
ililxiiijrrKiirii aiiiiuak ciM coni 
ixiiuk dggHxIMitKrrli <|UHliifiii 
virali li U rtruiK rii ugm -asmi nc rii 
lauri.1 iikirtiirirxbuflrirc bpiim 
raiiixa in remisi nak ricinivni 
cnrrxuki .1 (ksixmZKiiK diqhim 
prcndikxT Fnioid srux parlile k 
prKiK nnikMreii.xc iwi kihn 

« ( XI11 imrfxrvt iri icqurviu 

I <VVl»<k.ll.U/kintdniNI< VII! 
I>Ik( ixrihr si iralld di ninipcn 
llxUldllTM IMlSrilHldK « rii iwim. I 


ddUm di Lrwfo alb cuhvulbziixiL 
rii imu strumenk) dweiso ridi sofalo 
■I pruni ac qiMenh MMiu sbte dzien 
ricsnqnlc -cununcnbildBetKBC 
rirrll usseivdiono vi ilelicn Anthr i 
Cammelli - ma slianiu lavunndo 
con le associdzioni k vursse pc 
idltiu che nqurvhdnrnci haiimi 
soiktildiudricui bdirchc tilIKo 
me<iuevld 

Sarà probdbiImmK'L> n clKzZd 
rii mkimid/Hine provmlc vii qriesh 
rteAlKtli icixivirKcieifruiKinrict 
k i^iridi |K>t(n?iJàà di tucsli 
linxhiiiii chcc< IVA UH lidi ikiurii 
mininizzdic iUnipiriiUKomiolii 
riomimii t iiHerbrii Ltwini 1)11 ili 
tedi» Alma Ihiici- uiLitli et it 
sente b raixiti iKtii t<ki iMub 
Kdh mauthIouii uii|Hd ganinid rii 

I irilknvtiihi mdiviriiiikkg-itcal 

II ( irmri -AoldvlK 1 cri tmivi imm 
ni ilk (siHiKirzirii-luriiix riib 
vunxonqmiK mllihM dllistinr 
«Ile ispu 1710111 ighinknssK iHt 
riis|HiretNliid<ti 1 mm Inspixihici 
Alnul.,»!. iS mvAc purintm bu 
Rulli utin iliiiikirmiTHHR ui 1 
grufi I I II) inhiriiiuzKiiH su stiMli 


cuntpurenac tuiguisnche e inlor 
mdticlie studi aliestero assisien 
Zd cspenenze lavorative inienzio 
m c pruspeitM! <h sturin “ rii bvu 

R> 

Si trdtb di uii quadro molto ani 
ino che 1 recnici rieSUsseivdiono 
SIdlislicii del univeisib ebburaiio 
sulb bdst de Ib documentazione 
iiHxialp disponibile ncllaichivHi 
«kit Arene» dd aulocemlicaziune 
ricl bm<tiu 1c4x.no alla sua jhivi 
ZKMK eaubivihitazioneuNxnodt 
b cnnuscciiZd deHc lingue c kl 
Imiiimiuic I < dlb div|XHHlNlHà 1 
li.ivkiuiHllli QuestoilscrMzniixr 
h imNiM Fin bureau invece < 
im-vivldt I fiinigiirdcMLi hda tpre-- 
VII duloruzd/iunc 1 r^li abbonali 
ad Alirid Idurcvv 

Li diflirvNXie rictb tirine 1 drin e 
siili ilfNiitiaHd issociazione-Al 
mx Muns ilinim cusMuitauncf 
) iHli fr II btiRdhdcl! Ateneo bolo 
anse I dssixidZimx die non ha 
SC 14 H di lucro vcrseri all linivaM 
la cAUilUdk utili tsuhdlUi riatb dii 
luvH’ik <li AbiM Ldun 1 Lireziativa 
SI avi ik ai riala «Ailxvazionc 


tra gli Atenei di Bologna Ferrara 
Modena Parma e con b Regione 
Emilia Rome^na grazie alla quale 
gli wi tempi btevi vara posaibite al 
livre una banca dait riguardante 

I inleio Sistema univeisiiaiio regio 
naie II minislro della nceicascien 
tifica SI e detto mollo mleressato al 
(iniziativa e pronio a sostenerla 
nell azione rii diflusone a Itvello 
nazHinalc Ma all Alma Mater di 
Bokzgiia puntano supratluilo alla 
futura posvilxlifa di constiHazionc 
via Inlemct anche per lesjiansio- 
nc inicriìrizioiiale delle potenziali 

II 

Atliialnieiilr qli ink rc'v.ali (xis 
vino sottoscrivere un ablxinameii 
tei aniiiitàt con ire agqKiinamenii 
vonis|X)iidenii alle sessioni rii Inu 
rea aiiiunnalei invcmak ed estiva 
al COSTO di I iiiitioix 1 tntz 7 oper 
I uiilizzaZHine limitata al se4o at>- 
I 1011 iki e 1(1 per I iililizzazioiic illi 
inilati Per uHcnon Hikxmazioni il 
iifenmcnti)e AlmiLauieo-vviMa 
r<xKv4li2 4UI2hBcil >gna tei USI 
249 777 


Lavorare 

all’estero 

con 

rinformatìca 


UHRIUOHC 

■ Edariiveisiannilunicosetloce 
in continua e costante espansione 
1 infonnalica E se è vero che in 
tempi di non ectteuiva crescila 
economica in Icafia anche chi si 
laurea m ingegneria infònnalica e 
atfini non vede piu te torme di da 
lon di lavoro che si sirappsno 1 ca 
pelliperlui àveroanchechebaste 
uscire un pochino luon dai nostn 
confini per trovare ampi spazi di 
creKita 

E il caso ad esempio della Q;i In 
tormatique che opera da diveisi 
anni in Arncia una delle società 
più importanb nella produzione di 
software in Europa e nel resto del 
mondo soprattutto da quando la 
Ibm ne ha cumptaio I intero pac 
cheito azionano Tante vero che 
ormai la Cgi veleggiasu un ntmo rii 
assunzione di ciKa 200 unite law> 
rative ali anno 

In particolare appunto inge- 
gnen ancheseneolaureatiequin 
di senza alcuna esperienza di lavo¬ 
ro A luimarh ci penseià la sbcictà 
sk-wa completandone il know 
how (la conoscenza specifica in 
somma) e inserendoli diiettamen 
te nell ambio professionale vero e 
propno Una cosa chv .e da noi si¬ 
gnifica quasi mvanabilmante di 
vqTitaR-impiegui- (esaminiteli) 
in Europa vuol dire avere davann a 
sé lo spazio per amvare teorica 
mente dovunque in allo come ni 
basso Ma foise anche in lungo e in 
largo Già perche la Csi fotte di un 
giro daftan di circa 2 miliardi Oi 
banchi Iranceu I anno e 4 ')00 di 
pendenti ha anche SOfiliali sparse 
in lutto li mondo E ( espansione 
continua 

La Cgi e specializzata nella pro¬ 
duzione di software come dceva 
mo e gode di grand» prestigio 
presso le rnolle aziende che visir 
volgono per servizi di consulenza 
inlormalica creazione di program 
mi di gestione specifici per le prò 
pne esigenze e in generale tutta 
1 ingegneria della prograinmazio 
ne di sistemi informativi automati 
CI Eiialuratequindichequestaso¬ 
cietà sia cuBvaiwerneiUe aBa newea 
di cervelli freschi E questi nolona 
mente si vendono al mercato nei 
pressi dell università avendo gli al 
in esercizi merce un pochino piu 
stagionala che si sa spesso e di 
ventata cosi brava a gestire che ha 
ormai dimenticato come st faccia a 


I laureati cMcasi 

' Insomma bnllanti bureau ut 
I scienze dell informazione ni inge¬ 
gneria in matemalicaequani altro 
sia di inclinzzo tecnico scieiitilico 
non avete che àd mandare il vostro 
cumculum a Cgi Infoimaliquc Di 
ree non de teciutcment 10 tue dii 
Chateau des Rentier: 75540 Paas 
Cedex I3 Franco e se ci sono lo 
qualità queste non dowebbero di 
sperate di essere apprezzate dal 
momenio die Inori dal nostro con 
domiiiKi sono da anni -ibiliiali a 
osservare osso piuttosto i he le 
a.sccndcnzc naturali 0 legiitimalc 
L esperienza lacoraliva nel setto 
re non e iiidispcnsabik aixhcv 
come c inutile -xiiiolini tic se . 1 
kftsc ce-itansciik inrti miiBc'Tc-Iitx 
sgradita 

In ogni caso slupo gii c-vc lini ili 
colloqui c comunque le provi se 
leliivc I niicx'i issuiui VI iranno III 
semi in un pnxiiammi li Ininu 
zione kxiiKac iiie'ixlologK 1 clic 
dovrebbe (xu podadi a c-sm re (mi 
lecipi a livelli insci nli nell itiroi 1 
iJell azienda 
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Rapporto FMI: «Bankitalia deve fissare Tobiettivo di Inflazione programmata». Monti: «Ci vuole più chiarezza» 


Tra guitte «tagli 
materia prima alla atella 

H rtneaio pH hrt» nCMrale Mi MttoradM* 

uni tOMMllM caMM TtOMIIllI, M 
aprtkMO. SpfMBO ■ c«Um ea» UM encH* 
M cw$l fiM ■ US «Mi la tura. C«I|M 
dM’Mt aia partteaimMtalìlMcht iMnno 
madMean l'aqaMiflo MaianM^Airta: la Cfeia 
lMiacqaWatelaM»*»"»ail> W '"ll* 
loanall a ta<lca<BM«aatr6 l 0ialaaillo it a w » 
pa(ioMMII'aaaoaegrao.AunMntlMpw» 
aaahaaalaaMoiadaSaplailloliiipalIpwpllana, 
paMMilMa, MC. poMfeiria. Ancha Mi la eauM 
«aaH-auiaaiito dalla doiiMaiaMuaMala.B 
«alla capta US deuari aHa UbM aaaadt 
l'aflartatiglMadall'at^nltiadaMdM 
pradatlail. La falata, femea. acM fCMciMliH 
dal cala di piedidaaa dal eaeaa: ma taaaallata 
oaatalSM danari. SaeaadalaalaiWIcM 

dall'.BcaMinM.aamaaBwiilallaMlMlpiafd 
dal aialalll: a mas0a ilMfamcnta* alala dal 
23.4% MaialadalMaiaiBdalplanifeo. 
4aralkBaMa,dilMehal.HpNaadalpaliadto* 
adibiate vano l'Ma k» ntada awpMadanta par 
01 Mparf a eaaaa ddllaenmaata dalla 
doiaanda di namma cataUBoM a tHaM 
caUalart. 
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La prava dell’iiiflaaone 

Mercati in attesa dei dati sulle città 


Lunedi da resa dei conti sui mercati tutn gli occhi sono 
puntati SUI dati dei prezzi al consumo nelle nove citta 
campione Ci si aspetta un aumento al 5 3'5 4% Governo 
e Bankitalia insistono tutto sotto controllo 1 sindacati 
scalpitano Intanto, dall Unione Europea e dal Fondo Mo¬ 
netano Intemazionale ainva un invito « la banca centrale 
a dover fissare I obiettivo dell inflazione II 31 maggio le 
«considerazioni finali* del governatore Antonio Fazio 


sifPOMtofee 

m ROMA Queud votia lira e moli 
di stato giocano la loro panila sul 
niodclderimali Non sarà una bai 
tuta di Berlusconi o un documento 

S liiicliziano a tirarli su o farli spn> 
nudare bensì uno 0 qualcasa in 
più o In meno rispetto alle previsio¬ 
ni sull inflazione tendenziale an 
■tua L inllazione à in maicia Col 
padella svalutazione della lira del 
la manovra finanziaria 95chesca 
rea I SUOI edelli sui prezzi perdue- 
Dc mesi del nncaio delle maiene 
primt. della domanda per I espor 
lazionc che cresce rar^amente e 
anche della ciesala d) quella mier 
na Voiillail patlosaUnalccliefia 
impedito che il disordine della po 
litica SI traducesse in uno sptosTr 
detlssonomia nazionale il vero 
miracolo italiano degli ultimi tre 
diiiii Molli isilluti di Rccrca e anali 
SI eronixiiica danno per scontalo 
che a maggio l aumenlo dei prezzi 
al consumo nelle nove città cani 
ploiic sarà del (lenden 

zialc annuo) Il letto di inflazione 
programmala per il 1995 è di 2 SV. 
Non CI vuole mollo a capire che le 


•MUtPMMt 

basi sulle quali è stata cosiniiia la 
politica dei redditi sono saliate 

G«nboMll«ln 

La difesa à nel cambio ma ar 
cha nel concenimento dei presi 
Perquesio la Bancad Italia si guar 
da bene dal ndune il lasso di scon 
lo Forche 1 inflazione t diveniato 
lo sccflio sul quale si potn^iberQ 
arenale le speranze di eduzione 
dei tassi e quindi di maggiore eie 
scita fliKira il governatore Antonio 
Fazio ha ripetuto in sintonia con 
Oini che -la Situazione è soiio 
conoollo nonostante U fune de 
prezzamenlo della lira. Se ne sa 
pràdipiC il3t maggio quando leg 
geià le sue <onsKlerazioni Anali. 

PIO sale la tempeiatura sui prei 
21 (c dei prezzi) piu alza la voce 
quella che può essere chiamala la 
toDbf della disciplina esterna Oa 
quanda la tita e uscita dallo Sme 
la politica monelana non ha piu 
un àncora formalizzala llmetroili 
misura della poliiicd economica è 
ki stesso scnuo a Uaastnchl itiaacl 
alcuni non sembra suflicicnle 


Quanto piO I andamento del Cam 
b» SI distacca dai fondamentah di 
natura stretiamenle economtea 
tanto piu SI rende necessaria 
un àncora fede $t dice non esseri 
do sullicienur una dempàma Mei 
na troppo condizionata da «verin 
polriict ed interessi elettorali Lo 
stesso governatore Fazio tonsann- 
strio dall idea di un lapido nessi» 
nello Sme peicfiè I Italia non e m 
giadodt inchiodarsi ad uncambro 
piutiosto che ad un aldo e perche 
9 livello di soManeià monrisna 
dei paesi più foni dEuropad pan 
allo zero ha preso aito con teak 
smo che .a breve tennine aftn lai 
lon mctusi quetk di uiairere soL 
tanto politico possono influenzate 
le asp^aiive sul tasso di cambio e 
K compcvtamenio degli agenneco 
nomici. Tunavia Fatio ha sempre 
respinto I idea che t halia abbia bi 
sogno di scrivere nero su bianco 
che II compuo pomo della banca 
«enfiale i di manienere lasiabikià 
dei prezzi checosevsioldireiuie- 
lare il nsparmo se nevi manieneie 
andwipiezzisiabih’ 

dLmeqwitett»- 

A capo della lobby (in senso fc 
guralo) Iioviamo un pezzo ck 
Unione europea lappiesentaudal 
commissano Mano Monti dnkaka 
c e bisogno di maggiore chiarezza 
su chi debba fissare lobrettno rk 
indazioner (tnoo ò compito del 
governo) E chiaro dove guarda 
Monti *L unica istituzione non 
menzionala nelt acevrtio sut costo 
del lavoro è la Banca d kaki- 
Un altra spinta alla Isbby arriva da 


Washington dal n>ndo Monetano 
Inemazicnale fai un leceme lap 
porto ebbomio da ire economisn 
ràel diparimienio Europa Tunotià 
D Lane Alessandro Pian e Mark E 
L. CnHM», Si la ghnuzi» pwltoslb 
sommana deilequriibiio kiko ea 
liano che veri» da una pane la 
banca cenuab decideie k lassis di 
atomo A piena aMbsibcnva e indi¬ 
pendenza rtipeiTO al Tesoro dM 
I akia paire li governo che decide d 
lasso di inlbzione pro^ammaio 
quale ciba giuda della pohaca eco¬ 
nomica e rii ledritnbuzMoe del 
reddito Tra la luaiegra del ban 
chietecenuale <osneu^ (cosber 
lopei legge apeneguee la swbdsa 
dei prezzi) e la strategia del ban 
dueie cenliale amglKÌie. (mtgl» 
ledellauionià poUics nspeiM al 
tmtetiont) ri fMt prel ens ce sere 
z aiuola poma ntenendoevadenie- 
mente a rischio o tnsulhcrenle la 
cierkbiiiià di Banlmalia nspetroala 

Iona dette ii»holeiitet>oliu.tve La 

parola d oidme e faro come gk in 
glesi ■ neozelandesi t canarlesi gli 
svedesi e i linlandesi le loro ban 
che cennah hanno abbandonato 
gk obieiuvi mtermeili di pobbea 
monelana come 1 oflerla di mone- 
la o ri lasso di cambio preterendo 
•hchiaiaR espkcaamenK tsn obie 
Uvodiciescriadeiprezzi ri)uianle 
b permanenza dell kaha neflo 
Sme scnwono i ire econcmisii la 
Banca dh^ ha cnstnirio un ab) 
grado di credibihtà come ò stato di- 
mosbrilo d^k myicgni e dar sue 
cesH nel peiseguae chiali otneUivi 
nonoslanle gli srgubbn fiscali La 
chiaiezza pero e stab perduta 



mm 

Cunaarti 


daBusciiadekaliiadeBoSme Una 
delle «se per riguadagnarla in as¬ 
senza <k un cAÌetirvo di cambio e 
di bome a possguli shock vista I Ih 
cestezza<bNancio «quellodifo 
calezarsi su un otnemvo di mila 
zione a medro termine Annuncia 
re te siibriU dei piezzi quale sco 
po della pobKa moneians può di 
perse stesso avere poco effeuo sui 
b aspettauve Diverso « se questo 
obienivo pub essere reso ptb credi 
bile anaverso una maggiore tre 
sparenza dela polibca monetana 
nguaido 01 obinbYte le azioni pei 

i^gHjngeili. AnÀipare ri «fio 

del inflazione futura eende le sor 
prese meno [uobatnii. nsiabiiisce 
iacierhbriità qMi velocemenie. co 
me durrosaanoi casi («desco era 
zero e giapponese UiepponoFMI 
nconosce che ria roighore soluzio¬ 
ne per I hai» swebbe un accordo 
fia baiKa ceobete e «soco «ut brio 
dell nllaznne come succede Ih al 
»■ paesi, (anche laddave te benca 
cenuele non ha potere sul (assodi 
SQoniQ nrb) hitnancanzadiac 
coido -un attemanva può essere 
per la banca centrale di assumere 
questa decssnne in nrodo mdipcn 
dente detmenki tepeopnapoliiica 
monelana su quelte base dchia 
■andoloapertamente. Uaetlo.do 
re e bbe stabriue un un nummo e lui 
massnoo pnittosto che pievedere 
un obiettno in CI ha assohria 


Cavazzuti; 
«Nessuna illusione 
sui tassi» 


ì 

V ■ ROMA •Iniantobi 
, a sogna opemarsi sui 

k < divulsi indici che van 
no leiu con merita ai 
tensione Consiglio di 
aspenaie quelli che 
verranno resi noti dornaiii (ndr 
oggi per cni legge) suHaumento 
dci prezzi al consumo nelle grandi 
cihà campione Ma devo ncordaie 
che tra gli adde» ai lavon e non 
solo tra toro I accelerazione dei 
pre&i era largamenie prevista e 
che I lassi tPhiali hanhO già mcoi 
potato gli aumenii previsti Non mi 
sembra quindi il caco di dramma 
lizzare. Cosi I economisia Filippo 
Cmozzuh senanne prognssinB 
commenta 1 impennata di marao 
dei prezzi mdusinali e all ingrosso 
resa iKria sabato dall Isiai e le poie 
nvvtpis che ne aoho ecabnte Un 
invilo teliti cautela* e te non aliar 
marsi* che pare molto a raffredda 
re te reazione dei sindacalisti che 
accusano gk industriali per questo 
balzo in avanti dei prezzi 

Un* tlhazta» pnubto qirinil. 
ma ebe Incide ani potare di w- 
quistB del teverateri. Oome bv 
taiveirirtT 

Indubbiamente il pencolo mila 
zione resta ed « per questo che « 
necessario perseguire una politica 
economica allenta e definire un 
b lancio snello L azione di nsa 
namenio della finanza pubblica e 
solo cominciate Epotogniipoie- 
SI di riduzione dei lassi va fugala 
lapolilicd monetaria devi impedì 
re che si formino aspeitalivedi n 
duztone g bnrve ipinunc L ohieift 
vo piu imporlante resta non dare 


spinte alla crescita del prezzi La 
poimca monetrina deve tare in 
modo che la lira cessi di essere 
cosi sollevBiutata in particolare 
nei confronti del Tnaito Bdèque- 
sia una via imporianle pei noure 
I inflasione che si impone (remire 
ricambio 

Ma II aindacelo eMeds isi iMu- 
per» dal patere datqtMe del 
saurtp. viete fke rt « sapente* 
non d) poee H tM*o d’bdMiIgn* 
pfogrammelb dal ■ereme. 
f>uM»So itotioariivenamio rmno- 
vaii SI troverà la soluzione al pro¬ 
blema La sede propria è quella 
contrattuale Resto convinto della 
neceesiiL di una poMica dei raditi 
ti che tenga bassi i prezzi Ma n 
peto la risposta a) problema po 
SIO dai Sindacar! va risono nella 
«oMiMtazione dorè » dovrb an 
che discutere di come ripartire gli 
aumenti di produiliviia passan e 
prospettici che si sono venficaii 
andre per etteuci della nalutauo 
ne 

H genmo età pradteponende le 
manovre ec ene iid c ecbeOe tre- 
veprescnUrhatRiriamtirt».. 

Siamo in attesa di conoscere il 
fabbisogno per il 95-96 iredicàlo 
nel documento di programmazio¬ 
ne economica e fmanziaiia del 
Governo I tecnici di Dini sono al 
iavoroenevaluteremoirisullati É 
chiaro che I inflazione deve essere 
tenute soun controllo M anche 
per questo per gli effelu sul la!.si 
mi auguro che non si faccia -mete 
na* in Pailameiiiocon ri prowedi- 
menlo sulle pensioni. 

ORM 


Oltre 4 milioni di adesioni ai fondi 

Per il governo nel 2005 
un terzo dei lavoratori 
ricorrerà air «integrativa» 


■i WjMA Saranno almeno ri mi 
liiiin rifKi mila i Idvoralan dlpen 
deni privali pubblici c autonomi 
iscnilia fondi pensione nel 2n05e 
<t7t) rnild già nel prossimo anno 
Scino questi le previsioni del go¬ 
verno nella relazKine leinica alle- 
g il I al disegno di legge sulle pen 
vidiii <he loinprcnòoiic anche i 
rosii dell 0 |xrd/ionc Leseculivo 
non Iw messo nel conio i lavoratori 
gli isi iilii ,Kl un tondo pensione ed 
dipendenti pubblici illualmenle 
III servizio per i quali In m.-ilcria C 
(Il iinndnia >1 (ontraHo naziondic 
di I ivoro I..I stima del costo per 
I o|> razioni da qui al 21105 Ira 
SI Olili lisciili c contributivi è di 
.’i l'if airi ardi |>er le casse dello 
sialo Li (irciisionc nonlaneion 
lo ik Ile ri|>ciiusMoni sull intero si 
sicina «■onomiio nò digli effrlli 
lic'in lui i he ne poIrebU i» trarre i 
iiureali finanziari della conse¬ 


guente riduzione dei tessi di mie 
resse e quindi della conseguente 
ndiizione dellonen? pei imeicssi 
sul debito pubblico becondo le 
previsioni nel 2005 ri 31 5' degli 
olire lO milioni lavoralon di|xn 
demi privali ricorrerà ai fondi ime 
grativi gli aulonomi saranno Hive 
ce il ')025"i esclusi i lavoraum 
dgiKOli che dichiarano un rtxldilo 
inferiore ai 3 niriom annui miirire 
por quelli pubbbri la inciisK.ni si 
ìerma a) 12 '» lun a 42) mila pei 
sono ma si coasidcrano soltanlo 
all assunti dal gennaio prossimo 
La siniulaziont de! governo prcits 
de che ai londi miegtaiivi adonriin 
no il rilft deidipendcnii privali ino 
assuntidal % npoii itili dii» 
loro ( tic già l.iwii ino ma lianm. 
menu di !5 anni di coiilribii?i ne 
Meline per i di|(endenii irubblici c i 
SI aspelta un adesione inu alta pa 
ruilV, 


1 tessili approvano raccordo 

Riforma previdenziale: 
aiuta tutti, giovani e donne 
Via alla consultazione 


• MILANO -Si usua di un arixot 
do che difende e valonzza ilsisle- 
ma di previdenzà pubbficae ri mo¬ 
lo negoziale c di partecipazione 
rtel snidacaro* Con r^iesia moMra 
zionc ri dirottivi) nazipn ifeunilano 
hlla-Fihca-( trita nunilosi a Mriaoo 
ha approvalo ,) larghissima mori 
a manza l imcsa laggiona ria 
l rsi e Uri imi ri govenro sufla rriur 
ma dette pensKiru lldisriirnenlofi 
nate inlall « staio appnwaio con 
iSri UHI a favore 5 conban e l 
isienutosu I6Uii(legati Rnidelc 
gali ‘Li ntoiTTVa indorbice eirntenb 
ui gr idri di valorizzare te suliddne 
taimveechroc luiorogerKniaoni 
-imionizzaiKto I nilcK) mondo del 
livun» niiraiuc tedisenssniKso- 
iioennrsianilK nbcvicniKiaIdC 
cordo per U siliiazione ri quei 1 1 
voraloniFu ftonnu venu vendem 
qui anni dianzidRHà ma per lidi 
rcttiv-u det sindacato di icricijuna/l 


(rene cJhe ri «cordo reeetMSea nel 
suo complesso te snaieg a itela 
piditaionna eorriromiale II punto 
arxolto eonmaggnr favor* e non 
a caso visla t oBa p» o s enza temim 
nrir notte eategona con ri Si. dei 
TEOnul) addom i^uania la possi 
bililà di rermaibtili I guroiivi ukmo 
n reperto alte normaiiiM v genro 
perla mottmilacd il Inoro chiù 
ra* Icliiuirviiniiaiiiidzioiulil-rild 
Pikea-Uiltd periqudkcon lai 
cord» sono sldh sconfitti cofcuo 
ihc pensavano rb dIbunMe itpro 
blim 1 pensiiiiu m un quarbn di su 
le compotibiMa bnonzuiie col 
prmd» 1 piu deboh hanor nwho 
u 1 dppiHIo a ntti* le stnmun. e dlk. 
feu pere Irò infurmin» ui modoea 
pillan. t( Wroralno e-d 11 mifdKn 
che -amo slah mviiaU od esfnmcisi 
qiiialnumciNr. noia loltsiillazio 
neclil Ifl-tl maggiop l^ugnn 
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La Vetrina 


viaggi individuali e di gruppo in Italia e all'estero 
crociere e soggiorni al mare e ai monti 
notizie e curiosità 
dove, quando e a quanto 



ONIMTf HOMO. VIAQOIO IN CINA • VMIfNAU 
ParwiM U Roma n 12 agaate a 3 «attambra con volo 4i linea. Cu¬ 
rata oei viaaglo oleianneva giorni (aaoioi noni), aibergni di prima 
categoria tl migliori diaponlbiii nelle leoaina minori, la peneione 
completa In Cina a In Viainam, la prima colazione a Hong Kong 
Quota di partaeipaaiono lira S 900 000 Suppiemanti partenza da 
Wllanoa Bologna lira ISO 000 

CWnararta: nina/Nang Kong-Roaetmo-QuWts-Nanning (Cnong 

% NMtAan (Nlngnln»LangcanH<anoM<alang (OanartoJ-Hua- 
■1 Hinh WNeNang i&ng/ttiilia. 


VIMCUO IN VMTNAM 

ParMnza da Roma II Zt luglio, 3 agoato a 0 aettembra con volo di ii- 
noe. quindici giorni (dodici notti) aiborgni di prima catagona e i 
migliori diiponibiii nana località minori, la paneiona compieta m 
Vietnam a la prima oolaziona a Hong Kong Quota di partecipazio¬ 
ne lire S 200 000 Supplemento partenza da Milano e Bologna lire 
1KOOO 

L'Wneraile: RaMMeng KongMo Chi hmi villa-Nba Trang-Quir 
Hben Wotan Benan»Miie Malong Menel-Neng Kongrilalla. 


VIAOaiO IN AU8TRAUA 

PartanzeOlugllodaRomacon vDiodi linea quindici giorni (undici 
notti), alberghi di prima categoria, la mezza pensione e ir# giorni 
In peniionecomplala Quotaci partecipanona llreSSZO 000 Sup- 
plomonlo parlanza da Milano e Bologna lire l SD 000 

L'IHnerarle; RaRa/Danpaaar (BaliySrdnev-Arata Rock-ance 
S prlnge-Parteln (Parco nailonale dal Kakadu) (thjma Ade<alda>- 
Calma (KuranaeH>enpe»er>Bella. 


IL PBNI). LA COSTA, LA SIERRA E LE CIVILTÀ PRECOLOMBIANE 

Partenza da Milano e da RomaliSagoetocon volodi linea sedici 
giorni (quattordici noni) alberghi di prima categoria la mezza 

t ensione Quotad*partecipazionelireSlOO 000 
'Wnarerle; Ralla/Uma (Ma Amalardeml-TrujIRe-Chlelayo <Uina>- 
Cueco (CRtncheroe e OllenUytambe)-Maenu Plcchu-Cueoe-Are- 
RuiprèMtet-Pareeas-Umarnella 


ITINERARIO MDONBSIANO 

Partenza da Roma il 9 luglio e 13 agosto con volo di linea, quindici 
giorni (dodici notti) alberghi di prima categoria e la mezza pensio¬ 
ne Quota di partecipazione luglio lire 4 oso 000, agosto lire 
4S00 000 Supplemento partenza da Milano e Bologna lire 
120 000 

L'IHnerarte; Ilalla/Jakarla (Boger)-Bandung-Purwokerto (Dleng- 
■ereboÀirt-VelakarUi (Pran<banan)-Malan9-Toeari (Monte Bro- 
mo-SwebiwaHSatURaUa. 


IN CINA LUNGO LA VIA DELLA SETA 

Partenzada Milano eda Roma ilZagostoeSsenembre con volo di 
linea, dlclolto giorni (sedici notti) alberghi di prima categoria e i 
migliori disponibili nelle località minori la pensione completa 
Quota d) partecipazione lire 4 730 000 m agosto e lire 4 620 000 in 
settembre Supplemento partenza da Bologna lire2S0 000 
L'IHnerarle; Ralle/Pemne-Urumql-Turfan-Llii)iuan-Dunhuang- 
Lanzhou-XIMng-Tlansut-XIan-PecMnoIRaUa 


SOGGIORNO A RODI 

Partenzada Milano Tonno Verona e Bologna (su richiesta anche 
da f^oma) con volo speciale il 5 e 23 luglio il 6 seltembre e il 1‘ ot¬ 
tobre otto giorni (sette notti), albergo di prima categoria (4 stelle) 
adiacente la spUggla Quota d> pariecipazione luglio lire 
1 068 000 settembre lire 1 14S 000 ottobre lire S63 000 Settimana 
supplementare su richiesta La quota comprende <1 volo air leas 
sistenze aeroportuali Itraslenmenti la mezza pensione 


SOGGIORNO A CRETA 

Partenza da Milano, Torino, Genova Verona e Bologna (su nchie 
sta anche da Roma) con volo speciale il 18 giugno 12 luglio 17 
settembre e 8 ottobre otto giorni (sette notti) albergo di seconda 
categoria superiore adiacente alla spiaggia Quota di panecipa- 
zlone giugno e settembre lire 1 080 OOO, luglio lire 1 268 OOO otto 
bre lira 1022 OCX) Su richiesta la settimana supplementare La 
quota comprende II volo a/r le assistenze aeroportuali ilrasten 
menti e la mezza pensione 


OPU8COU, WPORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO L'UNITA 
VACANZE 

OH opuscoli "UVi- Il troverete anche presso le librerie Feltrinelli. 
ACURA DIA M 


Una bella crociera 
che ricorda Fellini 


La rubrìca 
del lettore 
via^atore 


Vai per mare e tra molti piaceri 
su un mega-villaggio sui generis. 
Sai di andare anche assai lontano 
ma di non arrivare in alcun luogo. 


PRARC* POLANA 



M 0«l vocabolario •Crociera 
Olcesi di viaggio di piacere com¬ 
piuto per mare con Irequenti 
scali* Dunque prima di Imbar¬ 
carci studiamo bane le parole 
Anzitutto rviagglo* Sarkdieon- 
sumo7 Per fortuna che il mare 
non bagna Parigi, ché altrimenti 
segnalerei, a biaderò di molli, 
quanto sia seeroaanta la consta¬ 
tazione che già nel 700 faceva 

S bWinaiancabila visggtaiMe 
Il Algarolli •Molh vanno a Pa¬ 
rigi. ma pochi ci aono ttan> las¬ 
sarci siali par davvero, con II 
cuora e con la menta Intendeva 
Il troppo dimenticato illuminlata 
vanezianoi Sarà allora una pui- 
saziona eeisWnziaia. come se- 
sUene Vincenzo Consolo quando 
Insmus il dubbio cne la «ausa 
vera del viaggio sia „losconler>- 
to dal tempo che tMamo-l 0 
avrà avuto ragione Oerges Se- 
taiiie -Qual che a ai può anen- 
dare da noi è di artdare ii piu lorv- 
tano poaaipile e di non arrivate 
inouaicne Mogo-t 
Ne non el Siamo CerctHamo 
aiuto allora nel complemento di 
apeaficazione dei viaggio -di 
piacere* Ecco che ei avvicKiia- 
mo Già ma quale piacere In psr- 
acoiaret Lascio al viaggiatore la 
scelta tra varie Ipotesi Tutta con¬ 
crete e tulle verificate tra quan¬ 
ti. al ritorno raccontano la pro¬ 
pria epepaa Ce queho cha in 
casa vien tenuto a aiaccnetto e 
che ora ai sloga -Ma quanto ai 
mangia auHa navei Dana nove 
del mattino a mezzanotte Ce 
anche la marandma alle undici 
pureiiihàdeiiecinqua eperhno 
la pizza prima di andare a nanna 
se non B sei airalegaio abba- 
atanza ai tre pasti canonici - 6 
c'à la signora (a dieta) che preie- 
riaceunapiuaaggiamorale -Se 
VUOI, la ne stai per tuo cento e>- 
Irimenii nigni cinema, eeniererv 
za eboutiduedove vuoi mette¬ 
re? sigarette e liquori te ii com¬ 
pri senza tasse- Ma un terzo, 
non necotaariamonlo In giovino 
eia ino por terza di aoaao ma- 
scnllol 0 già pronto à stornarti 
un'altra 0 non mono concreta li- 
loeofia •£ quanto si soopa ■ 
mormora sfoderando la non pe¬ 
regrina tosi doiis crociera corno 
vllTaggiq ambulante sui gonona. 


liiiNtmethMaRuMMl 


corno tmcreaoooU clvvsa (o 
senza un granché di controllo 
sociMo) m CUI irlorVa (pud trion¬ 
falo por ehi et rtosoe. o naiurti- 
monto anche per chi et sta) >a 
iratgreaetene. una irasgreaem- 
neeemunqueceseraccia 
(A proposito di vAoggio em- 
Outanto e casoreedd. Iniendia- 
modaubno guendopariddiero- 
qtora non intandd qvoiiè un po' 
strevaganio. appena oRorta dai- 
TOystor-ViMgr'imorem u pto- 
«ORO? CMamaro io 08-48706691 
che. por u modKé cifra di 30-40 
mihoM a seconda delia cabina 
scala, ofhe un vMggtb interne al 
Foie Nord su un rompMMaccio 
di quelle marma rueaa che m el- 


Npwrli-var 


In ptu O'dr'Mi tempi si IregiO 
dell incrociatore Aurora sue le 
Ismoso eennensie si Psiazze 
d Inverno) No, io sto pariende 
dellecreciero per comuni mpris- 
h.laltedllmbirchieaciarcini co¬ 
struì# sulla scoparli di quel 
mondo Ann; Trenta aggiornato 
■uh al pru aSa WcdHluS>one im- 

e ie con mille curiosità leoit- 
m gente sensi puzza sotto 
H naso Chiusa parentesi) 

Dal piacere o dai piaceri misi- 
M al viiiaaaie ambulante abbia¬ 
mo deno Ma 11 vocaboianoc ri¬ 
corda alvo specihcita Viaggio 
inlarMo -compiuto per mare* 
Qià.iimare Cioèunodeisimbo¬ 
li materni phj grandi e piu eo- 
sitMi eccoun sVatuggeslions 


subliminale che gioca la sua 
parte in chi scoglielacroclera E 
pel VUOI mettere la gioia del gri¬ 
do -Abbiamo salpatol* Melvil¬ 
le. che net mare nuotò (e sul ma¬ 
re scriaae) tutta la vita raccontò 
una votia (ulto If fascino e tl sen¬ 
so di quel grido -Le trinche e la 
vale sono spiegala tancera in¬ 
crostata di corallo penzola dalla 
prua, e Inaiarne le (re vele di per- 
rocchetto vengono mollala alla 
brezza Le vefe si gonhano tin¬ 
che come unfalcoadali spiega¬ 
te ombreggiano la acqua E rol¬ 
lando tendiamo i tlutb - D’ac¬ 
cordo le eliche hanno soBHtuito 
le vele e al posto dotta brozza ci 
aon le turbine Ma la soddisfa¬ 
zione di salpare i sempre la 
siesaa E identica la sensazione 
di esser d'ora m poi protalb da 
una grande madre 
Viaggio di placare compiuto 
per mere, dunque ma - ecco 
un altra carallerisllca precitata 
dal vocabolario - -con Irequenll 
scali* E siccome i comuni mor¬ 
tali non ambiscono a (o non han¬ 
no I prescritti 30-40 milioni per) 
piàntale la loro personale ban¬ 
dierina al Polo Nord, eccoli la li¬ 
mosa casalinga di Vogherà e il 
padroncino della Basta Rag^- 
nt iipensionatodiCallamteelta 
e I uiMvertltaria romana, prepa¬ 
rare le scarpa comoda, la guida 
rapida del Tourlno e gl indirizzi 
pitsall dagli amici par strutlare 
ai massimo qiieiia mezza gior¬ 
nata a Tunisi (raccomandaip il 
couMOus) 0 ad Ajaccio mon ree- 
comandai» Il Miiegrinaggio alia 
cast natale di Napoleonei a 
Barcellona (ricordare di non ee- 
sere genericamente in lapa- 
gna qui» primtdilutto Catalo¬ 
gna! 0 al Firec (per non mane» 
re ad Alene il Fenenone e le 
minusoois osterie tl suoi piedi) 
a Creta (ma il mlilco Falazzo di 
Cnosso è un orriblla ricoetruzlp- 
ne che grida vendetta a tulli gir 
dei dell Olimpo) o a Istanbul d> 
ve II Corno d'Cre si apre indi¬ 
menticabile ntIBOSlOro Fgi.dl 
corse daooeposuiis nave Sem¬ 
pre con is sensazipne di andare 
Il piu lontano possibile me ap¬ 
punto di non arrivare mqueichs 
luogo Anche qui sta il grande 
miracolo, e la piccola delusione 
di una crociera 


•a Cara Unità Vacanzb. 

Leggendo la vostra pagina 
(anche se bisogna cercarla Ira 
li sabato, il lunedi o li martedì) 
ritrovo una sensazione piace¬ 
vole presentazione di mete tu¬ 
ristiche ambitissime, riflessio¬ 
ni culturali sugli itinerari e, so- 
praOutlq, sulls «ttiqaqda del 
viaggio» 

81, perché è vero che si puO 
volar andare dappertutto, ma é 
anche vero che c é modo e mo¬ 
do di viaggiare affannarsi a 
consumare anche l’ultima 
istantanea di gruppo davanti 
all attascmanie reperto ar¬ 
cheologico, oppure catturare 
m silenzio le sensazioni delle 
storie di uomini e popoli, che 
uh sito può restituire 

E per questa ragione che 
anche ss con un po di ritardo 
(e con molta nostalgia) vorrei 
(•cordare il mio viaggio in Si¬ 
ria compiute con un gruppo di 
Unita Vacanza Arrivare in Si¬ 
ria significa ssntirsi nella culla 
della civiltà umana spingersi 
sino all Eulrats, risalirlo dal- 
rantiehissima Man amo alla 
grande diga che forma un 
gfsnds lago a nord, awanisiso 
DuraEuropos, Oeiraz-Zor Poi 
penetrare nel deserto 

Awioinarsi alla frontiera con 
la Turchia a scendere verso il 
mare, de Aisppo ed Ugant E 
lasciarsi catturare dalla bsl- 
Itzza di Patmvra s ds< suo in- 
wmmabus cotonnato Un 
viaggio indimsniioablls come 
I profumi s is voci del cult di 
Damasco 

Antonie Metta 

(Milano) 


Da luglio a settembre le crociere per i lettori 
con le navi Taras Shevchenko e Shota Rustaveli 


TUMS 

SHEVCHENKO 

D8I29 tugho aH'8 agosto 

LHInerano: Marocco • Port09allQ 
«Spagna 

QuotadlpartscIpRaloMindlvkMI*; 

caDin«aii<nmai«ivizilaL9SCm4L («SétlM 
cbwiHnZIMIistnuMniaUa LI ZMOSOaL I TCOm 
eatmeaZWnMTMiviatli l ZCWCbbzLZSIXIOOS 

Escursioni fseettsUve; CASABLANCA, 
TANGERI, LISBONA, MALAGA, 
ALICANTE 



Dall‘8al23agosto 

L'ttinarario: Portogallo • llMara • 
Canarla-Marocco' Spagna 
Ouotadi|Mrtscipailonblndlv(dual«: 

cabiiivz(ielll$vr26sev,2i<la Lt4WS00aL 2ID50060 
cabniNiZMiMiBiMivuiila L >400000*1 2400000 
c*Lm(2Mic(ins«ivUI« L 2700000*1 4100000 

Escursioni facoilsflve: LISBONA, 
MAKRA (Funehal), SANTA CRUZ DE 
TENERIFE, LANZAROTE (Arrecife), 
CASABLANCA, TANGERI. MALAGA, 
ALICANTE 



Dal23al29agosto 

L'itinerario: Baleari - Spagna • 
Francia*Corsica 

Ouotadipartecipazionsindividuale; 

c*Ci,n6a4len8«nz*a*ivui(]* L 4SOOOOftL 700 000 


c*b>i«**2bbMnnMni{Hbl)00«00*LS90<a> 
cilKiMZIMioinwiviud* 11 OODOOIWl > 4ÌOOOO 

Escursfontlicollstivs: PALMA fH 
MAUORCA, BARCELLONA. SETE, 
AJACOO 

SHom 

RUSmVEU 

Dal29 lag9o^4 agosto 

L’iNnwarlo: Baleari • Spagna - 
Franda-Corsica 
QutNafNpMttcipszioni Individuale: 

i.4iun4l(bw6»moq* |_SOQOOO*L SSOOOO 
«tdlintZUlKviaaiviiuli L07« 000*U < OmOOO 

Escursioni iaoonalivt: PALMA di 
MAU.ORCA. BARCELLONA. SETE, 
AJACOO 

SHOTA 

RUSIAVEU 

D^ 22 al 27agosto 
L'ittnerarìo: Tunisi • Malta 
OuotRdipartecipazlpns indivtduals; 

c*tmw44INIH)n<MMr>4a L 4WOOOaLS»OiìO 

cilM«?>(bia>aci<4a4> l nOOOOiL 0 » 000 
Esewtiuni lacellsllvs. TUNISI, LA 
V/U.UTTA/MALTA 

SHOTA 

RUSTAVEU 

Dal27agosktat2sottembre 
L'Itinerario: Tunisi • Malta • 
Corica 

Quotsdipartocipazionsindividuale: 

e9t«Ns4‘>nun«*rw0a LS300(n*L740000 


U0ir«i2nncont*fvui9tLaS00l)*L I ISO OOO 

Eocursipnltacollstlvs; TUNISI, 

LA VALLETTA/MALTA, AJACCIO 



Dal2al10setteml>rB 

L'Itinerario: Marocco * Spagna - 
Andaluela 

Quota di paitecIpaElong individuale: 

ubirvBBAiBTticorwfWitfB L TSOOOQiiL 1 OSO 000 
caOmaBStoRicon servizi da LI 200 OObL 1590000 

Escweionl lacotteHvs: CASABLANCA, 
CADICE, MALAGA, ALICANTE 

SHOIA 

RUSIAVEU 

Dal lOaHTsettefTtbre 

L'Itinerario; Baleari • Spagna - 

Franeia*Corsica 

Quota dipartaclpazionq individuale: 

caCine444lencons*rv2i<u L620<IOI)*L 970 000 
calxNtZiMioniserwiO* L WOOOaL 1300 000 

Escursioni facoltstive; PALMA DI 
MALLOnCA, PORT MAHONi WNORCA, 
BARCELLONA,SÉTE,AJACCIO 


Nella quota di partecipazione è 
compresa la pensione 
completa con le bevande ai 
pasti, l'animazione per adulti e 
bambini durante il giorno e gli 
spettacoli serali. 



I coniieli del Libraio 
A cura di AELLE 
IfGUIDETURISTICHE 
«Frsnets, città s WnsnrI dal 
Sud*, ed. Sperting Faperhaeli, II- 
relSniHe Nuovissima guida ma- 
neggevDleechiara idsaleperle 
brevi visite alle città portuali 
•MareooD, Algerie tt Tuntete*. 
ed- Lenely Flanaf, lire 3Smla 
Urw strumento impareggiabile 
per scoprire la vera anima di 
queste terre misteriose In Ingle¬ 
se 

« C p a gne*. ed ZanN-AM (Ire 

Sàrnlle. E una gunla rtcòhisaima 
di eccezionali Totogralie vi mo¬ 
strerà anche quelle località che 
magari non potrete visitare 

LE lETTURE CONSIGUATE 
Virginia Wott- *La eroderà-, ed. 
Rlzteli.lIrelOOOO 

In questo romanzo giovanile la 
grande scrittrice rivela già le 
sue doti la narrazione tesa e ta¬ 
gliente insegne I incrociarsi im¬ 
palpàbile di vite e sentimenti 
Aleteandro Barteeo’ -Nevecen- 
ta-, ed. Feltrinelli, lire Tniila. 

Un grande transatlantico la la 
spola fra Europa e America, un 
pianista straKwdinatio un uomo 
nato e vissuto su quella nave 
mai sceso a terra Uno straordi¬ 
nario libro 


< 


Librerie 

Feltrinelli 


BeiI Oanta 9ii$6 tal 0eiA2i9tT; 
BoiCQDAp^aRavBTtsfia i im CSlfTCEBSi ZE55S 
BciCQ'M pza GsMrs liHl« 05I/23B9A 
P ran». ,9 d» CtfwaittjiycP) w 
GanM «ePC 3Ml iM 0>Cv3C7fé& 

QsrtrvA vta XX S«nilTiti8 231il?33 »! OiaSTOdBie 
UNTO vM Man»>B tei OÌ/^SlOfm 195B3 
I«a S TkU $ m OZ<SdA9l2(XKA«rUMO 
Upio cstegRuam»Arasse lai 
UkMiw Cnara Ba» I7 w (e9i?2?d68 
MkOl «aS T frAqi,a)o7(K76.ial cnifSSZliSE 
PadM waS Pfi>)cs»0 7 tal i>iBiB;silB30-fl76nl9 
Palermo TC MaQusds «Sd m 09I/U77B5 
P«iTiàv)a(NdaBapuDCiiBi2 w 0S?ii7S7d9? 
Pescata cofso Utnberw&? w 29S989 

PBd cofMliaka ii7 ttt 

Bcma vMOsiBebisno^iO lsi aif67970M47flQW2 
Reina 11190 renaArgauna&A tjttìfU'Tì 
Roma inaViD0f«E OttgnQo SAtBB, Ni 0&d|dO] 
Sa«"« Q«a;niuBarf»3«AD3HiV iM oe»?&3&3i 
Star» m BancAi d S(m &i«6. lai 0^77'di0(i9 
Torino piana Casidb lai pi i 
An:o'« corso GaiRtaU SJ ia* 
fartara v«G4fiCdii«»kV 



Feltrinelli 

International 


BMogtta m Zamponi in 0$ì/?CS0'(K3Wì0 
P lina ve CavOif ìì m 19B-?1 Vii« 
PaOM «iS Fraretsuu lai OiBfBTBOTC 
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I-A SFERA 



pii^j|gn|Mi{4 

n>iLmSillìim[Sn9 


E VENTrn^. Ventitré scudetti su 
novanta campionati disputali 
fa una media di un titolo ogni 
quattro anni scarsi: un bell'an¬ 
dare, non c'è che dire. Tantoè 
abituato a vincere, il popolo ju- 
vantino, da vivere queste ultime 'lunghe* 
otto stagioni d'astinenza come un me- 
dloevoche più buio non si può. Epensare 
che il peggior risultato, nel suddetto perio¬ 
do di 'decadenza*, è stato un settimo po¬ 
sto... cl metterebbero la finna nove socie¬ 
tà Italiane su dieci. La decima, appunto, è 
la Juventus che - si sa - è unica. Tanto di¬ 
versa. tanto al di sopra delle pani, nel ri¬ 
sultali come nello stile, da suscitare nel li- 
iosi d'altro colore un Interrogativo' ma 
che gusto c'è? Che gusto c'è a vincere se 
sai in anticipo che il andrò bene quasi 
sempre? Che gusto c'è nella vittoria senza 
la paura della sconfitta? Tllando per una 
delle squadre pù schizofreniche d'Italia, 
die convive da sempre-direi more uxo¬ 
rio - con la aliga, non laccio Uistu. Ma so 
clicildubbioèdilluso. 

Anche questa storia dello stile: bello 
sloizci - diciamo in molti - a essere ele¬ 
ganti quando si nasce con la erre moscia 
u col pannolini di cachemire: prova a es¬ 
serlo con le toppo al sedere,., c'è del vero 
in lutto ciò -c’è sempre del marcio In Da- 
iilniarea - ma so anche di quanti alibi edi 
(liiaiite Invidie siano lastricali I campi di 
calcio, so che la .luve di quest'anno è stata 
perfino capace, incampionaio. di delegit¬ 
timare un avversano capace di suonar- 

K in coppa. E dunque di far sembrare 
Il difficile, che è la prime vino dei 
Ioni. So che e stata capace di vincerò il 
lornoo più Impegnativo del mondo - 
qualche volta anche le banalità sono vere 
- senza dipendere da Bag^o. Anzi... sen¬ 
za ombra d'ironia - viste la sua lunga as¬ 
senza u le sue recenti smanie cc>iilraliua)l 
- <l<ivtoinmo diro nonostante Non i da 
tulli. Ma anche di questo è falla la dlvcnti- 
tà luvontina. È latta di convivunzu tanto 
iniprubdblll quanto possibili in maglia 
liianconcrn; Ravanelli e Torricelli non 
sianito a Baialo e a Viali! come Stivanello 
o Siaci hini slavanii a Charles e a Sivori? Ci 
sono infine altre due o tre tose che so di 
lei. di quoslo ventilreesiino scudetto c del¬ 
le .sue conseguenze: che da qualche par¬ 
ie. negli annuari, resterà scrino anche il 
iioiiK' di uno che non ha giocalo; the tra 
quak'he mese la Juve tornerà in Coppa 
elei Campioni e che nel '96 di questi lem- 
pi. da qualche porte in Europa, si girxilte- 
rà la liliale, undici anni duix) l'Hevscl. 




Henry Miller 

n ttbro degli amici 

E*una vita senza amici non è 
vita, per quanto raccolta e confor¬ 
tevole possa essere. Quando parlo 
di amici voglio dire mici. Non è ve¬ 
ro che chiunque possa esserti amico. 
Deve essere qualcuno che ti è vicino 
come la pelle, che infonde alla tua 
vita calore, dramma c significato. 

leclurae, pp.l52, L.24.000 

il melangolo 





Ubrì & Salone 

Il Novecento 
tra scrittori 
e politica 


■Min swn vjVirtrtq vjkirnatft il Segone del 
III III) lui itmtjsciuio un momenfo di 
iii;imii‘.sttt'ce-s.s»>. Vendite allesidlee 
^r.iiKlr ofiluonza di pubblico mentre 
dibniliii e incontri si tìono incrociati. 
Tiii i lenii i|uelli> de) cnnlronlo tra de- 
slr;i esiiuslra in questo scorcio di line 
sec'olu. hliilia leiierafuradel Novecen- 
Ivi è ilediciilo nnclie iarlicolo di Al- 
tdiisdlii’riircliitclli in upemira d^ l'In- 
.seildlilirufeiri liiitù. 


I bianconeri di nuovo Campioni d’Italia 

Quaterna 
al Parma 
Per la Juve 
è scudetto 


Poesia 
e razionalità, 
quello che , 
mi piace di lei 

WATCRVItTIWNI 


S ONO PASSATI quasi 
dieci anni dall'ultima 
vplis. Cera ancora il 
Cafel'Uns, SIgnorello 
sindaco di Roma • 
Reagan alla Casa 
Bianca. Un secolo fa, più omeno. 
TcÀ a venuta una lun^ gelala, il 
irionto del Miian, di un gioco 
freddo e razionale, di un modello 
di squadra che hniandava persi¬ 
no ad un modello culturele. In 
fondo le squadre di calcio sono, 
per chi ha passione, una proie¬ 
zione dei propri gusti, delie pio- 
prie Inclinazioni 11 Mlian di que¬ 
sto decennio era perfetto. Inap¬ 
puntabile. potente. Aveva dalla 
sua parte 1 soldi, che lo portarono 
persino ad allestire con le riserve 
due squadre compéiiiive. Aveva il 
potere di influenza, dato li pos¬ 
sesso delle tv, sul delicati equilibri 
che fanno le -geraichle' in un 
mondo sensibile come quello del 
looiball. La Juve soffriva. Come 
un ariista In crisi cercava nuove 
vie, nuove ispitaziuni. 

SeOuEAPAGlNAIt 


BOMtANNI. Lo 

scudetto toma bianconero 
dopo9annl. L'ultimo 
successo della iuvenUis 
risaliva intatti alI'SC. È la 
ventitreesima volta che la 
Signora si fregia del litolodi 
Campione d'Italia. La segue 
ìlMilancon Mdofei. 

suinoOOU Indicci 
minuti la partita con II 
Parmaègià chiusa. 
Lanciato da Saggio 
Ravanelli mettea segno un 
gol dei suol. La quaterna 
juventina è completata da 
Deschamps nel prìmo 
(empoe da Vlalli e dallo 
stesso Ravanelli nel 
secondo. Il 4-0 contro 
l'antagonista della stagione 
suggella un predominio in 
campionato mal davvero in 
discussione. 

PRIMA VOLTA. Per 

Uppi e Baggio, come per 
: molti dei bianconeri, è la 
prima volta da Campioni. 
Vlalli ha vinto un titolo con 
la Samp, mentre Ferrara 
due con il Napoli. Il 
•veterano è Deschamps 
con ben tre titoli di 
campione, madi FVancia. 


LAZIO IN ■ VROPA. Con la vittoria per uno a zero 
sulla Samp la Lazio ha la certezza di un posto in Coppa 
Uefa. Il Chiari passa a San Siro contro l’Inler e la scavalca 
in classifica. Un risultato che in prospettiva Europa vale oro. 
A suon di gol si rifa sono anche la Fiorentina. 

POMIA ALL'INPRRNO. Il Genoa vince lo scontro 
diretto con il Foggia e spera ancora. Ma il successo della 
Cremonese rende tutto più difficile. Il Fo^ia inveceè quasi 
spacciato. Solo un miracolo può salvarlo. 

smvai s AKnoot.) miua sport 


L’intervista 

Anderson 
musa 

multimediale 


I SERVIZI ALLFPAGME S, 3*4 


Thompson 
alla conquista 
del festivi 


AHSUWIJMMn PASS* 

«LLEPAGWESbSÌ 


Muàcifila. artista visuale. Laurie An- 
dei^ ha ap|>ena terminato la sua 
ultima tournée. Dopo i successi di 
•ITie NerveBible», la Anderson si con- 
les.sa: •Comunicare su Internet è co¬ 
me trovarsi in un'opera di Mozart, 
puw essere chi vuoi». Tra le sue ulti¬ 
me fatiche; «The ugly one with the je- 
wc?ls». Red-, opera naia da un 
viario in nbet e, soprattutto, «Pup- 
pet Moiel-.cd lom ijtteralltvo, 
iuiaiMuum .A'pÀ'éwtit 


Antonio Padellare 

NON APRITE 
AGLI ASSASSINI 

Il caso Fenaroli 
e i misteri italiani 

Negli antri Sectaiica. un agente del Sifar 
Indaga sul delitto Maitiiano. il caso 
che nel 1968 lacerò Topinic'nc pubblica. 
Ma solo oggi decide di espsirre la vera 
storia di un olfairc che vide coinvolti 
servizi segreti cornuti e poliziotti killer, 
di un processi' che lermuiò con l’ergastolo 
per due innocenti. 

Pagine 208. Lire 24.000 


Baldini&Castoldi 






































Lingotto dd miracoli 


Come In pellegrinaggio, sono arrivati i pullman del visi¬ 
tatori; l'Importante è esserci. E mentre tutti contano gli 
Incassi soddisfatti (il Lingotto fa miracoli come liOur- 
des), toma il vecchio quesito, perché in libreria no? 
Slro 2 zalure della distribuzione? Leonardo Mondadori 
propone di moltiplicare i Salo'ni, ma Beniamino Placido 
avverte; solo Torino è così glamour. Una cosa perora è 
certa: il libro ha ancora vinto sul gadget e il cd-rom. 

DA UNA DELLE HOSTBB INVIATI___ 


■ TORINO. Èqui il sanluaiio. Adi¬ 
vano con I pullman Ca mezza Ila- 
Ila. Il LIngodo è la nuova mela, Il 
punto di ritrovo del pellegrln^io 
domenicak! di un'Ibilla In cammi¬ 
no veisa la Terra Promessa, Il pae¬ 
se del Batocchi della cultura. Dai 
pullman scende la signora che ha 
pagalo un b^licllo. 35.000 lire lutto 
compioso viaggio andata e ritorno 
di otto oro, che le la rrsparmlw 
seimila lire sul prezzo d entrala. É 
venula per I libri - alla fine mn farà 
in tempo a comprarne nessuno -, 
ma anche per Caselli, Veltroni, 
Scalteli, il giudice Colombo. Ecco¬ 


la, in coda per U dlbatnio con Ca¬ 
selli. Gherardo Colombo, Luciano 
Violanie, Giancarlo Lombardi, 
quello su •Informazkme, ^riluppo, 
dlritil, solidarielà contro le mafìs- 
Una coda che già dieci minuti pri¬ 
ma dell'inizio dell'lnconoo e un 
fiume di milletìnquecento peiso- 
ne. Alla fine entreranno in duemi¬ 
la. liOl resterà fuori. Seguirà il dibat¬ 
tito dai monitor assieme a una folla 
respinta dal senno servizio di sicu¬ 
rezza . come vederto In televisio¬ 
ne. Ma non è la stessa cosa». Certo 
che no. ma sopraUutlo perché, in 
generale. -Il livettocuthira^ del di¬ 


battilo a Tonno non é esuvo. 
L'Importante era esserei (eeemplo 
Barloco ). tar finta di IMgare (-riisa» 
Cotfoneo-Siclliano, oppure Bare- 
co): non farà Salone del Ubso.ma ' 
(a tanto tv. 

Col suo biglietto tutu comfiieso 
per acquistare «l'evenu SaUne-, la 
nostra eroica signora aveva anche 
la possibilità di Incooiiaie il comi¬ 
co, che sia Fatem o Beruschi o 
Gioele DIx, di tarai (are un auu^ 
(0 e -perché no?- magan le capi¬ 
lava anche un passaggio mrv. rv 
che é ovunque, soprattuno davanti 
allo stand Baldini & Castoldi, dove 
ci si aspeuava una ressa per H inlo 
annuncio dell'amvo di Anihony 
Delon alle ore II. Della serie na 
dove ti porta il martieling- (cappel¬ 
lo aH'ufliclo stampai) 

-Uno dieci mille Safonb, <hce 
Leorvardo Mondadori. Ma lo sa il 
presidente deUa casa etSttree di Sé¬ 
no Berlusconi che ha citalo Che 
Cuevara? -Certo ctw lo so. Ma in 
questo momento io mi dkolavm- 
vole alla riapertura di club Uara 
Lenin. Anzi, perché noncomincì» 
ino a parlare di Marx?-. È damerò 


moho contemo Leooasdo Monda- 
dori che ha raddoppiato gb incass. 
hi un Salone dove lunoé auméMé- 
lo del 10%. levendhe.degnedhoil 
m generale, é numeio del vésnasori, 
che Ieri etano già léO.OOO. pianto 
vendendo (uiu. stiamo sbancan¬ 
do SopraihMo va bene SUto sma 
dodi Keiouac. Qui abbiaino incas¬ 
salo seoania mlhonL nella nosrra 
ttveria di Milano, quaiama. Sa che 
cosa signrhca que^7 Che la crisi 
del ibsoé determinala da uiv bloc¬ 
co dbeibunvo. che é II che bisogna 
dassidaiare- 

In questo sistema KrienuArts che 
è é Salone del it*o. Mondadori é 
alcentrodeOa sala dele presse U> 
stand che sembra la tenuta del dot¬ 
tor Tato, per diretia emanazione il¬ 
lumina tutti gli ahn angoK 
Gongola Set^ Fanucci, editore 
cuh di laMasclenza e home che tra 
i SUOI acqusenli ha il record del l e- 
là media pM bassa dt mno H Lin¬ 
gotto Ma p^hè non taedamo 
pagare il b^ietilo in llbrena?-. do¬ 
manda. Scherzi a parie ecco la sua 
proposta. -Da quando io vengo a 
Torino, ir nemònie ho aumentato 


ddZOIhleunidile.Credo che il Sa¬ 
lone dovreUx diventale Itinerante 
mantenendo nahiralmente l’otga- 
nzzaztuie icrinese. Tanto la Rai 
non ha stabrunenti ài tutta ltalia^ 
A Panucd risponde diienameme 
Benamino Placida <£ una vecchia 
storia. Haimo pitivalo aitnne, a Pe¬ 
rugia. ma non ha iunzionalo. Qui é 
l'krgemecheegàsnour, direùteio 
gi americani. E alloia, che si vuol 
bue? Cèrto è un' attrazione impro¬ 
pria. come qu^ per una bnitla 
dotna. ma che male vi fa vendere 
ogiuannoldopiModei llbii\ 
Ancora una volta alfa Ftera delle 
vanhà sono i lilm. mfaili, I piougo- 
niai Chi si alienava un evv>widel 
m^astMid duif Aee. dovasi aiuva- 
va ala perversione della vendila 
dehe tazze da caAehaie grillale 
fiop ari. limane deluso. E andato 
torte é cMblogo Martin Mystere e 
cerio bisogna tastare il polso alle 
maglieite. oome sempre, per capi¬ 
re quMcosa deBo spirilo del lem- 
pa Tra queBe ded'icaie agli anni di 
nascita, con é riassumo degli avvo- 
nimenir pié imponanh. ham» ven. 
duio più di tutte quelle del 1971 e 
del 197$. Per I resio resiste b«nlesi- 
mo l'asse di farro Om Cuevara- 
Wooi^ Allen-De Crescenzo. Del 
Che, quela con la scrUla «soprai- 
rullo siate capaci di sentire nel pro¬ 
tendo di voi stessi ogni giusisia 
commessa br qualsiasi pane del 
mondr^id Alien-Ancore un anno 
di pricanahri e poi non mi lesia 
che lounfas*. Poi Con Diorto, i 
Nàvana. BeP Martey. Leopantl. Ma 
la rhrelòzlMw del &lone é quella 
con la bellissima poesia di Stefano 
Bennidte iniziarti amo e se non 
$ basta solevrero i vulcani e il loro 
fuoco meoeiO nefle tue mani, eso- 
là ghiaccio per à tsuclare della 
mie passioni-. Il sentunenio non 
sia solo a casa Tamaro 
Succede, cosi, anche se II libro 
ha tento sul'osruio cd rom e sul 
gadget, che la maglieria con le 
scniM, come il poster stia diventan¬ 
do -culiure-. una bandiera per 
ideniihcaisL dire che un tassello 
rdie dà al Salone H suo eifaiai di 
coniewàà. come la teresia di albe¬ 
ri <* ramee i libri della poetessa si- 
cKana dre Sahutrice- stesi all'In¬ 
gresso. Soirosuani segni che neon 
tono, a cui qvresTanno si è aiuo¬ 
lo come <A«- i cappello del ban¬ 
dite anarchico Svile FteHasiri: lo 
regalano alte stand della Casa Edi¬ 
trice Vutcairo di Ber^mo a etri ac¬ 
quala I Mno U con/estorìi cS 
knoo. L uftmo bonddo gemiluomo 
di Grovarm Briglioll. È II rac¬ 
conto defe ster» del bvdite che 
sparava ai lampioni e che ha ispi¬ 
rate la stupenda baDala di Luigi 
(jteciri. cantata da suo fratello 
tèancesco De Gregoti^band/lo e i( 
amphne. Velailcoidale?£quclla 
<*efacoù-,«VavG«iaiiilen@>. 
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Storia • politlea 
LasaggMoa 
fraipià voaduti 

(luaiio 0 ania di MsnK la dmanteu, 
flomo a liMa, eagin nnpsnnM 
dalfavaadHt. C BDa. ri te i falgia 
vanduMHalcniti'abBi.Milidil 
dttteédomarMWdMi 
■mmWndGw WlnihMwlelatltea 
Mg(a4g««gla 
canplHtlanHMt)! ■Ahvailtà.ri 


prego, «utrtmore-a Audtn. 
r iériaiWi S oattenaNrelr n a 
T«Mwchll3l0c«pia).Maidadsrt: 
Mitinm.-l'i—adrilipte tt lte(Wg 
copta).Iheortatétaperiosnla a 
NattfgItcepfakMditatetMt 
gtnnniloa-a Emtaatle •tiilaequa. 
Manata;-U tana ha fa nncic-a 
SuMuitTamarelgO capta). Penren 
•acnnanlltaiteaPiiiaUM 
capta);-Aacepaa berte a Taià. 
•aantacaMoMk-Va'domUpMtaH 
caaste a gutanaaTaaiare (480 
ecpteh H-Ofarite a Mnte 


«bMcta;-fra <M 0 b iieiln de 

-“^-iTTtiiI flnrrgdr'- 

-Patpercttél pare iipfaieW ti rer à ma 
WeMriteaOannNCciteltOg 
ccpfahTaMracBfaltean, 4'vMlma 
antere a sempre 1 prime?-. PlBpl: 
■CtecceéitadaHMilwis a 
RoscmictfdMcepfa):-ànaa 
c««i«te a PfahaM Preetaa; a 
(Stth a inM atea. pMueri: 
dboceail MdM-a Olelr ( tM 
copte). UnaedeaM:-l'iSeaedMB 
mastite aaaMte(TScapto): 4 Ma 
dtia secate a Pai. Mtscct r 


Mareac:-Chita aOa pairette a Wm 
MtafMccpbk-iapeldumadtl 
acnte a 00111 MteK-llappit Utlhdair. 
bto» a JaccbMJeurl Siuuéli-la 
itrelHdDa» Mndte a Piare OebtW 
(2«Oeapte)i-Appuaapa«aaiha 
Beppe fCBripto;-aotg-a 
8 iàaellaneVsaeaM.»reeitbet 
■M» prbaa, A'aune eha 
ciSteabnrepatteiuM ilUwdte 
Jaiterih.-U Htethere a Ssràevte. 
Iisaa: 4a reca a Breluteotd! 
amria Fsad a H MO Otonrelte a 
PMi»Ohaia<ieocaab>. 


..aJUàd.-ir 


Guida al caos della mega-libreria di Torino 


■ Cosa peTM un cdiltue a Ton¬ 
no, la domenica mathna, davanti a 
una fiumana di visiiaiori'' Pensa al¬ 
la fatica che la per tutto il resto del¬ 
l'anno a mettere insieme, per cia¬ 
scuna dei suni titoli, quei due otre- 
mila acquirenii che gli coiisentuiio 
di tirare un sospiro di sollievo. Se 
uno su tre di questi visitatori si lei- 
masse e comprasse qualcosa, si 
venderebbero rn un gromo prC libri 
che in un trimestre in hillc le libre¬ 
rie (tei teniiorir .1 ivazjotwlel Dicia¬ 
mo la verità, a un edilore questa 
improvvisa humana dr Icllori la 
quasi rabbia Iroppa gmzra. san- 
t Antonio. 

Vonesti lennarir Inni, atliiorli al 
tuo stand, ti soc|>rendi seccato ivcl 
vedere che alcuni passano e guar¬ 
dano altrove Vai a controllare se 
entrano lutti nel mcgii-s|>azi(i gial¬ 
lo ids.so c blu (pTA-CTO Mondnan) 
della Mondadon (naturaimenlc, ì 
scgriUiani si sono piazzali al centro 
dei ring, anzi hanno piazzalo il loro 
ring al centro). Ma anche II le|>er- 
sonc entrano ed escono, non sem¬ 
pre si fcrmiriio. Anche li c'é qual¬ 
cosa di casuale, di non o^anii o, 
di scivoloso nel rapporto tra lo 
stand e il suo pubblico. Andre II si 


In questi giorni di Salone del libro aTort- 
no abbiamo chiesto e ospitato le testi¬ 
monianze e le riflessioni di alcuni editori 
di diversa impostazione culturale e di¬ 
mensione commeiciale. Prima Giulio Ei¬ 
naudi, poi l'amministratore delegato del¬ 
ta Mondadori Franco Talò. infine l'ani- 
malore di Theoria Paolo Repeni. Oggi 


proponiamo una liflesMone di Cannine 
Donzelli. Il problema è sempre i) solito: 
come mallevare la diffusione dei libri m 
Italia facendo tesoro defl'esperienza en¬ 
tusiasmante ma caotica del Salone. Biso¬ 
gnerebbe moltiplicare le occasioni di in- 
conlio tra libri e iettorì, ovviamente, ma 
come? Aggirando quali problemi? 


vende, e r^wlamcnlc in proporzio¬ 
ne, ma quante si potrebbe vendere 
di più. se solo il pubblico degli ac¬ 
quirenti facesse con maggiore dili¬ 
genza il suo mestiere. . 

Il latto é che il Salone, alias la 
Grande libreria, è II contrario del 
Grande fratello. Ognuno cammina 
secondo i suoi casualissimi ilinera- 
n; anche quello che si è pitigram- 
inalo lutto sulla pianhna. col cavo¬ 
lo che riesce a seguire II suo per¬ 
corso fisso. Veder» qualcosa - ma 
che cosa?-che li ailiae. e li vengo¬ 
no quasi addosso: poi. con la stes¬ 
sa larilllà, [«assono cambiare dire- 


cahmws bonihm 

rione all'ultimo passo e schivarii. 

Quesla casualàà è d bello del 
Salone, poiché à vede che nessu¬ 
no. neanche I pii) grancF e polenlL 
può monopolizzarki. Ma in questa 
casualità c é aiKhe il meno belo 
del salone Sor» dei tenori, questi 
lùiloion? O meglio: qi»nli dei visi- 
latori sono anche dei tenori? Onne 

? uò lare un edàotc. a cosmms, a 
orino come altrove, un lappoite 
meno effimero con i lettori? 

Da qucsio punto di véla, il Salo¬ 
ne del libro, pili che contrapponi 
m posti ivo al reste del saicmàteiD 
italiano, sembra riprurlume in mo¬ 


do specidare i piobleiiri; a Tonno, 
come m Rneria. il fattore hova 
troppi libri e riesce a venderne 
Iropi» poeta. ATorina come 
^oiro. il fattore virate ànmancaod- 
mente a chiedere alte stand qirel- 
che Hmo die manca, che per una 
qualdic crriperofa svista o impen- 
zia, non é stato •assortUm: e non 
passerà uiu seconda volta a chie¬ 
dere b stesso hbro. A Taóiro, co¬ 
me c più che altrove, S lettore è ti- 
rnidn. mudeme nette mosie. im¬ 
pacciato-tocca solo i Idm te pnhta 
fila e non ha tempo per faggeisi 
tulli quei nsvolli di copertina cosi 


compKtaltL Coà i tettare comtecln 
a tragere. in attesa di trovare una 
parola o una Base che te Ittìiì. che 
lo ftesuaila. che te legfthmi a pas¬ 
sare olUé: e il più ddle volte la tro¬ 
va. Insomma. la Grande libreria as¬ 
somiglia alle altre hbierie. peTO ii> 
granoe. Banale, ma vere E allora 
checosa si deve fare’ Franco Tate 
ilice che Torino, al ccteUario delle 
iibrene. è uno spazio iib^. libera- 
liBaio. gestibile secondo i criteri 
del mercato-véb I cosù e latti i con- 
h. non c'é da esserne proprio sxii- 
n. Anche fuori da qui. sostiene Ta¬ 
te, béooiM libaalizzaie. aprire, te- 
g|imilaa-i.afridaisialmeiC9M> E 
dn si fiderdibc di dargli tetto, di 
queai tempi? Benuimino Placida 
ubiqua cerca di dipanare- il 971. 
ffal suo rda che tutto avvolga siste¬ 
mi e comprenda. Dice sornione, 
averreki già metabolizzate l uilima, 
estrema posabiUià dì crùica: se il 
Satolle va bene benché sia latte a 
<ueM modo, non sarà torse per¬ 
ché é latto a questo modo'/E vdele 
date torto a Beniamino naeido? 
Ifaiù. tra ^ spaa di calta e c^nen- 
to dd UuD-Ui^ona Ho come l'i¬ 
dea dieci sì pema un po' (fi più efi 
quanto non CI si nlrovL 


IL pupo. L’editoria va a Lourdes: affari a gonfie vele, ma perché durante l’anno no? 
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La «rivoluzione» 
diOobotli 
•ocondo Bobbio 

«oMH IWOM ht «(«CMI Ieri H* 
cene^ Il «eneenMnu cwi 
l'ueclUricMiMMaeritaloMdell* 
•nveWoM Mwalf. n (in iMwte 
WNdMMW.M-atbMniMiue 
pemltie peWee tawM Mriate 
HeibtM» BekWe. H <ltettoie il 


riMciomeg», Paole Reieeri'ARale. 

ladNttricerielllettMedalla 
Raelateate M Plenonte, Efollti 
AlaniBdnBePeFene. (nelle EMaad 
ari Ella Mura, dkattera rie ria 
Ettrap»'. Per EebMo •weena etera 
aneMnelurtinrilaiteMIUMw 
aetera In traente tela rteeee e draetrii» 
rilpenrit rial BiemeataeMrieD a rial 
paMien rii cM * llntaient». 
4akaMriMMiattuia.perataavle. 
nella ua criflea al pania ' ha 
tplc«ate ancan BabMe-ma aen 
quando rihiriraa poeMHila iMliitlona 


raeea.E>Maparaia'attuatii 
perantra.aiau«illa Maria,atri 
quafla rii Mata, etna eha eernheda 
udit ria tela pra la iltertà, par 
eapanrierileaaawpeMaflia taaram 
eapiw andu I lue aeiles Mentali, rii 
cdpaaUM’OaddMppla-- Trai 
pena «Reali «M paaMara di OabetO. 
•ohMo aa «agnali altri-la eritlee Mie 
ttUlanalnllMlatMl kerthaalai 
allainaacaiuadleenanaiikeRariaa 
rii una rioMn «eaeeMtrtea; B 
rannata «eoa IMta 
ttl'u^ratfantesMeeerianeadil 
pdpuiwnehnpaMrita. 


Una bibliotoca 
plana di teatro 
o affare SIsde 

OuaMM «eiEMlraaiiM per 

oilaentaM ha I naiaaraal riMRW 
In precnmraa oM al UacottP. 
Maraiil lite, alta 14. naiiaepaile 
ifiaaeM «I pneaMtill vetaM rii 
RaimMirie BMUM J pratem a la 
urto» a qealb di Sandra 
hwitihiiiale MeilMed 


Sangirinaif-peMeaUriaTelIp 
PIrantt adReti: a rilacuMra ria •La 
banda riala (Ine Uanea a l'affan 
Seda-, con Beltrinl a PranWewrte 
cl laib luddM (Mania. Pei, tafa 
paltrtnalll,$anriraC«Rla 
OaaNalBoltamana,M tHaHiI, 
pralanano rial rimala tapperte ha 
aeuela a lettura. Sari un «enhenta 
penala ha la numenaa aapraianw 
naiMnatepecMMlinapaaHhe 
In Itala. Sainpraa prapoille di 
peaalbleimuelonarieimro. 
Andraa Pa caria. Marte Fertaaaie. 


EncalMttaltariy.4nna Marta 

MmeaMadEHabanaMarirt 

eacebannnedldalinnaralldentldl 

dal Aeweta « ha vani», n «arare, 
hraaca, aarii eEsetlod’eMW bi en 
aRio rifeatUte M pragranraa alla 
15 alla Sala Lemba: Roberto 
Mania. auMo Dnrtee Benine, 
Marie lutL Rana Reeeo. hMila 
lulMSpazianieLiigiSqdairan 

partaiann«rie<(ltMlnqa«<iaae: 
plaearaaainbiiulli dalla Mtiaa.. 
Ma non ri i MMpra riatto eha I 
M itra va ■vi e to'ononriott»? 


DiBATmo. Tra passioni e utopie: Hobsbawm, Scalfari e Cardini sul dualismo del ’900 


Edonisti di destra 
altruisti di sinistra 


Confronto su destra e sinistra al tramonto del «secolo bre 
ve» Dove il grande storico Enc Hobsbawn si dichiara d ac 
cordo con Bobbio e indica come spartiacque I atteggia¬ 
mento preso di fronte alle nvoluzioni Dove Eugenio Seal 
fan non rinnega la nazionalizzazione dell energia elettn- 
ca <Se privatizzazione volesse dire monopolio privalo di¬ 
rei di no anche oggi» E dove Franco Cardini accetta che 
I ango9:ia per il cambiamento è di destra. 

_ a» UNA oeiiE Noerot invi«t8 

RraMmnm mrriimri 


■ roillNO Cominciamo col mi 
surare i aocoli II Novecento 4 cor 
ra dura dal 1914 alla (me del co- 
munwwj U Seliesewa i cortisa 
mo vada>Lesprltdeloi>diMon 
Msqiiieu sino alla rivolutone tran 
cete LOitocento invece è lunari 
lùno dalla nv^tone del 17$9 
amo al 1914 Strano esercitio quel¬ 
lo fallo len maiuna da EuMnio 
Scalfari PtarKO Cardini ed dal 
varvie non» marxista Enc Kob- 
sbawm con la i^ia di Beniamino 
Placido Tutto narae dall ultimo li 
bro di Hobsbavvm «he definisce il 
Noveesmo -il secolo breve* Breve 
si macertamenteulpiudremmaii 
co* Partiamo da quiencoslruiamo 
la ccinvecsozione usando come 
domande quelle latte da Beniami 
no PiacKio con la consueta vivaci 
te 0 rIpoiTondo le nsposie dei tre 
mieivlsiaii 

PLACIDO Professor Hobsbawm 
lierchri il Novecento 4 il secolo piu 
drammatico^ Se qualcuno conte¬ 
stasse questa defimsione cosa n 

ipondereDebbe’ 

HOBSfiAWM Direi che è un perio¬ 
do piCi che drammatico ngico 
Che mai sono mone tante pedone 
ingueira Che maieranosiatelaiie 
scopeile scientifiche tanto dwruiii 
ve Chemaisieranovenfcaiicam 
biamenti cosi imponenti la quasi 
scomparsa dei contadini e Ut molti 
plicaaiune d^lì intetleituari etra di 
ventanouncelosociale Eranopo 
che migliala e ora sono milioni 
SCALFII Qucslopunguaio anzi 
tonodiieguai La civiltà contadina 
era immotiile .iveva tratti arcaici 
qiiisso orrendi Ha un solo ele¬ 


mento posilNo dove esiste tiene m 
vita un identità etnico-culturale 
Laddove i contadini mnscono 
tendono «dalbevutirsivaion cullu 
ra linguaggi Spunta addinitura 
una sorta^ lingua bastarde che 
non 4 piti ri* hngua nazionale ne 
diaterio 

PLACIDO E tempo di porre la do¬ 
mande che è contenuta nei titolo 
di questodibeltiito' •Dove «la la de 
sua doveste tadniSreN 
HOeSBAWM Innanziiuiifl voglio 
dira che sono d accordo con Bob¬ 
bio destra e sinistra continuano ad 
esrttere Casomai bendA cambiai 
I punii di rifeninento E il centro 
politico invece che 4 andato m cn 
SI Checosahaconiraddisiiniosio 

ncacnenie le destre e te smiwar 
differenza sta nelladcggiamenio 
che hanno preso davanti alle gran 
di rnoluzioni quella francese 
quetta emencene e queUe russe 
La sinistra le he guanlaiecon favo 
ra La destra 4 stata decisamen'e 
conirana 

SCAiLPAfU U destra di oggi «mot¬ 
to diversa da quella def passato 
Negli anni Ottanta si 4 parlato di 
e^nismoteagamano Ecco la de 
sira che abbiamo sotto gli occhi e 
edonista 0^e ciascuno pensi a 
costruire la propria (eticità mdivi 
duale Setutli lavoreranno bene la 
somma dette toro tetKttà indm 
duali farà la leliciià coileiiiva Qu« 
sto 4 ad esempio il berluscoru 
smo La sinistra ha invece noficer 
tolta ora perseguitoAbcnecomu 
ne In alcune occasioni questo ha 
provocalo orron e hagedie Ma la 


difieranza oggi fra destra e arusaa 
sta proprio qui la prima cerca ta 
tehcità uidrÀtole la seconila d 
bene comune 

PLÀCIDO Scalia/l le e stalo (auy 
revóle alla nazionabzzaziane dd 
l energia eteunca lo sarebbe an 
che oggi’ 

SCALFAfU Grazie atta ma posato 
ne venni bollano come ratettro- 
sdo-co- PervsavocbelaciKatiiu 
importante fiMse ia Uieia concor 
renza machetimonopoltoptivaio 
che allora esisteva non la coosenn 
va eoa coma non corwentiva i» 
novazione lecnotogica hi quella 
situazione era certamente meglKi 
pesale al monopolio pubbiKO Og¬ 
gi 1 » penso al«) oessa modo «« 
pnvatiaare sqmiiKasse creare m» 
nopoli pnvatiiaremmo una scioc 
chezza 

VÌA-CIDO Qual « Caldini d baga- 

S iocuHuraledi un uomodiriesha> 
ARDIVI Destre « smisrta sono 
due galassie con dei rwclei dramn 
ma anche con mutu pumi miet 
scambiabili n corteerto modeino 
di patrie di nazione nasce con la 
rvoluzionc francese ed«quind) un 
conceno aiuvKO disaoin Con- 
tm di «sso s> bsiKva la reazione m 
nome del iMno deHactuesa della 
tradizione fisi perd quel concerto 
nel t-iovecenio diventa un panno- 
modeltadestra Cambiacorapleia 
mente ubicazione Crado poi che 
sia accettabile quella disimzione 
che anribuace atta destra unaven- 
sione vmo il mito e alla siwsira 
verso ! utopia L idea di eguagiian 
za mime 4 scuramenie undstn 
mine Penso peto che anche la de 
sira abbia una sua spinta eguahia 
no per noi SI 'ratta d> siabrine lo 
stesso punto di panenzs mentre 
per la sinieiia tuguaghania e uh 
punto damvd Attenzione invece 
non tutta la destra insegne la felici 
la individuale Anche in Halia c 4 
una destra penso sgk ex mesnt 
alle componenii caookehe che 
punta al beneccenune 
SCALFARI Amechecosa4lade- 
sualoinsegn&McManelk Unavol 
la gli inviai un mio librodieconle 
neva proprio aB mczio una citazio 



' tri* 





nethMoniaigne Dicevacoel >T\« 
to SI muove lo oggi sono dhraiso 
da len e da quello che saio doma 
ni E non sono nemmeno me So- 
noun uisrarnediorgani ai quali ai 
bitianamenie annbuuco la defmi 
ziooe di kv Monunclli lesse que¬ 
sta Irase e mi dose < 1 ( 11(0 cambra 
coMnuamenre* Ma questo 4 lem 
brie lohobuugnocheesiaanodei 
punti leim Qualche cosa che te 
gardenheoaseaessm Ecco que¬ 
sta è la desia la smislra guanla 
con Aducra al cambamenio a 


apre ad «sso « volge 11 suo sguetdo 
al luiuto La Destra no Schemaliz 
20 Platone 4 di desia Erachioedi 
suusna 

CARDINI Accelloquesiadisiinzio 
ne Everoche ladestra hauti sen 
so di auigoicie nei conlronti del 
cambramenlD Che ione di perde¬ 
te il valoie della lodinone 
HOBSBAWM Quando la mia ge¬ 
nerazione scelse la smislra (to sio 
nco m^ese ha senani otto anni) 
scegliemmo un luluro lumeopos 
stbiìe Conno t assenza di biiuro 


UnieWiMdl 

lairRi 

«mriMMIato 

■•l'ipMi'gla 

Mhln.bi 

UtuMll» 


Mito americano? 
Sì, grazie 
Ma con giudizio 


DA uva OELi.6 Moeme inviAra _ 

■ TORINO Ph anni malia «stato uno dei paesi piu 
anhamencanidEuropa Ceraunatoitesinistracomu 
nisia che aveva un ranxmo di amore-odo ma che 
cerio non si tirava indietro nel far cnliche a^l impena 
lira di scena in Corea e ui Vietnam né agli imerventisti 
del Collo Ma il Fbi non era il solo più di lui era amia 
mencano il Msu erede di quell anhamencamsmo fa 
scisia che ebbe grande successo durante II r^me e 
chenmaseabbondanieinentcvivoanchedopo Eche 

dne mfme del paititocaRolico'’ Allealo certo sul piatto 
squisitamente polHico ma non troppo amante del li 
beralismo edeiconsumismo marie m Usa 
Dopo questo «eravamo lanu odiati» « scoppialo 
mvecelamoie AisalonedelIibrocisibimerTc^isu 
come e quanto U società italiana si stia americaniz 
zando Waltet Veltroni piu che lare un txIancKi di 
quanto 4 accaduto spieù che cosa vorrebbe che ac 
cadesse <Oegn Stati Unni non mi piace reccesso di 
sptfacolanzzazione politica mentre vorrei che mu 
tiiassiiho da loro la caoaciia di discuiere di cose con 
cieie di approntare soluzioni e al tempo stesso dite 
nere ben termi valon e ideali 11 pragmatismo e la ca 
pacità di governo temperali da una buona dose di 
Id^lismo costituiscono il mix che rendono a miei oc 
chi Roben Kennedy un laro uno dei punti di nien 
mento detta mia fotTnazione» 

Rodolfo Brancoli per tanti anni comspondenie da 
Washington peni Comere <letìaSera elenca por tulle 
le regole americane a cui guardate magari corcando 
di umane innanaiunu sono per noi 4 «nicoiaiiiien 
te inierassanti tutti gli elementi di garanzia uuli in un si 
sterna maggioniario fot ci sonora leggi che si occu 
pano del conflitto d interessi e mime quelle che nt 
tengono al delicato asaeitodelvsleinawraviswo Non 

c 4 dubbid che almeno >u questi punii abbiamo pa 
recchioda imparate dall Amenca* 

Ma secondo Brancoli 1 Italia in alcuni campi si e 
sibvriencanitzata Epinquihapresottnieghodagh 
Siaies. Kanando la pane peggiore Un esempio’ Il si 
sterna dei partiti Flrà Italia nel cosmiire un partito li 
beraradi massa si e ispirata al partito rapiibMicano e 
asmistra petdat<ntaedunpanitodi«nisirancmtnat 
xisia SI 4 guardato al panno democratico E accaduto 
petochefiotta Italia naia come non parato supeileg 
geio ceichi di coneggere questa sua caraneristica ra 
dicartoosinelteintorto EchedRds uniempoconco 
di apparati li abbia smallili ma senza perdete la sua 
struttura la sua forza e il suo ladicamemo Amenua 
(lizzatisi macongronora/is. 

E m conclusione Ciangiscomo Migonese ne ralle¬ 
gra. anche peithé finalmente qualche inielleiiuale ita 
liano la smette di vedere uaiasitofi dietro I angolo v 
dalle robuste contaminazioni con altre culture trae 
motivo di ottimismo Abbandonato I atteggiamento 
un po piagnone e pessimista non e anche questa una 
forma di amencanizzazionc' >-i G M 


Gli autori più amati da musicisti e cantautori in un libro di Jonathan Giustini 

Le confessioni dei «cantalettori» 


Alle 18 verrà presentalo Carta da musica di lonathan 
Giustini quattordici interviste a musicisti e cantautori 
sulle loro letture dove si scopre quello che Guccini de 
ve d Pinocchio e Branduardi a Franco Fortini Al Salone 
tie parleranno Vintelo Capossela Giovanni Ferretti Gi 
no Paoli Ambrogio Sparagna e Teresa De Sio Un que 
suonarlo nei licei romani nvela curiosi accostamenti tra 
gli Aerosmitfi e Leopardi tra Baglioni e D Annunzio 

ALRARMriiiio 


■ Il ptinio librD che Ftaiicesuu 
OiH-ciii h,i lello nella sua vita é ft- 
nocchiii Avevo cinque anni lo 
ICRiievo ancora prima di andare a 
scuola Un libro che mi ha sbalor 
dito ioiiinio.S!-o Poi I ho perso po 
(t) dopo Ed 0 stala una perdita 
gravissima Per Teresa De Sio in 
VOCI -il primo libro é sialo in asso- 
luiii II pili imi'oriantt della mia w 
t.i I luiletioadieei.inni Ixipuxola 
fbrtMfc-cliGeorgeS.ind perlapri 
ma volta ho usto disegnalo ai mici 
oeihi un proiolipo di donna che 
<ra qtiilbilH io avrei voluto cssc- 
R rullavili C 6 anche ehi ha co¬ 
mincialo (Olire molti dai lumelti 
I Avui/uK» l'or Anlonclk) Vonditli 
poi pavviio ai Kamizzi dello Vin Rii 
< aÌAisliiivskiil imnireperGino 
Piloti sUjilenlollo le |Wssion W'«- 
riru ( r.iiio "Sartre Pavese gli asi 
sK ii/i ili II I iiamc-sLslcnzi.ali Poi ho 
-aiiperto Kimarqiie chi mi ha mi 


tusiasmato finché non ho finiiu d 
lecere tulio quello che awrvi scrii 
lo E II confesso una cosa nuJio 
strana E lami anni che non leggo 
Remaique ej^uie ne parlo anco 
la conre di un grande se nuore 
Confessioni di musicisii o c.ui 
tautori sulle loro letlutc sugli-«rn 

lon che II hanno influtneali ((uelli 

che II hanno tediali quelli ilu 
hanno ispirato loro una eaiieocK 
QuaUordiu mtervisii raceollc ui un 
bel volumetlo di quasi diioionio 
pagine CttrMrFj nu/sitd (ed zioiii I 
Quaderni di Minimum Fax lire il) 
mtoi da Jemalliun Gtuslini gtn 
naiista appassionalo di musica i 
cinema Oli allo artisli iniomqaii 
nel libre sono Angelo Bnndiiaidi 
Rossana C8s.ik t-alwa Ciiixalo 
Ivano Fossati IVancesco Guixmii 
Gianna Nannini hirico Riiggirv 
Ambrogio Sparagna t AnloiicHo 


\enditli r per fonuna CMislini ha 
cullala la solita retorKa della «311 
zone-e poesia’- puntando unece 
ad entrare nel prcAondo a capnc 
qual 4 <1 lapfiocio di questi musici 
sii con il linguaggio quale « krao 
mmagmario usando le ranwe co¬ 
me giimaldelto E infatti le inleivi 
Me ci timarxlanp dettagli Incoiatici 
e squarci inlenon uiedm tome 
quetlc d Ar^lo Branduarih che a 
dodicianni ammessoalConsnva 
tono di Genova per studiale vKihiio 
Tramile bolla papale avendo lie- 
quonato ben poco gli gudi eh lei 
lOTC akilicascnv^ailsuonoinc £ 
da questo stalo di semianaBabeh 
smo SI difrancherà solo p u tardi 
quando m un islrlulo dr tunsmo a 
Miianci avTa la fortuna di noram 
ecune msi^naiite di teOeialufa 
Fraruo Forum chegh larà scoprire 
il lasc inci della poc-su facendogli 
tc-ggerc Ifpncoiopnncipeestlaso- 
hiudiic fioentàGriiinsn ("Mipia 
i c la 1“ osta - dice pendè aoc» 
niiglia mollo aiU musica non c c 
mai arauvAmec!MZiuqc.s) Gos orv- 
chr pel Teresa De hiocrialofon 
iLiinciilak I inconlni con Sai^i 
nell allora doceme di LeUirahird 
lUlwai s s mucmiwanea MI umuo: 
SII I (Il Saiemu -Hi ha pcmwss» eh 
scofiriix un nuuto di iuggen ehi 
rhi i yTsfitHavo (Ixc kn che adn 
(a 1 -autatacrrcani Borges in ama 
( spicqa clic leggere «rene soptal 
tubo isaficrpnoneosabisognata 
re ni T ( tre ( rvia nun biso0M lare 


perché 4 gra Slato tallo 
Gh sexaton taUra sono m assolu 
lo I piu titan hano Fossan coltiva 
accanto a quella pa Fenogho la 
passone pa Saramago (ra una 
spcciedilinaconlinua unaspecie 
di maiena che tu ed hai ame 

b sensazione di una sostanza pia 
snubtlc che ccAa giu dalc pagi 
ne ) Contato ama tomaie alle 
pagne del Don OnsaoUe Capos 
sc4a ^azK ala pasrone pa 4 lan 
go ha scoperto 1 poeb di Buenos 
Awes uxnc Ector Manzi Guoem 
(bvna I libri di Montalban iiaeiDe 
aqueUiihQaddd Cabino Eco 
BbelloécheGuccini anatra 
PicheasLoltanoisUOidischi lain 
ve< e venrre n mense le poesie di 
Batddaae 4 praattoto puttori» 
az/ardaio viene luon da un que 
-Jnnano che b stesso (aunan ha 
posto aqb studenti di alcuni Irei 
K>ni^ Mn domanda «juatoscnt- 
lon? Il ha (alto pensare alla misra 
cqudiecdnidnk lilulattopcnsare 
ad un ratcofiK» 1 i^azzi (fra 1 14 
e c 2U onntk «canno nspusto para 
sonando Ereis RamazzcilU a Hesre 
Leopardi Shakespeare Karcn Bh 
xen t') Francesco De Cragon a 
Sdbnèei f dlvmo Umpanh cCtau 
doB^ioniaDMinunzKi Kunde 
racDdMc Coto nel immaginai» 
adultsccnziale tulio c plauribile 
quakiiiw pero ci dcirè ancora 
spKsari perché mai Ihaid rock 
(ragli Actosnutti ^ fa wnirc ui 
mtntolcpocsredLl Leopaidi 
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Lunedi 22 ma^io 1995 



LE DISCEISE ARDITE E LE RISALITE. Esaunto l'effetto film, 
esce dalla clasMbca il P^tra di TabuccM Ma consoliamoci, il timido 
giomalìsla antlsalazansta, viene sostituito da uno scatenalo 
anaichico, ancorché fonano il Flangoa Stop reso celebre da «Mai 
diregol» Risale incompensoilleaderdell olivo Romano Prodi, 
galvanizzato, assieme ai lettori, dai successi elettorali della coalizione 
che lo sostiene Resta invariato il podio d'onore ipapindiSnilth, la 
madre di Aliando e la nonna di Tamaro tengono infatti saldamente 
la posizione Subito sotto i pnmi cinque non se la passano male il 
Kundoia e de «La lentozza» e la Tamaro de «Il cerchio magico> 
L'effetto noia è garantito 



Evediamo allora la classifica 


SutanaaTamam. Va'dowdportalteaoto t&c i.i« 22 an 

MMANende. Paida/«iinneih rrajoct» 

MlburSiaWi. I toMme papiro ingones hw 1201 » 

RomamPrad. Qovemarolllalla an 2 eu> k'cioa» 

AntonloAllMneM.... Diario di un anar ch icofacgawo esc iw isom 


QUA^^^E SETTIMANE ANCORA? La speranza è dura a mohre 
Ma è difficile pensare che da qui a una settimana la classifica possa 
mutare Non siamo al Giro d'Italia, non a sono arrivi in salita che 
facciano la vera selezione. Fortunatam«ite. però, la vita continua 
Prendiamo atto del fatto che ad esempio Theona lancia una nuova 
collana di narrativa, nuovo formalo, nuovi auton italiani e stranien. 
cominciamo con Sotaitlano Naia e «Il dipendente», con il francese 
ChrMopItft Bowdtoi e «La discesa» e con la cinese Uh Sola e «Il caos 
e tutto il resto», per tre tomi assai diversi, il lavoro, la malattia, la 
livoluzione culturale e il rock. Sono ^1 ultimi fuochi poma dei premi 
(sono al via 1 grandi-piccoli giochi per Strega e Viar^io) 



RiCEvim 


RNE SECOLO. Dieci capitoli per rileggere la nostra recente storia letteraria 


Come 

siamo 

diventati 


oaaaia rivai lA 

D omani al Salone di Tonno 
daranno i numen milioni 
di volumi venduti milioni 
di vbliaion milioni di In¬ 
cassi F^rqualtroo cinque giorni 
Il lituo ha vissuto la sua ^>opea 
consumistica, come era capitato 
a BelBioioto, come era capitato a 
Napoli, come era capitato un an¬ 
no la. CI siamo sempre chiesti 
perche mai le librerie, dove si en¬ 
tra fpatis, rion siano mal prese 
d assalta, mentre ai Saloni di 
qualsiasi specie si faccia ia coda 
per enuare, pagando ^a Tonno 
dódiciinlia lire) Forse piopno il 
prezzo crea I everiio ne critica 
io siatus, li valore, mireduce nel- 
l'antlcamere dell'indispensabiii- 
la Poi venMnoi giornali, peraltro 
ptuiKMio timidi net primi anni 
mentre ora paiono al seguilo con 
molta enfasi e con trattenuta ai 
Unzione critica E d'altra parte 
perche cnlicare comunque va 
da. il supermeicAlo dei libn è 
sempre m^lio di tanti aHn Non 
disperiamo in una giustizia che 
attraverso quslcuno o molli di 
quel milioni di visitaionrcompra 
ton, alla Ime possa premiare an¬ 
drà le Idee Mimremi saremmo 
sempre daccapo con qualche It 
bro vendulo In piu e un paete il 
nostro, sempre piti dirottato veno 
le sponde oel quahinquismo in- 
su 0 allegro di regime e d oppo¬ 
sizione, (miiico e culluraie 
Goffredo FoA, piopno in que- 
siepagineLibn unaseitimansts, 
mi pare dipingesse con efficacia 
lo stato delle cose e l'oscuniS del 
futuro Fofi (che sul Sok 24 Ore 
aveva cniicaio aspremente il di¬ 
simpegno culturale del Salone di 
Tonno, sunogato da una ragna- 
lela fittissima e incoerente di 
eventi e mini evenii, di passerelle 
e minipaaseielte pié per accon- 
Untare auton editori addetli 
stampa giornalisti che per infor¬ 
mare onenlare chiamare il pub¬ 
blico ad una riflessione ad una 
pausa meno iconsumislica') 
prenda le mosse da due libri, 
VeniK venne 8 52 (Feltrinelli) di 
Sandro Veronesi e Colpa di nef 
suno (Theorta) di Sandro Onofn 
perchè spiegava Poti questi 
due nmanzi meglio di tanti saggi 
ci aiutano a capire il pr«seiile~l 
pozzo (nera) mcuisiamocadu- 
u In lealtà propno in questi anni 
non sono mancati i romanzi (da 
Veronesi a Onofn ai comici mmi- 
maHsVi in svile Mclivemen ) i sag 
gl 1 film peisino gli sceneggiali 
televisivi, I talk show i quiz e i fo¬ 
gli satirici che ci avrebbero per¬ 
messo di immaginare il pozzo ne¬ 
ro Sarebbero bastale poche ste 
ne di un hlm con Jeiry Calà e Ch¬ 
ristian De Sica (mi viene sempre 
in mente quel personaggio di Vo- 
came di Natale lelereplicalo de- 
cinedi volle che sedendosi a una 
tcnazza di un bar di Cortina an 
nuncia più o meno -Il sole un 
wiskey e la Mercedes e mi sento 
In pofe posilioni) per fotografare 
il ■trionfo allegra e mangione» 
amorale c individualiirfa di una 
tmnoianza terzattaliola e la co¬ 
moda e conformista retorica neo- 
libensta di un altra minoranza 
I persino Cossiga ha prolesialo 
conno «quest orgia di liberali 
smo di liberaktemocralcismo di 
privatizzazioni di economia dì 
mercato dirifiulodelmovimento 
socialista») In verità queste sono 
semplificazioni di un compro¬ 
messo che c^m giortro politica 
cnenVe SI è cosirelti a vivere colpa 
(Il tulli ma anche conquista di al 
rum in una società che - come 
Poli si> - è piu nccd e vitale di 
i|iiaiilo ap|>aia talvolta nelle ira- 
scrizium dei SUOI narratori in una 
smalta che non b solo un passalo 
grigio e un luluro scolorilo c-ano 
ìiimo alla caccia di un angolo di 
liniere Come in fondo ic-umonia 
Il iiopiilo magari «.onfuso- del 
'lalone un popolo che qualsiasi 
cosa legga male<>bene cercadi 
losmiirsi la passiliililà di lapiic 
tli più Allrmionli -indrebbc solo 
allo stadio 


UiMMM«lkflntreiptlto.BSreMi*dMUImdl 
IhfbiD w ha spMwdheaM», eweaido un feMneld « 

Indln Mll'iitlMl. dM ptAHeMaim-dtocl PUMI mi 

NovMMto Kalpp*s un pMcww d* BMW • 
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Legete 


AIMMUI 

PRIMO» f^nuno ha il suo Novecento Non sa¬ 
prei dire In dettaglio come e fatto il mio, ma vedo 
chiaramente i due Mnli estremi nella scala delle 
preferenze Svevo al primo posto 0 Annunzio al- 
l'uUimo Svevo ha scntio la letteratura meno lette- 
rana del secolo la più privata, scntla per curarsi 
(anche della lelleiatura e questo è I essenziale) 
D'Annunzio i il più pubblico dei letterati impre- 
seniabile perchd sempre presente inesisieme e 
per questo cosi voluminoso e ingombrante Ha 
senno mah come se scrivendo facesse aure cose 
Era UA uomo con degli scopi perquestolasua let¬ 
teratura à la più letteraria Imo alla falsificazione 
della letteralurd un'invenzione iperletterana in¬ 
ventata da un uomo pratico daunesteta 

SECONDO. Cadda e Elsa Morante aconfronio 
Un confronto che aiuta a capire molte cose e ma- 
gan a dare lorma a diversi conuasu Non parlo di 
contrapposizione o di aui aui Ma questi due nar¬ 
ratori SI illuminano e si oscurano a vicenda Gad¬ 
da ia negazione dei lomanzo Moianie iz cele¬ 
brazione del romanzo Da un lato (Gadda) tutta 
la tradizione iperteuerana italiana resa linguistica¬ 
mente (plunlinguisncamenie) (olle, instabile pa- 
rossisilcamente imtabile, pachidermica anti-nar- 
raiiva Dall'altro (Morante) il ramanzo della sua 

f iienezza evocato per allucinazione e ritrovato alla 
me della parabola del romanzo o meglio al di là 
di essa cioè il romanzo ncosiruiio c contemplalo 
al di qua del Novecento contro di esso Nessuno 
di questi due nairaton estremi del resto fa capire 
davvero la narrativa del nostro Novecento (da Mo- 
raviaaBrancaiifinoaSciasciaeVolponi) perche 
tutliedue portano fuori di essa Dova poni Gadda 
I hanno spiegalo lungamenie Conimi e icontmia- 
ni Dove poni o meglio da dove mai venga la Mo¬ 
rante, è una cosa luiiora da spiegare perche que¬ 
sta acniulce e mswnve la pA iiakanae la meno ita¬ 
liana di tutti Cémlei un buio Kafka che sivestcdi 
innumerevoli colon e costumi (una (està di bam¬ 
bini che finisce m tragedia - ola tragedia ce già 
slaiae la lesta ncomincia) 

TERZO. Metterei poi Giacomo Debenedeui e la 
sua tradizione (il romanzo e la poesia letta come 
ramanzo) conno Gianfranco Contini e la sua prò 
sa d arte piu o meno espressionistica e anti-ro 
manzeKa Ma se pensosi criiKOChe negli ultimi 
decenni risulla il piu tatalmerue intrinseco alla li- 
sioìogia alle patologie della famiglia letteraria ita¬ 
liana trovo Cesare Garboli che 
sembra essere 1 erede sia di De 
benedetti che di Conimi e li tra¬ 
disce entrambi Carboh ci (a ca¬ 
pire qutuilo la ielleralura italia¬ 
na del Novecento sia una pro¬ 
vincia, una malattia di provincia 
una sene di episodi sirenlurali e 
deformi equanlopoiqucsiiepi¬ 
sodi siano ancora illuminali da 
una strana luce tehee di secoli 
lontani (e si capisce quanto il 
vero maestro di Garboli sia Ro¬ 
berto bonghi piuttosto) 
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NOVECENTO 


QUARTO. Da dove vengono 
miatti poeti come Bertolucci, 

Caproni Penna se non da tempi 
COSI precisamente connolabili 
(i loro tempi gli anni trenta gh 
anni cinquanta) e insieme sot 
traili alla storia'^ Nel vortice no 
vecenlesco il loro é un Novi- 
cento che tende all immobililà (Penna) u a una 
velocilà (Caproni) o a una lenlezza (Berlotucci) 
che Ignorano o beffano il lempo «loriro 

(11 paradosso è che solo un poeta del tempo 
che scene senza scosse indifferente alle azioni 
come Bertolucci potevaconcepire I ideadiunro- 
manzo in versi alla (me del Novecento E setto un 
poela a-storico e assolutamente lirico come Pcn 
lìd poteva tar vedere l Italia nelle sue poesie la 
materia 'neorealislit.i' c -poputistsa dell Italia 
dentro una forma calala senza jlleraznw)t nella 
pittura rinascimentale Ira Arezzo Urbmo Peru¬ 
gia) 

Negli ultimi decenni del sc-colo mi (rare die sia 
emerso un inconscio aiiti-modemo nella poesw 
Italiana Una tradizione pnelita straordiiiariamc'n 
li‘ lunga che ha dato ai suoi mi?i i suc'i capolavori 
ora da cultura sembra essersi iramuiala in naliira 
(seconda nalura) m Penna < aproni e Bertolucci 
che sembrano subKo Im da giovanissimi pnranir 
c/ri del Novecento moderali Iroppo saggi sliana 
mcnie appartati moslruosamcnlo lungimuanli 
ditesi e prolclli dalla propria rattinalissim.i natura¬ 
lezza da un ofrrart»f7ior,chi liabila 

Alle loro spalli c ( i>al>a c In c livchk' c on un 
canzoniere romanzesco impuro rc.iltslico e ca 
noTO un poesia die si era a(xrta con un altra c 
opposto canzoniere 


I primi anquanl’anni sono stali 
fin troppo interpretati estondzzali 
Ancora non sappiamo bene, invece, 
come è fatta la seconda metà dd secoto 
Un 'idea a metà, in attesa de! critico 


E questo die in Saba ausava eoa uresislibil- 
menteDebenedeur unapoesiacheinglobaenon 
nasconde romanzo e metodramnia che mostra g 
suonwcsctonasianvo éauotessuKxelazianale' 

Gadda è stalo letto crene rassKurazione nei 
conltcmti della Modernità (Gadda come Joyce c 
quindi siamo anche noi moderni') Saba lo si 1^ 
gc invece come un segno nequnocabiledela no¬ 
stra indiUeienza alla modemlài cosmofioUa 
qumlessenziata e pn^ammata Accanto a Saba 
comparano subito poen di cui laidi si 6 capita M 
grandezza a-modema e che nudano un aho ver¬ 
sante del Novecento intemazionale cioè Macha 
do Kdvalis WC WiHiams Tutti poeti inconcepi 
brti lumi del loro duue tulli poeti a basso regene 
melafiHlco 

QUINTO. Benedetto Croce che cosini) la sua 
esieirca dell inluiziorK. con lo spinto di ststema di 
un pensatole dtoccniesio irasionna in titosotu 
idealBlica una poetica che poteva andare bene 
anihcaDAnnunz» MatolaconiroDAnnunzio 
contro il nuovo secolo che nasceva Lo fa wnmi 
rando la poesia vnlmenlc pmfcssnralc di Carduc 
ci uKunodeiclasucistt 

Ia rclinalura»di Croce inventò una potente e so 
lenite unità culluiale ilabaira Ma si può dire che 
luna la Icttcralura dd scroto nasca pcrconeisei 


to e conliaddirto Che cosa c e di più anli-crocia- 
nodiRrandello^LasuBCarriera come dice Comi 
ni. va «dalla provincia all ecumene» saltando I Ita¬ 
lia dove il suo successo era scarso E Pirandello i 
torse d punto più avanzato della nostra modernità 
cosmopcdihca (assieme a Ungaretti) 
lacosd piùcunasaòche in sostanza contro e ai 
confini delcrocianesiino nasce anche la più origi¬ 
nale prosa sadistica -La 'Voce» Serra Cecchi 
Gianùci DebenedeUi sfuggono dalla rete del ero 
cianesnio (coneltocon forti dosi di votonlansmo 
mafenalsmo sc^gdtivismo usando chi Nieiz 
sche chi Marx clu^ousto la cultura mg lese) 
Dcbenedetti esardisceconteniplando e ntiaen- 
do le due figure estreme della prosa sadistica 
(due modedi da temere piùcheda imitare) Cro¬ 
ce (individuo senza io) e Michelslaedter (demo- 
nedelasingolanià) Ecco I impresa stressante ed 
equihbnstica di Oebcnedelti ereditare qualcosa 
dellongevopadrcoitoceniesco unpo'sordoen 
cordare senza farsene iroppo allascmaic il fralel- 
losuicida ifueniennearigHodellanegazionc Cu¬ 
ra e lunedio antidotovutso le minacce dell uno e 
dell dkiD e per Debenedetti il romanzo la forma 
che nchiede w punto <1 intesa trae tra i doveri 
dell IO sociale e le visioni dell io profondo Dalla 
sua enbea emcigc un Novecento italiano assunto 
gidunpo come pretesto la cui filigrana mostra li¬ 
gure non italiane fTousic Freud 

SESTO. non SI acccrtla la provine la lellerana 
Uabana I incombere delle lelteraliire slraniere sul 
Novecento iiahano può anche provocare una vera 
e prapna abenazranc .cosmopolilica- un vedere 
dQpp»chctmece<lrn>etlcre4(u<)coa!fua.B Visti 
COSI gli auton ilaJiaiu dp-cnlano importami e inie- 
icssanti desi rnshili e analizzabili jii quanto copie 
miiton icpbchedmnesiichcdiautorislrameri Co 


Si Campana diventa il nostro Runbaud, Michel- 
staedter il nostro Nieizsche. Montale il nostro Eliot, 
ViHortni e Fortini i nostri Sartre, Gadda il nostro 
Cèlme e Joyce (e chissà m^an Pascami il nostro 
KerouaceGmsteis) 

Il Novecento italiano si trasforma cosi in un re¬ 
gno delle ombre, perchè nlenie di quello che av¬ 
viene qui sMnbra avvenire qui per la ontna volta e 
valere di per sé e per quello che è ETossessione 
deH'europeizzarsi. dell'adeguarsi. del modemiz* 

zarsi Lasindionieè tuttorachlara in alcuni auton 
che viwono quu ma voirebbero aver vissuto altro¬ 
ve, in una più decente e sofisticala e cenuale re- 
gionedeUacultuTa H toro presente accade m que¬ 
sta arretrata e maleducata penisola, ma il loro 
passato culturale immaginaito sia m Inghilterra o 
in Geimania, in Francia o in Amenca 

Segni evidenti di questa alienazione culturale, 
che incombe su tulli noe sul nostro Novecento 
non solo letterano, si trovano negli eimebci, negli 
scnitori della neo-avanguardia, nell'ideologia po» 
litico-letteranadiFoitini nell'amencanismodiVit- 
tonni e pavese, nella cnlica suutiuralisnca e se* 
mwlogica, nei cultori della finis Ausiiiae Aliena¬ 
zione culluraie che diventa alienazione linguisti¬ 
ca. shle da traduzione (epica rode e sentimentale 
negli innamorali dell America, smallala freddez* 
za. lente senza dolore n^li amanti della Miiieleu- 
ropa) La nuova comparatistica nasce proprio da 
qur e ia a mesto della iMteaiura Uabaria, o ia usa 
come Illustrazione marginale di fenomeni nati al¬ 
trove 

SETTIMO. Appena nato il Novecento letterario 
«roleva monte (Mattia Pescai, Micitelstaedtei. 
Sbarbaro) E ora che «quasi mono non si decide 
a nascere (rimangono un po sulla soglia la ez 
nuova poesia e la nuova narrativa) La nostra let- 
leraiun del Novecento sembra una sene inintcr 
rotta di nascile diHicili e di moni precoci Ciòche 
manca di più è la crescita, I età matura e la pie¬ 
nezza del declino 

Il tano e che la nostra à una teileralura non dico 
senaa pubblico, ma quasi La platea e semlvuoia, 
dESiraita poco abiiuaia a concentrarsi E quindi i 
mlgbon scriiton fanno appena in tempo a entrare 
inscena che già vorrebbero uscirne Chi resta, chi 
Ci SI trova bene o semplicememe resiste, si adan» 
a leciiaie una farsa improvvisata fnstabilita lir^ui- 
stica precarietàdeicodiciculturali miiuzionifra- 
gth 11 rettore AahanoditetteiMuraitahanaàgiàtn 
declino per intervento di elemenii di disturbo 
posl-moaemi e non ha fatto in lempo a crescere 

OTTAVO. Sono pochi gli scnttort che hanno 
avuto i eneigia, ladeientunaziotto, lerassegnaito- 
ne, I ottimismo viuile per diventare maturi e tenere 
il campoa lungo AparteCr<x-e, Emilio Cecchi (il 
bulino dell’elzeviro), Alberto Moravia (il tornio 
del racconto) Gujseppe Ungaretti (la pietra to- 
caiadella metafora) Calvino (come restare sani 
dopo la Ime del mondo) Il loro rischio è stato di 
andare oltre i limib naturali della loro mventività 
trasformandosi in imiialon o teorici di se stessi 
(Pasolini ha prcpvato a farlo spesso lo ha fatto, ma 
poi il disgusto ha avuto la meglio woleva vincere», 
e il srio modo eia spante) Aggiungerei Vuhimo 
Montale, che è un caso particolare da Satura in 
poi ha latto di una siluazione di agonia poelrca 
quel felice slam di relax che lo ha reso quasi elo¬ 
quente nella maldicenza metafisica 

Ho l impressone che le ullime geneiazont di 
poeti e narratori abbiano preso la strada di questi 
autori del loro e^iopiùomeno ambiguo (avolte 
giovani singolarmente sinistramente maturi deci¬ 
si a non farsi disturbare mai piu neppure da se 
stessi) 

NONO . La pnma metà del secolo è stala fin irop¬ 
po interpretala e storicizzata Ancora non sappia¬ 
mo bene inrece come e latta la seconda metà, il 
che vuol dire che del Novecento italiano abbiamo 
un idea a metà, una mezza idea Mala prima metà 
del Novecento la si capisce benissimo con I ac¬ 
compagnamento degli eccellenti lesti cntici che 
ha prodotto Mentre più si viene in qua e meno la 
cnlica dei recensori ha aiutalo a capire che cosa 
succedeva quali erano t libn importaWi e quali 
no Cosi è successo che gli slonograli sono arrivali 
a metlere ordine pnma che i recensori si lessero 
onenlalinelcaosedecisia fare sul seno 

DECIMO. La vecchia tistrewa lihtata società 
lellerana si è sbriciolala negli anni Sessanta anni 
in CUI l'avanguardia incontra [accademia diven¬ 
endo post moderna e lacnlica quasi sparisce per 
diventare Scienza della Ielleralura Teoria c meto¬ 
dologia dello studio lellerario 

La cnlica slruttutalLSlica e scmiologKa e ira 
monlala poi inaspetiaiamenic senza suflicienli 
spiegazioni Dieci anni la sembrava ancora che 
lulli SI occupassero di teona Oggi nessuno si oc 
cupa di leena Non è strano’ Che cosa è successo’ 
(Il post-moderno è un icrmine taslitlioso ina la 
cosa che designa esiste c dobbiamo ancora capir¬ 
la bene nel piccolo lemiono della nostra lelieratu- 
ra) 

Una proposta mime abolire gli insegnanienii 
unwevsita'ri di letteratuia convenipoiai'ic.i per ab¬ 
bassare la produzione di bibliografia cnlica illeg¬ 
gibile Il Novecento lo SI è mollo sludiato Non re 
sia che leggerlo 
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Pier Pado, cugino fnulano 


La tMMit* rtapMm M abfMle 
tuta imito «IVmoIH, pravoMl* 
MHmJlkndiIMMn»» 
eiorttra, M Unito PM MfewolCM 
unMtodUflMltaldMclMlwlNn 
Mio IntotoM*. HtMH rtpNpom 
MnticwMMitottoiMmMto 
mi i mto o D u o toto ii» , 


Macondo a iHtottor» «lem coiaio 
«ha hmo Mtopra eonaUMato con 
attontfom latoal amttoato 
Mganantoto M dante poMco (o 
eomaMtae dal dono conwlito da 
pH paraona). Ma4l liomdal buan 
apptw» al ptoaantoaopratttfW 
cowaiaiiaaconteau t aMa na d c o 


«MiMBc^naaauiblaentod 
•pnnam«n> pai fona a 
•lamanaa», eoimiton tono noi 
riavolto par una itoonanto 
o i aaiilinaad H o il aia.Uniacmnti) 
cM ari «adì amari •dada 
tomwatoali pai alcani MCBsl. a di 
(lanl. atozioDlt «toddl, dallnoa tosa 
una aorta di amila a iimRl 
panonaH vhWalml, aal doali ai 
landam toHcamanw anaddaUca a 
praHamaUclta, rito privato a 
tattacaton. NaMH al CBdtoa «a fi 
aani dalla riorinazu Mriam a la 


oapailoaiaiaAonitaria, adHailM, 
ctnafatoaffriMO'ito ria pKi 
alatola di Trioaaa, HHana, noma, 
«Od un fflorimanto eUeetora Ma 
adita ttaiamanto «ed 
aueoaaalona maraiMnta 
«lonaloflca Cooeallarala 
cMacclilaratodllllaa a raammantl 
d[PMM,topmduRMtaa 
aodawlattad Moraria, I tartht 
ilcaaaioliaiMdiHlalMipoaalad 
Mario, la fiada a la pevartl di IBI 
Peana «la 0 «MAe». epe a 
mn aato nl c o. lai po' B i nile a nt e. 


un pe’rifnoM daeadato-, a ineaia 
towvantoieatoniaUedlPariw, 
l'aeomale ■aiaaane» Candaao. Ma 
un parie canlrato na aabralmanto 
NaalM. ciMne a amice. rteantoto 
nagll anld Mutonl, nane alt priaie 
piova peadehe, iDtallaniiriI, 
paPHcM. mliaprina conwd 
aapeitoriteaaiaeo n ienalpiWie 
aiananelleea f i d itca 
ltonNaaallemlt9«.llllmai 
muwnBtooapMaaaaiel 
blan d a aeantelam ai an manda 


pmduto. ean i Mal eaatoari fantH 
a aaM aaMH, oiaut aeempani. 
Maacla aeanaelato ma aaiaae, 
aaa n aamaaadM aec ate» 

I V^ ^ a ^ a ■ — - a . ~ — M. ^ 

«nf^^HninwiMicwiinHiQ qìm 
pmpito amaaetauaM, «ha pur fi 
«curiato pur duavulM la pMdHa 
dal lavora. aniiffielepuliMeitt 
dritoWmMariliMiarii f a U riiirin 
di Ruma <Ml aauondeeaua, fraxiu 
aHa Mtanta totonantedl 
at pu o a nto dal'amn f ua rtmiui 
Grappa fi'). Ornate Ibw ripoita 


anekelaltoniloneaulNaldM 
riu akee i »e wri aeeiemee.al 
fuato ai dtvone tra raliieelllme 
WaCnHto a cumdl Candito, Da 
PItiiaPatoM. 

□ Gian Carlo Ferrelli 
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MANDEL’STAM. I «Quaderni di Voronez», le poesie degli ultimi anni di vita 
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pubUIdlà 
6 socMifmo 


mlCQ, Mtiaaiidrlinkallovlclladeanke 

1 ^^' nacqueaPWtral»ifomll8M,lo 

ICIUI ftoatoamodlMaBdtl'ttom.afu 

artlitodal riu H Wa m illatoratt b ri 
miWIIO eeeap»lnlriUdi|iittum,tculliiia, 

larièv. eriteae lameitla 

(lImmagbitehapubMtoMaMeqri accanto, 41 puntata 
Imiiibatllcito,«del lUOI.Poimatoal alto ScuoMdMIa 
MI di Hazmi fu an pratafanMa dararanfaaMU ariMiea 
mmadllMeandltaniatoeli iritoppandaunailaaicadaiw 
non iminiuatiiia,partltodaleiihohmiilaino,riaeeeatoria 
vlaalaap m in a tlamcaalecri»uWlrina.ttoliaaHutral 
pmmoMridtI p mdu Wl v li a ni ilcuIptoftaiwai U iavarano 
iipi ai iliaanalltaua MM aaalv ia ttlriadtdealCiiar.ena 
pattoad aa rarieria rtanovamanw dalla fndlea aariadca mi 
caaipo aoprattuRo dalla MfflunIcBriantpriiMelUrta. 


Q uando perni cenati te 
ga al mondo/ stenu a 
ciedeici un niente / 
la chiave nonurna 
uuiiacoxaaltrui unsoldinodar 
sento in lasca / la celluloide di 
un film di banditi > Un niente la 
poesia appunto il saittimenio di 
appanenenta e «straneiU al 
cnondo che ai svela in una lieve 
Immedicabile feilia queeio tegd 
OaipMaitdei slam alla vite I versi 
t nell appaiteimno a una poesia 
Kriiia nel 1931 ouando Man 
dal slam nato nel 1891 aVarsa 
vid da famiglia ebraica ha già al 
le spalle due raccolte poetiche e 
la pubblicazione (1928) di un 
volume antologico di ftiasfeche 
conferRia lo straoidinane doli di 
un poeta cfM col mondo del po 
tele non ha avuto che vincoli 
puenlK 

In quegli anni il mondo del 
potereslincamsmSialin inMus 
solini (.Intanto il PUhier ineom 
bc) Stulin «Il monianaro del 
Ctemlmo ha inKxno una ntat 
maglia di duceui dagli esili colli/ 
e si diletta dei servigi di mesi uo 
mini' su Mussolini e sui fssceti 
(Miteni nel veni di Homo 0937) 
con beffarda icasilciU Man 
del Siam oeseiva « voi meKe 
nuli del sangue brano italiche 
carnicine nere / feroci cuccioh di 
cesar) moni / e pende pesante 
su Roma il mento / del dittaiore- 
degeneiei- i versi su Stalin costi 
(Uiranno 11 principale capo d ac 
cusa nelle mani della polizia poli 
lira segreta (Ceka poiKgb) che 
nel l'Ót lare pracessare Man 
del slam pei «aiuviià conirorivo 
luzionane- mllisgendogli la con 
danna al lavori forzati po) com 
mutala m obbligo di residenza 
coatta a Cerdyn 
Nella poesia di Mandai slam - 
cosi come nella sua prosa di nar 
tutore e di critico lelleiano (fon 
rianicniali per innovative torma 
lazion) critiche restano il Discor 
so su Dome e le note sulla lingua 
puellcal -c e mia tolte spinta al 
1 eclettismo sowemiore proprio 
delle avanguardie novecente¬ 
sche Simbolismo e cubo futuri 
wtioconvivorvo neisuoiverei col 
nitore e la precisione teorizzali 
dal -chiarismo' di Kuzmin col ri 
gore ■acmeisla-diGuniitevedel 
In fvchinalova StetcìO dalle tac 
culle giovanili Kamen / Pietra 


(1913) e Tnstio (1923) lino ai 
nuovi testi Inclusi irelie fhiesie 
(1928) toma ad affermarsi una 
consapevolezza della forma che 
testa senetamenie ancorata alte 
classicità e alte tradizione Rena 
lo Pi^ioli definiva Mandai stam 

S ta non della metamorfosi ma 
I stasi» « Angelo Mane Ripel 
Imo con notevole acume scrive 
va 'Mandel stam awene il la^ci 
no delle cose immobili e fissale m 
eterno si ingegna di Insenre il 
presente nell eterniti della storta 
di accelerarne la conversione in 
passato di dare agli awenimenii 
sowartiton la quiete definitiva del 
bronzo delie incisioni su tavole» 
Siena Fedra Proserpina e Troia 
Roma Petropoli fPieiroburgo) 
sono 1 lu^hi I personaggi mnici 
checalmameme superbamente 
danno i/iia alla poesia di Man 
del stam prirtindella Rivoluzione 
£ a partire ul 1920 coma pun 
tuslmeme ha notato Serena Vxa 
le dalle cui belle traduzioni ab¬ 
biamo ciiatu che nella poesia di 
Mandai Siam si acceniua la ne 



I piaidemtraniletarie. 1990 


La Mca dì morire 


cessila di un linguaggio nuovo 
La vocazione alla quiete definiti 
va insomma la vocazione di 
morte ha bisogno della convulsa 
accelerazione della parola di 
una dissonante vertigine di suono 
e immagine peiche possa final 
mente adempiersi In pagine bel 
lissimeVarlamSalamov ([autore 
de / roeamli della Kolyma recen 
temente pubblicati da Adelphi) 
racconta la morte diMatidel stam 
e COSI tacendo ui dice intanto 
che cosa è la poesia per Man 
del stam che lenta Ircmenda è la 
poesia di Mandel stam 
I Quaderni di Voronez sono 
questa lenta la lanca csirema in 
CUI non SI limsce mai di monre a 
Voronez in schiomo oUiligalo 
in totale solitudine c hi atroce mt 
sena come è leslimonisloda lei 
lere agli amici e al Iraiello Uan 
del slam trascorse gli ullimi anni 


della sua vita liiequadurfu com 
prendenti lesu del I93S 37 amo¬ 
rosamente trascritti mandali a 
memoria nascosn alta polizia 
politica da Nadezka Kazma mo¬ 
glie del poeta dopo ledunone 
russa del 1990 vengono osa pub 
bica» mUaduzKme Italiana « 90 - 
giamenle curala da Maimzia Ca 
lusio con una limpKte presenta 
zione di Ermanno Krumm 
Kispeuo ri sontuoso ,«Htt4aisi 
delle immagini al movimenlo 
anosamenle centnfugo della In 
gua nelle precedenlicaccirile nei 
Quaderni di Vororreze e una IBO- 
lula assunzione n prima persona 
del discorso pori co -£ a me toc 
Cd bruciale per le nera candela 
bruciare nera candela e non 
osare pregare- -Devo vivere re 
spirando e bobcevtzzando e 
migliorando prima detta rnoile - 
fermarmi ancora gneare un 


po con la geme'- Il lessKO e la 
smiassi appaiono vioieniemenle 
semplilicaii ra^rumau come ir 
ngKMi m una buia coociezione 
semannea cosicheilmassimodi 
concretezza e d massimo di asira 
zione impediscono ogiu abban 
dono drscorwio ogni approccio 
colloquuie con d reale Nel suo 
(arsi e defaisi la Imgua poetica 
qu assume la fissila inquielantec 
mvokmlaiiamenle mmaccasa di 
un Idolo niducibile -Osso asso¬ 
pito e annodato mani spalle 
gmocchia umanizzale / sòmde 
con la sua bocca sdenziosa 
pensa con tosso e sente con la 
fronte e si sforza di ncordare il 
suo aspetto ili uomcn 
Di -musica gelald- aveva paria 
loPcugpoli aproposHodcllapoe 
ria di Mandel stam eneiQuàdÈr 
ru <b Vbrorre: sapraMuUo netta 
seconda seaone il ghiaccio il 


manco deirinvemo ami i mela 
loia o sunbok» «evento innocen 
teeierocechesiaU fissato nella 
sequenza dei vetri come urr dono 
tardivo che temmizo come /mt 
ZIO di cose lemM a saiKue una 
IranuraeunaldKnadehnmve -to 
sonato la(eatte«laiea)te/eio 
• n disaccoido col mondo con 
lahbertd- 

A Samaocha nella notte tra 11 
e d 2 maggio 1^ Mandel slam 
vieite nuovamente atreslaio per 
allMlà conoomoluzianane- 
muoce il 27 diLeinbre in un lager 
eh transMO presso Vladivostok 

OSIPMWOEl'STAM 
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Una donna contro Indirà 


RAOLOURnMIII 


N ayanlara Sahgal I autrice 
di II gipmo dell ombro 
(iraduzlone - eccellente 
di Anna NadolU) ècu 
gina di Indirà Gandhi di cui fu 
licrn avversaria in parncolarcdu 
tante il pinodo dell Emeigenza 
prucìamaia da Indirà a mete del 
lori e durala Imo al marzo del 
in77 A quegli anni lormenteti la 
riftnmcnlo Puh Lila. Us (198S' 
li n>iiiaii/i> che segna una svolta 
nella sua prcxluztonc Come in 
quLliavi pi. r capire il presente il 
tactcìnlii pcn-orreva i tre detenni 
smu ssivi all Indipendtnza e so 
lirailutlii 1 iinmianniStllanla (in 
tui la lomi/ione e il venir meno 
di i i«ini n'i dtinoctRiKi prepara 
rullìi il teireiin <il regime dillalo 


naiedi Indirà) tosi anche nei ru 
manzi segucrii Plans to' Depor 
lare e Misiakeii tdenury il raccon 
lo cerca una chiave per loaggi ri 
salendo al passalotoloniale eri 
sale al passalo pre-culonialt al 
mito c al mistero per trovare in 
evvi una nuova diirensiono nar 
raliva libera dall ipolt-CJ sirena 
moine tealislica che ix iveva pii 
ma condizionalo la scnriiiM 

«giornodtWonrfird •n.iHUuu.l 
l‘)7l appartiine alla prima fasi 
dell oliera di Navanlara Sahgal a 
iin corpus nnnahzesto in i ui tomi 
e race Odio sono idvett (onomea 
le loRali alle prairKa t ai modi 
della ennuiea bullo sfondo de) 
niimnzoi ò lignndeiAilitiea le 
rK.eiehe(««oii(crcdu rlhdatsia! 

I Urss o a on pai se neutrale lo 


sehieramenlo intemazionale le 
scelte di pohlica mleme piu o 
meno demoeraticfie i grochi ih 
potere contrapposti a^i ideali 
che guidaiono te lolla per I mdi 
pendenza In primo peano do 
vmbbero esserci inveee i perso¬ 
naggi con le loiu ncende pwalt 
e 1 loro problemi personali ma 
questi sonolinea la Sahgal non 
appdirchgono a on morùlii a se 
sono slretldineruc l^oti aNecon 
vcnzionidominanli ai rapporti di 
piilen- esistenti nella sutletì al 
i onseivaUnismo della tradizione 
alle stelle della pulilica n limite 
del romanzo c quello d eoceenli 
te ullu stondo spev k nell uHuna 
parte <h balzare in pnmo piano 
allidando u pcistma^ un ruolo 
(Il ligure emblemalicbe piu an 
loraelveJlusttaUve 

C « p< rO u 1 poniir su cui la Sa 


girai riesce a mantenere ferma 
mente I equiMmo dovulo Un 
punto che roslituisieunodei le 
mi centrali se non riucHo pimci 
pale di gran parte della sua ope 
ra quello della condizione della 
donna mdion i che tome I In 
du sembri intsuhita ita miider 
mia c eo iserv iziiinc na adcsKi 
ne il modello del vcechMi mondo 
< siala od esso in nunK detta di 
gnuàe delf egUditlianza Simnl la 
pnii.^inHl I ha taseiam « stata 
tdseiaia rial manto Dal punto di 
vista ceunomico lecondcumi del 
dteorzKiconscnsudk sono periti 
disaqnne Mi questo non dgien 
de lanbr da una paittuldD oc 
sehmiladtlmrnio quanlodiun 
dllegi!i imcnto irodi/ionale diflu 
sO cIk n.lii}d fa dorma m iriri 
puuZK ne del UMu subeml naia e 
vtiarra e infatti fumni il -ostegno 


lo novera nell aneor giovane Xaj 
rathealmente dcnincraiieo in po 
Ittieai ru Ud meiiialila 
( on hdj oa-icc t anKHe Ma il 
k-game con il pass ito (personale 
eeiithualei ediKKik-dasupcra 
re il|)irsonaiQfKrdiSimnt conte 
sucesiiizion debolezze irre^r- 
nioKl h disattesi e disperato ec' 
ra^ » « I nrt omazione ddl e 
norme pere orso da comp ere per 
superare dentro di se mnanzuiil 
lo II relo^ o di secofa di suborch 
itarione 

NAVANTARA SAHGAL 
Il GIORNO DCU OMBRA 
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Sistema elettorale e governo 

Stile Westminster 
e razzie politiche 


L a definizione della sHua 
zioneksemplice La legge 
elettorale italiana tre quar 
Il maggioittana e un quar 
(o proporzionale ha crealo una 
situazione politica essenziainren 
te nuova e potenzialmente peri 
colosa Chi continua ad affannar 
si a dire che aveva previsto i pen 
coll ri diirremica spesso di ag 
giungere che aveva anche con 
irssiato qualsiasi nlonna perche 
non voleva affano una democia 
zia maggioriiana Era insomma 
e nmane un conservatore istiiu 
zionale Adesso conseivare non 
SI pub proprio pih e non resta che 
innovare Oppure come suggeri¬ 
sce SabmoCassese non resta che 
cercare di adattare le vecchie isti 
luziom e la stessa Costituzione al 
la siruazione creata dalla le^ 
eletioraia In anesa che la legge 
elettorale stessa venga (ri)r)for 
mata rimanendo maggioritaria 
ma divemando a doppio turno 
Con II doppio rumo inlaiii non 
solo SI tutelano m^io le mino 
ranze politiche ma senza alcun 
bisogno di recupero proporzlo 
naie si incentivano le coalizioni 
che Si candidano a governare 

L»Nu»«trailR 

Rspeno alla denvocrazia mag- 
giomaria smscianie si possono 
avere due posizioni Si può sceglie 
re di acceieiame I avvento ciicon 
dandolo di controlli e di conoap- 
ptol oppure di contrastarlo sot 
traendo poien decisionali alle 
maggicranze vntceiose Chi inea 
preivle la pnma strada ceichera di 
consentire alle ma^ioranze che 
vincono le elezioni di decidete 
esclusivamente nelle malene poli 
Iiche CKATra quind volere un si 
sterna politico nel quale lo Staio 
non sia propnelano e en passarli 
nel quale i piopnelan non conqui 
stino lo Stato e un sistema econo¬ 
mico regolalo hi maniera Iraspa 
lente e competitiva che non crei 
pouzsoni dominanti Inromma 
dovrà valete sostanzialmente il 
modello Westmuisier cosi come e 
stato elfcacerrente aoalisiato da 
Oreste Massari nel quale le me^ 
gioranze vittonose accertano di au 
lolimiiaisi ovvero di conlronlarsi 
con un opposizione alla quale 
concedono lo spazio della colica e 
della coniropicposla non dello 
scambio scHiobanco 
Castese non segue questa stra¬ 
da Pielensce contrastare la demo¬ 
crazia maggionlaria vista sotto la 
specie di potenziale e probabile ti 
Tanma della maggioranza Va 
dunque alte ricerca di [reni alleca 
paciia decsionali delle maggio 
ranze vittonose e mna a circoscri 
veme IuHi gli ambili decisionali I 
freni vengono indriduali anzitutto 
nella neh lesta di maggioranze qua 
lificaic pei alcune decisiQni. inspe 
toal modo per quelle attinenti le re 
gi^ a LOminciatc da quelle costi 
luzioiiali in secondo luc^u nella 
prennuone di uno slatuto dell op- 
posiztone mime nella creazione 
di mafflioranze contrapposte per 
esempio in un sistema bicamerale 
adeguatamente diff^nzialo I It 
niiU alle capai ila decisionali sono 
alcHO volta stabiliti con tacrea/io 
ne di poten «(dipendenti tecnici 
gl indici ammjnisiralivi arliilrali 
financoeuiopc Aqueslopunlo si 
luiiesla te disiussiune di Bianc.'ili 
di ben altro npo ma ncondrxibitc 
ad un aspetto importante della co 
struzionedi un sistema politico de 
mocraiHO in grado di decidere dfi 
c icemenic 

òc SI vuole spezzare il potere c 
icdislribuirk) il lederalismu C una 
yiluztone Contrappone due ca 
mere di investitura diversa dà ori 


gine a maggioranze non cornei 
demi nei governi locali rispetto a 
quello federale conferisce poten 
spesso significativi ai governi loca 
Il Secondo mc^ cnlici penò il fe¬ 
deralismo non soltanto spezza il 
potete ma b aUnbuisce a min> 
ranze (loca)i) che sono In condì 
zione di impedite alle maggioran 
ze (nazionali) didecidere llsoOo- 
Uloìo del hbró di Brancah « hior 
vianie hitta la sua analisi conduce 
ad una conchisione ben diversa 
dal federalismo Per conseguire 
una migliote dsmbuzione delle n 
sorse e per lavorile lo sviluppo 
economico del Mazzogiomo per 
produrre nnieivenh oneniaii al ne- 
ouilibno lemionale* sembrerebbe 
necessario piuttosto uno stato uni 
tano ma capace di operare in ma 
mera moto llesaibile Ceto tutta 
una sene di poteri e di funzioni a 
cominciare dall autonomia impo- 
siiivB possono essere conterm ai 
governi locali senza appiodare al 
federalismo Slandocosllecose « 
Ipotizzabile che una macchina 
amministrativa centrale competen 
le e dinamica guidata da un gover 
no in grado di produire decisioni e 
di nfonhàrle in stretto contatto con 
i governi locali coniKentivievui 
fica sia la miglior soluzione al pro¬ 
blema dello sviluppo delle aree de¬ 
presse 

La soluzione di Brancaii non è 
afiaiio in contraddizione con I al 
fermarsi di una democrazia mag- 
gionlana Quanto alle proposte di 
Cassese le mie nseno attengono 
propno all individuazione del prò 
biema La mia opinione è c^ il 
problema italiano sia ancora quel 
lo di dare sidbiliià politica e potere 
decisionale ad una maggioranza 
che abbia chiesto esplciiamenie e 
svcetAito tiasperememerte un 
mandalo poliuco-etetorate 

Occupadosil 

Le spoglie politiche che non »> 
no quelle del) aviersano come 
senve Cassese e che non sono 
spante negli Usa debbono essere 
limitale a quelle essenziali all attivi 
là di governo quindi mente occu 
pacione della Rai da pane di nev 
suno Ma il Covemo deve essere il 
comilBlo direllivo della sua mag 
gioranza paifamemare Soltanlo 
cosi e grazie ad un visiema eletto 
rale come il doppio lumo I eleilo- 
ralo polrà chiamarlo a rispondere 
delle sue azioni e delle sue omis 
sioni In definitiva soltanto se una 
maggioranza e posta in condizioni 
di decidere un elettorato potrà pre 
midrte 0 punirla La qualilica di 
scniTiinante di una buona demo 
dazia magginntana 6 che le deci 
sioni siano confinate alla sola slera 
poiUKa Cercare di loinaie ad una 
democrazia elle non dee ide mi pa 
re pc^io che restare nell attuale 
imperfetta democrazia ma^iorila 
ria Per lare di meglio naiuralmen 
le bisogmcrederciicllademocra 
zia maggionlan i c nella posuòiliia 
che sotto la preoccupazione del 
lalicmanz.i incomlrcnic governi c 
opposizioni s diiloltmil no Alcuni 
segnali indicano che stiamo gii 
migUotatvto 
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Una rima per vivere 


T T.T t : 


P roMlM Fiatano. -Ma lei 

darebbe sua figlia m sposa 
a un bianco^ (da Fiasono 
essenaote per passare 
inosservati insocteU) 

Sono voIgMO, quindi «alato So* 
no inflnite le forme della volganta 
sono l'italico cielo essere volgan 
è divallato oggi quasi un dovere, 
un'affermaaione di esistenza 
Inutile insistere sullo scialo di 
tauaiatagginl parolacce insuUi 
detti a mota libera da molari di 
rubnche televisive (ma quando 
ci ^ deciderà a far calare su di lo¬ 
ro il silenzio stampa, lumca ar¬ 
ma, ma potante di cui disponia¬ 
mo’) , soprktutio mirali su galan¬ 
tuomini che per il fatto stesso di 
essere tali sono oggetto di lazzi 
(che restana chissà perche, im¬ 
puntii) Ma c'è anche un altro 
modo di essere vo^n, senza far 
uso di parolacce, eccetera Un 
esemplo tra tanti’ Il paragrafo 
(dodici righe) che Antonio D Or- 
nco - nella sua nibnca del giove¬ 
dì su Sene - ha dedicato (111 
maggio scorsa) a Piergiorgio Bel¬ 
locchio, in occasione dell'uscita 
del suo libro L'asluzta delle pas¬ 
sioni (Rizzoli) Dalle 268 pagine 
del lesto il lubnctntàa estrapola 
due rrehe dedicale (p^ 134) a 
Coito Maltese ‘lln eroe fasullo- 
acirve BelloccMo - servilo da un 
disegno alueilanlo fasullo ancor¬ 
ché supàrafflnalo° D'0mco,che 
Inizialmente aveva informalo I 
SUOI spero scarsi letton che quelli 
dei Quaderni piacentini (la prima 
parte deU'/tsfuzia delle ptBsnni 
riprende pezgi appaisi nella pre¬ 
detta rivlsla) de sparevano gros¬ 
se', commenta cosi I inaudita af¬ 
fermazione su Coito Mahese 
«Cono resta. Quaderni piacentini 
oaisa- (non é granché come ita¬ 
liana ma m^llo sorvolare) e 
conclude tncMndo «Belkicchto e 
altri SUOI amici di allora (chi sa¬ 
ranno mai’ Indovinalo gnilai) a 
seguire I esempio di Isgre «l eni- 
sta che cancellava I lesti con un 
pennarello nerO' «eancellatevi, 
non npubMieaie\à> Si no» I eie- 
aansa del verbo •cancellatevi'- 
Che è a mio modesto parere un 
boomerang Comunque per quel 
che mi riguarda d ora In poi ap 
phcheiA n silenzio stampa su un 
polemista di qiMiocallbio 
fi rttenw di RM*i» U bella e 
coraggiosa piccota casa editnce 
Sestante - sia Leopardi 4 - Ripa- 
iiansone (Ap) - ha ristampalo 
Aimie (lire le 000) di Jacques 
Rudere che era appaiso nel 1959 
daFelInnelli, la traduzione di Nic¬ 
colo Gallo, leggendario taieni- 


L a fiaba della Bella addor 
meniaia puO essere as¬ 
sunta come eiemo para¬ 
digma di CIÒ che la de¬ 
stra propina da sempn’ per difen 
dcre odiosi pnvilegi, |iet sancire 
I eterna e indiscutibile e naturale 
e perfino provvidenziiile validità 
dell Ingiustizia per far sembrare 
nuovo CIÒ che è decrepito e mar¬ 
cio Cosi torturatori e piduisli, la 
drt e ruffiani stragisti e mafìosi 
razzisti, assassini torbidi lacKon 
di trame guaidiant di lager uo¬ 
mini vanamente incappucciati 
passano da un massacro a una 
delazione all'occultamento delle 
prove relative alle tximbe collo¬ 
cale in piazze dove gli operai fan¬ 
no una manifestazione E un son 
no collellivo indotto come quel 
k) del magico reame dove lutti 
tanno un pisolino per evitare che 
lei, quando si desterà, trovi qual 
cosa di cambialo Parlavo qual 
che giorno la, con un giovane e 
colto editore che proviene da 
lombi magnanimi lombi edito 
dall fra t altro e lo sentivo del tut 
to pnvo di qualunque nferimenlo 
a una stona fondala ormaisu due 
secoli dalla Rivoluzione francese 
a noi dove tanii uomini e lame 
donne hanno lottalo hanno spe 
rato creato studialo perché fa 
me ignoranza schid-fllù avessero 
fine 

C è adesso, a Bologna al Mu 
SCO civico una mostra intitolala 
Molrimoiiiombrigala Leopereei 

{ torni di Renata Vigatió e Antonio 
lelusehi che si pone m mcxfo 
esemplare al servizio di chi dcie 
e vuole avere memoria Eccoli 
qui due militanti di sinistra due 
partigiani due scnttim due otqa 
tilzzalon di cultura due presenze 
straordinarie e l'isieme umili, due 
perfetll portalun di quella dignità 
che ha costiluiio I essenza vera c 
preziosa delle generazioni che 
iianno lollalo cercalo speralo II 
curatore Enzo Colombo ha ciato 
a questa mostra una fisionomia 
rara e speciale di lui si può dire 
che ha compililo una impresa 
lierfino sconcertante (lercliè ha 
dato cliianssima evidenza a due 
vile anche nscrvalc schive porli 


scout, capace di le^re e anno¬ 
tare migliaia di dattikncntti con 
mirabile acutezza e generosità 
Un grande e quindi c^i dimenti¬ 
calo (ma speriamo che i suoi : 
Sattli lenerari, uscib a cura degli | 
amici nel l975dalPolifilo, venga- { 
no a loro volta dslatnpali) Que¬ 
sta riedizione ospita anche la bel¬ 
la prefazione dì Gallo cha ac¬ 
compagnava il libro feHrlneiliano 
e che sottolineava come questo 
romanzo, I unico senno da Riviè¬ 
re (a 29 anni e pubblicato nel ; 
1922, a tre anni dalla mone del¬ 
l'autore) sia ujnromanzodelpu I 
dorè e dell innocenza», con un lo 
nairente che, felicemente sposa¬ 
lo, seme «la nostalgia dell infelici- 
là e cosi, anche per questo si in¬ 
namora vanamente dell malfe^ 
rabile, impavida Aimèe Rivière 
descrive con grande finezza i tur- I 
bameno che accompagnano la | 
nascente paoslone e anche H non ' 
capire allora lanlecose adesem- 
pio che «meri amanti, coloro che 
amano con successo, non si in¬ 
terrogano mai sui sentimenti che 
possono ispirare badano solo a > 
susciiarlia Insomma, se, come 
spero lo leggerete, avrete a che 
fare con •uno di quei libn minon 
isolati ma perlettamenle compiu- 
o> (Callo) un libro raro il cui de- 
simoè forse di essere sempre fuo¬ 
ri stagione Anche se secondo 
me. sempre capKe di far vibrare 
e colnvotere un pubblico giova | 
ne e sensibile Ma se non l^ge | 

OuM MdaMw? In una recente ! 
intervisia (/Unità, ISmaggo), il I 
direttore editonalc della Garzanti, 
Gianandrea Piccioli, dopo aver 
affermato che m Italia -t lettori 
torti sono quattromila' (no non 
esageriamo nel pessimismo ere- ; 
do che siano almeno diecimila) : 
SI pone II problema sempre d ai- | 
tuallià dei giovani che leggono | 
setiipte meno ProWetna su cui ' 
biso^rebbe concentrare tutte 
le poche forze che CI restano I) 
in modo che non scompaia il li¬ 
bro, 2) I giovani non perdano 
uno aei maggiori drvertimena 
della vtia la lettura di un buon li¬ 
bro Quell Iniziative prendere’ 
Far le^te brani di libri dagli 
stessi autori o da altri bravi lettoti 
in bibtioieche. scuole campi, 
tendopoli moltiplicare le fiere, i . 
saloni, le leiiimane del libro 
Non basta non basta anche se 
sarebbe già qualcosa Comunque 
bisogna affrontate il problema il 
pid presto possibile Formiamo 
gruppi sull'argomento m ogni cit¬ 
tà lettori di tuti'ltalia uniamoci 
altrimenti a chi passeremo il testi¬ 
mone’ ' 


Neppure il premio Viareggio il 
pnmo assegnato a una donna 
vinto da L'/^nse va a morire li¬ 
bro fra I altro letto e tradotto m 
tante lingue potè togliere Renata 
e Tonino dalla appartala povertà 
della loro casa ai via Mascarella 
Laloroera perallio una operosa 
e selettiva separatezza Manno 
Moretti e Pasolini li andavano a 
trovare e cor. loro pamgiam 
esponenti politici uomini di cui 
fura scrittori artisti F^iOc^ibedi 
vano a una specie di n^la nem 
dichiarata e presente m lutti gli 
ahi e I compoitamenli apparte¬ 
nevano, sempre e comunque al 
la classe operaia e vivevano in 
modo da non smarrire mai que 
sta essenziale collocazione La 
mostra mette m evidenza I appas 
sionante itinerario di Renala era 
una bambina ricca che viveva la 
sua infanzia dorala tra foto do! 
cissiirre e ambienti raffinati e slu 
di di notevole qualità, lino alla 
pubblicazione di un libro di poe¬ 
sie a dodici anni con recensioni 
e plausi Poi un disastro un tra 
collo finanziano e una scelta na 
la dall intuito nondaunaspecifi 
capreparazione nonvolleessere 
islilulrice fece I infermiera in un 
brelolrolio anche per sigillare co 
si il sc^no forzatamente abbaii 
donato di laurearsi in medicina E 
SI lormO la coppia con Tonino 
Meluschi 11 ribelle il comunista 
un giovane che nel loqiido lasci 
sino imperiale degli anni Trenta 
era un comunista coscienle e 
preparalo che scriveva opere co 
me Pane e Strade dove la Icziorre 
di Haiisum e il disperalo raccoii 
lo di esistenze al margine rnive 
vano fra la polvere della nosir.i 
pianura 

La Resistenza rappresenrò per 
quesla coppia un ac-casione in 
cerio senso vonsequenziaJe nei 
confronti delle allese delle spc 
lanzc della preparazione dilla 
voglia di follare Ammiraglio del¬ 
la nona delle valli come amava 
IfliM chiamare Tonino piMC ili 
iiiusiraic a se stesso e ai suoi 
comiwgni qu.mio ci si redime se 
sicomballc secisi da anche una 
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SÉW 


In ricordo di Renata e Tonino 


MnwHOMHTI 


disciplina sesispenmenlali nel¬ 
le notti nelle attese neilxvacchi. 
nelle paure quell altra •restsen- 
13' quella via via conquistala m 
una esistenza comunque bracca¬ 
la comunque osble comunque 
vissuta sempre mentre aUn domi 
navano, mquisivano aicaicera- 
vano E lui la galera la conobbe 
prima di essere partigiiuio e poi 
nei vendicativi anni Cniquanta di 
nuovo e prt^im perebè era stalo 
partigiano DaBa lotta Reiuua e 
Tonino appresero virtù pedagt^ 
che del resto connesse sempre 
con <1 toro modo esemplare di 
esistere Meluschi amava Salgan 
e Dumas però vide bene quanta 
urmle pazienza, quanta calcolala 


abnegazione servono ad eroi ben 
diversi da quelh clamorosamente 
lurrali 

Sembra proprio che la stona 
complessiva deBa Smislra riviva 
m questa due esistanze Dopo la 
tana aperta dopo i combstti- 
menbconleanniveie vissero m 
unHabacupaevaoterita OcweUe- 
ro ccmiinuare a resislere in altro 
modo Cè un libro di Meluschi 
Ut ktbbrrat da bambmt che spie¬ 
ga bene come mutò ri taro modo 
di lottare con la Stona vista dal 
I angolo buio <h un orfanotrofio 
dove gli «sposti-bambini derehi 
D vedano capecono giudKano 
e dalle taro pene ncavano una 


Tenebra e tempesta hi la mia growiesa 
da sprazzi di sole ratamenta travasata 
da pioggiae tuonili mio guidino devastalo 
offre adesso vermigh sob pochi butti 

Ecco taulunnodeUeideèègiunlo 

ed è icmpodi badriee lasifrih 

pel lassudare queste tene mondata. 

dove I acqua scava buche grandi come tombe 

E chi sa se 1 fnn nuovi che sopio 
in questo suolu diavaki e scabro Uoweraniio 
■I mistico alunentoche può dar^v^me’ 

- 0 dotare'odotoret n Tempo nunpa lavila 
e l osculo NenuLOcheo rode vIcuoR 
ci svena edel nostro sangue SI raftaiza' 

CHARLES BAUDEUURE 
IdaEaAeuisiftiinaf traduzione medttadiCosanoOrlesta) 


visione del mondo si delmea un 
apparalo metatanco che può lar 
SI metto di giudizio Meluschiera 
appunto un roomumstacongeni¬ 
to* e soleva che contro I orrore 
del ingMshzta s> tana creando e 
avendo presente davvero I Uto¬ 
pia come spano di mmovamen 
loediredenzioita I suoi •esposti* 
sono descnto con una lingua 
poeticamente rafTinala d libro 
dovnlibe essere presto ristampa¬ 
lo è una testimonianza ampia 
comptessna su un Italia che si 
vuole occultare poi che diinenli- 
care Continusrooo a scrivere 
tanto Renata quanto Tonino e 
guardarono raixeuuarono inlcr 
pielaiono Morti alla Ime degli 
anmSetlanta apocadstanzalu 
no dall altra rivestirono molto 
bene i panni dei testimoni dei 
custodi dela rnonoiia 
len nelle splendide sale del 
Palazzo Ducale di Genova di 
fronte ale tele sensuali c nobilis- 
snre prenedivit^ismodominale 
, da perfetta eteganza tarmale del 
sommo Benwào Strozn nella 
tace pitloiKa di questa tnonlale 
lezione visiva ho rammentalo 
Tonno e il suo libro L avena de! 
dtaooh dove con rinnovala en 
fasi barocca derideva il clercali 
' smoe I opaca prepotenza di chi 
domina e di chi ot^mme Da 
quele sale ho invialo un saluto a 
tal e a Renala mdimenlicabili 
maesln della mia ^ovinezza Voi 
mi avete insegato, come allo 
non ha fatto cW noi di sinistra 
' dobbiamo loMare sperare prefi 
gurare opporci non accettare 
compromessi zuidaic avanti ma 
amando ancnc i gatti e incorag 
gvando \ giovam e pru|ionendo 
esempi di indiscussa dignità c 
senteruto -«mpreche la vrla non 
a deve nulla le nostre ■strade- 
' sonodure 


S cusi come le fate le 
poesie, VOI poeti?- Ca¬ 
pita. ancora, di trovarsi 
davanti a demande co¬ 
me questa Personalmente sarei 
tentalo di ifspondere con le stes¬ 
se parole con cui cero pcscaton 
dei banchi di Terranova risposero 
molb anni fa a uno scnttore italia¬ 
no che gli aveva domandalo co¬ 
me pescassero il merluzzo- -con 
la nostra pelle- Ma una meno 
icasDca nsposla credo di averla 
trovata in uno dei -Racconti della 
Kolyma- (Adel|riii) dove lo scrit- 
lore Vardam Salamov (1907- 
1962) a ha lascialo l'impressio- 
nanle testimonianza, special¬ 
mente in rermini di -abbruttmen- 
to umano-, dei diciassette anni 
da fui trascorsi nelle prigioni e nei 
lager dell ex-Urss 11 racconto al 
I quale ci rifenamo (e il cui titolo 
' npiende guelfo di una poesia di 
Osip Mandel stam, di cui parta m 
alba pagina Cosimo Oitesta) è 
un'irrun^inana nevocazione de¬ 
gli estremi momenti d^ grande 
poeta russo, morto nel 1938 in un 
lager -di transito- nei pressi dv 
Vladivostok Salamov io -vede- 
sfinito dagli stenti, già con la ma¬ 
schera del moribondo, e tuttavia 


sedando in quella fteres iuppo- 
CRifica dalla -sublime uniformità- 
I segni di una vita che non vuole 
arrendersi Checosa resiste m lui’ 
•Prima di morire- scrive Salamov 
come rmvendo anche una sua 
personale esperienza d'artista -gli 
era stalo dato di capire che la vita 
era ispirazione, si, l'ispirazione- 
E. in quanto tale, la vita -entrava 
da sola, come una orannica pa¬ 
drona. nel suo corpo, nel suo 
cervello- -Gli occhi torbidi, soc¬ 
chiusi riacquistavano all'improv¬ 
viso la vista, e le palpebre comin¬ 
ciavano a sussultare e le dita a 
muoversi Le strofe gli venivano 
alla mente con facilità e anche 
se ormai da tempo non prendeva 
nota dei SUOI versi venivano fa¬ 
cilmente le pan:^ secondo un 
nono stabilito e ogni volta siraor- 
dinano Era la rima lo strumento 
della magnetica riceica di parole 
e concetti' e «il poeta capi che m 
quel momento slava componen¬ 
do delle vere poesie Cosa impor¬ 
tava che non fossero scntte’ Scn- 
veie pubblicare - tutto ciò non è 
che utnttos uaniuaim Tutte ta 
cose che nascono in modo non 
disinteiessato non sono le miglio¬ 
ri- 


Russell a nuoto 


C « è una canzone di 

' Pacrio Come che mi 

viene in mente spes¬ 
so di questi tempi 
Per ogni onmaniennio si nunL 
sconol sempre in gamba si spre¬ 
cano I saluti e I banlmam l'avvo¬ 
cato di turno la un dacorso in- 
comprensibile, e poi c e sempre 
uno che SI apperta si mette a 
scoireggiar tranquillamente 
Quest'immagine stanca, derelitta 
e disperata descrive bene I atmo¬ 
sfera di un anno in cui ncone il 
cinquantenario di quasi tutto - 
: dalla liberazione a Hiroshima 
dalla line dell era Roosevelt alla 
londazione deH'Oni) daYbhaal- 
I inizio della guerra fredda - e in 
CUI ogni cerimoma celebraiiva 
sembra una messa funebre sem¬ 
bra dover chiudere sul passa» il 
I coperchio di una bara l^revitare 
I II fetale di organismi politici in 
I decomposizione 

Eppure un piccolo cmquante- 
nano lo voglio festeggiare an- 
ch IO Nel 1945 Bertrand Russell 
pubblicò la Stana dello Rhsoha 
occidentale il suo libro di gran 
lunga prù popolare Ho letto mol¬ 
lo Russell quando avevo vent an- 
' ni e ho imparato dalla sua chia¬ 
rezza, dalla sua onestà inieilet- 
luale e dal suo senso dell umon- 
smo Ho ammirato la sua vitalità 
il suo impegno sociale i suoi ten¬ 
tativi di mettere in pratica leone 
psicok^iche e educarne Quipe- 
' rò vorrei ncordarto per qualcosa 
chea vem'anni non avevocapilo 
Neil Introduzione allo Moxifla 
motemonco Russell dice che è im 
portante mantenere -un robusta 
senso della realtà- anche nel cor¬ 
so delle più astratte elucubrazio¬ 
ni leoixihe Lo dice per cnUcare 
I Ipotesi che-CI siano- oggetti me- 
sislenti che diciamo I attuale re 
di Francia sia un cretto tanto 
quanto I attuale presidente della 
I trancia - solo un po più esan 
I gue Ame I ipotesi da luicnticala 
I è sempre piaciuta parecchio ma 
potevo capire che la si giudicasse 
bizzarra Quelchenon nuscirroa 
spiegarmi invece è come Russell 
avesse il coraggio di muovere 
una critica del genere oc/iiunque 
I VISIO quantostrampalateeiano le 
I sue leone m proposito 

Col tempo mi sono reso conto 
che questo atteggiamento era lui 
I altroché Kjiosmcratico Noncsi 
stelilosolo ho scoperto che nel 
bel mezzo di ima proposta assur 


de « lahlastate non ti giusCiClchi 
chiamando ut causa il -senso co- 
mune^ l'roomo della strada» 
quel che ognuno vedrebbe con 
chiaieaa se 1 suoi occhi non fos¬ 
sero offuscati delle atsurdilà (fi- 
iMofiche) di ahn Cosi pian pia 
no imieiocchihannocomincia- 

10 a vedere più chiaramente 
Mantenere un -robusto senso del 
là Tealia- m un indagine etica o 
metafisica, nel faticoso processo 
di àiticolazione di un ideale si¬ 
gnifica sentire la realtà di quel /1 
deofe, difenderlo con forza e con 
passione tarlo wuere con la pro- 
pna passione La realtà non e da¬ 
ta ma ècmtniM -e queao non è 
puro Idealismo inteltettualc, non 
Si nduce alla tesi che tulli vedre¬ 
mo soltanto quel che siamo pio 
grammab per vedere (o magari 
vr^liamo vedere) La stessa lesi 
vale, anche e soprattutto in sen¬ 
so pratico quel che faccio e in 
particolare quel che Ikcio per¬ 
ché credo die si debba fare, d«- 
termlnefà la natura del mio mon¬ 
do 

La realtà è troppo importante 
per tarla dettare da coloro che 
sotto I ipocrita copertura della 
Realpolilik. cercano di spacciare i 
propri ideali di violenza di sfrot- 
lamenta di sordida difesa dei pri¬ 
vilegi Quando questi presunti 
realisti ci hanno convinto che 
-cosi va II mondo- e che i loro 
•latti' Vanno tenuti in debita con 
siderazione hanno già vinto la 
battaglia. Si avverte allora la man 
canza di quel robusta senso della 
realtà che sa laici eoghere tl tascr- 

no corposo di un idea lo spesso 
reconcretodi un progetto diesa 
laiceli giudicare •più veri del ve¬ 
ro- giusti e re^i perché cosi deve 
essere Che ci la agire perché di 
venhno reali A cinquani anni da 
tutto li noslro errore più grave è 
quello di credere troppo ai son 
daggi al resoconto esausto di 
una sconfitta accettata e mirarci 
in un angolo in disparte ahulare 

11 puzzo dei nostri fallimenti 
Piangendoci sopra perché la si 
luazione è molto triste, e insieme 
convinti che è Insto per ragioni 
•oggettive» inoppugnabili Ber 
tiand Russell si salvò dal naulr.i 
gio di un idrovolaiue a settanta 
sei anni, nuotando nel gelido Ma¬ 
rc del Nord con un pesante t.sji- 
pollo addosso Era roiidannahi ’ 
Era -realistico» |>ensan i hi si s.il 
vasse' 


IrEBUSIDID’A\ 


(folies 14) 

ttzzurrogna ilcoloredicui si unge la mogli.i tii chi reste a pi «leu 
un mondiale ai rigori 

mon Moria scspensionetempoiaTieanelgioto(lc«.imorr.-i 
iraatodonto I odontoiatra corpulento 
OboeM il suonatore d oboe sovrappeso 
«postszla ladichiarazioncvolulamenlecn'ln.i della ria 
beotitudine la hcaiiludine dei beoti 
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Rugahi.i DEI.ITTIAMOREETV 

Giocando con l'infinito 




rUmia2j)dgii);i 


a 7 


Pu6 ■L'infinito, for**^. iilWno 
romanzo iM caloMoscoiilco 
Ohmpaolo RugarfL eiMfO 
ace«nttocomo-elaHe-?4H 
«Mmantleltonotimi:uMcitona 
di do RM voci e presunU 
oceemunatl dal tnWo di on oro 
oggetto dolio ptamonlzlonl dot 


protagonUto, tnodioologale 0 
primoooofiottato, Mndié, di 
contorno, una ootle di attointati alle 
iMilotco arUttlchodllloma. Ma la 
ooliizione non ricpondo all* ferreo 
leggi knpoaM dall* tradidonale 
logica dal gonen. Può eosere 
Mota vieto come MI pampMot 


}<ii‘ 








oulla moderna aodettritieanclie a 
tpietlo proposltD ocatMgglanoglI 
Indizi: laatorla d ovolge negli 
ultimi giorni del noftro oecolo e le 
rdatoiolonldol eoneumlamo 
vengono prepotentement* a gali*. 
ItefdmenirMIciollodl IBI palazzo 
-ad oeomplo-aapettBrw divedere 
il leiogioffl*l* prima di osar* un 
commento èlativùli canale por 
selezionar*'eU che ol vedo e d 
seni*' eli nuovo mlllonnio 
■contacrerSlartocopertadell* 
nostra ammafilà, eoasperaMdaHa 


tseMilogia-.&Mtrapmcd 
ancMchl coMirara lafina d*l 
secalo col rogodlunsoacrme 
catasta dIMleiisoiI sienaln 
Trastevoro-. Poro ilproUam* 
rimanesullo sfondo, ola denuncia 
Hmanaun Ho Mppo ladllo par 
asourgaroa drabrod) luKoll libro. 
Eaflora.cllfOvlarrH>libloinaBlBna 
flwiad'atBorotUiatatlac'b.ade 
aacho awltobblir cdborMgbil 
davano madMe 0 una fascmoab 
ragazza Clio ftomorg* rial passoto 
a che fine al termina neo sloa*** 


aadaonoimasortlla l'amUgaNa 
dd aaMIniMlo che N unisce, in 
conttnuo contrasto tra lo regole 
ilsIciieiesdeiroderLda sapore 
con manologgorsodiociota die 
pagkio ebano narrano; ma orme 
podio. * questo basta gl* per 
bocdorelatoddelroman» 
d’amore. Ma diara. do dove trae 
origina l'bidnbDio (ascino dd llbio, 
0 II dosMetio del letcoro di 
•catromovolccoinonte lo pagkio? 
•A me plo c e II gioco. 6 scrivo par 
gioco, poreh* venot dia d 


Isggeooa par gioco. No* conosco 
aMio modo rk Intenderò k 
tomaizo--qui 0 la rispotta, 0 lo 
pardo soao pronunciaio non a 
caso da una oltana figura di 
conttoaa, dio olile ad esoote un 
pononagflo cardino dalla vieonda, 
a Bo corto prmto. corno 00 dd 
romanzo uocisse, Bo Mica al 
protagonltta loseioganMnto 
-nella dMlBssBtletima puntai»-. 
autficoalaMrptatoaduntafflpo. 
Sotto quoslo Indico profilo l'unllb 
dd roaianzo o dd sud tantolml 






SARAJEVO. «11 centro del mondo» nel nostro presente e forse nel nostro futuro 


tate spersonaggVN rteompatta. 
accogliendo sotto il voto di una 
Udlcaltonlo.vlzlevirlu, amoris 
tonto, contormiunlc ribeWon): 
l'Infinito, toro* 

•T- OUfimUKORUfiARLI 
LINFINITO. PORSE 


PIEMME 

P.332.URE304H)0 


MARINO SONIBALOI 

F orse qualcuno dopo di noi 
capirò meglio I esemplari- 
1,1 di Sardievo O torse 
chiSia Id sua vicenda ap- 
parir.i laliiienle nitida da sembra 
re come inventala quale perle 
zic’ne del destino può far si che il 
simbolo e la vittima della ferocia 
panie diarista dei nostri lempi sia 
quella citia unica ai mondo dove 
•possono stare uno accanto al 
1 altro qualcosa di turco au 
slroiinqarii .0 e jugoslavo islami 
co c aduln-o e comunista-' E per 
quale groiic'acosc'terzo della sto¬ 
na il secolo che m quel luogo ai 
margini della vccchui Europa si * 
ruviiiosaniLTile aperto ptopno li 
sia iid sangue Iruinoniando’TuI 
lo troppo prevedibile «compiuto 
( crine nella trama di un romanzo 
nblKjrraccialo Ma il nosiro seco 
II) d quel romanzo E a Saiaicvo 
non imù perciò non tornare 
Che Saiaievo sia oggi il centra 
del inondci sigillo infuocalo sul 
muiitt) |«es«iiBelotsttsulnuswo 
liituro non si pud piu ignorare 
Ozi-v.id Katahasan con il cvnm 
(li>fiiitir>{f<i 5(iri(tor'i) rii una 
IMI CI aiuta a prtsis.irc questa 
sensazione raceonlaiuloei di 
quella cillb danriala loichiletni 
ra la gcnu le strade II suo «un 
ic-stri >11 ec’iifini Ira saggistica e 
iiarialnia aPlsanienc cioc a t)ucl 
geni re sporiu c he pare il piu ido 
neo a rraliiiiin cspressivamenfe 
fe ttftlia de-l noMto feinpo Ma e b 
qualcosa di panie olarmente ap 
propnalc) noi fal 1 c> c he sia conta 
innsAlcr iiv.be sIiIMk. anicnce il 
loeeuiilci della citta dove il 4U> 

di 111 ..glie sono iiiish- s prò 

|Hiu >|cieHA wc|)c»a euuvcuentb « 
libi rsdgliocleici*cilijiii 
Kaialicisan rat conia questa pe- 
• ccltatviwesieiilabrucinieacitwn 
tale a pailiru da un efemenio a.s 
sai vistovi la sinittura urbanisiKa 
cWtlic citta Ma Li stia pTiKiu un 
iiiagiiii' (•Coslmila Ifella calle del 
fiiiiiK Ujljdtica cinondala da 
iiicuilafl,iiq che c|cmv U rctcìitqu 
no cvilal.i dui niondu difesa da 
tono un che le r esferno e coni 
)tlc'laiiiciile cipiegiikc su te StCs 
sa-j ni A cubilo il nlMlio in'crio 
ri F II lupponii ira il i c mro di Sa 
i ccMic isiuiinuatticti- II: naia 
/pmuslilliMlM ejlUiliea ododos 
sa ibraica chi sono come il gu 
-«uulv proi'iutf Ui<oiv.h.iidiau 
la lumaca - palla già (Il lina rela 
rione slnlllll.l^ tri unicorsaiita e 
IMCl.iilonta l'or delinitlo. ha 
rahaviii rKurn iglistriimcnlidcl 
la SII I |irr fc-aiolii di dcxcillc di 
draiiniiaiutqia non c 0 di.ilctlic a 
iinn c c un pnxi'ssci di siipc-ia 
.nciiin I sinlcsi (Ielle tlilfcreiirc' 
rimi < 1 j I n.lurKiiu dell Altro ,i 
ugnali ni i il >uo riccuiosc irncnto 
in un gliX o clic K.ir.iliasdii definì 
scc -dr urlili ilJco |xrclir come 
iic lilr nniiia ,iiiiin nuda uiirU-ri 
Moli, ili cnjiiraji|>osirii]|ic u ri 
spc-ccIn.inir Ilio nsiprocu tjcic 
sii drilli llsiullc (/Ullllllhilim I 
non ilKih IO eie ,ill op, ra -in eia 
V mi se gnu Ilio de Ilo siile di vita 



Dice Karahasan 

Senza patria 
1 la memoria 
è un rifugio 


fiAtotASOTTtoCORHMJb 


« 


I 


San|*w 


I molo originale del mio 
libro Dmio di un iraslo 
fO <j dice Dzevad Ka- 
rabdsan che ha lascialo 
la «X Jugoslavia nel |q62 c che 
abbiamoineonttsio3Parigi sin- 
ferisccal irosinco chemihaco 
stretto a lasciari; alle spalle penne 
stilografiche e tappeti I ufficio o 
la mia biblioieca e sopraiiuiio 
una ciiib abbandonando una 
realtà malenale per una realtà 
ideale lasciare la valle di Sarare- 
vs> circondata da colline per rifu 
giarmi nella meiTioria> 

Vel suo libro Karahasan inier 
pietà la cultura come un valoie 
assoluto dell esistenza 'La Bo- 
«ira peni* mollodi piu -afferma 
-£ un modo di vivere di inlende 
re la vita Come la definizione di 
cultura che ha dato Claude lev> 
Siratiss lo ho tentato di spiegare 
cosa i sialo disrruiio e cosa ha 
perso I Europa con I aggressione 
della Bosnia L ex Jugoslavia ora 
ihij» un progeim poliiico anche mie 


M’incrocio dell’umanità 


della evia- esempio suggeslivn e 
l.i dnlme jiiirxdlo capolavoro 
della gastrononna bosmaca ini 
fetonte ol puiiU) ehc i'u:n la v 
considera nuseii,i se uiiociuabia 
V dei sini mgftdienti (irnle net 
eorscc della cotteli, 11 ( seva catvxc 
imzirtle- 

Ceisic'aSaiatLvo oniuglwosi 
c'TO -unimcrettaeiol (uh: 1 csw 
coinplicaias non pme'v.Klie'C-v 
re Iragife he- c mi prisma se c lo 
specchio di «n 1 leiisioiw c Ix in 
niolei meno direno cumplx alni- 
viulcnici oggi uiipanK'iie poro al 
piarietamte-ni iiciiipuiichvi-s.H 


re fragile Soraitcto Ma il crimine 
dclliintanila cbn assisto aka sua 
disliuziune e appuiMO quello di 
toiK^raic quarili) va preziosa 
e|cjc Ha Iragiiiia c quanlo sia senza 
alfernalive Inula l'pixa della 
duefettaa non icViicbc la distili 
ZNnx cieli ARro Ica'ahasan roe 
c mila qm sia divruzKinc nKsco 
Ucedo scene di vha nwclnozioiu 
1 xc iiivis leone 1 Ira c in unis hx ■ 
elissmn’ sul rui>b> della IcNeiaiu- 
la con laUermarKine torte del 
VICI lappeifl» con la ipallac dello 
sue •grandi ipsponsabilHà e in a il 
( ewqxirtaniN.'ni» itegh luamfii in 


PlCCOLI&BELLI 


(JucMawtlirii.in.i i lucili di m iggxx vxeesvidi ll.i(<xc(>ldcdiloiiaeiv> 
no (icrvc liuti d.ill.i IJmri i Pumi lidi N nxdi 
□ FNAFERRANTr L'amore molecto • o 

ARTHUKMAeHPb Olire la soglia TniKhali 

NAtiHIbMAHM / Principio0(ino l’inaiti 

KARI PtiPPEK Catllvamsestretolevlsioflo I>>n2i III 

l’A<il.OFio\M Era meglio morirò da piccoli Bttt 

WALMARSeHlEKBERO Smaiilmentl Liiidui 


questa icaRà data p,uno paguic 
imensc e acuminale cinuc-quol 

10 in c ui spK.g I - ma non uiusnli 
ca’-c(>meni>iueOKfefiiali conta 
nOsli.i cuhiiia sunica inurtolc^ 
ca uiii^enea*nonpossi,uiioc. 
pus Soiarevo -in se phiialista 
pcdiloniia dMhigxa- 

In un libm akiciianH» licllu t 
aHieiianlu iitilo ((iiuimik e/igut' 
la LnerKXiidi JxiriMLvrxrexeÀuM 
Sellorio) 2lalLr> Dirdanvir Ha 
V iitioc bc 1 luncrah viraiovcv so 
iio mlinildnioiMe indi non |>rr i 
numero delle cHiiirK ma iior i 
niinieio dogli kIc.iIi scppollili- 
Kaiahasali aiuta a il IK nume o 
lumiajqoegh kK ab inuslraitua 
k-bollozzadiHavilac quale epe 
lanza eli I lutoro v*a iiicuendo a 
Sanie cu F Olimi ipa I >i7d ue-tK 
affida I xtc d di cfiK VI spinziuiic 
aon inim-HliiK oun leliii ilguir 
IM>dellosi.iic (III IPf. 'Il CUI gb 
(Irroi e iiin siniei fi iiiiiiKniei ib I 
prisma IjcvaiiKo b iiiiui elgiart 
dDICabiScr i|ecoesitUiim liK lUI 
cruoce Ilici inii*,h>pc*issirM gnin 

11 profughi eia altri jervxiiZKaii 
QtielgHinx ,fx( (-iraliisiii Sj 
viK-ce» V 0 vàie C(U,i ,Li Ieri I esl c 


volala cu « diwmiaia -sogno 
gicitaiiiciiici pn;gliK.-ia< tanno 
piossHiio a Vmgeui come -1 w 
1 X 11 pioesiino a ("lenisafemnie- si 
augurano da duemila anni gh 
c-hiei della Diaq gua 
'Jw-eiio tosto aveva prr nfeilo 
ortgiiiafe -IJianii di un trasloco' 
In qoedi gKoni può tapilale di 
tcgSZtooKn tve'eonitpetcItKno- 
clodelirasliK»- dctolli del polac 
eo Pavtoll Huelfe (imblibcan da 
(clRintrllicolWtiloùiiReKfie poz 
Jrrfiqftw" /wjggKii etto narrano 
un alno lidssaggici epocaJc 
cin altt,i rad», ah- ttasIcnncazvji'iB' 
nicnusceoiviggiiito leuvo emoi 
tti mcnoMiiguiiHisa Ma ammali 
dalia stoss I idea di Salson- o usar 
ciré qinibina ctii Ma spaiotido 
Libn comi quOMu di Karohasiii 
non danne) cunsolaZinnc se non 
quella vania di ini|>arart' qual 
cosa di |NLi M,i iicl Irtisbico che 
(unaIuniluu 1 inche epu Hi di 
Mrilld ovài) iiii|aiHiiK elio isv 
su allagoniadiS,ira|ewii-sla|)cr 
ailniilkin bini ciani qcKVei vo- 
IH) in k Jan hi (ose lite lais-onu 
aiuiuci le ijiiii 1 icoinhincii 


Un quarantenne 
intellettuala 
tra lo rovine 

FUhaWoNunacHa aos odlola 
rtovaalato ueeUa nolto w* 
sporanz» CoNpueMsere 
c o ni Woi i to II Ikm di Dzavad 
Karahaun. PI coaM dal mondo 

Saralove-oslltodliBiacItia- HI 
Sog^eru. p.141 Ibo 22 ODO), 
nolto IradiKtonodi Nicol* Janigro e 
conlaprofaztonodlStovonha 
Diabuke. NtootoJanlBroha 
piewnWo un rbpcqntodi 
Raiahaaan nellB sua antologia di 
scilttorl fialto *x Jugeslavta, 
•Piztonartofil IBI pao ne che 
wcmpai*- (MaUftatoNbil, p-lSB, 
Km $2.000). Karahaun enoM a 
Dumo to Bovili Eizegovlna. ha 
shidtotoafiarafevooaZapbna 
CaprediRero (tolto rtvista di 
latteraturae Acritica dziaz-, 0 
autore di seriniteortoioAtesli per 
il tMtro.oltie che di romanzi, il 
prhno-IMocnidivan l-lldlvano 
olentatol pubblicato nel 1989 
(liadonointedoteoiiol 1993) 


ressa*le ma era solo un program 
ncéi con una pivpcxaA pc^iiica 
realizzala e poi dislrulla La Bo 
snia è anzilullo una realtà cullu 
late In Bosnia ti -sono popoli che 
vivono assieme da cinquecento 
anni e iicni si può accettare che 
un congresso inetta Ime ,c tulio 
questo Lidea jugoslava non fu 
ireisa interamente m pratica la 
Moizedoniéi non ha mente in co 
munecon la Slovenia cosiciime 
Zagabria non conoscf- nicnie 
dellcv della Seibus A 3aru|iv,i 
jniece possoandare iiiuniaffi c 
inconirBre croati serbi ebrei 
tnusulniaro ioni- 

Qual è il peso della federalur.i 
nei Balcani^ -Nel mio libro c c un 
laggui sulle rcsponsobilild della 
Iciieraiura in questa goeiTd Afeu 
ni sanivi scriiiori volevano essere 
dei profeti dei Ini delta nazioni 
Cosi tacendo si sono mes.si al sor 
VIZIO della pollina È i) lasu di 
Dobrica Cosk An(i>niic Isakovic 
«compagnia Daltrocantolepa 
rote fanno SI che la vita continui a 
Sarajuvn Nondipii-Jcsoludaiili 
mfellanuali che lavomno con le 
idee ma da tulle quelle persone 
che lavorano con le parole Le 
parole sono una cosa rc.ilc Oggi 
nella capitale bosmaca ii sono 
Abdulah Sidran niusiilmano (lo 
sceneggiatore dei film di EnnrKu 
siuncd n d r I MarKu Vesuvio sei 
bo e Zeliku Ivanmx crnaio che 
riescono a notare delle idei in 
comune Tutti e in. sono uomini 
di baratevi) miti laVoMno Con le 
parole da genio II ama- Comi si 
IMid aiutare la Bosnia con la cui 
tura’ 'In molli mixli rispuiido 
K ir.!)! l'xii TX r c-' niiuo irido 
ccndo libri quiMii iliuicsii i clic 
il lino paiM isivti comi ri.ili.i 
culiqrdlc e nim solo comi prò 
gromma politico Aliimcorgaiiiz 
zazioni anonime di gioriialisii 
hanno fallo ttiuIio di piu che IU 
njoiic europea C^ni giorno ,iii 
che grazie a loi» siainiinminoa 
stampali 1 giornali ihe sono ima 
parte importante di Ila iioslia vi 
la- ' 

Kaiahasati e molli» sieliKu sul 
loluro del suo pae-u e caustico 

sull operato dell Ut.. Uustiia 

-Senta EkiiiWA Sàtali i David 
TJweil Id situazione satiblx' torse 
migliore lin mosiro burocratico 
cotnelClnuco Muwi-auiMi'caKa 
e liiiirà curi I auiodisiiviggirsi 
Qucl'i dell Unii non vogliono l,i 
voiiiOcon U rtosiii.i lucci,Ito la¬ 
voro jdietiniilii |x.rsr)nt sciivcn 
rclazioiu oigaiiizziri nii'iting 
con lo buroc ralla- 

Clx relazione h i con gli Intel 
leiluaii -riTtji’ -Ho ollin» rapiiorli 
con Bi)dg.iii 0 ciCi 1 .iiiovu lo sui 
dococji Bi Igr-vlcj i Iv 111 (Itine Ma 
il pn>l>lciT),i non i II fx,{ i,l»ser)iij 
bensì il regnile che rnnmilla i 
mceji.i lesele line la ixilivi I Nnii 
dobhiaiun pirhire di iiazioiiali 

snin ma di II izmu.ilcx I ilisiiin m 

ale uni T( ginn I Ile uggì urne ni Ilio 
I |,,Hsi dilla o Jiig,'-! i-ta r.e USI 
Unni uno alle pirol, , allo Ielle 
raliira si tri iiilìi I e ,jve smiiu, ,1., 

10 .illc cose il lore, nome ora forse 

11 San bbi ro iru ni mi 


La responsabilità del nostro racconto 


FULVIO RARI 


C iriv uni» cJj jioi 

Ni.h» li \,\ic 

Ili SII (Il p iririK ( |>iu In 
|f ir lui >11 iJlritlrt l(rL,ofn 
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^ K rlk n/ » sUi U [ ((. lU« lU <. uSr I k'isr 
|)ii Ni |(» ili Ulti mudi llu iiKdt'^i 

. i|i| 1ÌM k ULÌ)uiOk<K 1 Sl^nilKfl 

vUii ui. I( uUiiH tm \irvj iJiiii 

idi nni k < iu NI truNliiriik i im»ik<l4 

ti il lrkiv<« f t uiMilhi viijK rili mIi si 
i.kiri//k x'i INI) iiiiuirilei ii;ni>tri 


Avventure dd s|HAcini diru u/iir 
kKi <ki inlib. f' r Sdlun>>; » utisli 
ikiiri liginjliij N|K\K kii lunit rrio 
fX'i f uiHini st tv(ir<sf»)iiMiK ir»n 
i.uillikiiik NiisK nkjojii) eiu si li d 
|<i di vivi'fO -Ni’viMJik» I km^K I.» 
j»n»^x>sir'ii>fK V1 U IH pai vili 
iru iirnic sLJk>g< slrujn indrlriHl'i 
rid pi t iirluru L 111 (« ili<HK> Si III 

pn di (ksk nr in un ihioih uitn/» 

vili Si»lkHil,i k*N«ii*iri|inJi r^s<llH 

l‘<n.>» 4 ’ ad itoCnipH» sr jju 
Nkiadrro<lK iMit»rui il pkinula» 

IH H ere Hi dilli iuHKI1/a 1 iit 
) HH{KrSVTiHH di d I Slirt ^'IL utl 

fk sNiv.i Ma H11/I NLn» 1 hi vos.» 
sci Mi su ni il cKiìhIu aiv<.M 

is-sekri Ki 

(|iiK ni k diy o-di Hralaiis r\ nI tii 
r<i riliui riu HI p<irU» Iri dirni nsr<> 
IV tvt iTW il/iak ikl i.(fiKi rh) * 
rimiri il rrtusulitriiit» ( miorrcm tk i 
disi ir* Nl>M Ni»lu )< kHI>i*Ìui^W i'* 
Ninusiiini) la/kllaHi dii novin» 


rftoiMfMi^ci mi rKi hmm <lif 
)N Aasiixli JifM ( nipqjisinKi piu chi 
14 IM> I *tkUih)m*i*n(nl(i vnsailc*. 

iisiii'qH lU4 4»fii(Miibiliteeoiiit 
prs »!• >IK b • I I mfH iMbik* <k II i m* 

Nifil Sl(MI^ 

Sfuni (lisa sueiMh 4 |ii.«n(l<> si 
r li coniai un»stima 
L 1 iifi.i ikifìi ukJoI 1 Ih. i»kN.i<i 11 

sif h) } I un i imfnedi ria 

i <lkr I quali roU^RHic simkMi 
I {>«>H (k ( friu^aim iosi simhAi 
(M iutrtiA mushm.! 

I rth fitiri/miM» ili u(i 4 k sull rio 

i Jm nasi t cfalLi siK i ira i rt*i tit I 

irt vri ) «V v|Uv*sH> e asn m 

l>fi I Vi rv» l« ilifiHiismra Ui ufi 

r*HeiTUn Athssi» ci/liniirui 

(luiUtài N» Ri^rtran 

snldtx dltni ansiHiiHk>kinii( mi 

(■iHdiMrio irams^mMi dk 

/V*11 Ili) il |•l4Sllttpr4k III MK {*t\ 

si.i/Hriii 111 dire < (ira snra m 

dik citinm Miimiirii k ii*s( I 
it ira iigiiiH Iste (k I Siri ii|i> iIk 


vivi lu M oiiira b» (rioloiMti ikllfig 
iiiifU) di ( In II 1 filli iv( rv i< • l*i rm 
tkmiii 1 // 11 I 1 iinrali fi I KLuii 
lr>di<* k CkiU'R iliMiUi ( < ium 
di (pulì filli J'ikàira Mi (ONillilli» 

il f rii I di hhhIo d I ifirii nìU v liu 

di A du ik si I 11 () III filli dilli 

siM tinsi I I xsi lui lira liiivi» 
Iu/hhh Imih 4 m ih ni ifiii i pri* 
lisi iiili \ t lUi I» 1 il (>Mi fn di 
\iIII limili Ik IIifi i/i(*iii I k iki 
riMiMk ]mHiikiili suim s /rhh 
ih Uf unni 11 in ì<h«i hi I hi •intriln 
SI ni|dM< J 1 KiH( 1 1 irain nini 
istrfiJiM I mi r k niif * 1 1n mqk Ìm 
irli 4 k iiu liti pH 1 re rak n V4 nisimi 

I. li K H « 1 ri(4 ( Cih s rii I f I » 
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sul |MnÌH ih I r nei Ilio \(i/i 

|M U ÌH I I K« Hill 1 4 1 |l| ih 
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Imh> b ssi III < iiR rti I < piMKlk» 
<ii i suo |K rv (I ik LoimcilriHm I» 
l(> nell ì n pp sshhu «i \ kiiii i <ii 
mi 1 nmiifisl i/HHH n|KMM ilU 
hra «kiili iijniVdiii mihiehianf 
«Ih ( «Il (iin nn nrt eonmiK 

froiiiijHidi \i( nn I di U rifra n 

shm ki tiss kteliki fniid e Li 
erii I di iiii 1 ik Ih pili iR« Ih stoni 
«kl VH iliNiiui Sdir pmiriik 
«Ih < I ik dniiuriH m |Hiih( 

I lirahniihEk sinra ( 
liilloikik Mora Min MiHk ra I 
nunnlin li pi ilria «h 1 Kiii|m> 

VIVsIll » 4 Ih KinilNit Vdll4kl/I 
ite JH4 V ni Ilio IM111rai MHiK>ra 
IH II I di ra IH n t te si ilkihv « di 
I lUo hi 41H n 11/1 n tir lina I Av< 
h filhii ISO 4 te SI si 11 il coltila 
rHf Iris H^n lioiriiiiiiiiic ivfkcxc 
iiHiiln 1 IMI Min \ 4 |rasUiii 
k Imi 1 ih 11 n 4 iHili sUhh i ihhi v 

siijiphvi IH ikiiM iranh» dah» 

4 Ih IIKIh |J V|V4l4 I IfHIHf 4 I 1 


irariiteUZC SUh liuti di iU 

iHfsirdcrailcinpuraii ih \imiiiid 
un fH» HI Planck Oivlim vd i ssi 
n c cHibnii purai 1111 lun i' n j i li \\ t 
cvenipm \Hnii<i ni ilo niemurn 
ciMnjUrtdilk Icriiiirt i d ilk sn* 
rn VI VM 10 din m nmn/x I r I ni 
hviiatfuni iTtjsiii \ Illusi fft' I c 
1]1lclk< Muri I «k Jk UkX NIH trltjSU 
Huslnoii iraiNHiu cfH srniriK 
sloK* mii teiKxh/ii IH ivi.N'-iniu 

44HIUS1.11IU> il H.ni(H» tk I li SIM1> 
nisih i iki nntuuiM hmbjH 
scnnclK^a ni im riu ili skuru 
rcstarafu inv'id iniiiK>lMk liriMf 
/mhh f»ci h itfMjrri zruitt ik t 
ipi idHni^rtraidi \h nii.i (k Ih h 
te«iHMlcll^h Ir 3 
Hi-i -VHnm j A»ss,j iivuiiuuni 
CC iHUCfìhk d) Nlib 11 uni n hic 
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Tlll MiHtì 

i te Cfls I V>1H> 4jlK*sfl fui»ll |r( r 
dilli (xpK sii ihiKiliHn il M n 
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raijiuni M i cunnssu ih( i 1 i 

<jncs}i 11 f^^li |H rdiiM rii puin i ir ii 

p ck Ik ' « iMvviM 1 d \\ Itlavv iU le 1 
hXTUr Marnili 1 » pf/itnU> i i>iiu 
Mu Ini In uhit> I HFiiuiiiihi tu Hn li 
fi»M»fiii puhiM a 'v'rtii. v\h 

\ iiirtu Mas. M(i IL M ifM < li »il 1 
ci.»n lina i’r m 1 « s ipu it? t i »in 
j-rsilH j I iiii j si; M»r(hi n t di»f 
imi I li Nfrrut M.riU(»d riti >\, no 
UlKru 4 illMir I lik si Ih ih »nti ni 
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Al Festival la coppia Thompson e Price, applaudite star del bel film di Christopher Hampton 


ZERO IN CONDOm 


Abbasso la birra 
Evviva il tango 


DAUnOOtlNOOTBI INVIAn 

AiMRTOeMttPI 


S I ENTRA Na VIVO Oggi torca a Loacii e a Hou 
Hsiaotisien Due maestri E qualcosa nel (estivai si 
muove Manoniutliivotisonoposiiivi Cominciamo 

con un bel 

Sallo^niizazione £ ricominciato il solito veccrtioca 
sino delle protezioni per la stampa di alcuni film relegate 
nellapiccolasalaBazin II nsullato è un inesincabile parapi¬ 
glia in CUI chi ha dtiUlo ad entrare nschia di nmaner htori e 
chi ha comunque dirtllo a sopravvivere rischia la morte per 
asfissia Alla protezione di Gus Van Sant il caos * stato tale 
che una signora anziana ha rochiato seriamente di essere 
travolta Va bene che II film si intitola 7b Die Nv ma non e 
daweroilcasodi monre per vederlo 
S al concorso per essersi latto 0.^|ire - o per non aver 
scello Acheautomaticamenieabbseatl'rotoa 1 -Aiilmdk 
QoianPa^lfevic&uneorteElhesAmenco 11 film A passato 
alla Quinzame ed À secondo molti unodelmigliondelle- 
stivai Ma a PalialievK era giA successo quatcosa di simile a 
Venezia con Torigo argentino: passd alla Finestra sulle Im¬ 
magini con 1 aggravante di strascichi potomici legati alla na 
zlonalfta serba del legista e oli embargo nei confronti di Bel 
grado Quando capiranno i grandi ieàival chePaskallevce 
un 0 ande regisla e che non tutu 1 serbi sono feroci cecchini 
assetati di sangue’’ 

7 a Bernardo Bertolucci per aver scelto Liv lyiet coma 
pratagonisu del suo nuovo film Labbiamo vista in/feauy 
luapnmolilm ed è davvero brava oHrechebeliosima Per 
alUu nel film di James Mangoldcèanche un attofcdaS si 
chioma Pmitt Tt^lor Vince ed è II piO formidabile ciccione 
visto da anni sullo schermo 

B a quelle che A per il momenro la battuta piu bella tra i 
film del festival La dice Lytnn Scrachey in Ccmngion sul let 
lo di mone «Ifibis isdeaih Idoniihinkmuchalioutin ov 
vero «Se la mone è questa non A davvero granchA- Compii 
menti a Christopher Hampton per averta Senna e a qual mo- 
suo di Jonathan Pnee (che attore r^azzil) per come la re 
cita 

7 a Corrington inteso come flhn Per il momento i il mi¬ 
glior titolo del concoiso ed era ora che arrivasse qualche 
emozione esoprattutto una squadra di anon di tale livello 
Llrghilterra sarà in declino nelcommercioenel calcio ma 
nmane la miglior scuola di lecHazione del mondo 
6 • mezzo al terzo film del concorso di len duetto dalia 
belga Manon Hansel II hlm ha due titoli uno dei quali A K 
piA lungo del festival {BOweenlhe Deal and ihe Deep BIve 
Seo. «ira A diavolo e il piolondo mare blu-) Taliro A il piti 
corto (Lr) Sarebbe stato meglio un (itolo di media lur^z 
zaeunfilm miglioic 

S/6 al film spagnolo A/rslorKBdefAmnen fnieaUàerava 
mo dispokll alla suflcienza piena ma ci dà un fastidio rie 
mendo che un film ^la lo sponsor nel liiok) dateci del 
■vetero» ma A cosi •Kronen-staperKronenburg e per tutto 
il film SI vedono serto bottiglie della hrra in questione e pac 
citelli di Marlboro Sappianio benissimo che i film si fìnan 
ziano anche cod ma nemmeno Nino Manfredi ha mai pre¬ 
teso di lat mettere Lavazza o Mbsoivi m un titolo 
6 neicomplesso aUoncorso Siamo uopo risalili Favo- 
nti per la Palma Catringlon potrebbe anche entrare in gio¬ 
co ma un premio a Price sarebbe davvero doveroso 



Emma e Jonathan 
Miscela intimante 
d’istinto e intelletto 


Emma Tì)ompson e Jonaihan Pnee, due fuoriclasse sulla 
Ooisette.chesisono esibiti in una gara di bravura in Cor 
rmffon. centralo sugli inquieti amori della piKnce Dota 
Camnghm e del saggista inglese Lytton Sirachey «Due 
p^stme che cercavano un modo diverso di vivere la ses¬ 
sualità Ma la liberta è dura da vivere’ dieelattnee E Jo¬ 
nathan IVice ncordti il carattere di Lytton Strachey al qua¬ 
le ha donalo il suo incomparabile senso dell'humour 


Culla MOSTiViviirviArs 

MATUJMtoAM 


• CANNES -Non SO ve le donne 
possono «sseie hbese come Is prò- 
lògonitta del imo film A duro esse¬ 
re Uberi perché «corre il nschio di 
restare mollo letAi Ma Dora Car 
rmgton A urto degli esempi prfi 
gtaivdidiMrertà sentimentale- Co 
vk fmna Thompson magistrale 
pioiagonaia del film che rsctonia 
i nquieio tnAnage del saggsia 
onoeesuale inglese Lynon Sua 
chcyede 1 lasua«>m{iMr>a la pii 
•ice Dora Catnngion daillncesia 
defi niz io n eseHuw detineellsen 
eo dei suo personaggio L aitnce 
Agfese prefenia da Noiy moglie 
dei legisia Kenneth Branagh c<> 
■uuga cufeaa e humeur con prò 
veibi 8 ieto 02 z« anglosassone Co 
$1 come li suo cwnpagno di lavoro 
Jonathan Pnee che slodeia ut» 
suneaie gag quando un giomallsia 
latahnenietfifeonadomanda hn 
ge (h cadere dalla sedia commen 
la ima afiota ci sono òKh to' mi 
slavo addosmemando- nmsrcan 
do la mancita di stile dei cronisii 
che etano tutu pa Emma Fkù ter 
di sdresMio w una pottooa del 
Cariion aggiunge ndendo rtrti so 
no de*o ho viagglalD di notte mi 
sono alzalo presto stamattina per 
nondiR una parola’- 


mcfiva I Idea di raccontate Virginia 
Woolf - spiega Chnsiopher Ham 
prton II regista-epoi mi interessa 
va di piti indagare la relazione tra 
Lytton e Camngton questa nceiva 
di un diverso modo di vivere la sss 
sualiià Ceno erano ture degli me 
gdan ma che c A di beAo nei tanfi 
mainmoni iradizionali nai quali si 
resta lacera a faccia con una peno- 
na pei runa la viia e magari noQ éi 
vede Iota di uccideita% Einma 
Thompson che sfoggia una mor 
bida capigliaruja bionda e indcesa 
un liceale veatiio Otd England ha 
recuperalo la sua eloganie andare 
ra dikpo aver cosireno il corpo in 
abili maschili o m movimenii a voi 
le goffi quasi sgraziati Ha amato il 
persona^K) di Dora che lodiava 
essere una donna sisenitveperdu 
la nel suo corpo non nusctva a 
sopportare il rapporto con gli uo¬ 
mini con quel peso di carne che 
mi soffoca come scnsse in una 
Sua renerà Era come un adule- 
vcenie che ancora non aveva supe 
raro la fase di ambivalenza sessua 
le &1 A voto moto piti tardi pto- 
pno grazie al rapporto con Lymn 
che ci riesce io pure ho vissuto 
questa confusione fin verso 1 1S an 
fìi ma poi ho compiuto le mie 
scelte- Questa specie d amore 
che oscilla da un sesso allaluo 
senza trovare pace èciochehain 
curiosilo di più I alince -Noi cre¬ 
diamo che una sola peisona possa 
incarnare tutto quello di cui abbia 
1710 bisogno sesso afietto relaziD 
ne inteUetiuale ma spesso non A 
cosi A volte ce bisogno di plurali 
là. Ora sta preparando la sceneg 


feri tra I Un la dcetoo B Ctirfetofher Hamftì 


Il Bntop» di Blpcmabuiy 

Alla senssima stona del film che 
CI porta nd confu» mondo senti 
mentale luotanle attorno allo 
siraoidnano greppo di inreilelluali 
di Btoomfiwry -che nel fAm non 
ho vertuto rappresentate peiche 
era Uoppo difficile portare sullo 
scheitno quellambienle Mi inti 


giatura di Senseand lansielily trai 
to da Jane Austen per la regia di 
Hang Li autore laiwanese divenu 
to iamoso ccrt film Maialare bere 
uomo donna Scelta cuiiosa che 
lei sostiene caldamente aggiun 
gendo che non se la sente di din 
gere un film perche -non ho i mu 
scoli per fare la regia- 
I imuscoli- atineno a giudicare 
dal fisico allampanalo non li ha 
neppure Jonathan f^e anche se 
ha siile da siravenderé È corso a 
Cannes strappandosi dal palco¬ 
scenico del musical O/iier da Die 
kens. dove interpreta la pane di un 
ladro per medeisi nei panni di Ut 
top Strachey -quest uomo straor 
dinario eaentneo dalfe nulle vfu 
mature e possibilità Cosa lo legava 
a Dora’ Il tatto che ognuno ione in 
giade di nappndere a un bwogne 
dell aliro Questo affetto profondo 
che II univa nasceva dalla comune 
impossibilita di avete una relazio 
ne normale E il ménage a tre li 
proteggeva- I ui invece conduce 
una vita molto icomune- Spoatlo 
con una irlandese al posto della 
fede porta un anello tradizionale di 
quella terra due mani che siringo 
no un cuore «Signilica amore 
amcsia lealtà* dice 


biMrctiMI'annoni» 

A Keglierlo come protagonista, 
del suo Elm il regista non ha avuto 
un animo di esitazione pui se il 
progetto lo aveva m resta già da 
molli ann Mi inl«essava soprai 
tulio raccontare un epoca in cui si 
tentavano espenmenii diversi di 
convivenza un pri come e acca 
duro negli anni Scssania Momenti 
in CUI SI ce^a di lOllegare I istinto 

con I iiitelletro Non dimentiiliu 
mo che A la stessa epoca di Proust 
il quale metteva I istinto al da sopra 
dell intelletto Allora fu ima scelta 
prevatenlemenlc inicllelluale ne¬ 
gli anni Sessanta ebbe uno Aucco 
scciale ma il leiilahvo di trovare 
un armonia tra i propri seniiroenli 
e la possAnliia di esprmieili com 
piulomente credo si riprescnuogiii 
qual volla gli essere uiiiani voglio¬ 
no essere davvero liberi- 


In concorso «Historias del Kronen» e «Between thè Devii and thè D^p Blue Sea» | Interpretazione da premio per i protagonisti di «Camngton» 


Madrid, la notte brava di Pedro & co Un amore oltre gli schemi 


DA UNO OSI NOSrni rwiAri 


MI CANNES Va bene esiste una 
generazione X> anche in Spagna 
Ci la piacere saperlo L informazio¬ 
ne Li artiva da Hslorias del Kronen 
viaggio nelle notti brave di Madrid 
direno da Monixo Annendanz, un 
navarro di 46 anni giunto al quarto 
film AVonewslaamelà Ira/poponi 
di Manuzzi e La none brava di Bo 
iogniiii tanto per resiare ad escm 
piiialiani macAanche una scena 
che ricorda quello stupidissimo 
film americano Die Prc^ram prò- 
lagonista di un inopinata polemica 
poco piu (Il un anno fa Là i leen 
aqcts yankee si sdvav^rano per ali¬ 
da sulla linea di demaroazione del 
I aulo-strada qui i loro comspeltivi 
madnlemsi sfida no a penzolare da 
un viadotio È Ginvenhi bnioatn 
alfii fin lino le stono sono sempre 
quelle ire o qusllro il Lincma si di 
vtrtcarilaili alhniinilo 
Nella latlispccie Larlos Robei 
to l'odio I SOLI tompongono un 
gmp|)Clto (Il adolcsi enti lievemerv 


le -maledetu- di buona famiglia 
che passano le notiate in giro per 
Madnd a sbronzarsi cercarsessoa 
buon meicalo e lare le solHe 
sciocchezze Che alla fine ci scap¬ 
pi i) morto A quasi ovvio 11 latlac 
CIO awiene durante I eniiesHna le 
sta a base di alcolici e cocaina ni 
una scena in cui Armendanz si ta 
venire una delle poche ideuzze del 
film (A girala tutta in video come 
npiesa dalla videocamera di Car 
lus) Per il resto il film A al tempo 
stesso veloce e inerte henctKX'iiel 
tenere il mino di personaggi ami 
palici e Kapestiati ma pnvci di un 
verosviluppodrammaiurgico Reg 
gc solo perche Armendanz non da 
giudizi non si abbandona a predi 
COZZI morali segue i suoi ragazzi 
con spinto lenomenologico Hisln 
riai del Kmnen è il secondo film 
-entomologo’ del concoiso dopo 
Angeli and Imecls^ 

.Sia Hiilorias del Kronen l\>c Bei 
iveeii thè Oeiil and lite Dm// Bini 


àini di Marion Hansel sonodilalto 
film appena sufficienti ma non del 
lutto indegni del eoncotsocannen 
se Speriamo duixiue che la len 
denza si sia inveitila che le buiale 
siano finire e che oggi con Ken 
Lxvach e Hou Hsiaohsien si possa 
cominciare a partale'di granile a 
nema II film della Hansel è una 
parabola vagamente vOTradrana- 
su un mannato uisle che duianic 
una sosia nel porto di Hong Kong 
ritrova barlumi di umanità nel lap 
porlo ( on una bambina La pcco 
la U gli la da servetta eda guida nei 
meandndellexcolonia ineamb» 
di due pasti al gkvno e tra i due 
nave un pralondo aHello che le 
le^i del mare sono però destinale 
a interrompere Tutto molto ele- 
ganle ma troppo-poetico* aco 
minciare dalle musiche slucctiesto 
lidi Wim Mertens e dalia laixia da 
cane bastonalo di Stephen Rea un 
bravo allore {La nni^ie dd eiMa 
io JWsJporrer) chcpeibpoliob 
licaiK he ogni tanfo farsi ima ma 
i.i Aie 


Cwihiyton 

ReOia Ctiitrtniinritomtoi 
iniarpieii ùistoiMs* 

gunu Tlwimpn 
HazKinMU GraoBrstspna 

Con c o n _ 


PA UNOOei NOSTRI inviAT 

MieMSUAWMMUM 


Befimn toc Devi! and >>• D*tp 
BluaSea 


Regia 

lirtavpfalr 


MazwnMIlé 

Concimo 


Ma*tonHliiMl 

BMpti iaHo» 

ttofCIni 

•efeta^oacto 


Htolorlai<felKr«n«n 


Reqa IrtoatiioàHnvonOailz 

Interpreti Jw Olito fi o ti o 

dorMMotia 

Naz onalaa Spatria 

Canoosan _ 


■ CANNES {‘erfortunanonlhan 
no ctMmato Lvuon S Dora, sulla 
scorta di ()uela moda caie-lettera 
na che ha già prodcrtro < mediocn 
Henry di Ame e Jbm S Mi Con 
(gaesto OtmiK|ton axsm ad un al¬ 
tro livello menlodel drammaturgo 
Qmstophir Hampton qui al suo 
debutto alla regia con un progetio 
nato una decina d anni t-hissàche 
cosa ha spano rt drammaluigo di 
ie relaziwa pencnlose a niw ftion 
dai cassetti ta Inw slwv che ita il 
1916 e rt 1932 uni b scrillotc gay 
Umon Ttrachev e la ptitnee aulì 
canfonnista Dora Cainnglon Ma 
gan ia quahta aitoassionala »ilo 
la crosta ngidamenle ad hninli di 
(liiesto legaime capace di travolge 
■e I ipisb sessuali di c^ambi e di 
trasbimaisi n un amore intcllel 
tuabnenli fnilhlero e ancliivamen 
(e protondo 

•Se Lytlon assomiglia a Oscar 
Wilde Dola mi sembra ancora piu 
intoressante* aigonienla il regista 
che per loiKlerericocktiHjrom aliti 


co-iionico ha chiamato due attori 
di vaglia come Ainalhan Pryce e 
Emma Th(xn|json Dnworo pnxli 
gKisi nel reinventare sulb schermo 
la coppia noia in palria per aver 
mtUalo nel cosiddetto grugpo <h 
Btoomsbiiry (Miynard keynes 
Virginia WooH Mark Gciiik-i ' 
Oiusiamente Camngion sorvola 
sulla produzione artistica dei due 
prefcrendci ncoslruirt per capitoti 
temporali Iccxcnmco Mxt.ilizio 
Che comincia con 1 amvr. in cani 

e del già sragionalo Lviton 
alla Engels cmcaroitìi iiiturc 
cale c lingua vaiate io scntioie 
crede di nconosccre .in bel ma 
schielto inqucHa ragazza in paura 
loiiiPCairelliacdScleltoclK gioca 
i palla con dei bamliini Invece e 
lei Disia pittrice in erba noixhe 
vergiiit complessala Tra i due na 
sce un scntitTKnlo strano alimen 
tato dalla coerenza aniibcllictsta 
dello scnilore -Milioni di giovani 
slanno morendo per qneski'- n 
fiche Lvtlon quando vede un grop 
po di amlocratici ballare sull ai i 


come deicretini 

Non elio manchino i problemi 
anche fierchO I orgoglio gav dello 
senrture rivendica -oddislazione c 
guard.i caso il gagliardo P irtnclgc 
venutoalar visita allanncaDira e 
con lei litiiio a letto stiizzic i gli ap 
petit semi dii vuoti PerlaiUlKc 
ve nel corco di qucidu I isscllt aii 
ni sia Doraiht tvlloii vive no av 
wmiiitc imhc im|«irlanli ma 
quando lui innon lei ni i isila a 
sp II irsi im CI [(NI di doppictia .ni 
cuore 

r bravo Hampton ntl villrarsi 
alle insidie (Iella biografi ' i mi inii 
ca pi t nutlcn a luocn il i oin| k - 
sonpixnlolra due t se quakos.i 

resia inspiigalo nxichAk si-(ii 

sa’l non p i (|iieslo il film risiili 
mcnolKlIo tintili min filili iiid 
lieildcnzi init llcituafi ( -ciltiiiKn 
tali qiicsli (file pirsmaggi spiri 
Houli I simpìi H Ih si ime s,isiri 
(Il iKcndonell is(iellilor< mento 
11 buona |i irte ck |] ii itrpiei izmiK 
che IH dinno Lnuiia nioiiijvsoii 
(di rido (OSI sorvegliati! ( lim.i 
filar Pisi e i impag ibili lu I litio d 
morte rjitnmbida m mio 
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I «vecchi» attori di Ford ricordano il regista. E la Warner prepara un film sulla sua vita 


■ CANNES. S« quest anno a Can¬ 
nes esistesse un applausomelio SI 
cutameiuc il pomato delle ovazio- 
ni SI dovieblM assegnare a John 
Poid Non diciamo ai suoi film ma 
proprioalui al suo spinto che ue 
leggia impalpabile sulla Croisette 
È chiaro che I applauso è nservalo 
anche alla sua inrramontabile ope¬ 
ra e inoltre alle bellissime copie 
dei lilm che passano «i questa 
coinvolgerne retrospeUiva. Per 
esempio ùicomuanadeimormo 
ni un film del I 9 S 0 che ha manie- 
nulo Il lascino magan un po kmé 
di un vecchio e preaioso gioiello di 
famiglia e che é sialo proiertato - 
quasi un evento ^xciale - m una 
copia semplicemente perfetta 
({ornila dal Biilish Fìim Institute 
che dio siiabenedica gli inglesi] 

È incredibile la densità di male 
rlole VISIVO che si pub ■scoprire, in 
un film rivniQ sul grande schermo 
dopo molti anni Ma nel caso spe¬ 
cifico U cosa che più colpisce é la 
nitidess delle immagini quale 
nessun televisore può mai nman 
dare Non solo degli splendidi pae¬ 
saggi western ormai sedimentali 
nell nnmagiMrto collettivo ma in 
panltolaie delle figure dei gesti e 
dcivgludeiptoia^nisa Sopmtiut 
to perché tome per una stupefa 
cerne suoneria due di quesh 
piotagonisii SI sono tnateiialiszati 
Insala Si erano gii intravisii natu 
talmente meniic entravano e si 
accomodavano nelle tile centrali 
Rid nvedeie Ben Johnson e Hairy 
Careyir investili dalle luci dei nflet 
lon e da un lungo caldissimo ap¬ 
plauso é stata uncmosione Erano 
giovanissimi allora Ora sono due 
signori dal capelli imbiancafi dal- 
1 aspetto energico e dal fascino an 
core intatto (Caiey ha anche il voi 
lo irKOrnKiaio da un» candida 
baiba) Emosionan lo ciano an 
che loro iorsc perche pMcepivano 
che gli applausi erano amuliane* 
nieniG perilgrandeclneastascom 
parso Itisomma John Ford .nviv» 
va- in sala dove tra I alno crono 
presenti Carroll Baker (interprete 
di llgitmdevntitroì e il nipote del 
regista e dove e arrivata anclie 
Ciane Tievea la simonie proia- 
goniya femminile di Ombre rosse 
minuia leggermente curva il volto 
tummoso scandente e commoaso 
leu pomeriggio poi han tenuto 
una confeiema stampa tutti sssie 
me come un grappo di vecchi 
•imici in glia dove gli aneddoti si 
sono mescolali ^li omaggi per il 
vecchio Ford La Trevor I ha definì 
lo -un uomo diKicile ma un gran 
de anisia- mentie Patrick Wayne 
ha detto 'Non era solo un grande 
legista e un amico di mio padre 
era anvhe il rmo padnno Ho laho 
dieci lilm e ho sempre aiieso con 
terrore il momento in cui mi avrrtj- 
he sgridalo (poma o poi capitava 
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Una carovana per John 
l’eroe con la cinepresa 


Week-end nel s^no di John Ford al festival di Cannes 
Sabato pomeriggio proiezione speciale di La carovana 
dei mormoni in una copia restaurata del Bntish Film In- 
stitute Ieri, conferenza stampa collettiva con i suoi vec¬ 
chi attori Canon BaHer Claire Trevo? Harry Catey jr 
Ben Johnson e Patrick Wayne figlio di John Conferom- 
to la Warner girerà Co/njM/jyoWeraes dallibtodiCa 
rey sulla vita e i film di Ford ^gia di Buri Kennedy 


HMieOUVMMISI 


ahitli) nid non é mai successo- E 
Ben Johnson -Fare i film con lui 
«ra come state in caserma £ stato 
ungiande maestro- 
Lo coTOuana dei mormonf è un 
film calibralo su Johnson e Cate> 


che poi haimo avuto vicende after 
ne e una lunga camera Come i 
noto quimiecpietanoduecoortioe 
riciclali m venditori di cavali di 
quelli peid pronti a gellaisi di 
nuovo sulla pista magsi afta gin 


da di una carovana di monnoni 
appunto Macopnxagonisia naiu 
raknenie é lo scenano naturale la 
ceiebeinna Monumeni Valley 
(ma anche b meno celebie Pio- 
lessnrVaiiev) dove sono siangiia 
n gb «sterni del ilm C msieine a 
Questo 4 opo» mneo dells sKna 
del cmema quasi evocan ■ Naua 
lc«.cheanivanoametavtiada ma 
sono una conunua presenza un 
palpabile e ncoinbenie nel pae 
s^K» Eccocosatbcevsdiloroe 
del loro sfolgorame habiat John 
Fóid -lo amo girale laggiù nel ter 
mcnodeiNavaias losonoprauca 
mente unodikno una specie di 
capoadonn« Sonovaamenielu 
nicoacu peimeUcnodignaieiKi 
toro luoghi sacn b dove i toro 


moni sono sepobi nei luoghi delle 
toro baHa^ eroiche Non lasce 
■ebbero enbaie nel Imo lemtono 
nessun abo Sisacheégeriie mol¬ 
to indpendewe sconoosa che 
non e mai stato vinta Smw pacifici 
ma sempre m tensione Sono dei 
cavaben eccesnnah non hanno 
paura di nenie Quando mpren 
do una vacanza vado nella lÀinu 
meni Valley Eunlw^ magnifico 
selvaggn soliiano Amo mollo im 
meigenni nell almcefera di uno 
scenano prima di guaivi un film- 
Cedo eono passM parecchi armi 
da quando Red pronunciava que¬ 
ste parole io un tnteivtsta elaito- 
nuroent Valley è diventala mi tuo 
golunslico Una ragione II) pia per 
nvedero i suoi immensi Mm 


«Bye-bye» di Karim Dridi e il divertente «Augustìn» di Anne Fontaine a «Un certain regard» 

L’immigrato, il feitellino e il balbuziente 


OA UNO DEI NOSTei INVIATI 

■IMMUAMMUII 


■ (ANNI-i Votole sapere come 
iia«t LePtncpen.hóiielsiiddel 
Iti Francia ò amvato al dei suf 
Il ig ’ Non saiebbe male dare uno 
guardo a Bvediye il film di Kanm 
l>i(li iMSSjlo ieri a Un cenain re- 
g<itd t Ina d quelle sione a loiU 
unte che nvelano se fosse ancora 
iiccessano come la coabilazione 
Ira immigrali afnesm e proleianalo 
trancisi- sia divtnialo im probfe- 
iiia nazionale Le colpe non sian 
no da una parie sola e Dndi di co» 
SI vidi I anno scorso a Venezia lo 
stand jinso Piwtk kr sa benissi 
ino Non chi tìve-Ove sia un gran 
film ina il suo compilo n ililante lo 
svolgi loii una cena ehiiacia n 
loiit intloiicliel alibi della miseria 
i di Iti eli gradazione non pud |ier 
mi flore 1 nes,sun<> - sia ai bau 
ihi-ihf 11'litri--di far scoppiare 
liso iniilld mollale 
lidii II inyc-glteiHKirloideale 
jKi vivcn il giovine tunisino 
Ismal'l Arrivalo a Marsiglia iivsic 
mi il paiolo Moulond iUospita il 


prowido ZIO] il venlenne si poita 
die Irò un senso di colpa grassoso 
si credediaverprovocaiolamorie 
di un Fratello spaslico brucialo ira 
le lamme Solo c he ha altro a cui 
oensare II fratellino fugge da casa 
e SI fa Tcclutàre da un pusfier alge 
nno armalo fino ai denti e sul luo 
go di lavoro e finilo nel mitino di 
un gruppo di operai razzisti che 
gndano alla Francia invasa Nim 
basta Yasmme la ragazza di un 
suo amico bianco gli la gli ocxh 
doki con le complicazinni clie si 
possono immaginare 
Bvftm ha un andamento clas 
sito con sviluppi drammaturgici 
alibasSanza convenzionici ki un 
crescendo d ralibia xenolotsi In 
minacce dispclli c sccnale assi 
stiamo al perder»! del giovane prò 
lagoncdd c la faccenda finirebbe 
m ile se aiiilahiddlhniraprcnden 
le Moiiloud non dei Klessc di lug 
gire di tDrs<i A Parigi non può 'or 
Ilare Marsiglia d un incubo magi 


By-By* 


Nazionalità 
UncartaWi ragarJ 


tCarlmDrWt 

Sami Bevagla 
Noiah Kugdra 
Franato 


Augitotln 

AtQis Ann* Fofitalne 

inierpiefi 

Jean-ChrattonSftwrtln-Blaiie 
SUphantoZhing 
Nazionatito Francia 

Un carlalii reuard _ 

n la Spagna dove « piu caldo c c 
Mino belle donne 
Film tulio inlerno alle dinamiche 
ih una sucDvta muKm/uh. Bve- 
óve incuriosisce per rome rirae 
quelli (amigliu lumsou dmsa ira 

1 oiK.lò inicgemmacHpvsdreopc 

ras» e I inesponsabifttA dj Ii 0 io 
iMkuclo di conirn non convH)i.c 
Ululo liiilmiKi psicologo con 
Ismael die si fata rcgolaimcnte 
nei guai purcontEccndobencla 


nadietiradaqiKlIeparti Maalie- 
stivai il fihn ò motto puoilto ione 
anche peiche Hacsi^ deto poco 
più A cento chikunnii edu A 

quelld situaznne esfAoMva si sen 
tono hn qui gr indo la sera 
Lieve m >lto piu I ese I altro fri n 
francese che ui mattinata aveva 
munato la ktessa sezwne Un me 
diomebaggro di un ora e un tnaiu 
10 naiocoineunosctierzninliber 
to a Iti mm c tradcnnalQSi strada 
facendo (con larnvod lai finan 
ziamenhiiinpicvnlol ni unaum 
meda su un igro sbultonato che 
sta a meta tra FÒnesi Oump e jMn 
Lews AugusiDi racconto lo strano 
caro A IMI tpovam tio A Ol^int 
puiioghcsi- (di eognomc fa Dos 
Sonlos) che pwa,* mlcnlK dtro- 
vciso 0011 slrolfni t deb estsfenz i 
Lo SI duchbo un rotcehiaiclto eia 
sua buia balbuzie nduiza I «fieno 
E irwcce it govanotli» A una (orza 
della natura che v Ande tra la 
compagnia dassicurazionL idmu 
laviir 11 on. c W rmnuli al gmtio 
per-tSOO (ranchi al mesci «un in 


loftnale camera A anoie da spot 
tetotesm Acne Fbniainc regista 
spvitosa A CUI SI vitle jnopno a 
Cannes due anm la Le hòforòMf o- 
mour /HusenI moL cn geneirif se¬ 
gue il suo «loe- nelle peiegnna 
ZMMii n tNcidelta in ina Pangi che 
non sa resntei^i Come una rem 
estrazione tranci!» A BuSks Kea 
lon Ai^uslin non nde ma ugni 
suo gesto balbettio o espressione 
lao-izle slran» I» ttsato (s|ieo<d 
mente g provino d attem* con 
Thienv Lhpfmmc m partecipazio- 
iic amichette I I attore che 1 m 
terpida IcanCtifclicn Sitx.nin 
Btam { un autentica Iinza clellu 
natura untalenhicnmiioclie|>ia 
ci icbbe veAfrc al lavori su un co 
pKiie pni r^otiKio Ma il modo in 
cu restituisce b sfssanientu A Aii 
gusi n nspcikt alla rcaha lasuam 
inccnie m^atomama ne fa una 
delie soipreu. pw gradite di questo 
(estivai CmliNilaplalcadelùSah 
Dr-bus^ J hi rkompcnsslocoit un 
appiaiso caldo e adettuciso che 
nasLCsa dal buun iinMin 



FMiMiito Rosi 
Asottombrs 
parte «La tregua» 

ftan«a»ta(te 0 itert iftpiln»clilc 
dM (M Mm ««Tiafute a (bw 
MtMnbro ki UW0U. Lo lutdoU» 
0 Faatival 0 Cmiaa lao 
Naai i ale. th ateoiadaHtoon 
Muto ladatoW con un budgat 0 
UnMon(0*llvL4a«m|0li 
co ot oa o do g li oWnOteinlilat 
obwmoltoHiiio-hi a oioiiioiit o to- 
miiloi c loi u ao f o 0 l tnrl e 0 o 0 o 
od «M co-pradodoM taneooo con 
r<LA.C.oloSM|*onnim«ho 
oppoiUm n 70 por oooOo iM 
budget U copiódadMM i 
0nMealn Ad tatto ebo II 
d OABtamaiita ■ i wlMo «ho 
anommo potuto ettoun dii 
monato IMBinD neo «lolibo 
«pAMoIgffllMLiVargllottefl 
to un primo momooto tMvamo 
pOMMe ad in «MoileAio mn 
•aooooAiMioMb MMano dottoo 
cria iM un Italiito etto attomo 
AtaiwiAte 0 iaatlgtemkLa 
acaaagglatum 0 Mata icritta di 
fHnooaco Iteoi con ToMno Ouano, 
•totano RuM o toMdto taingi* 
IMpco0anHM0Uoriaoaaoto«t 
OanobollritwnoMMaombd 
Molo Onofl. (rio gborb'lltortoo 
MoAto-,un gftn oboli pcedu tl eto 
doln li i i i iMll w lme . diitomo 
malto amanttc* «ba pnnda M 
cpDn rii dMtancmaite detruaurao 



GLI ELETTORI 
HANNO^SCELTO. 
IL PDS E IL 
PRIMO PARTITO 
IN ITALIA. 

VUOI 

FARNE PARTE 
ANCHE TU? 


Coupon di adesione 

al Partilo Democratico delia Sinistra 


I Desidero iscnvermi al Pds 
I Desidero nnnovare l'adesione al Pds 

Cognome _____ 

Nome 

Età Professione 


i Cillà _ _ _ Gap 

I PeicomunicarevtotosconlaOireaonedelPd» 06/6711324 

I Oa corno Ibis e speOlrs a Panilo Oemocrauco della Slnlstia 

I na delle Botteghe Oscula 4 00186 Roma oppure rocapilare 
alle Un fA d base o olle Federaziora provlnaat del Pds 























II^BklUNO 


MATTINA 



<(|>ITAUA 1 j gCANAUS | TOg 




i» T61 (75030711 

M WOlUITMA. ConttiMbre AUin- 
teiwTQI-FUSH TG1 TSB ECO¬ 
NOMIA (94373551) 

UO TGI-FUISK |337»e4I 
»! COSE oat’AlTIIO MONDO Tel^ 
film ,9445377) 
mW T01 (20445) 

I0« I.IIITOIIIIOOIZMMIIMK1 FM 

awsntuis inaili 1974) All irlamo 
1100 TS1 (5499067) 

HA! UlUmU. Flutiraa. (9(64667) 
1(30 rei FLASH (46844) 

1335 U SNHOM M OIAUO. 71 
(6297280) 


7J8 OUAKIESTOM! (4406551) 

741 l'AiKMAzaiina ( 4197990 ) 

AK SORGEHTEOIVITA (2121025) 

6A5 UCUHCAOeUJiFOiatAHEIUL 

Talelilm (4931174) 

930 NAVO CN 1E6G| AuOrica 

(3270006) 

635 QUANDOSIAIIA (R) (5312613) 
1130 702-33. (1417754) 

1135 Te2-MATTM (9617716) 

IU6 IFArnvOSniL VvWé (1496261) 


630 «ICOSAFEIIE CanieMon 

(3287396) 

840 VIAOaiOMITAUA. {46037001 
130 FIHHOSOCCOIIEO. (3294396) 

»$ QUESIINOSTFIIF)GLl (6716280) 
1031 inAGGIOIHITALIA. (43342) 

101* FANTASnCAETA’ (8524218) 

1135 yiASQlOHITAUA (2139003) 
tlJH FAHTASnCAtenE. (5046735) 

1130 l’AMNODOIIO. (3604667) 

1230 T63-OflEOanCl (46445) 

73.15 76ll-nAUA,U'6CMD.C0N5UII1E 

AMBKKIE AllualitA (12757U6 
1330 TGO-LfONAROO. (90261) 

1341 O0VE6ONO(F«Eiei {9t42567| 


731 TKCyOMHAfFm TeMAn 

GM3iilnlMei{38ia 

M HAWEUL ìtMoMla (48075) 

M lUWA «OOMTA. CmeMm 
Cmmcc Fwaa Aùtacoi AOMh 
»(34048| 

115 OMAUIK. 7n (9522754) 

1030 «UU MAMOH Mna 
(£60250) 

H35 FOW DAMCDS. 7tl(ramais 
CoftKnMMDraM (1415171) 

1131 IQ4.(H0I199| 

IL* MA leteOMU I81S377) 

1121 CUOFKIELKADC» 7a (OHSH) 


135 (MOOODHATTIIA. (82318990) 

130 CMK 7aleMm (9588795) 

1030 MT OffTEN 7elM(ni Coi ScM 

DM JuleCoto (ST3S) 

ItM miHDELDM RiAiiica (poili 
«a ConducaCeaareCadec (38700) 
Ilio AOU OKMi MFA Telefilm Cen 
QerMI McOaney Marna Ryan 
<105321 

13S snnoAFEno {mm 
1331 FATTtCMmtm AtuafiU (82700) 
1340 SMIOOFONT (63C«W 


UO 18 3 - HNA FAORA AOinliU. 
(7507445) 

145 SUDA Al FANLAMBm) Allualita 

(5443731) 

100 lUWIWCOrANZOSNIW Tilk 
slicw Conjuce Uauiizio Costanzo 
con la partacfiazione Oi Fianco Bra¬ 
cami Re^a di Piolo Piet'anjeli (Re¬ 
plica) (18974803) 

114! FONIM RuMica CoMuce Riti Dai 
la Cnmsa con il giuCice Saiiii Lictwi 
Partecipa Fabnao Bracconeii Regia 
* ElisHietta Itobiloni Lalnii 
(2538984) 


7JI aMMEIlS. (7006) 

731 Buonaotwo HOMTBARIO Al 

lenità (7827464) 

63) MenCSFECWEItUHOlEASffilQ 

MUCBU. TeMlm 'Qroovy Cli¬ 
ni- (1613) 

IMI DAAUl TefeTilm ConPil'ickOutfy 
LaiiyHagman (76342) 

1130 uaiMNOlFMllt snoppmgiifne 

(36754) 

1300 SAIE, FEFE E FANTASIA. Rubnet 
Condico Wilma De Angefis 15006) 
1330 CASA. COSA? RubicL Conduce 
ClauCioLippi (37071) 


POMERIGGIO 






1330 tEmMONNAlE (4404) 

1441 TSP-nmiENOIM'Sl ABualila 
(49836) 

H15 SETTE WMM PARtHIENTO AF 

tullilà (106280) 

1445 HKEMCONOO U (nu Mie storie 
in Tv (9517006) 

1646 SOLLETICO Conlanilore All inter¬ 
no 16461299) 

1731 ZORRO. Tefefilm (77174) 

1735 MEONEWl (3404629) 

IMO TS1 (42464) 

Ilio iriLUSEM. AtluidtA(476463) 
liso LUNAFAML All Interno (7749261) 


1335 TSF-REFEREMIUtt’Si (5573464) 
1335 OVANTE SIORK ■ OMNET 

(7330464) 

1430 FARAtMEBEACN (1754) 

IMO SAHTASARIAIIA 196071) 

1545 762 FLASH. (7SU463) 

IMO HAMITEOUtENOERSON Telelilm 
(5311) 

1130 CtlWMSSAinDmOAMIO Telefilm 
All interro TG2 ^ASH (2595396) 
lin TOI-SFOIIISEM. (6177803) 

1146 MIAM VKE - SOUADU ANTIMO 
SA. Telefilm (4276445) 

IMS 702 SERE (641359) 


MOO TCRirOSFOmiOOIO (3560957) 
1430 TOa-HITALM (459700) 

15.1$ TGS-FOOàEMOOMSFORnw AL 
liniemal54DTGS CAICIOCSM 
HO 16 05TGS CALQOAIVTTAB 
(2910025) 

H30 ABGO. Altuililà (26025) 

H4Ì FARLAIO 8EMFUCE Rutrica 

;8J«65V, 

1745 CUL7UMICM AlfuKita (1(0919) 
lue CURIA LE ISOIE CONTESE Dou- 
mentaiio ( 626 i) 
tuo fOISKUtr (57390) 

1135 FOEW. AWMIà (978175^ 

IMO rOVTGRrTGRSFORT riU7« 


1330 smei TeieiawOkHIID 
tuo 184. (71741 

IMO NArWMJCmSEUA-HEORME 
Acomosrro. IMmca (32640) 
04.15 SEHTBl leleciiMZii 073272) 
lUS UOONHAO&WSTEMlTOen»- 
•eia (EB3(a22i 

1135 AOSotUHATMOlWE RuOrKl 
CcMucalàananM (1557171) 
ir« FEROOMM. Slua Cctidiicellm 
deHangacd |97Sa3M 
IMO FUNTOOISMtTE ABOMA CoMu- 
ce Guntatt» Finali Ainan» 
1900764 (0180464) 


I 11» OUFERMMAN SAHIIML Talalilin 

(IWI) 

1430 SniaOlVE*TOi (27(«) 

1130 CIOaiD 78 Gfroifllolia Talesa 
Tertn^MMdaioni IO' tappa 
|3126»2| 

1730 SIUDATAFFA. (545003) 

MIO VllAdE UuNili AcisadiLMnar 
OnPaagcimWi t1tS2613| 

USD SEVEOT lUE 10211 TaliUm 
3» sKtia nmantica' Con daiai 
Pnestiey Snenoen Deheny 
{6401919) 

1930 STVDIOAPERTO 159613) 

USO STUHOSfORT 136537(6) 


1830 161 NMIziana (449191 
1325 SGAMIOUOmANL (7350342) 

1340 BEAUIRil. Tetirominzo (272754) 
tuo COHFLOTIO DI FAHRUA. Gioco 
Conduce Albarto Cavagna. (8524342) 
1128 OnVANdNTIàAMENDENnVOlOH- 
lENDSlOFFREaFa OCCUPAZIONE 
QUALUNOUE GENERE Show 
(879000) 

1731 FUSHTGl Nonaario (4[B222754| 
1102 H, 1 FRESO E' <»USTO! Gioco 
ConduabaZameen, |2IKtl822) 
TUO URU0TA0EU3F0R7IINA.GIIXO 

QjnducaMiMBongiorne (5261) 


1330 THC SFOR7 Notiziinc sportivo 
(1025) 

H30 TBEOKHHAIE-FIASN (14700) 
tuo OOMMOUE Film bngialico (USA 
1965) con Oabbie Reynolds. Ritardo 
lAaitillian Regia di Henry Kosler 
(6279964) 

UN 7AFFEIO VOUNR Tal-show 
ConduceLudanoRispoli (9926664) 
1118 LE<3RANOIFÌI8e (478735) 

1138 IHCSHRT (1(077) 

1145 TEIEOIORNAIE (8391349) 

1181 TJJJ3I • THE UM 7ROFHV 
SHOW Gioco (23071) 



3030 TEEOIOIIfUlE (483) 

2031 T61-SP0RT (58464) 

2M0 L UOMO SS(U mio. Film dram¬ 
matico (USA 1993) ConlMGibion 
H» SMI Ragn Ci HH Gibton (pti 
tnhvdimW) (5231632) 

234$ 161 (5054209) 

2306 SECONDAIBUTA. TVk-show Con¬ 
duce Lauta Llureui Con la participi 
zwiCiFraticescoSalvi (3079193) 


935 T61-H0nE (439120) 

US VIOEOSAFERE 6RÌEN Dccumenti 
Cionaca-ModiTendenu-Segniii' 
(78491] 

158 lOTTOirOCE Aiiuilità (1481945) 
115 CANZOMSSRUtSn (Ri 18939894) 
231 UaiAOMVOOUE Odcumenu 
LllebMyivi (5218694) 

140 TSI-NOTTE iR) 154148038) 

941 CORCtRtlSOnOLlSTILLi.-Miei 
cale 'Cmarini' 'Come' 'Togm' 
(3674539) 

150 OSN-OMI VNIVERSITAM A Dtsra» 

ZA Aiuialilà (83555701] 


ais ros-iosFORT (somoto) 

2120 VENDIVENTI-HIWNCALAFAIIO- 

LA Qicco (42193S6I 

2040 LISFfTIOllEDERhCIL TeleMm 'Il 
sdilaric Cor Homi Tapperl Fiitz 
Wttvet t1S!O90<) 

2145 HI2ER l FIACEK 01SAFCRNE DI 

Flir Attualilà A cura di Aldo Bruno 
GiQvnnni Minol' a Giorgio Mameic 
scili {I8612IBI 


tuo tO2-N0TTE (5342) 

2Ua VIOEOSAFERE tALlMOCOU- 
LACULIURANEIMRWU Anualn 
IL 

>-> MONCOIMUAWOCIIEMA Ruorr 
04(41149] 

IH FAROUlMUSMO'IUTORt-l 
CONCERTI 04 lElfCOM tTAUL 

Conceno TiioOi Mosca' UuLcheCi 
F3 Hiicn Q Oomzitti DaiTenoSi- 
RinsinRoms (2167413) 

11$ ICOMIHSAIWKRESS Teieium 
180662217) 


3IU5 GMOaSOL (3968621 

3040 LFROCESSOOElLIINEer Ridm 

spoHivi Conducono Menno Bencisi 

lieGenaGnocebi (95964) 

2331 IO 3 • Vfl4niUE E TIWL 7aie- 

ffrwmie (V»W) 

2140 TGR (5940005) 


2UD HO SOGNATO DI IMRE NgOnca 

(130*067) 

120 rQ3-V84TIOUAmOEfREKrA 
EDICOU2 NOTTE CVLTVRL Tele¬ 
giornale 19683965) 

tuo «BEOSAFCRE - CULtUU NEWS. 

Attuihu (1*551011 

130 NIORIOMRM. 17908575'] 

300 16 2 ■ VEHnoUAmo IIREKTA 
AMilaiRepliUj (9588*10) 

230 llFR0CE88OtCLLM0r RuOnca 

spon]ra(R«pla:ai (4053762) 

435 U CAMERA SUNDATA Fmgtalio 

(GB 1963) (95722236) 


2145 FERUNEU T elw eli CmAa- 
drea CM Bota GUnal Coiado 
(6635331 

2245 ivocrra. FMcomaMiaiMfea- 
/Fraiaa lOT) Con Ugo Tognazzi 
UcM Gemili RejA di fÀmio 
Ualnm ARiMeito T64 NOTTE 
(8114505) 


145 T64-NlSEEtWSMHM Alwli 

là 11471412) 

19» ACUTT09K FOmdnnmaMolla- 
ha NOI bini CaiFiwKoCdd $*i 
na Cosmi FlegM di FUI Paolo Fai» 
Imi(44ia7l7) 

355 letnONQIME 9ii4bnca 9e»k. 
Cd) (41801084) 

330 IRE CUOIO II AFnrlDi TeNhli 
Con Jota Riher Pnecdla Bdioes 

(3501946! 

335 UEFFOSON teWM Con hhhe 
Evans isabelSwiloid |54(I2M9) 


20J0 UlUClKE Museale Conouegno 
FiCKNinoeAntoneliaElii (46990) 
2045 UNAFAtlOTTOUSFUNTATL Film 
tarsestnlUSA 1906) ConLesueNiei 
san pRSCdla ^eslsy Rag* di Dind 
2iitMi (n)W) 

2340 HAtnEOOLtaiUNEtf Vanela 
ConliGwappasBand Antonio AL 
010081(5711025) 


2340 ISmSEkL |»I89532) 

IH FAITtlUISFAm |6S53»4) 

IH ITALIA tSKM Allmierno A)4TE 
PRMACCm CAMPIONI (7271781) 
IH ATVTTOVOlVIlK. RubiiOliReplF 
ca) 14035236) 

tAB SftAMQUOItlAHl AUMMIN»- 
phcH (5316IS2I 

3» XWGRlTeiMHm (94212X1 
33» CW6. TeieiiimiRepiei) (TOOiKSl 

IH EIANDItODAOllCICCMAaiMkl 
FAm^dehi 1060) (87X16201 


SUD tal NoliZiino (93071) 

2025 SIRMCU U NOtIZH • U VOCE 
OBL'WSMIENZA Show (5910174) 
2040 LA SCORTA Film drammatico (IH 
lia 1993) Con Claudio Amendola En- 
ncb)4iVeiip Regia OiRidiyTDtTUB 
ZI (prima viiionsM |7S436U) 

2246 TDS- Nobziano (2331616) 


2315 MAUMZIOCDITANZDSHM Taik 
show All interno 34 00 TG 5 
(SMOSn) 

130 86ARIIDUOTVIANI Attualità (Re 
phoi) I5HS526I 

140 OTMBCIA U NDI13U LA VOCE 
DEUWSinBIZA.(Rt(531M1ID 
30 T85EDIC9U AnuUrtL Ccn H9>oi 
nsmentialleoieGtD 4 00.SIB 600 
(700459) 

330 TAROn-DIETMllOSCICRMO. Al 
luaiiHlRapiicai iSTOim) 

330 HORenOMCDA (Replica) 

(3370830) 


2035 TELEMIKAlE-UVOCEOiMON- 
TANELU (2058513) 

2(35 UlNAMMaélNtlK. FiknccmiM- 
dia (Kalii. 1975) Con Renab Puzzai 
b Vincerti Gircanii Regia di Callo 
Vanzint tXTH») 

233» TBEDtORNALE |SH7) 


‘S' 

2UD lEMlUEllHAIIOnEea'TAPPE 
IDveUNR' Taikdhow (50935) 
21» MOHItCARLO NUOVO OlORHO AL 
tuaiaa I47H9) 

119 FARTIIAiaSDMiaO-PMRUAN- 

DL (41217) 

IH HDL LORO. GLI «LTM (Repiin) 
(4042526) 

110 CASE COSA? Rubile* (Replia) 
(752W5) 

310 CWk (90238615) 

5» FROVAmAHEWNVtUirA'ADL 
STANZA. AttUllilà (40094439) 


2251 HF - REFERENDUM « Attualità 

Cuetronto fleterendum Tv Ccncei 
aicnnazicnaii (*idt33) 


UH KUAUIHMIO 

I inaino (SiatR 

1414 TEUK04ÌlHliga 

1449 rWM- 

m atvBRM. 

l9Ki4ei 

ISt» àlMMW I dOSTM. 

1*4644» 

tuo MIDCUF (797X81 
17H CàOSTK (SISSSl 

UH zonamitpiNoiioha 

RA. «11Hn 

UN k&SIVE ATTaCK 

ais*sai 

UH ‘Mgamiiu OEt^ 
114S IFORiaKAIO fl3»61) 
»» TICM> ISNSni 
TZBCAOSdaMClA . 
m MEIRWMH RTSII 
UH VM 
(7*1"*! 

NKAFHOSIl 
Mi («1257361 


14 


(Rapii 




lan iTDHHUNcm 

MSIWII 

UH NFORMiUm HMIL 

MUPtniKC 
IM lIMrRdSAiNTSSUl 
I7H CàRttROU Iid1»4l) 
ITH HURAOL «eilHl 
llH dfmvKMIHfr 
NàU |3»»l 
UH nGGrani (UTseii 
2IH OUCNIIIOR Vanali 
AlinwwiiifiSai 

HH vacawi «inizmi 
eeikwi (3ss*isi 
»a iiMSKiumn 
aCUNId («U!6| 

HH iwOMAzmicaa 

NàU (779551) 
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IIN mMOOMU ROSIO. 
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PtMTALOBirMEing 

Rifnca IIIiaBi 
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Smania alla ràoio'l làpanora 
OorrtcK 22 49 OW arPar^a 
ra»Alo. S310 La taloTonara 
29 90^arkoB4t Qocca dt luna 
093Radi»T9r 
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II sabato sera di Fiorello 
e le ^orìe del karaoke 


VÌNCENTE _ 

Icerveiloni (Raiuno ore20 49) 7185 000 


PIAZZATI _ 

SlnscialnnotizialCanaleS ore20 30) 5 169 000 

Nondimenlicatelospazzolino (CanaleS ore2049| 4S61 000 
Tg20ribbling(Flaidue ore 1323) 41TSOOO 

Oiustiziaper unarnicoiRaidue ore 20 511 3.501 000 

LaruotadeilalorlunelCanaleS ore 18 59) 3.538 000 


□ 1*0^1.10 Rorcllo passalo dalle i{l<)rie di I karjoki 
agli insuccessi del sabato sera ics he orna i-s*eic 
sosliliiilo da Mike uno che poirctAK issen mio 
nonno eclie uiollrt < 1 1 nc-guzioiic di tinto rimn 
lo il indino 11 j/ionalorapptev iil.ii Slavi tosi (xm inll.isii.i 
iiiKlNoiiadillalial k piazze erano il suo lom mn lui luNi |>i' 
Il lalio Iaulire a squuaiagula c siiizd vurgoiiiia l’assercito 
non aii() ire na-* laTetodi'VelnigiKisi nsoficsav i m gii iMoAis 
III un (,o di fama Ma il successi)era liiveiil ilolro|)|>o Cosi il 
itiiiiodovillen) pensate idingmlidd bi-cioiic fanioila sim 
si m Kiorullo alla rete ammiraglia uiuuioTO|Mx>granima Inno 
SII iiiisrir I larpr t giovam o mir iggio di I naggio immodidlu 
Invis < non e andata cosi Fiorello li i li'pp ilr> a kanrtnio c 
Illusili I sialo un primo scivoloni il iinliblno i nolo lune 
mollo al siKceoi camiti F poi dielarm»ilo tiamaimn» 


nii niii gioì,mi ili sabalii sera slaiino davanti alla rv (hi* In )xi 
( liissiiiii (orsi non era il c iso di punì iic su quel Imi ino di 
nii 11 / I non i F Klnrelloclit lunga (li Ironie alla libila ilei vi 
lui- vri ( lAdelKialui va la nostra s(mpiiomasimpali,i 




•U-e-* 


QUESTI NOSTRI FKU RArtRE » 15 

Le paure dei gentlon e le reazionr dn bambm ecco il le 
ma eli questa uuntHa RtsfKmJunoalleduftiaiKiediSen 
(fra Fei la peciaira Pk* kiicgandu e la psicodndhsts Uan 
na U,i Cispuc non aiktella ai lavnn Li Minltncc Cannen 
Cosito autnic deila Sniffiria sitigionaFa «a ha appena 
mandalo m libeeru un numei romanzo ( he < iiRRiila Del 
pml’t’ipotcc^maanwerannln-JnKki 
MEMCINASS RAIOUE 11» 

Dódisulo a lutli I miupi Ckiiivrene inlefVLiiae chwuwa 
niente’ A eonimentdve incili e nsultdli della tempia laser 
c eli prol CoiridoBalacxoGdtiriilidclluniveiailO la Sa 
jHcnza (Il Roma 

PARUTO SEMPLICE RARRE1645 

Oggi la lv c giuslamciUc dcsuBula dall annigcisano dda 
strigi diCapaci pcvmurdaieil^KkeEdlione suamo 
Clics In Si lina Anche VidGns<u>eiesiblras4eiilaaPaler 
UHI |iei dea iiicn di malta e inlormaziune con 19 iwani 
con I pioligiuiusli c ccm gli esperii Inh iwngonn Maria 
FukoiK C,iarK iikr ( as* lU capo de Ila FVocuia defla re- 

C JiblAn Lcotua Orlando vndaco di Paienno C»k> 
kikti < t)» g.il>tiKUu (hi Du don (infuno FfunMSo 
iHimiiodillirlueMddlAcqudvinld Da Bolugrta in col 
It’g.init nfo liK tallo Violanit- (1 1 1 (inno il ^miialisia Ih. ri 
/o AgasMX lavedovadf Ipnxuralrm Cacuta Tarli 
INSIEME (TAlTAE 1635 

NiiiivoiKliipr ilaniCiTH idiHTgiuiiriUd ■ StelanoCien 
likiiiii hihaitaimiklimulilisidclrRlaihno tteipnnie 
riggio I arb iiiiodilxRktic della (iku c iklg is diparlouL 
s m o dr( F nisirfe- iriboculKtloiH ttmkirani linHanoas 
sKuraiivi diumversaae di immigrali llhiitoinpiOfrlr 
MIXER RAIOUE 21 *5 

imiu igmi ( k stimorikiiizu daUo /aia |iu s gxitK di uu 
sulvirtfs Dioti ìIh lonhFHia 1 tK<Hlm Fjlsurvi/iod i 
IN rtura di 9Fni r uln. si uuuupa arahu ikIII strage di (a 
|ui(r <k [fa bamta dcEi Uno bruiu 11 (k I feslival a hHi 
ri ss( Fzi trka 


fRAUnZIOCOSTANZOSIlOW CANAIE5 2315 

f Kdi I Ki ladrMauiiZRrt irvi in/iiimlaaiilriiKol-ini 
M litui imlarii ih Annoili I iiiaiiiospili <k luUk shinv di 
( iiKik 0 ( ■ am h( Imi I kArailmiro 1 1 vi b v r r1elua|]0 
v-utadefgiinhK LikiMM AnlmiiolLliggiiialo vaa-Aina 

lo rt i|iai 



«La scorta» dì Tognazsd 
per ricordare Capaci 


204» iA«COnTA 

li^ é TiViiW (54 ViUiit ihmMa C«rKi U Vtrsi. Cvli firn 
93bIii1( 

CANALES 

bipfWTMvciiQneRimttnilit Hnilni tu i|i(M(as|i«K(wi<nen«4a 

pe4lef^4nnMmdn>(k4Lt<bfrii!t <li< dpx( oscuipPTitmLiMl^GKi 
vjnmPAknne lèmjQbi r. lRMi»or(i(nr(klLi<KOfl4 r|in>prR*^lt éii4en(r 

«Jeii <i(Hlesiinuipf(R)iiiiiirJi<lK|ut^l*ip(9K(>li itKA im <qM.Vh9;c>i> 
vannaimi ck 4 msunA n* ipmi ik ntk n npR «mesa iM K 
<.0 Li inma Atpo un irwM» «tfh M U «n ui (ffiiuni* Li viit^ un 
soluto pmuidkm un (nin<xnlh> irm^ in dHA> nidQ3>(rr»(L7 
iCaiIuIcxl hr> LheB>slàHjr-rtCE»i *411 '4nrt4 un iiutfisso 

rd|)(Ni<tud(culldbùrmine4 di «un ai? i KnkNTu^M/^tkrìMunekrv 
t^ami'JMnlineai.onLiiridi/i iiK‘iiUikiu(liUp)r3ìi4i Mie 



20.40 L'UOMO SENZA VOLTO 

8s|li S M 6»SSA csa IM 6lki8A Mch SIsH. Hir|M WMM «ss 

(inai IISalMll 

Mei Gibson rinuncia ai suo bei volto per catarsi nei panni 
Pel -moslrp- buono un uomo sfigurato da un incidente 
che imiuya ia sua umanith e sconfigge i insti ricordi de) 
passato facendo da tutore a un orfano 

RAIUNO 


20.45 UNA PALLOTTOLA SPUNTATA 

fkgis ài astiò Zucker ca Lisbt Nlslstò Prlstlbs FntM RgiNsMh 
■ lta.gts|l9M| aiBliill 

Dallo scatenato leam dell -Aereo piu pazzo dei mondo- 
una laisa demenziale destinala a diventare cult Lesile 
NiBisen e il calaslrolico antieroe ctie provoca guai a ripe¬ 
tizione ma la tortuna aiuta gli scicccbi ENielsenOpia 
ciuto tanto da ritornare nei panni del tenenie sciocco altre 
due volle 
ITAUA1 


22 45 ILVIZtETTO 

Irgli SI 54iiM Mslliin e» Ugi Trgnazzi MIcM SsnMI M Bnui 
Fnscli;R8lis|)9TM lQ3iàiiU 

Una coppia di omosessuali feiicemenie collaudala vi re 
lraiK)uilla Net passalo di Renato perp ce una -mac 
chia un trascorso eterosessuale dal duale è naio Lau 
rem e il giovane vorrebbe sposarsi adesso con la figlia di 
un politico impegnalo m una crociata morale Irresisiipi 
leillandemTognazz Serraull 
RETEQUATTRO 


T 00 ACCATTONE 

Higla II PIsr PaMo Pisolili ori Friin CMI Fiiioa PkiI àSrli» àsil 
IMIIs|196l| IZOrtsill 

Opera prima di Pasolini che Iraslensce dai libri al grande 
schermo I interesse per le condizioni di vita dei ragazzi 
sotloproletan Franco Cittì e Accaltone un giovane sban 
dato delle pe ilene romane Un film lucidoed sperato che 
tocca laclass iella 
RETEQUATTRO 


t 

















Lunedì 22 raaeflio 1995 




...Spettacoli ,..._ 


l’Uniià2paema 


L’INTERVISTA. Laurie Anderson in Italia con lo show multimediale «The Nerve Bible» l teatro. Tony Kushner a Venezia 


Angeli in America 
Ads e repressione 


Il genietto del computer 


The Puppet Motel 
Un cd>rom 
lungo 12 ore 

M<i «1 SMIwdl Rnm. l•<M«noll 

M «Mm» hi bf«i« «QwtM «WM.» 

d.i MM uttixM •iwwfflunlin.dUit, 

«iiM.Ww*« l »li OT »iilii n 

■'«Utta «niMcaia na 4 l r«««nM 
wMllcat.- ■tMOAoiuM M un 
Mm. iMn «h. M 

«p*R«colo>iainona Blu cieco é 
paiele «ha di miMlca, una socta di 
M H aiaecoBta.adaaao 
auMllogfafleo, Incomldatoda una 
aoanegrafla viitualt loalllzaU con 
l'uao « ucnatai^ dl(luR a 
cocnputarl'adondadauainMe 
■KM da unainaecMn»-, pcedea M). 
E «o po’««M ittiovaiaidentn un 
cd-rom. And, In parta rip-«nda 
proprio le ammadonl che al 
poaaotMUQvataotI ed-rom 
Intarattho 'The Puppal Molak «ha 
la Anderson ha apparta realiaald 
pwUVoyagei' -E dhano dadi altri 
cd-rom-splegaM-cha di solito 
sono poso pKi «ho del giochi. Qui 
m» c’è una storia, non c'tun'lnltlo 
0 una fine-, d sono te trenta stanze 
di quosto motel e In ciascuna 
sucGodOM rfiverso cose. Dura 
all'lncirca dodici oro ode por ora 
disponihila sono nella varalona par 
Macintosh: verso la Dna doli anno 
dovreòbe essere pubMicota acKha 
un odlzlorio per Wtedows, Dallo 
spettacotoO stato tratto anche un 
disco. •’The Ugly One with thè 
Jowols-, che si affianca al disco di 
canzoni uscito qualche mese fa. 
■Brighi Red-, co-piodotto do Brian 


Incontro con l'artistd nevvyorkese che ha presentalo m Ita 
Ila il suo nuovo spettacolo multiTnediate T 7 »e Nenie Bible 
La ^Bibbia dei neiviv spiega lei non è atiro che il nostro 
corpo Edicorpi ammali magic, vaggtesotici tillessiom 
sul tempo, il linguaggio su "dove andiamo quando dor¬ 
miamo e non sogniamo» e altri curiosi interrogativi, è pie¬ 
no il suo lavoro Ha appena pubblicato un cd-rom, e in- 
tantn sogna di ritirarsi in una lalioru nt I New Mexico 

àSamÌmS 


■ RUMA -ki servi) i>er sri'iw 
, he (.uw Cd nellA miii u-si.r r 
vpcMu aujndoliolinrtodi Instiri 
K ci Uh |)ruijelto !■ in -iietli) <id ir, 
servAio u nsultMCi m >lutn».s> di 
quello ih« ( vcmiUi luoii poev. 
jirruly- l<mm) uhi isrili iiksIi» rii 
wisi )iu0 aucvixicic COSI viti- o 
voile lomirti enn dvi iiinliri f<>(ii 
con iiiij putrii)! c tinib.1 con tino 
l)t-i<i Non (• chu siMtstc luti) 
Cu|iitda Liunt Anctcìson 4.Hdnni 
grandi osdii c cn|>cllisloib>. t.ih <1. 
irurtldlualc punii chc|»nr-cii«-tlo 
1 hi k'if mucnuph-madolt.rian 
UilrirUxi hCSsVorKc-si- /Khfo>r;j«i or 
Irsi inusicisi. iiHiiv.i scrniiKi c 
niiIrrKo Eiiirsis.1 liiiidii iiili-lli 
Uthii- siririsii j<cr on.' c-d un- .ni 
,i-riolliirli f.KiofHAn k sur-sii*, 
sul lonipo niU.s ■.luna sin finn» 
itK- lamln.iiK) lì loto corso 
(Kiliiid amcn.iiia >ui|1i'iMri >■ 
coiiw’rMziiini i>'li(oniihc i iiodn 
rKorli Qii.indo (■ molto mio |si 
ilri due iiuiiij sua i.iitónir < 
Climi se Ufi ihti'i.i IsiWiolC'c I los-a 
xikI.ii,) ,1 fuixrs i ,1 nostri csi.ie ini 
lihio |w IH) rii storie An-lic Ir -Zo 
ni- cJii trini lu i lil>n sainri )rroptw, 


rihiiw Li pili strine che rcortli 
slaiuui ncUd Bdibia ' chii- in I mio 
nuAiospClUicolis n»'Acstf AM' 
- slom ciavieni slupelaccnii Di 

C»C-IIUr IV-sldmdolVICrllsCrpCli 
Il ( Ih Isirl.iiH) F Li Ri Oh winLud 
crrrivni sul sniu l’aito eh «fiiPi 
clKctisiiliRiUniuicusctwindACuy 
simo c •nnr fall UIC iipinlboii|ii>e 
onianizzamiclli-leui - NonrcMn 
canpivlnonu (K-isue»sSusurmul 
lune ib.tli OmN- non mane ano mai 
1 eemij»iie-i -Scmo una u(-ra corri 

1 » ter iiwik n<lclenhs<-s>ess.i 

Uns -nsrd- come quel ragazzini 

ths Intasano te Unse di Mer. 

nert 

l’ocntiuu in su Inii-riici 6 .iHaHi 
iianli >(»m innaisiuiun opc-raeli 
Mozirr i-iioj rven iiivisilMk co 
me im ilutiL' |>ti>ii asaon elu 
•uoi iiHoniian uli o'in in uno 
iiillo nK-male- ^llj ’h’e-b 
■lUaklH lemiio la l>o euniiseiulo 
iinli|>i>>lH si<-|>rcstiitaloriiii-ii 
rkielM rMuriiiMilessisonulriinu 
sierir la siirtriri Ho[]■ nsaU) cI m 
conrlijrMZiofic all.iM ihrinii ' Mi 
r.Rcoiil Ha ili ipH-sii ineiiilc-si i 
lok ili viHii 11 In tr>IIi- 7 H)ii( e -(111 


p» di «lorni -lopo ho ieofmt-i 
che CIA (rii lacazrrno di quadro 
aiiiN e- niozM' 1 Ha nirila vim /h.i 
uiuJi e-iMimo eoiivcnzHini ln-n 
precise SUI r.i|>poni Ira iKrrsoTH 
ma su Imerne i queste e omcnzHim 
sollaiKi edeuiiadcHccosCche ki 
il nri- »ioiiue-n?.sante 
Non tuta U pensano cedi; i» li 
pari* di come eontrsHaru te re¬ 
te. 

( e e hi (Ihi- la ■e'e.nologia e Irisj 
ila e-disumana e lie-neidissa Apri 
(Ihihio no LiicciK-hxii.ic liiRuia 
e il niislrohihiri* In eiiir.iinU le a 
SI siiUiilLi liiiioloijid una Pervi 
rni/rA ionie se sb-ssinHiparlatidii 
di epiakosa di vn» lì avsucriis e 
ciMm ilare pe-rviridlila <1 una mali 
li II punii, e un ahn, |.a qriil'- 
linde a diiiieiiiitarc iiuaiuo in 
InllaMivohoiuik icso Solodic 
ei II quuKhii aum (a se ertesi 
.iMoharr ilella mu«H a dovevi (or 
n.ue 1 casa t>i(i(i pu-» ase.<iliaila 
eUiihi tsi-isiitgiaiiitu per strada 
Non <1 imo ksniaii k> svihi|>|K> 
■Iclli' iiiKiliiqic- bnuqneiebbc in 
vece |>lnsa^-aci ine tendete lui 
lo<|iie sio iHMSMliih al'a iKertala 
diluir .irHlH mqiK-llopitxiikciI 
Le ikl apn>e-nii>dain<'ixaiMdinc 
liiici.ri i iiMeliopovera ptruiuiii 
haiuìii il iiliiisioe inaipin non 
tiiiiniiiliisialdiiiKrAii inaiHek- 
nvnc ■Niiim.iiica inessuno 
Wsla Is HW oss es sione per fi 
ten qw. si tetcnofis mte srfi hrtu- 
re. cqcenwsarOdDiiemllB’ 
(nell sin un iiiiM-ionie un al 
■Hi IV^ra.iiniiliitn.JDucniiLi nu 
t noe 1 sii iri.ie t lii-iiosMiiHi^la 
diipii lloihi imvcriilopo Fio 
UH M e oilissinui a IIJII-i 11 kK Ila 
lirsii epnsll. IJI iIhIi llliuiellx I- 


I anno OuenuLi 

I neM» stolto che raccanu nef 
sopì show, quanto * imIo o 
quantoolnvoiulone? 

•Ni m comi mollo tirava od imen 
rari- penid mi ispeo pipralluRo 
alk-cinecl>eniisucceeliiO(> Lato 
niiiune-eirLispeMO di reporter O 
lOiiK una Hite aeprelenvi Uso 

iiUeiiihi iivileorcxihH» Eavolie’ 

iiiiiai CHI nei guai MipiacotisMa 

■e KHiqlii (lairiculan La scorsa 
i-steHi- vdiKi siaM in Tdjei nii ave 
taniiricrMiilH-niolKiindllo vici- 
iKi all Himalava esule un lago 
sulle lui aeqiH e senno il nuine 
ile-l preivsiiiRi Dalai Lama Sono 
Zeaflila iiisioinci a una qioduionc 
nM dopo qualctie giomo di tsag 
gH) I aliiiudine ha eomuKiaio a 
darmi aUa lesta Non senlMi p<u 
nnlla viki ronzi! lampanc 
rjuahdii siamo aimati al tam ivari 
vmi’i nusc Ila a tederio pcrrhe do 
VII cinnai dc-leandu nmi capito 
l«u niella Alleva riti hantio leqota 
su un.1 qii\ K- di iMiiella e mi lian 
no niHMaNi qui II tiagijRi di nlu 
ni) e dvwavc tre gionti lóm pettsa- 
taiHichesaionMirta Sedotinto 
nn- i|uclh>e<:iiurantenicilluogo 
leiiqlHOi ihfa.- mme m.i lu somt 
vifiravtsssui I perche unii degli 
slmiM Ili I teni.M lam a iiartamue 

muihi mai smesso petuegionii 
I IR nom nu solili cortcenlrai.i 
sulla Mia ssai < «iv Sono nuviila 
a iqiniKlcn. losuciiza Ih» vnvi 
Influii 1,11 is II qiuikhe schiltiu 
Ibi ihqio lui reipsiralo Hm/hr Hivl 
Tson vài |»ii partiice di-lt aeveniiira 
ihe miiraiei|atiia Veloallaraie 
rnseolt inilrih) mi sono resa < on 
Ili ilK Inno II disio iMil.ita <kl 
nuoci iqi»u,|ii rdn-t 


' ■ VENEZIA Una maialila deva 
I slaMeedepoi^aleeontelAidspud 
I trasfcumain m una melatora del- 
' I America’ Per Tony Kustiner 
I ebieo della lisuisiana piniiit) Pu- 
I licer e premio Tony Award sem- 
' beerebbe di si Lo dice in uno spel- 
I lacistofluvialecoiiieA'igefeiriAme 
I > 100 , il piu famosofraquelli dedica- 
' Il all Aids conosctulo in piu di una 
I versione anche in Euiopa c ora ar- 
I nvalo alla 34 ‘ Biennale di Venezia 

S azie alle scelte del suo direttole 
ijis Pasqual Una nanazione epu 
I ca in due pam Millemum oppraa- 
■ ches SI awicina il nuovo miUetuuo 
I e Pereslroilio nscnltura in chiave 
I gay del passato e del presente del- 
I te sictia anteticaita ttel I 9 SS La 
I stona vista dall angolatura della 
I malattia nei tempo peggiore possi- 
I tale quello di feagan d’etché - 
I dice Kushner - malattia è uguale a 
' repressione- E o^’’ Lui clw ha ti- 
I toìaio inomaggioaCoibacioveal 
I suosocialismo dal volto umano, la 
' seconda patte del suo testo f^'e 
I smp'èoioiseciedendo comeWen- 
I ders che la voglia di cambiamento 
potrebbe lare dialogare perfino i 
I politici se non prcpriocon Dio al- 
I meno con gh angeli, sospende il 

qujdaiosuCknnn 

Dunque Angeis in Amerioi stona 
dieome una malattia possa divide 
te le coppie per onoie del conte- 
gio ma anche stona di come li di¬ 
singanno e il disamore possano 
colpire tndiflereniemenie i gay e gli 
eterosessuali Questa è la morale 
piu ovvia ma nello slesso tempo 
piu alta che si tiae da quasi sette 
ore di speiiacolo sesso disiruzio 
ne « incapacità di amore Anzi in 
quel paesenccodicomumta dagli 
ebrei ai mormoni che vorrebbe 
ancora delegare con la spmia ver¬ 
so I Ignoto dei vecchi pionien, c è 
un nconente laio oscuro che mu¬ 
sila come la maialila vada di pan 
passo con 1 miolieranzd Basta ve 

dcic quello UK-su-iidi a ulivi dui 
proia^msti della vicenda Ruv 
Cohn cosiniJto su di un personag 
gio storico collabordtore di quel 
lanatco cacctatoie di ptesunti 
•nHsr- che è stato MeCatthy non 
chO il principale alLere della con 
fiatnsa òlla sedia atetttica di Rosen¬ 
berg omosessuale non cuniesso 
mimo di Aids Per (ui motore- d: 
mohi awqnimenn Della /Mère I su 
ture immagina il lOhlrappasso di 
vedersi di Ironie, nei rnomenti 
ihiavi della vita il laniasma di 
rihcl Rosenberg 
Ma gli angeli II sono davvero m 
quefio spettacolo dell Alle> Thea 
Ire di HouriOn e appaiuiio provo 
lando o^asmi con le loro grandi 
al: aperte su carrelli mobili movsi 
avisia da comparse chavannoan- 
rbc SUI panini, uawsute da Idt di 
albergo Oppure stando vu alii cu 
lumi ingaggiano una ballaglia con 
tl toro ptotetio ttaslotmato .vldtivl 
tura in piolcla £ non inania nep¬ 
pure un consesso di angeli lon 
Van») d) aureute che guaidandoai 
mondo riprodotte ai loro piedi 
iCrvano una via di umiIS alla di 
snuzaine pnwocata dalla inatatlin 
Plipure un ideniicii di-Histro setti 
iHa atiuinunarc lolireu Pnnr la 
valwmdipeiKlonte Harper il mur 
nioocioc Belizo Rnv Uniiseper- 


fino gli antenati di FVior in una vi 
SKme del in<indo totòltnente gay 
E, intanto ci si cerca ci si odia, ci si 
spoglia. CI SI ama ci si impaslicca 
SI fa I amore m leh: di sogno che si 
trasfoimano in letti d’ospedale, 
mentre in alto, quattro schermi 
che circondano lo spazio scenico, 
delimitato da quattro semplici pan¬ 
che, proienatio paesaggi invernali 
e estivi statue di angeli vedute di 
NevvVorkediSanFrancisco llcar- 
m del pion^n mormoni appare 
un li^K) telefona a sua madre per 
nvelatle te propria omosessualiy, 
SI lannouaÀisioni e flebo, si cono 
scelasolidaneth Inteipcetatodagli 
alton dell Alley guidali da Michael 
Witson, A/igeis in Anicricti mescola 
cabaret e serial televisivo culnira 
g^ ma anche Cokjzio/ie do Tiffa 
ny. provocazione e buoni senti 
menti sensi di colpa e voglia di n- 
dere e di vivere malgrado luRo 
Questa duplicilà che é dell autore 
e degli attori e la Cosa piu coinvol¬ 
gente dello spcttbcoló Ingenuo, 
impegnalo seniimeniale america¬ 
no 

Quando il morbo 
salo in scena 

H primo testo tMt» tsohate 
asMcatoall'AWsttoiit 
tOfitobèNItotb M Uu ntlI'SA. È 
-Mflit Swoob, RDbqrlChasteyr 
In MMaun gn^Pbtl amlcf tuWIn 
toso tormtobte, totu òKlsI 4 un 
«uUdterilmrioiraUwidlgntpiM. 
Negli asmi fio potò gli spaOMoll 
pU tawM bone «UH-AS M-ni 
WHIpm Heffmpcie-Anormal heert- 
PI Larry Kramer (fle cui Berbra 
SMsMheMKtouhfEtol 
«cnfietoMlteneecaslUdiun* 
MtUflIecMto par irihitu degli 
•mmàlqH. bi ingMttane. aampre 
negl Ottonto, Andy nltoy acrt.. 
•Damprcnuzad pntnurrltyi. sIdcìk di 
itB’omMzlq fn m Infannteto 
atsreaadPuMa a unanmatetodi 
AWs. l’BBa, invaca. l’anno In cui 
EarancB MacHoKy a Richard 
Qraanbargrispatltamtnto in 
mndPa’aMaOiM-aln -Eastom 
Stondai^ aUatganelaWriBBcs 
nrattondP afuocal rmiporti fra gli 
sremMalia la larafamiglte- 
Bteapi ar aai p al to TPDWranto 
parallèli toma vanga 
iqppratarrtoto sui palcoscanleldal 
mwlcto ccn-FMicnas-« B» Finn 
CfiUa-Jaffray-diPaiiI RuiWcli 
(’fifi). h Francia I primaè Copi con 
ai tosta quasi agtoMagrallco. 
rifila vMtainopportinto-.massaln 
svana anchalnltaUadaCharH. Nel 
' 9 A Ariana McMHiPhMneinsantatii 
-U efiU spttgim oli risvagUo 
della Erinni- ulto scandPtedal 
sangua)nfatti>.)nRantWsagiierè 
aspettare il *92 perchè vanga 
ranrrèaantato al Pasttvaldl Asti. 
-ÓialiUda) cuora- di Fabio 
MsroochL che morirà di li a poco 
Nella stagiona ' 93 -’ 94 .<tolwttaa 
Roma -L'ullfmo bruneh d*< 
dccomlo-dal ventzuelano David 
lasorto Rovaro. storte introcciato 
di iota coppia gay e di una 
etarosesuate. rwlla stossa 
stagionava in scena-AMs-di Mario 
FrattL cinico racconto di un 
abbandono lfO(> 


LA RASSEGNA 11|. PERSONAGGIO. A Firenze Simone Young, la pnma direttrice dei Wiener 


Da Trieste 
al villaggio 
globale 


M ''>) i'rii fin < <irki.i n<r 
I III II II lofiii J/M III sN rii ’i iM I 
I (iiiilri(i> ili )l.i >1 li 

f It-^lrtriiK I >1 fi 11)1^11 I c|i|f sNi M r ) 
iillf J\ d II t\rt> Mif 11 la tu lini' 
si i/itMif l|if All' la IV> il nllai! 
i‘\>> klf ihali jMfrilH ''NI ili > 
Vrf ikini II ri) Jl u riillif'iil'i 'If U f) 
uuitèi li Irusif f fU trifrjit sikrtisi ir 

i )iKf if . 1 i;ifiL|tiii , ir.. If Ititi 

f VI f tf flf L r rifi f ftl Mi (iH n 1 NJ n fs! 

/\ A'ì'i vt' lU'Ul'k't 'lU 

It I 11 t< 111 i(K III f all' lini »V1 ItfOI 

hf n ili II 1 < < iiiiiinii Nf 1 

\ inihi\fi 111 unlf sn/if-nu 

un 'llri m sM'Ii^i irfiiin » mi iriklD ta 

M II I >rt»J|i|t f V Kit rii rrill 11 n/l sili 

jiimr flit ai II ìf dmNl tl itiji iiiii (f 

lui sD < rilff If islilf /l'flii Si'I fliiui 
I ) |r il fUllf I |if t |flf 'I 1 gl flHb M 
\rr)l|'|fllM ih i I i tll^ I' Il 

L,nj| I ) Il irifiii I ilf H I Nili»' 1 Arlf 
sii iM ii I \f IH» un l'i riin i/iii)ii sili 
ti« 1 IH II kiiilfitf II II ) iiMisit r < k ( 
tinnii I 


« 


Io, sul podio come uno scultore» 


Giovane, brdVd direltriic d un lievlra Sinione Voung 
riiistrdìidiidiliSKlnev h.vMitl.inio 14-inni ma tu gi.i qui 
dillo 1 Wiener RiilarmiiiitKi't nella si c e<qbila 

ni U'din i UTTie i Oliera liiisitlk- ili Pafig» e il CiACfri Gai 
di-n e si dppreslfi d vaa «ite D so«!iti del Tealro d opera 
bavarese di Mon.M> Ai M.vvjvyo iHHt-iìlns» ha inwied» 
relto 1 Crtheslrd del M,ii>i4h> nel Lcarm «li Jh IiuIh.'TI 
or.iUKtf) ttxivtuiWilOMi U'MiiihNw'twset 

D*L L A NC5»' MA H< nA/ri 

'STEF A NOMILI ANI 

I |*«|s|||t 


M j IKl Vi tf'M Hr( « (DM 

Im i\a 1 Miik^b II I fli ' liiliriiu tu >\ 1 
' isa Sinii »pK 'liti (itH < 

<1 i n Im nIm VX ih di Olia « tifa v* 
|,it( ShIih \ \kislr iÌM * hinmcsfr 
liinniHfSfi \'l t|»|Hin il aiti» If» 
H\ \ v'^Mtak i VViè kvk t tlMUuuauffU 
ki I ni II 1 f IMinia «li k ' 

IH ssiin 1 i|i »liiia aM n i l« Jtf>l i Ip i |* 

I Mif III iM 1ii^i ilf I f\f iiif)i i ) 

< Ih str l'H hJifsr suntin* 

' I 1|I,| Il irsNf 1 (fi 'Vi H Iti I nn || I 
In /ffrii ili ti so»' iinf'Tf ' In 

ilm lif< f'U ÌHN(ti in If rirttfitiM IH 


I c I I l'slslllfc eli l’iIlM il I(*S<|E 
t/inVii |>f slii.iiHTrial W 
p I I h l\.M< <4 ili MtMkHl \t IH nIi 

V p f »ll I IN itt >1 1 111 tfiHl ilo t i H 
< In sii I sk I Mudilo fu n iMaHi ih ( 
/•i iuiìhU S finii rt 1 ledi Mio ai 

t f niffSUibMFri sbfiliSii uh m i 

Cose sigmfics dirigere un orcM* 
straperM? 

\ ii»ii ) s|»fi Qm (tu M iii> nTR Ili k 

lèi » lini /KriM <1 iffiè Ih «sii I |H 11 Ih 
I 11 sniiuii.1 (Il dilli lirtf jhI) (lui 

1 fu fd livf Scili » liniHji ( Hid |ii 
listi H<< tii|* u>ji nuli I 11 flit lidi 


MIoricIlHkl llKlMl I (f I l um *•! 1 

(M r k iiRivc (k II o|M I « I iniv iv i 
V iii| h li tiionio un III il dm llon 
|m Ih 1N111 iidrMiti III 1 iHisi i»ii I 
Ht (< (tlUK 

6« idaro Unii BMNknti. a un pr» 
im o. sewb— anci» w es M w fo 
Apirieif E unIniifeMtoiM 0*- 
sIh^ 

V» J .1 |«isv)tM<|N lis di IjIlSj I M I 

I m < Ih V fiHH* i^nk iiiM diiibH 

II I (Il lidi te 1*11 II ( III I ni ui VI do 
(H h -te tini» UH di I UHI cfiniiilo 
nnisN sfi I lini Iloti <<» ni(»M»li 
/H IH I di' 1*1 niiisH ih sl( ( 
iJ f i\T itèi fu iiri>*i|Mll iiaiqni 
ino 

Co*Tir<l cfl nn e M»llm e5No i c d o t 

db*%NQte 7 

I cHiK un > *4 nll< Il Iniil m ili 

II ik 1 (Hi < m I i\i I IH ( fu il I (|i< I 

hia n iHd bU * "A 

iniisK I 

Pet ifiipiva>«c«sB06«ofie.sliK 
a I sa buona edoctflape mta- 
cale^ 

S( l(Vi 111 \ iK nlnim il(Ho (uiti 
n d I Issisi iiN |N I ( libili Im «iiltH> 
}| » 11 11 il mi » •l'jAi ixfisl li > ( Hi 


liJiHs (onUm ( I>iiml IL*nn 
Ihhiii d mpi iJi Ik) irritMralii ii jA' 
M(» fi (isR(iliMiici ((c*Ì Ln^mi di 

J |ioi tiuitsfM iivdHk 

isnituirr uH(Ui <it(.tH.s((i, ui Uh) 
L.ln incisi .iiklk |h iun 
MtlMllkli «( i>MR HhlflMFlCl' 

EssMS tana le Qmm 

e la carriera pn riHfiellet 

loiMII/l InINp |HI|V» aIh echi il 
(imjK>(i s *1 uimi •<Ji<|m inii di 
nltrm I(«itKs*ri ^ r<iniiiniilM 
UH 1 fu Vi ntr ciinii f I iHUK « I du» 
K>2isf( A du in d()i{r iImÌu i iim 

I iiiii(> M irsf» tiiK ( inifikHi Jid 

MClUbt «IIIIH S l(r|||( I kJlilRfdl 

K V* ( pili dni I (Mt MtM (Kniim 

II n fu v>ni» iiH fu nH»ll(ii*iaA iiu 

( lUAk»ll« ^M( UlUH.1 ^UlVl 
IH s(i dUdnnh (IiHajU i.fiHihi 
(111 1 (Ini rsAcM il iisfM ll(nf( I lini 
^ i* 4 i W" d 1 V 

(Ih SD Ih d (il 1 s|h ni II/n diJl.i 
h nict ( Ih H 11 n d<> I«hi 11 dilli ii M 

/is slitti i> ISSO iHMn »i>ib II 
Il I (I IlIlHlk Ilici fliull *sll> SI IMHH 
«C II I MI di I di Ih sfN n R ••h» 
litro >1 SfHH fRiH» (ilSINIsIl I II 
stilili sn(jititSHnciiR diiiiiiI 


BEATLES 


«Liverpool 
Oratorium» 
per pochi 


m tW'M<k \v\ iiY\i^' \\ su^ 

ci.ss(n.lH* (.1 SI dspeltb'a Uk puri) i 

ckIJ ri u(i)i' inij m Sa t d i 
(fdcjfj di Turino «lei 
ftnikifhBii npen» musKalc ri' l’anl 
U.<, C Oav iv \ ui 

Hdid dtHK>n Ih sira Havdji ffi Boi 
/ami. Tullio din riti da (iianpix 
(•ri/ioli Li rapprt'sc td i/hmk In 
vdxdo srn Ja U ila niiiiii 
h si i/iooc *1 ronfi» rnivv I Ik ilks 
M'U'i Lh almi di Ma JaliNiv i 

lOniIlM f dri k> SCIriNO 'i m '^^K» IH'i 

«cdxAk'iQ(»)r''i'ikiiHM k^u ti'iMs'K» 

Ilei |>n«/H»ni rirt'tfHtm 

ffirinfi iin AMIHofM) tini'K ik an 

ilu M frioMUZi <klli itrihA I rii 
kdin il nitori Viko < ilio Ambu 
Uis kivv 

no furo solo < *i>s^rt iiidrm iiM iwn 

Milli ¥<11,1 Uzi oniHsti.ili dell) 

HdVdl» di 0 »!/ nki » I c ortsti alli ».il( 
siili ( nciiHilMrii |l•Dam^(l 


REQGAE 


Famiglia 
Marley 
in concerto 


W MW W' Si Viikkcri i ( ifNi 
Ino^o joiuhiirdo Diin i i ipp i i| i 
lirUia il N klilliil \l\SlH liriir c<H)i 
\<iIkiHX.Ul^ Il ih( )Miaki rs I Iti ijiH 

Mi iiKsp I Finfip u pnrptHH iiuon 
u no ifiimrii niijsH iVi i mi ik ini < 
soprtiiuaio I ' innjHriii un di II I j I 

lUiiflM rii ( VI mik lk»li M riks 
p 'ki> U <i\ 'iliU ns ik 

di jn< Hokili r vpJiviri» <’ì\ ' fluì ( 
nn iiki/H» sfri il 11 I lo Oli Ju II» 
slf»ik ì bfVli'Ho l'vikoidii, s) i\M 
( ( nd' 1 limi» I hi V^ \\h n c il vinj 
fio 1 Ih in rinpavii < H"f' Mar 
\k\ ) l'ali) p inloii 'ivv\ M II II \ 

I he Mi k«K M iki IN I ni I L.ni;i[)t) 11 

VHKi SU^vIhu (.LVl.^,H^ V 

Sh.uoik nii II ' NM hvli ile IVrI) ) Itiit 
in\ t lilj i II ] I hns 1 1 1» Nii| LI irik 
{•osi I d t >n<K Mouak» m n i iiil 
illhs I lil OhIiA l di Ikilv Ini 1 M k) 

k \ I < M tili ' s( vm di I ' iPkiM li I 

siiirK O « iUH I 1 ti) di Dlarli \ llk ) si i 
dio rial» Siro 
















sport In tv 

CICLISMO 78°Q<ro<j dalia 
CALCIO Pomenggiosportivo 
CWL«MO-6i(odl$»ia 
CALCIO' Il processo 4el lunedi 
CALCIO Maldire gol del lunedi 


llallal ore1430 
Raitre ore 15 15 
RaiUe ore 20 05 
fiaitre ore 20 30 
Raitre ore 22 40 



Barnpulia 

7 

Bucci 

5 

Torricelli 

7 

Mussi 

6 

JarnI 

65 

Di Chiara 

SS 

Tacchtnardi 

65 

Vlinoni 

s 

Porniu 

65 

Suste 

5 

Sousa 

7 

Coub 

SS 

Di Uvio 

65 

Fiore 

ss 

Oeschamps 

7 

D Saggio 

SS 

Vierih 

7 

Crqspa 

6 

(63 Marocchi) 

sv 

. Zola 

5 

Baggto 

7 

Aspmia 

S 

|61 Del Piero) 

sv 



Ravarseffi 

All LIppI 

7 

All Scala 


(12 Peruzzl 13 Fusi 

15 

(iZOaill 13 Castellini 14 

Orlando) 


Benarrfeo 15 Pm 
nn) 

16Bro- 


ARBITRO CeccarInidiLIvomoe 

RETI 10 e09 Ravanelli 37 Oeecnamps 63 Vialli 

NOTE angoli 3 a 2 per il Parma giornata primaverile (21 gradi) 

terreno In buone condizioni spettatori SO mila circa Ammoniti 

Grippa 


Umberto Agnelli: «Conta lo spliftoH 

UnbeReAMMnaaaedBquanlniiapAMesirapelaed 
•MtmnaringtalaietM(fe«HsaaM.0aeaM>*eallsnata)e.n 
baie a eM h guaste eaadette nan c'e Mate un itocatare 
datanMaanta, E stata la aquidra a Matiui tal II Mante. Certa, 
leaQ(eaetaaVWK.aaenmMie»e(qeeUe«l»aeaM4M» 
negl ami paMatL Ora cereberame M dbputae le Ceppe 
Caawtanl ki HMMarp dIgMMaa. Apnea a a ane spM 
Phiene. Qsl a'É geaie che Me date tutte gael alM aveaa 
«lantie,a u HtendeaweiiapetglaMLMehed Ha «t ta i ?a aa«a 
date mante sUppL fHMiiredillebereaSag|le?<Sane 
eamente abe ala aon nai par a«a>. 



LaglalaOa w aeWdapelpibaegM al Parma OlapallaltebarnBiUlo 


Scudetto in salsa bìanconera 


La Juventus travolge il Parma nel giorno dello 
scudetto, prendendosi cosi la rivincita per la 
sconfìtta europea nella finale di Coppa Uefa. 
Gialloblu appagati e inesistenti Alia fine inva¬ 
sione di campo (con atti di teppismo). 

Pauji Noaraa aeo*ZiO>4 

MMMLMMIMOIBRO 


tBTOUNO UfesidpeiilìJPxu 
dello dalld Signora cominna e Imi 
Kp nel iromendo t«iiice di folla 
,.hc ntiKChla i giocaton sbattuti 
come luscelli dall onda umana 
Cita II inghiotiu per poi mstiniirii al 
la luco siraiunati Sono le 1745 
quando 1 iitoai sollecitaij da una 
scenografia un po datala che di/ 
fonde le note dei Queen in ffcorc 
Ihv chainpiors prendono a scia 
mate come cavallette impa22ite sul 
terreno del [Vili. Alpi iiiconirollali 
e inconliollabili da un servizio 
d ordine faniasmaclie riemerge la 
Icuvunenie dall oblio e (a argute 
al deliqiio colleitivo quando la 
massa si Iraslorma iii un pencolo* 
so anele umano che cetra di sfon 
date icndala degli spoglialin Atti 
miienibilichc nniandaltoa suine 
dcvasTanli di un possalo non Ionia 
nissimu c che i lilosi biancuiieri 
hanno pniviilo sulla loro pelle Ep 


pure i come se la memonaaionca 
fotte sirapaizaia centrifugata 
canuellaia tono la vK)ien2a di 
gruppi di leppisii travetiiii da litoti 
die disiruggono panchine pone 
( anelloni pubblicitan nel nume di 
unu scudetto flutto di una lunghis 
tima astinenza di nove anni dalla 
stagione l9gS-S6 Luliimodelpn 
mo ciclo di Trapattom e della Ju 
veiuusdì <lGn)i>Uichel Platini 
La panila i un ammenicolo 
quasi dislurbanh. della uoiecgralia 
che SI piepdra fin dal pnmo gol di 
Ravanelli alili del pnmo tempo 
U cominuia. e finisce la galoppata 
della Signora veno il suo tricoloie 
U SI isaursue la -nenia’ avita di 
Lappi quel >pa.sselIino in avonli’ 
Che il tecnico raccomandava co 
me un chiOcu di liorello ad ogni vii 
tona della Signora Licominciacti 
nisce la piesenza lisiia e menlale 
del Parma appagato le dissan 


guato di energie) da una coppa 
ìi«rfa nella memorabile serata di 
mercoledì a San Sno OittoBaggio 
7ola Aspnlla sono uomiwten 
dierti di una gruppo cw soRamo 4 
dovete ufhciale impedisce 4 con 
Pieri) disamo Nevio &Ma con 
grai ck u nso di reabsmo chiama 
ìc ragioni dalla «dibacfe> riegh 
spogliale» del senso KUKi di anai 
chia vissuto dalla difesa e dalo 
stesso cenuocampo (dove -pn 
maggia- Coppa per i suoi npetuu 
xambi di <onesie’ con De 
suhamps e altri) per non parlare 
dell abulia che ha pervaso la co|h 
pia Zola Asprilla < escalo un foste 
calo di tensione Manonpossopei 
questo cerheare i rnici lagazzi- 
Quei ragazzi che davanit a me 
no di $0 mila spettaKiri subescuno 

1 astallo rabbioso della Sonora un 
pozieme di choadere I meonno co¬ 
ma un piCLluatone di rango M Pat 
ma ha in campo la stetta forma 

2 one di Uefa del '«ondo tempo 
cuhLlusscalgostodiBenam'io La 
Juve e <|iieiia che le concede ) m 
fcrmenacoii Rampulta nuovamen 
le tra i pali e Renizzi in parchma 
U dilava 6 uhdt«4laK>« maKatt* 
uim TumcellieeJamisuDefasce 
PummeTacchinaidialceMtD con 
< primi due che stringono i dmb e 
sn < ampo con 1 ennesima int4Ua 
zinne di nomcaina per sopponare 
limale che la da barnera al man 
solo d) cenuocampo Sousa Di U 
vioDescbamps Davanti il Indente 


Goduto 6r«g>0 Vulb Aavanelh 
promette sfracelli dnenamenit e 
non LocomprendepeifMiamcnie 
Bucci già ai5 nell alzaie a caitdela 
una Aiomba’ centrale del pivio- 
ghese servito tal e talmen te da Ri>by 
Ba^ È 4 prologo al vanlaisio 
banconeroMll4odeb 11 Azione 
calitraia ancora dal Codino che 
pioieiia ut area come alalo Dava 
nelh diAUutg a nenuaie tu 3usic 
che abbocca conte un Ireale ,* luo 
di smtsuo un po ad effebu che 
quasi spohera 4 palo opposfo alla 
destra di Bucci 1^ mNigno c in 
abbonamenioper le punte bulico 
neiecontevedmmoalSb moica 
sione del primo gol in campioiuio 
di Ocschamps Inianio fermianto 
ancora i fotogrammi sulla gioia di 
Ravanelli raccoba da luna la squa 
dia mentiequelladi6a^s.ireb- 
be quasi igpocaia se non vi fosse 
un MIeno votame di Sousa -ulla 
guancia 

Bagg« isoiaioi Non si din>bbe 
dagh abbraccrche lo »omnte«tono 
per quel lacco al nttheoo cIm sur 
te su im piallo d argeMo II cupo a 
sorpresa del francese 41 ama 'ah 
e parlila cluuu II resto 4 cioiuica 
sprcciUa che SI lestmge n Uh col¬ 
lo <h bomgha al itenlro di Vialh ui 
campionaio che al «3 nasLirma 
lennesnno ararsi del f^nmerio e 
■ apologo di Rovandb dximbci-fì 
nalmeme accedalo che N €8 
prende le misure con un umwanle 
4 a (1 ad un Painia cub^solo 


SPOQUAIOIO. Tra festa e futuro 

Saggio l’enigmatico 
Ravanelli il generoso 

__ 1)411.4 MOST»» agptziom 


■ TORNO «Addio 0 arrsmdeici 
JuveA Isafuio del c^uano e an¬ 
cora una tona nino da decifrare 
Per un Beilega che anoionda i ioni 
sur hiiun monmenn della squadra 
e che nmanda te decisioni -alle fi¬ 
nali di Coppa baila- c4 un Dnon 
Codino che mosira sono i nfleiicin 
diche pasta è tana la sua sensibili 
la -O SI crede m un giccatore op¬ 
pure no a prescindere dalle grondi 
occimcre- spiega con lo sguardo 
messo paizialineme n ombra dal 
nuox) bareno con la Senna froniB 
te-Oiamp» e I adesivo .23V di telo 
litsomnw 4capodivest<ano quef- 
lodefl apoteosi checomplaa e fe¬ 
steggia becudeno 
Oie seroaznnr-offre <1 capuano 
al pubblico da taccuini’ Di una 
soddisfazHme coMenuta ^ 9 (a 
notare a bruciapeb La replica non 
b rede acomposlD -endènteinen 


le ben nu ccpnoscete ancoia 
stanza» tcaica lavocesuquellav 
verbio -ancora-come ancora e in 
ceno il suo Futuro a dspeiio degli 
anecioni del popolo della curva 
che sponsorizza la sua riconferma 
Uno aveva il tono elegiaco >1(06)) 
sei la nostra luce senza di le i[ 
buio- Qualcuno glieb ncorcla Lui 
non fa una spiega ma circonda 
d atienbone quel pubblico -atraor 
dinano che non ci ha fischiato 
neppure quando abbiamo sbaglia 
to> Poi una frecciala impiowisa 
come un suo assist che scuote il 
gruppo che nlancia I imcnagme di 
un Baggio che non sciupa le paiole 
se non ha messaggi itnporlanli da 
irasmeiiere -Sarebbe bello che la 
genie non trsetneese anche quarr 
do non si vince uno scudetto 
h futuro incalza Lui nel npelersi 
SI scopre bue volutamente forse 
no di S1CUTO mene le mani rivanii 



sulla forma che pretende dalla so 
vieta per un eventuale accordo 
>C«ne scene si formo se ci si crede 
nel giocatore In quel momsnb 
occorre avere il coraggio di decide 
re stono- Chiaro’Come a dire n 
sono il signor Roberto Baggioe mi 
scegliete unicamente per questa 
regioneenonperaltie 
Per la tepa dello scudeno c e un 
posto vuoto quello di Andrea Por 
runato Ancordareebéilsuoami 
co Ravanelli Lo la cor parole 
commosse che scalzano la reion 
ca dei buoni sciiiimenn -ireiché 
una vita umana dice Fabnzio i 
troppo imponanie per a.ssuciarla 
ad uno viwdettQ- A cFu dedeatb 
allora La dedica di Penna bianca 
e toccante e scende la penisola per 
lermarsi o Eterno davanti alla 
porla detta fairngha Fonunolo 
■persone eccezionali Che tn questo 
momento slanno soBiendo tempii 
mente la mone di Andrea 
MiR 


LE Pagelle I Concerto juventino, stecca gialloblù 




DAL NOSTRO ClfVIATO 



Rampulla 7 viene ^hidmdto al lavoro in due 
occasioni prima su un doppio urod DmoHag^io 
c AspnU<i CJiUmo d ri^l'^vvo Pai ^ii conctuiioiK 
meora di DaSgio sempre <vtt»lala con ^iturczz^ 
Alili Irne ha 1^2 mm kria dr glorki McntatJ^NinM 
Ncsìj b|X)glidiOK raggiarne 

murvporwvtioditornìdevvvzmrìAte Fm 
vede Chi passa dalla sua zona trova chiusi luiii i 
varihi Nc sa qualcosa Zola Prova anvhequalcnc 
sortili offensiva Sempre slorlutiata Haantnri 
drw t>atltte iiev ven are t tanto agoqnwo pnira- 
gol in sene A 

ZarnI 6.6 .iwcite il rschio del uvilin- Diinqut si 
duina Ianima i sfodira iiiiotlima p.idiu Viaq 
già come un treno sulla lancia sinistra Em un o». 
casioric va vicino algol Bucci gli toglie la -odili 
sfarione Owiamciite la veglia di -Irafarc d volle 
ludinneiaia Induccndoloalli rrorc 
TaochSnardI 6,5 sempre preciso c ordinato il lag.iz 
ziiKi Sembra un consumalo pnilagonisla dilli 
sene A mcnlrc inveci ha solo 31 panile all ma 
gnf- dola massima divisione Contro iin Puma 
stilaci i.iio c (li-c Olii entralo mm hi motti oee 
sioni di meltifsi in mostra M i svolge il suo ioni 
pilngiiidinosainr-iito senza mai eccede ri 
Porrint 6.S-Aspnlla C fumoso ( jIiuIko dunque i 
ci'iiltdlc binili onero Itaseom un immeriggio di 
liiilon|xiso Ira focili ani cipic polle docili scilod i 
IKiriaro avaiili 


Sousa 7 I orchueflo del gioco unviiino non si 
smeniisce Rastrella palloni su palloni poi oiga 
n zzo Ui manovra con Iot wbcc trovando scm 
lue Roberto B^po Preslanone senza sbavature 
neeacfi sLineitravo^nliedi invenzioni principe 
sehc Comescnìpresucce<soinqueslasl,igione 
DI Livio 6.8 4 soldritino svolge egiegumente il suo 
compilo sulla lascia efesira irutaggundo duelli io 
Iriislieon Dichiara Mene alcuni palloni pentob- 
s III area E quando Uppi b accenna lugnnde 
-libbcdrsco e fa l4tn>con tpaiNle cfediziunc an 
dando a trenare Coppa Corre e tona Ino al no 
vanlosimo Forsevonebbescacciale Idantasnia- 
cl Izimbardo 

Oeschanrp*? lavora sodo al fianco di Sousa con 
qiiMa r UHI polbni corre e va a ceri aro dnanqo 
Il Fscgnaanchcunbctgol Fhi dieosr 
VialliT eiisudSiagioiK UnibenoAgnefhghfainuI 
iiccimpinnonulincpanna Fumairscdaesiii»gol 
slmn indoaf rnegli» unossisimilhtiicliicodiBai! 
g I r a fine panffa nell d|iolecbi 9 nconeicka 
c Oli Scala con CUI aveva ficitago nell) lumuUoM 
lindi lAladiMilanoiSi Moracchlar) 

R Saggio 7 mene b Zdinpnii nello i/imicrucuh 
ileilii p.vt Id Ione s smaicd c lÉieia I com|>ai!ni 
con lui» ‘ miUnrcirc ftergbapplausiek solleci 
I izaiii <k f (lutiblico che chicÀ-ai «tingcnii bi m 
som I dintargliiUaiilidnotiil DelPIorotVi 
Ravanelli 7 saluta nel iruglwrc dei modi b scuciti 
q> IsiKHctiiegcilsonounmslod ibibtd capaiaL 
bdtiqichc vigoria fisica e Furliizi 1 Dopoitsecon 
do ni n sta piu neha pelle vreicbbe toi^icisi ta 
n igjia Mtratticncesetavigfcvasobsulldlcsfa t 
igeviilalcidanagiomalatcìddLlladilesdd Vaia 


BucelS ha iHialchecolpa su! secondo gol di Rara 
neVi che io prende m contropiede S arrabbia 
spesso con I arbitro Viene anche ammonito per 
le ccccsave proteste Corre disperalo terso il 
guardahnee per reclanrore un bongioco ili Vialli 
e g becca il cartellino ghilb Owiameirledcvela 
re I conn con una difesa balbertanie come mai 
era successo in passalo 

Mu»»f6 allalungarpjllaiinrcnopeggiodellaretro 
guardia di Scala E vero che alcune volle Rubeilo 
Baggto gli sfugge poi pero riesce a difendere d 
gnilosamentc la fascia destra c nel pruno tempo 
prova iddinttura cpzaMte percussione Ignoralo 
dtucompigra 

DIChibraS.5 p-^unpo fasuperlaticadimeicole 
di a San birodmé nsulialo ha i migliori in campo 
Limila ilpropiH) raggaid aztoneeceica di conte 
nere or I Di Lnno ma Viali! Riesce ora decorosa 
menleoracnnc)ualcheaffaniio Lapresiazionedj 
mi non logbc nulla ad un campionato davvero 
ccc> bonlc 

MInott) 6 naufraga nel disirauo totale della squadra 
appogua con la concfuisia della Coppa Uefa 
Vialli Kasancli e Ririieito Saigio passano come 
indcmoniaiivnzache Icopnanoeisuo collpghi 
di rcprnlo np* izio a hcnàili Uwimeotc rscnic 
deN issuiZddH gemeUo-Apidlonisqualificalo 
SublcS sbuccia Ipalkmechcpcrmetlca Ravanelli 
tashuwddprmogol IH) cerca eli nprendcrsi m.n 
alterna cCKi dscrmne od altre incertezze Pome 
i^gtodadmithilKan. 

Cauto 6.5 saRimtd ora dietro {Saggio ori dicliT) 



Vialli Ma non e giornala Anche se poi nescc* a 
sbrogliare alcune siiuaziom mine ale nella propria 
area ad esempio respingendo un tiro indiagona 
te (fi Ravanelli Tenta di u-circ un p in d ivijic 
dall ambilo difensivo |xu pero capisce chea non 
4ilcasodi perseverare 

Roru 6 5 difficile per un rag izro di w m iiiiii alla 
settima pte senza in sene A tnclier-i a ccnlro 
campo arginare la nianovni <li una line chi vola 
sullo scudetto tonirasi ire il d riinixiaio Vmsa i 
organizzare manovre plausibili Mali dcUaiUi iilc 
difficile II baby CI prova Vnz.i rami Azzarda 
qualche lancio qualche iiiuisionc poiriiaiipia 
nosispegiie 

INnoBaggto5.5 il re dell |ict i c-apinguo (cdo 
vorrebbe far bella figuri di Ironii usuo ix suste 
nitori ma solo III laiissinic uci iSK n izzarda h. 
celoruzioiii t miz aiiveetlicaci Ad un cono puiiio 
piovo anche ad affnix'vc /ol 1 1 A-pnII i m pn 
ma linea (.on pixhi risiili ii. 

Grippa S ha brucialo luUc le c nei gii l sebo c nervi) 
scaSanRiio Siavolla - lim la iltirdiniiM immi 
iMSIraZioni iirtp qiiindtici dilotlin ni n si n 
ra indietro Anz mette gniH i lahhn n igni p,il 
Ione Ma mainala Incili 11 

Zofa 5 prova un pa o di pLiiuzH n Sonz i icia ire 1 1 
ixirti Per il IX sio zero iss >1 >1 > Nc npiiu iz/irda 
ro-iriangol plausbil c ui un Aspiill.i ini sisuni 
Si I mila a niialchc nzitm personali Chc|xn)li 
ni-a-C nel nulli 

AsprIllaS imiingionilu nella iiuisnl Tuchinid 
cforrin non riesce a cosiniiic noi ilivx ifix ih 
Vi 1 «re ire scmpri ildiibbliig inebe qumlo 
tioncilcasu H f, 
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rUnitàJ'oagma 


Nell’anno della Signora 


Una squadra 
tra poesia 
e razionalità 


L’unione 
ha fatto 
la forza 


■ TORINO 0(Bi i facile atiribuire perazione al lendine di Achille eae- 
gran pane dei menu del 23" scudet giiHa in Finlandia il 7 ouabee dall é- 
Inai •nuovo cencu bianconero che quIpedelprofeuorSakan Orava 
il 2S gennaio dello scorso anno mi 
se u di la di vana eufermsmi aHa UMtodBvMht 
pana Giampiero BonipeRI Non fu NeO eremo nnaero si scopre un 
un passaggio Indokue il travaso di importante <uasella> di questa nuo- 
competenie da un ramo alt alno va Juve il preparatore aileuco Veli 
della Famiglia da Gianni a Umberto trone lo chiamano il <inanne> hvri 
Agnelli I eieino secondo La guerre un molo di pnmo piano nella mia 
tratncida 6 I occasione per saldare scita atleiica di Vialll 
vecchi e nuovi conti lusciiadiUm ^ 

berlo dalla Fiat la querelle per la vi IcnekMIFagtft 

cendadi Mani pulite con il corolla Brutta data il Idosobredel 1994 
no di dirigenn Rat in carcere un ar la Juve va in tilt a Foggia Lippi non 
retrolo di acredine veno la gestione accampa xuse ^ n spulatoio é 
acrsunallziala (e doeconomica) di il momento di guerdani dinoo negli 
bonipi*rti occhi Citta due meai dopo la > 

gngra cambia maitia recupera due 
L’eradlBett*^ gol di svantaggio alla Fiorènuna e 

L allinei» aveva funzionalo agli strappa la vinona con un gol di Del 
inizi dagli anni Settanta con Boni F4ero Comincia le lunga volala per 
peni al poeto dell ingegner CaieiU il titolo di campione d inverno no- 
Ma adesso la liive ha biso^ piQ nosiznie il do^io tonto a Cagliari 
eha di un nuovo Bonipeni di un (ultima d andare) e lo scivolone nel 
ombnitio sono CUI riparare il vero vi- recupero dal derby contro ii Toro la 
cano del padrone iisemiaconoKiu aaradel^Sgeniuie 
to Antonio Gnudo eapeituaimo in 
nsallii di bilenclo con la beiuieres lJitC«|W«taalCMPNra 
Spa una piccola parla II Oivui Codino «i tn 

Ita le navi di FamigUa fortuna a Padova if 27 

Dunque psichi non ^ novembre Ritorna in 

slruture con la catta ‘m campo tre mesi dopo 

immagine Betrega’ Nel mestola Juve sco 

Bobtiv-gol che mugo f . pie che la terapia prò 

lava da tempo n^i vaia a Buochs funaio 

Mudi fìninvesi non « V na si puO non essere 

lo fa ripetere due volte fcOEi) :. .ic., - Baggio dipendente so- 

Inseiaaniagiamicoin- ^Mreggit pnuuiio se hai un Del 

pie un sako triplo da Nero nel motore I me- 

recoid da commenta ^ nti sa il giocaiore è 

lore del Biscione ad BL esploso sostiene Uppi 

amn iinlstraiore dele- a soiprese sor» tutti 

gaio aggiunto e a vice- della sua mamma la 

presidente della Ju l^B Hgnora Biuna -Se non 

vemus ^B flk 

gol non II puoi (are- 

■ Mi -e.-__ 


(Dallaprimo paginaj 

F ucci T 4 EL futuro con 
la breve stagione in 
felice diGigiMaifredi 
Poi improwisamen 
te torno al passalo 
con Bonipeiti e Tra- 
paltoni Calcava si sfesaa un 
modello utile per tornare a pn 
magiare 

i^ateosa di impotente se ne 
era andato persempre ungiorno 
di dieci anni la Era tomaio da 
dove era panilo con i eleganza e 
la leggera intelligenza con la qua 
le aveva dato poesta al gioco del 
cale» Michel Platini un giorno 
aveva ctiiuso l aimadieno dello 
spogliaioio e aveva dello basta 
Fìer finire bene ■! suo lavoro La 
Juve e stala in tutti queeb anni 
orfana di quel magnifico numero 
dieci e dei dieci geniche con lui 
fecero la pid bella squadra di cal 
CIO degli ultimi treni anni ZofI 
Gentile Cabrim Fbnno Bito Sci 
rea Beiiega Tardelli Rossi Pian 
ni Boniek Orfani inconsolabili 
elle hanno visto con dolore russi 
giramondo e inglesi con i baHedi 
porto{^esi brevihnei e ledeschi 
cagionevoli di salute Tulio ma 
non I onore E non e ttuscHo a 
consolare la privazione dello scu 
detto neanche la grande poetica 
tristezza la maJiiKOnicsgenialitè 
diRoberlo Saggio 
Poi e arrivalo Uppi Echi lo ha 
scelto E la squadra 4 diveniau 
una squadra Un magndico poi 
loghese Paulo Scusa mela ar 
pionatore e metà aichileno ha 
dato geomefne e razionabià al 
gioco Vialll ha rilrovaioilsuoin 
credibile potente lalenlo N Trap 
sognava inulilmenle ruoli per kii 
a ceiiliocampo Lippi gh ha dato 
il bastone eh comando dell anac 
co E lui 4 andato ha segnalo 
Ma soprallulto ha cono i campi 
in lungo e in largo Conliastando 
difendendo contendendo Rm 
Lppi ha dato fiducia a due i^az 
ZI di talento che saranno inoldn 
in Nazionale presio PeriodiTac 
chinardic Dei Piero Hsiicmttui 
to Carrera e Malocchi Hadaioli 
ducia a Ravanelliche ha scoperto 
di avere non soto potenza ma 
anche piedi buoni Ha aflnmlalo 
con tranquillità mcidenii squalili 
che decimazioru Ha persino 
giocalo una finale di Cop^ Uefa 
senza neanche un diP-nsore do 
mmancto anche quella sfonunaia 
panna NonhamaiinvanSoiunlrD 
^1 arbitri ne coniro la sfortuna 
HaviMlu ha perso con eleganza 
La squadra ora d davvero forte le 
mani a un buon terzino smislio 
vomc Carboni o Di Chiari c un 
mlerno e un icximrIc |iiù foib di 
quanto abbiamo Pei il resto con 
Tacihmardi hbero siamo pninfi 
per vincere la Coppa deitampiu 
III Pircliechiainailcakio masa 
ihc 6 solo un gnxo non può 
pensate clK sta davvero ireJidii 
quella coppa sciOcvata tid ciclo 
livido di sar^ue della nulle del 
1 Heysef Noi tifosi luventuti Sfx* 
riamo n^gi che si apra un nuovo 
ciclo La Juve è iKicsia e raziona 
liia Non e potenza L In ddi zza E 
liKipmi «luesKi che a noi ptace 

l-llllCI 


L a JUVENTUS vincj 
lo scudetto ri* 23 e 
siala senza alcun 
dubbio la squadra 
più meritevole per 
nino I aico del cam 
pionato La prima «onsidetazio 
ne riguarda la società in gran 
pane nnnovaia « rwiunuraia 
raccoglieva la pesante eiediià 
del era Bonipeni ma Rrnrp d 
Co sor»sialibraviasegunneim 
medialamcMe le onrie Ala so 
creta va il merlo di avete subiio 
pescalo bene andando a coprire 
quei ruoli nsuiau poi londamen 
fall Uno su «Mi PauloSousa uo 
luorfclasse a mfoawbo ndireen 
satnle per leconomia del 0 oco 
della squadra una spanna sopra 
nini E sialo anche I armo di Ufh 
pi consacratosi come il migliore 
allenatole aaliano cauto pond^ 
rato modesto ed mielligenM E 
Sfato anche tanno del prepoten 
•e nwnvo di Gianluca Vialh dpiù 
grande anaecame Mattano del ul 
imo decennio giocaioiedigian 
de lempetameMo caraiiere ma 
anche di eccelsa quanta diee 
che ne pensi Secchi Una mano 
su questo scudenoce U melfono 
anche Camera Ponoil Torricelli 
onera difensori con alo Uvetto di 
lendimenio per non parlare ov 
nameme di Ferrara e Kbolo 
{grandissimi) Questa squadra 
ha saputo reame anche nei mo- 
meno di grande dWIcolia (scon 
iMfa nel deiby e a CagMan) dimo¬ 
strando glande volontà c dttda- 
bilrlà Per gran pane del campio- 
naio ha dovano subire lassehza 
di un pande giocaiore crune Ro- 
beito Baggio che ha comunque 
dato if suo impoitanle coninbulo 
qualidoeslalodenapaitila nuie 
anche veni che la JuvenSus oggi 
dispone del pA brano ed mteres- 
sante giovane cfuel Del Piero che 
e siala I ainenuca metazrane del 
campHuiaki e che raf^iresenla ut 
queràa momenlo la prana pedina 
importante per i iuhiro di (|uesia 
squadra Uria lode di menlo spel 
la stcurainenie a Ravanelli detei 
minaoie in motte gare meniando 
pedino le aueozione del O detta 
Nazionale bi vnrtù di queste con 
sideraziom non mi pare che que¬ 
sta squadra sia idenbhcabile Ui 
un stimolo insomma non si può 
dpecheùtaJuvenlusdiBaggn o 
di Viatti o di Sousa è la JuveiMus 
c basu anzi e la luvenius d^ 
groppo E se pensale che abbia 
abbondalo m elop can sonori 
voglio solo ncordann che la Ju 
venius SI cuce sul peno h> soidel 
ton'23 Con Bande menlo 


Il suo amvo e piece- 
dulo da piccoli indizi 
A h bbrafo La Stampa 
di Torino manda uno dei suot inviàii 
spomvt di punta e Napoli per aliar 
gare I nnzzonte dei fetton sulle •verv 
là rii un allenatore in ascesa* Lac 
coiti» é cosa falla al Tomeo di Via 
leggio Quasi un omaggio all allena 
loie che nella capitale della Vernila 
VI e nato La -bomba- forse la fa til 
(rare lo slesso Bettega ed e certifica 
la come un marchio di fabbrica dal 
lecoloit ne della Stampa 

Motti, ra del mweato 

PInMmenle loina a -casa-1 es ca 
postazione di Civllacchia Alla fine 
Itegli unni sessanre quando bozzi 
cava la veci hia sede di Gallena San 
Federico per -Imparale» il mesliete 
gli ooc-n delle cronache gli erano 
-f.aitali dal mostro sacro Italo Allo 
rii Guanto dalla -sindrome Allodi- 
-Paleha- ha fallo ionia strada Addi- 
liilora iroppa per i magistrati di Ton¬ 
no elle gli tirano le orecchie per 
-colpa-di una sua amica e di alcune 
-imiche dell amica iroppo mera 
tvrendenllcoii gli arbitn slranien nel 
le partile riel Toro in coppa Uefa 
Un«i siunaccta vecchia di un palo 
ifaiin c he reca soltanto un piccolis¬ 
simo danno rii immagine all ame-o 
I jlraud» die lo ha iorlemente volu 
lo Lucianone che sia svernando Ira 
Prlgoiiu (al setvtzKr si la perdite di 
censi ) e Capannelle <iove cornino i 
sfo cavalli eInippoimpoitanleper 
la nuova dingenza preorcupaia di 
non npelere Intitilmenie lexpkiildi 
Honlpcrti 13(1 miliaidi spesi in qual 
Irci anni (ler una semplice coppa 
IWo 

SousaeDttschamp» 

I poilualie-te I uomo desllnalo a 
t ambi ire il volto riell i squarir.i -4 il 
jinino regalo di Moggi un ariisla 
iK I suo genere sei-ondo la migliore 
Irarli/ioiiLdel servitordiri lepadro 
111 In hii sc-guitocon 1 soldi di Sensi 
lo coiTi|>t racon quelli di Agnelli in 
crtss-i 1*1 ivirceUà ria entrambi II 
liiiut-st cx capuano tIellOllmpi 
|t» M irsigli.i SI presenta in borghe 
SI a luglio ilei 'M k SI vede In cam 
ploooio v>lo a lebliniii- rii quest un 
no tlo|-o un liiTigo calviirKi |>er I o- 


V stactnaoil Ieri tul Putire etzi 
coMeguenta certn* matMUtlM 
dela vittori* del canpIoMto 
Iranno aggiFMiMlmo tief*e 
noUa boohoca (fi quoti* eira A 1 * pKi 
-dococota-fio lo todoUttlealelo 
lUlBire. Il JureMuo. PoiH club 
MoncorrarozItrattoM 23* 
Mudotra. 1 norant’annldldlatonza 
dol primo, eonqulitolo noi loMono 
KOS. Do oHoM la tqwdra torinoo* 
è sompro stara pntagoifWa M 
footballiiazIoiralo.i^glMgiiidDl 
suol periodi di mnofmo hilgoio 
negllanni Tronto (SiGudottl 
eoruMuttvIibd 31al'3$)onol 
periodo chevadalllnUledo^aniil 
SottanraairainttàdaglOtranUI» 
i«CHiMtllnlSaiinlI).llp*lmai*» 
MlaJiMRtiu ceinproiirlo a* el ra 
^otraaHonRazMni In Coppa Itala (H 
; primoiMlUM 

l'uftimoiwIlSMIoni* 
_ ■unanuWratMladl 

succoooHntomazIgnalL 
tt. ^ fMlbSSHclub 

Uanconoio Si i 
agghidteatolaCopp* 
doiCamploni.uii* 
^^^Bvtttoriaclreliaranoll 
^^^^Bpaio con quella. 
^^HIBrettonura pochi moti 
^^K^rdopo. della Coppa 

Uitorcontinanraia Tre 
|B| to affermazioni In 

CoppeUofa|7T. 

*900 '93)0 una natta Coppa rialto 
Coppef 84) Infine c Oda 
aggiungere llsuecosso nella 
Supoicoppa europea del UB9. 


lltomeirtoneBattiP 

Peto e II conuaho del tedino a te 
nere banco Cianiu Agnell diplo 
malico Jìesierà ioti noi Pfiaipn- 
mi 3 giucaion al mondo- Praiici 
Mo^eGiiaudo •Elainiglioredclic 
ragioni per venderlo- Lateknnvelu 
ondalo per la pomo volli in tmdu a 
dicembre prosegue (ino ai giorni 
nosln 


La morte di Fortunato 

Il 31 aimle la leucemia ix-irir a 
soli U anni Anriieu Fortunato i! lei 
Zino sinistro iklla Juventus Itrerir 
di Curbini 


Finale In chiarascuro 

Padova e Lazio loppe am tic di 
due «oniiltc iiitemc LuJiivr reag 
sce-txilro il (lelloa in.i|xrtli hi 
ridiedi (oppa bela coniro il Fami i 
Pc-i llrKmfotliieri 


nibtoliiticttilaMiiicrilaUiipI 
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I'l 1 nità 2 


FIORENTINA 

T«l)to6: una domenicali vacanza per i'eanemo difensore viola che al¬ 
la fine Ranieri ha sostituito con SettabNlH: «v. 

CwnMdaM 6: gioca solo 4S minuti per un malanno alla gamba e si 
guadagna una tranquilla sufficienza. Pai 46' Tn l nc o •.K la solila 
^ra diligerne, stavolta premiala con un bel gol (il suo primo in serie 

Luppl6 Jl; se la cava In modo egregio (dal 76’ SoMI: sv). 

Pioli «: non eccelle dal punto di vista tecnico, ma è sempre puntuale 
nel suo lavcso. Un messaggio alla società indecisa se rinnovaci o 
menoilcontrallo. 

MartìpSontea 8.S: c'erano a vederlo gli emisari del Fenerbahce, pos¬ 
sibile sua destinazione per la prossima stagione, ma l'impressione 
che il brasiliano ha destalo non è stala positiva. Nonostante il gol. 

MaiMcl 6: gioca una panila tranquilla senza Infamia nè lode. 

Carbone 6.$! si Impegna alla mone su ogni pallone anclie se non sem¬ 
pre riesce a essere determinante. 

M Maura <: è solo la brutta copia del giocatore luna iosofbro e geome¬ 
trie del girone d'andata, ma resta pur sempre il riferimento per la 
manovra viola. 

Batlatubie.5: una doppietta che lo consolida più che mai in vesa alla 
classifica marcatori 

RiilCoata6; una progressione entusiasmante seminando via via gli av¬ 
versari per strada, coronala col quinto gol viola. L'unica raggio di so¬ 
le in una partita tutta nubi. 

ManoTi senz'altro il miglioie dei viola. Distribuisce palloni su patlonl 
aicompagni,provocautlgorenelfmale. DF.D. 


TORINO 


___ _rimpiangere. Sei sol non sonc_ 

scherzo Annaspa sulla punizione di utisluta del 7] e In altre occa¬ 
sioni 

Angioma 6: un buon cursore sulla fascia destra, ma ieri il Torino pensa¬ 
va ad altro. 

loremlni A: stesso discorso di Aruloma. anche se non ha 11 passo del 
compagno di squadra (dal TO' Snlluglla: sV). 

Falcom Arsaràsicuramenie uno degli uomini-mercato della prossima 
compagna acquisti: ieri se l'è cavata prima su Baiano e poi su Bali- 
sluta. 

MtbliMB.B: l'esperienza non sempre riesce a sopperire acerte lacu¬ 
ne. Ancive in una gara non trascendentale come quella di ieri. 

Mal^a«S.$: arranca fin dall'inizio nei confronti del tandem offen¬ 
sivo viola. 

nuNeNIA-S; era l'unica punta schierata da Sonetti Ha provocato la 


hanno steso m area per un rigore sacrosanto, li bilancio si conclude 
conunadoppietla. 

SoflItiM 6: annulla Rii! Costa e si guadagna la sufficienza (dal SO' 
Oelo w: entra quando la partila non ha piu niente da dire). 

BmiMdM B: sosthultce (ma solo per numero di maglia', Silenzi. Gio¬ 
ca una panila anonima senza fare grandi coae. ma neppure grandi 
errori 

Falb A.ki e uno del pochi granata che ha temalo di spingere sull'accei- 
leraloie. Infatil molto spesso si è trovato a dover predicare nel deser¬ 
to. 

CrtatalUnl 6: preciso e razlunaie come sempre, Anche se non e quasi 
maientraionelvivodeirazione. uF.D. 


Snort^Niiineri 

Spettacolo in viola 
Sei reti al Torino 
L’UeÉa è possibile 


Uinetìl 22 maegio 1995 


osLL* Nosn» nsnsziowt 
nUMCO BAMMICLU 

m FlReiZE. <La speranza è ruMì- 
ma a morire». Vittorio Cecchi 
Cori mastica amaro nonosMite 
la viiiorìa, ed è più che mai siit- 
tetlco, ma cedile nel segno. A 
questo purtio per ottenere l'Eu¬ 
ropa fa Fiorentina deve sperare 
solo in un miracokx Chi Tavreb- 
be detto che il Ciliari sarebbe 
andato a vtrKere a Milano con 
riiuer? E meno maie che la La- 
^ ha segnato alla Sampdoiia. 
alirimenil anche quel sottile Ilio 
che tiene ancora appesi i viola 
alla qualificazione Uefa si sareb¬ 
be spezzato. C oKora alia Horen- 
lina non resta che recitate il mea 
culpa per le occasioni ganaie al 
vento in passalo. La vittoria su 
un ormai svagato Torino era di 
quelle che non inducono i siste¬ 
misti a spreesue una iiiiria (e 
nemmeno vma doppia)- Erano 
altre le gare in cut Baièiuia e 
compagni dovevarro dimostrare 
di meniate il traguardo europeo. 
Ora non resta che continuare a 
mettere in carniere punti e spe¬ 
rare. nelle altre. Acominciare da 
una vittoria del Milan in Coppa 
Campioni. 

Visto che al Foro halico la fr 
nalissima degli truemazionali 
d lialia ha nscfuato di Sahare, ci 
hanno pensato Fioreniina e To¬ 
rino a disputare un •set- senza 
troppi laiiiccsmi e sp^oiosiià 
D’altronde il coprone che cir¬ 
condava H ntaich era di quelli 


ToWo 

AX, 9 

8 

Sirnoni 

5.5 

(86' ScalabreUl) 

SV 

Angioma 

6 

Carnasciali 

6 

Loranzlnl 

6 

(46'Tadatco| 

65 

(TO' SMoaglii) 

SV 

Liwpi 

6.5 

Falcone 

6 

(76* Semi) 

SV 

Pellegrini 

5.5 

Pioh 

6 

Maliagueil 

S.S 

Marcio Samos 

S.5 

nizzìieiii 

6.6 

Malusci 

6 

Sognano 

(SO^Oalo) 

6 

Carboaa 

65 

SV 

Dilvlauro 

6 

8ern»ainì 

6 

BatlsUita 

6.5 

Pei4 

6.5 

fhit Costa 

6 

CristailiiH 

6 

Baiano 

7 

AB.Sonetti 


All Raiuarl 


(12 Piazza. 13 Torrial. 15 

<152aneni. t$Flach<) 





ARBITRO. Cinciripini di ASCOH 6 

RETI: 26' Baiano. 27' Marcio Samoa (auloraieL 35 Batistuta. 47’ 
Tedesco. 56' Sdarcto Samoa. 74' Rizzilalli (rigore). SO’ Rui Coeta. 
67' Rizziimii. tff Bahsluta fnpore) 

NOTE: anqoli 6a 5 per II Torino, pomeriopio di sole, tarlano in buo¬ 
ne condizioni, epatlatofi 33.IM (di «ui 24.366 abbonati a 6.636 pa- 

S snii) par un Incasso complaaaivo di I .10S.001.24S lue. Ammoniti: 
erbone. Sogli^. Falconee FeW 


che imponevano una giomaia 
del genere Cori idilliaci delle 
due iilosetie che si scambiavano 
cortesie più che mai uniti contro 
l'odiala Juventus, che peiP nel 
frattempo iriiurava il Farina e si 
cuciva lo scudetto sulle maglie. 
Ftazienza. hanno detto viola e 
gianaia. Consoliamoci (si (a per 
dire) con i nove gol del •Fran¬ 
chi'. Ma nemmeno una sillaiia 
goleada ha entusiasmato più di 
tanto. La vMoria vioto ci stava 
tutta e a poco 4 setidio il modo 
incuièmaturata. 

Il Torino era giù in vacanza, 
ma ogni volta che scendeva rtu- 





selva a mettere in dillicoliè la dP 
lesa viola che ha confermato an¬ 
che ieri tulli i suoi limili. Sonelil 
era privo di Pastine. Pessoiio. 
Scienza e Silenzi e ha mandato 
in campo una sola punta (Rizzi¬ 
teli) imbonendo il centrocam¬ 
po e piazzando Falcone e Malta- 
gliaii su Batistuta e Balano. Nien¬ 
te di nuovo in casa vicria (senza 
CoH) con formai consueto 5-3- 
2. La sarabanda di teli inizia al 
minuto numero 24 quando una 
punizione di Batistuta viene de¬ 
viata e la palla arriva sui piedr di 
Baiano che a bona sicura cai:)a 


In rete, ma è Pellegrini a spinge¬ 
re la palla in fondo alla rete e to¬ 
gliere la giota a Belano. Il pareg¬ 
gio granala arriva dopo appena 
Ire minuti: RIzziielll difende un 
pallone fra Pioti e MatuscI e met¬ 
te in mezzo dove Marcio Sanlos 
imita Pellegrini e Infila la sua 
pena Niente di male, la Fioren¬ 
tina toma in vantaggio (SS’) 
con Baieiuia. complice il poni»- 
re Simonl. che si fa sorprendere 
da una punizione non itresisilbl- 
le La ripresa si apre con un bel- 
l'assisi di Baiano pe' Il nuovo en¬ 
tralo Tedesco, e tanno 3-1. Pani¬ 
la chiusa anche se c'è lempo 


per ancora lami gol. Comincia 
Marcio Santos (56') che antici¬ 
pa lulil su cross di Rul Costa (4- 
I). Poi tocca al Toro (75 ) ad 
accorciare le disianze su rigore 
che Rizzilelli provoca e trasfor¬ 
ma (4-2). Poi Rul Costa (60') si 
ricorda della sua classe e con 
una piogcessione semUvs uno 
dopo l'altro I granala e sigla il 5- 
2. Salta ogni schema e Angioma 
pesca II solitario Rizzilelli per II 
S-3. Infine Balano si guadagna, 
alld scadere, un penalty che Ba- 
tisiuia trasforma 6-3 e ultimi 
160' di speranza. Per la Rorenti- 
na. 




TÙTOCALCIO 


Bari-Homa X 

Cramonaaa-Fadova 1 

Fiorenlina-Torino 1 

Oenoa-Foggia 1 

Inter-Cagliari 2 

Juveniua-Parma 1 

Lazio-Sampdorla 7 

Reggiana-èraacla i 

Cnievo-Cosenza i 

F. Aodna-Acireale X 

Lecce-Corno i 

Modena-Ravenna X 

Avellino-GuBldo X 

MONTEPREMI 

L. 20.007.120.998 

QUOTE ai..13-" L 7.876.000 
ai..12.- L. 332.700 


COMBINAZIONE 

13SI17182426 


( l)Baii-Ronia 

2-2 

t*) 

( 3] Fiorentina-Tonno 

6-3 

|9| 

( Sllnier-Cagliari 

1-2 

(31 

( 6) Juvenius-Parma 

44 

(4) 

117| Piace nza-Ataiania 

1-5 

(6) 

<18) Salerniiana-Verona 

4-1 

(S) 

(24) Nola-Chieli 

2-1 

(3) 

(28) San Donà-Fermana 

2-1 

13) 

AGLIOTTO L 700.011 

.000 

Al SETTE L 

1642 

.700 

Al SEI L 

43 

300 


Vierchowod, 
uno zar 
nella banda 
del buco 

W WW » * sawatet* 


t)Beiw6aBi, tmiitacosaesseveil 
secondo di uno dei m^iuri por- 
lieri IMkaiii (torse t mi^iorei. 
Non lar rimpiangere Peruzzl 4 im¬ 
possibile. ma un buon secondo lo 
sa: Rampolla reponde a questi re- 
quisiij, e un po' di scudetto 4 an¬ 
che merito suo. 

2) Tedesco: il tempo di emcaic in 
campo (sosiiiuendo Carnasciali) 
e ivafizzaie la terza rete della Fio- 
teniina (n appena due mnuti il 
giocaiore vi(^ ha glusiùìcato la 
scella di Ranieri, salvo pw rientra¬ 
le nell'anonimalo. 

3) MUon eee . Iriulano. 24 anni. 
<)u3lcuno k> definisce il dtriegel 
ilafiano-. per la sua somiglianza 
con il gigante tedesco che giocO 
nella S^pduria. Ieri ha segnalo 
un gol torse deternunanle per te 


soni della Cimonese. ma e quasi 
cesto che fanno pro«imo appro¬ 
derà ad allri, più imixinanti. lidi. 

4) Rwotolo: auKiùica anima del 
Genoa, quest anno ha avuto uiu 
st^ioite mlebce, come la squadra 
del lesbo Canbo il Fo^ia ha riuo- 
vMo il gol, ma stavolta finse nonri 
poirù dire -megliolardi che mah. 
i) W erc hovmtf: uno dei tanti biu- 
cerchiali pionlia lascìaM il mar Ih 
giue. A dUterenza di ahrL pero, ir 
spella fino In fondo l'inqr^o ne 
ha dato prora ieri, unico gKKatoie 
a non essersi macchiato di unase- 
rie di «ilpi a Arato che hanno lat¬ 
to paragonare la «Blesa doriana al¬ 
ia banda del buco. 

6) NLFeganin: il centrale dell'In¬ 
tel non 4 mal stato uno degli idoli 


della tiloseria nerazzurra. Ieri, poi, 
ha segnato l'autogol della sconfit¬ 
ta che rischia di ailontenaie quella 
sponda di Milano dall'Europa. 

7) MzzHellitdue reti e un autogol 
provocato. Il buon Ruggiero ce la 
sta mettendo davvero tutta per 
portare llTorIno In Ueia. ma i suol 
compagni ormai pensano alle va- 
carue, e cosi capita che una pani¬ 
la a Rienze si trasformi in un set di 
tennis 

8) Peechempa: manco a farlo 
apposta, ha segnato il suo primo 
gol Italiano itel giorno più Impor¬ 
tante delta Juventus. £ poco appa¬ 
riscente. ma se l'anno prossimo 
gli inlortuni non lo fermeranno sa¬ 
rà uno dei pilastri bianconeri per 
puntate alla Coppa del Campioni. 


8) Vlalll: mercoledì, nella tinaie 
Ueia, ha segnato uno di quei gol 
che si definiscono da aniologia: 
'ieri 4 stato un po' aiutato da BtMi. 
Comunque questo Gianluca non 
si discute: o forse si, se vi chiamale 
Arrigo Secchi. 

10) Baule: resta, se ne ve, lirrna. 
non firma. Meno male che la ilo- 
manica (vescovi permettendo) 
c'4 il campionato e gioca come 
sa, e per novanta minuti cl si di¬ 
mentica di ceni discorsi che di 
questi tempi suonano fasildiosl. 

11) Fonteca: erano mesi cne 
non Si ved^a l’uniguagio cosi In 
palla, ieri ha segnato due reti 
(una terza è stala annullata), e al¬ 
la Roma stanno già pensando a 
timbrare i passaporti. 






Bari-Roma 

Cremonese-Padova 

Fiorenlina-Torino 

Genoa-Foggia 

Inter-Cagliari 

Jiiventus-Parma 

LaziChSanipdona 

Napoli'Milan 

Reggiana-Brescia 


2*2 SOUAORE 

3-0 JUVENTUS 
fci PARMA 
MILAN 
^ tAZIO 
i4 POMA 
CAQLIABI 
M iwter 

nOBBNTINA 

^MPDOBIA 

1'0 napoli 
TORINO 

2'l) BARj_ 

PADOVA 


Q. V. Pe Pe. Fa Su V- Pa Pe. Fa Su 

32 22 4 6 56 28 11 2 3 25 11 

32 17 9 6 46 3Ò~ 13 1 7 30 10 

32 16 9 7 51 30 IO 5 1 25 10 

32 17 6 9 67 34 11 2 3 50 17 

32 14 11 7 38 23 9 6 1 _2f_8 

32 13 10 9 39 35 11 3 2 25 10 

32 13 9 10 35 31 8 3 5 20 13 

32 12 11 9 60 Sr 9 6 T ~3B 19 

32 12 10 10 47 34 9 5 2 33 16 

32 11 12 9 38 45 8 5 3 23 19 

32 11 9 12 40 47 8 6 2 21 12 

32 11 8 13 38 41 6 4 6 24 20 

^2 Ì2 3 35 M 9 2 5 23 17 



FUOftCASA 

11 

2 3 

4 

8 4 

6 

4 6 

6 

4 6 

5 

5 6 

2 

7 7 

5 

6 S 

3 

5 8 

3 

5 8 

3 

3 

7 6 

^ ifì 

~s 

4 7 

3 

1 12 

2 

3 11 

2 

3 11 

1 

4 11 

\m 

1 15 

lE] 

2 14 


Fa Su mg I 
31 47 Ò ; 

18 20 - 5 I 
26 20 - 7 
17 17-8 
14 15-9 

14 25 -12 , 

15 18 - 13 
22 33 ~ 13 

14 18 -14 

15 26 - 14 

19 35 - 17 
14 21 -18 
12 38 - 21 


9 23 


10 30 


10 33 


9 31 


4 33 



28 rad: satistut» (PioreniKial 
18 rad: ZOLA IPeiirs). BALBO iBoma) 

$ Rizziteli I {Tsrino] 

18 rad: TOVAIIFRI (Beni. VIAILI IJv- 
vei. 5IQN0RI nano), e SlMONE (Milenl 
14 rUdlBAVanElLMXvsrtijs) 

12 rud: MOZZI (Caglisiil. CHIESA 
(Cierrerma). CASIRAM (Leno, e GUL- 
UT (Milèn-SAfTkpj 
IO 1*11: SKUHRAvy (Genu) 

• IMI: BUI COSTA (FiOierlmzl. BOK- 
SIC(Lazio,eSAVICEVlC|UU>''| | 


li: 

AMOROSOlBanI 

IO: 

SIGICA iBsril. SENOtmlen MORIE- 
BOlRomai 

0: 

GREGUCCi {Reggiane). FIRiCANO 
(Cagiienl. Pioli (Frorenl ) e 01 MAT¬ 
TEO tlazioi 

8; 

BONETTI IBrescca). LOPPI (Fiofenli. 
ne). CALANTE (Cenea). DI CHIARA e 
APOlLONI (Parolai. STATUTO e 
CARBONI (Roma) 


Demenica Z6-S-<S (ore 16) 
BRESCIA-CREMONESE 
CAGLlARi-NAPOU 
FOGGIA-LAZIO 
MILAN-BARI 
PADOVA-GENOA 
PARI/A-FIORENTINA 
ROMA-JUVENTUS 
SAI^POORIA-INTER 
TORINO-REGGIANA 


TQTQDQMJA» 


BRESCIA-CREMONESE 

CAGLIARI-NAPOLI 

FOGGIA-LAZIO 

MILAN-BARI 

PADOVA-GENOA 

PARMA-FIORENTINA 

ROMA-JUVENTUS 

SAMPDORIA-INTER 

TOPINO-REGGIANA 

COMO-CESENA 

UDINESE-SALERNITANA 

PISTOIESE-SPAL 

TRAPANI-AVELLINO 
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Cragnotti promette: 
«Wmter alla Juve? 
No, resterà con noi» 



Matofazzl (Bwt-RotM)* ‘È siala 
una bella panila Andienin a 
Milano a conquistale il punto 
che manca alla sal'“7za mate- 
malicd'^ 

M*a«n« >11 Ban 

ha ribaUuioogni nostra azione 
colpo su colpo Non ci aspei 
liamo ne sconti né r^ali dalla 
Juve neouampione d Italia ari 
71 verrà a Roma per conquista 
re la dodicesima <iilloria esler 
na- 

Slmonl (CmnoiwM-PMlow): 

<01116 al solivo nafte patlil* 
che contano la mia squadra si 
è espressa ai suoi massimi li 
velli Ld salvezza orai abbiamo 
al Sili III mano è un traguardo 
che non dobbiamo (arci stug 
gire» 

SandmMil <Ci«mMieu-Pad»> 

vai- «Non facciamo un dram 
ma la nostra situazione non 
uamlijd 0 Quel che conta non 
peggiora quindi guardiamo in 
avanti nmanenilo fiduciosi di 
aalvaKM 

(FiMwrtiM'Taatiw). 

LUela^ I problemi degli alto 
non CI riguardano noi avava 
mo un obieinvo quello <ti vm 
cere ecisiamonusciii- 

BMIatut* (flwMtint-rorin»): 
>11 mio gesto verso la tribuna 
d onore dopo il gol'’ Dovevo ri 
spondere ad una piceola bai 
luta che mi ha latto il presiden 
le prima della partila Quale^ 
Non ve ludico tsiataunabal 
lutascheiMsa il contralto non 
c entra iiienie» 

RlnHalll (flonMtMt-Tortnft)- 

•Peccalo che i miei due gol 


non siano serviti a mente Cer 
lo che è assurdo poievamo 
giocare per I Uefa aUiiamo 
avuto buoni nsultali fino a sei 
giornale dalla fine Potei siamo 
nlassaii- 

Sonetti (nomitlna-Toilno)- 

<uei due calci di punizione 
nel pomo tempo che ci hanno 
penalizzato al di la dei nostri 
demenli- 

Borcoml (Inttr-Catflart)- >6150 
gnerà giocarsi I Uefa nella par 
Ola sparef^iO di domenica 
prossima'- 

TobaiM(lntor4a|llin):>Sevin 

ceremo domenica avremo 
davvero molle possibilità di 
partecipare alla Coppa Uelv 

Blainelil (lnt«>CoCHwl): «Deci 
samenle non i andata come 
speravo Abbiamo sbagliato 
qualcosa e siamo siali poi pun 
lualmenie penalizzati anche 
oltremisura* 

WalH (JuvMtuo-pMma)- -Aà no 

sira nnascita^ Si chiama Mar 
cello lippi lui ci ha ncosiniHo 
fisicamente laiticamenieepsi 
cdogKamenie Questo scudet 
IO lo abbiamo vinto il 18 luglio 
sctKM il giorno del raduno 
della nuova Juve Sarà conien 
«adesso AmgoSacchi checi 
aveva indicalo come il nuovo 
Milan un grande orgoglio per 
noi lo mi sono reso conto di 
essere ancora In grado di dare 
qualcosa di impoirante ma à 
stalo lutto il nostro gruppo a di 
moBlratsi supenore Nè\ calcio 
di oggi quartdp hai piQ stimoli 
e determinazione degli altd fai 
la dilferenza ed à stato appun 



to questo che a ha permesso 
di -vincere A memalissamo Uo 

kf 

UPdi (JHve-tatmah •Abbumo 
sempre sopperito bemssimo 
alle continue assenze anctteie 
più lunghe come quelle di 
BaggioeDeschamps abbiamo 
offerto sempre prove stqtenon 
dal punto di msla latteo grazie 
alla bravura dei giocatori A 
Parma dopo la vmonadell an 
data ho avuto la sensazione 
che ce lavremmo potuta lare 
ma a costo <ti essere noroao 
continuavo a npelere che era 
no solo tappe di avucatamen 
lo perchésochebasiaiHicon 
trattempo da nulla per far per 
dere la concentrazione n un 
torneo lunghissimo Po> Cè 
slato II problema di gestire psi 
eotogicamente A vantato 
cosa non tacito U rnomenro 
piu cniico’ A Poggia Non mi 
senili piU sicuro di riuscire a lar 
praticare II calcioche avevamo 
m mento If futuro’Sarà mollo 
piU difficile nvincere* 

CrafMta (Urto Sa * » ); •Non 
ho mai delio che aitei ceduto 
Winier masotocheMncevu 
todelleolferteperlui Disicuio 
se dovessi entrare nell ordine 
delle dee di darlo via por do¬ 
vrei andare a cercare sul mer 
calo uno migliOTe di pio prò- 
babilmenie spendendo pÀ di 
quanlo potrei ncavaie data 
cessione del nostro gtocaiore 
Quindi non so quanto ci con 
venga Wmieriesterà^ 

Cragnotti 2 (Utfo-Ctinp)! <a 
siraghi non deve dire che an 



«tMw, eeiimeeniaWa M la Lari» 


^ via pei iMioni di bilancio 
È logico che ia Juve ceKhi di 
trarre II massano prehno dalla 
sua valonrzaziooe» 
iMiiM trama taiiy. •Abbnmo 
perso il treno (fello scudetto 
perdendo m casa col Ban e a 
Tomoconigranaia Mifapia 
cere rilevare checi basterà bai 
■ere ri Brescia all uHima gioma 
la per avete la cenezza mate 
manca di linee davanti alla Ro¬ 
ma ma sarei pw contento se 
tossmodtrvaMiatudi- 
Crlktaoh (Uile tariif). •Per an 
dare in Coppa ileu doiaemo 
«snceretedue restanti panne e 
potete sur ceni die CI provere 
mo Mi conlona ri (ano di aver 
visiooggi una buona San^ 
Fwtio (RegctinmBreacl»): 


•Penso propno che lanno 
prossimo non nmanto a faggio 
Cfnha Cégsauiiaccoidosul 
lapaicriaconlaSamp kispero 
comunque di non tasciarel Rv 
lia Mi spiace per la squadra e 
per la caia e stato un anno 
skriUinato per tulli soito mollo 
Insto per questa retrocessione- 
Mdi« IRegÌMm » B teacli): -Oi 
mai mancano serio due panile 
per fortuna E un anno nato 
male che si ria concludendo 
nel peggiore dei mctoK 
Wtbto (RbgglMie-BiMcirili •£ 
stalo un esordio felce per me 
<)uesto successo é tanto mio 
quanto di Ciao Penati Abbia 
mo iMeizoao una sene negati¬ 
va che durava da noppo icm 
PO' 


COlUNA « (Beii-RoiM)- ha di 

retto ut maniera sa^ia una 
pattila a tratti nervosa Annulla 
giuslamenle un geri a Fonseca 
e concede il gol del pmmo pa 
reggio barese ma forse Tova 
lien era al di là dei difensori 
giaUoToasi £ ccpmunque da 
sempre al vertice della nostra 
speciale classifica 

NICCNI (Crmoi ww P nd» 
va): iigppo severo con Kteek 
m occà^ne dellespulsione 
pierproiesle Perii resto unadi 
lezione di gara imù che suffi 
ctonie 

CWCIRmNI « (PlotantiMhTotl- 
no): eccesso di zelo per il fi 
schietto ascolano m una paru 
la fin troppo facile Richiama i 
due MEflici che se ne stavano 
m piedi davanti alla panchina 
Gnish I coltellini gialli commi- 
nab come pure i due ngon as¬ 
segnati 

PAMnra 6 (flanoo^tOCdo): 

mlendiamoa il Genoa avreb 
be vinto lo stoaso ma il nostro 
fischietto numen> t per menu e 
■peso- dà it ntocco dirigendo 
in una sola direzione e quan¬ 
do sul 2 a 0 per il Genoa nega 
un rigore da manuale su Gap- 

E limi é poi costretto ad espel 
e Di Biagio per un indeside 
rato commento sull episodio 
Cosa il foggiano avra detto non 
SI sa ma ceno erano parole 
che venivano dal tondo del 
cuore 

BMtCMI S (lnWh«aBllwl); si è 

VISIO subito che era in giomala 
no Ha cercato m tutu I modi di 
rovinale una panna che stava 
mando via iranquilliulma 
Spesso SI à fatto trovare Ionia 
no dall aztone e ha fischiato 
laA) mesisienii da una patte e 
dall alita A tempo scaduto 
non vede un fallo da ngore su 
Bergomi 

ceccMiw « 

im); I suoi rroJlaboraion ven 
gono conicsiau m un paio di 
cccBsioni dai ditonson del Par 
ma per un fuorigioco non ac 
cordaio Per iJ resto ordinaria 
amminsiitazione Molto deci¬ 
so anzi spieiato nell uso del 
canellino giallo Temeunalira 
panna incandetsceiue come 
quella di San Siro dunque pu 


nisce subito anche a scopo 
prewenijvo 

RACAIBUTO ÌA (Udb^wtg- 
dorl»): non convince £ pre¬ 
sente nei momenti importami 
(le ammonizwnl di Chamoi e 
éellucci) ma spesso si fa traire 
in inganno dalle s^alazionl 
dei SUOI collaboraton Nel se 
condo tempo il guardalinee di 
destra gli sanala un fuoi^ioco 
(dut*TO> di cui si accotge tal 
ntardo subito dopo non valuta 
passivo^un evidenle off side di 
Mancini Come se non bastas¬ 
se non vede un netto fallo di 
mano di Bergodi sul finite del 
pnmo tempo 

BAZZOU C (Mtiioll-MItan, glo- 

t««)-la gara è siala cosi tran¬ 
quilla da non suscitare conte¬ 
stazioni nè casi da movnla La 
direzione mfiaseulmanale del 
I arbitro di Merano è siala tutto 
sommato sufficiente 

PACIFICI 6 

*Mia)t suo debuito nella 
massima sene il fischietto 10 
mano si guadagna una sulfi- 
cienza pih di riima e di inco¬ 
raggiamento che per il compì 
lo svolto Non die prenda can 
tonate clamorose ma in una 
paróla dai toni soh faglia dì 
verse valutazioni compreso 
I episodio del rigore concesso 
con una certa magnaniroilà IL 
Bietcìa gk nnuKoueta dt were 
scivolalo su un presunto fallo 
subito da Schenardi in avvio 
dell azione della pinna rete 
graMta. 


1) COIUWA (18) 

2) BOGQI (13) 

3) AMENPOLIA (14) 
d) P6LLEQRIN0 (8) 

6) RODOMONTI (Ì3) 

7) PAIP6TT0 (12) 

B| BRASCHI (14) 



Tovalieri, 
gol irregolare 
Di Biagio-Kreek 
proteste «rosse» 

riHAWCBMOHM 


Avna racloiM Racalbuto (La 

ziu-BamtxIcina) I biaricazzurn 
hanno invocato ri ngore per un 
presumo (allo di Serena su Ram 
baudi A dire il vero il diiensoie 
dsnano era oniiaio in coniaitn 
con RamOaudi fuon area Lim 
pressione e che nella corsa le 
gambe -<1 siano inirecciate invo 
loiiLaciainente con lo stesso Sere 
na che segnalava la disianza che 
lo separava dall aliaccante 
Aveva ratfone NIccM (Cremo 
nesG Padova) Un brulloimeiven 
IO di Kreek sull allaccanle deUa 
Cremonese Chiesa L arbiiro Nie 
chi doverosamente estraeva il 
caitellino giallo e la vicenda sa 
rebbepotutelinirecost Malolan 
dese proseguiva con proteste die 


appanvano unto mopponune 
quanto vane fitm solo pei iat» 
espellere 

Aveva raglofle CappeHM (Ge 

noaFoggia; Neharea genoana 
Cappellini eniiava in contatto con 
il suo controllore Rossi af quale 
scappava una gamba die Imiva 
per stendere I aRaccante Lmtev 
vento non era mudo e Paaem 
non se accorgeva HlaDopeibce 

ra^and^vd punito 

Aveva ragleiie Fabette (Cenoa 

Foggia) Di BiagK) non la finiva 
piu 01 reclamale pei I anenamen- 
10 di Cappellm m area genoana 
Paireito però awva latto correre 
l azione SI era conclusa Ecosido- 
veva essere per le proteste Difiia 
gio non lo credeva ePalrelto lo in 
vuava ad uscire dal campo 


Aveva nt^wia FadBci (Reggia 
na Brescia) Nen si meuneava sol 
venice destro dell area reggiana 
ad alhoniailo aovava Espouio 
Fata avanti e scaao ma ri piede 
del (Wensore smorzala sul nasce 
relazione 

Aveva ragl«na OoBM (Bau Ro- 
ina> Fonseca palloni cosi ghiotti 
diflKilniente II sbi^ia E anche in 
questa occasione aveva scarto 
la palla nella rete awetsana Fec 
Caio che al momenio del lancio 
I anaccame uniguaiano si irovas 
se neriamente aranti i «htenson 
avweisan Colhna annulava 
Avev a ragiona flUrmlnl (Ban 
Roma) I giocalon giallorossi prò 
leslavwKi chiede!^ lanmrib 
memo dèlia tele stglala da Tcwa 
neri Colina è sialo oiemoiabilc 


ma a tono Al momento del lancio 
b tWesa lomanma eia scanna in 
avanti lasciando Tovalien m luon 

e Lanna trinino uomo delia 
glieratksdo Rete non vali 
da 

Aveva ragiona Clnelrlpinl (Fio 
reniina Tonno) Rizuiellialiraver 
sa un gran momento di torma Se 
ne sono accorbidilemon viola m 
partRcriare Malusct dte per btOC 
care un meumone dell attaccante 
granata non trovava altro modo 
che stenderlo Rigore nwo 
An«vb vaglena ChtcMpM (Fio 
renlina Tonno) Baiano ahraver 
sava per laigo la difesa dei Toro 
La (blesa granata in netta difTicol 
la alla fine mterveniva pesante 
mente mandando I anaccante 
vnlaateira Nessunadiscussnne 


■ Mauro Milanese 24 anm da 
Tnase balla sua prima stagione in 
sene A E c à da scommeiwre che 
la Sua camera nella massima sene 
è destinala a durare a lungo al di 
la dei desimi dada Cremonase 
Terzino potente e allo stesso lem 
po veloce ncoidaunpo iIBrregel 
dei bei tempi e a quanto sembra 
questeriate su di RÙ si apntà una 
interessante aria ira le squadre 
maggion Ieri ha latto vedere che 
sa anche segnare per di piu di de 
Siro che non è il suo piede lo ha 
latto al 21 contro il Padova quan 
do al tirrutedetl area ha raccolto al 
volo una corta respinta e ha infUalo 
il pallone all incrocio dei pali Gol 
ceicato e realizzalo con una certa 
doseditoituna che non guasta 
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GIRONE. A 

RiMBlltU Al«sitndna Carrara»» 0-0 CrevaKiora-Moo 
za 11 Latta Fioraosuola 0-2 Massasa Pistoiasa 0-0 
Moda«M Ravenna f i Prato Oap^talsfto i 0 Pro Sesto 
Bok) 9 na 0 2 Spai Palatzolo2-« Soazia-Carp l z 
ClaaaHlea dok>9na76 Fforaf^zuola $7 Ravenna a Pi 
alo «»« d6 Spai $$ Monza 04 Spes a a Prato 49 Latte 
44 Alessandria e Cerraresa 3fi Orava Icore 37 Carpi 
36 Mo<fenaaPr«>$eafo3S Massosa 34 OspiiaieUo26 
Palazzoto H Unpunio di parlai rzzazione 
Bologna gMi promosso n serio 6 Patazzoto giA retro 
ceesomsenaCTS 

Pfoatimo fWAO 6otogr)a Spazia Carrara»e>Lalfa 
Carpi Prato Ftoranzvola Alasfarnlria Monza Mode 
na OspalMetto Maaseea Peiazzolo Crevaloore P) 
stoiese Spai Ravenna Pro Sesto 


C2 


GmOHEB 

Ritullali All Catania Sora 2 0 Avellino Gualdo 1 1 
Baristta Trapani 1 1 Empoli Siena 2 3 ischia-Siracu- 
sa 1-0 Juve Stabia-Casarano 3-0 Nola Chieii 2 1 
Rsgqina Lodigian 2 0 Turns RonleUera 2 1 
Clanillca ReggnaZO Avellino 59 QualUoSS Tra 
pan 46 Catania e Barlette 46 Juve Siabia 4S Soia 
43 Siena 41 All Catania e Barleiia 40 Empol 39-Lo- 
dganiSS CasaranooChieii36 Isolila33 Rontedera 
eTiitr s32 Penalizzalo 0i2 ponti 
Regg nagàpromossa nseneB 
Prossimo turno Casarano Noia CMel Barletta 
Gualdo-Trapan Lodigiani Alt Catania Rontedera 
Juvesiaba Senaisctua Siracusa Emipali Soc« 
Reggina Trapani Aveli no 


OlfiONEA 

multeU Aoste-Ssronno 0-4 Crema 
pergo Cantoee ( 0 Lagr^eco Oibi» 0 
1 Lumezzena Proverca 1 0 0 Neve 
reTrentoOO Ten^ o-Lecco 0-0 Tot 
ras-Pov e 0 0 Vetoegne Soft ataea i 

CtoeeWcii Srascevo 70 Luri>eceene 
Ttoreere SS Pro v« CeH 53 Lacco 
50 Cramepargo 47 Lineilo 45 Sol 
bBdtoee Temo o e Verace 44 Ve de 
ipo a Torres43 Contese^ Oibie33 
Pera 3? Aoste 2S Tr^nlo 24 Bre 
Bce lo promosso i ser a C I rranto 
rafrocÀeo nei cemp*oMato Aer*or>e v 
dienanl 

nejr Ott Pro Varca i LAimez/srte Ss 
tonno Movere 

Piejr Otd. Aosie Cemaaa Peme^Oi 
ba 


GmONEB 

RiBuMMI dareces MoniBvarcrii 1 2 0 

Safi^ Q P ni n FenCKCilteOS l4 Q-43 

Q u ATiov» Cscns 1 0 L vorno Vs Pes« 
ro 0-9 WAC»rAlea« Fot 0-2 Po99fDoihs 
Qsor 9 >on« i ì Ponteccd Te amo 1 1 San 
OcFik Hrgnepia^ s 

CIsmìIIcc Moni«v 63 Seti Doriè 62 C 
Senato SS l »otnQ $3 Fano 62 m m d» 
Teremo « QksNaaova dZ Vis P^Bsre d3 

Foti A Fetmenj d? SetacesL *' Cima 
de s4t3 I3*o(o<o<'s36 lAecer»- 

ese e PenBScco 33 PcgflOo"BiNj 
Mcn^^»•rc^ promosso Iti 8Sf e L/7’ Pofl 
g bon^i reuocesBo irei CAmpionato nez o 
n«iea leHAni 

Plev 0IT Fano San O 004 c vorrò Caste 
Sa g 0 

f(Ay OfT PonsACCo Oo gione MAca aie 
se CeCiT'A 


GIRONE C 

RNuHeli Asi Sa esnsvsnic 0-0 Ave; 
seno Fres nons 1 0 Cesi'oviiie'f Me 
Idra 1 0 CaienzAro-UoifeMe 3*0 Pese 
i%c SaoQ usapnsso 3-0 Nocerlna Por 
in a 2 1 $avo a BiscsqIis^O Tram Al 
oariova'wz Vàsisse-dettipeg^iass Chi 
CleasiUca Not.srr<4 69 Malars62 Be- 
novAoio s Savoia ss Albanove 55 

Ava22Ano55 Vasisss $0 Banipaglisse 

47 Tram 43 Fro» noos Calanaaro S 
V 12 F asano 4^ As\tsa 37 
Q scsglic 30 Po'miA ?9 MoMcIIa 24 
&arigiussoP9ss2i Noesrina premoase 
n «arie C 1 Seng ussph>dss rcitocsa 
sa osi carri pionaio nea onala dlMiand 
pla)f <m Albanova Matera Savoia Qs 
fSvunic 

Play OuL MoHolta Asirsa Porrma B 

scagli» 





































































































LE Pagelle 


Chamot, una sicurezza in difesa 
Vierchowod, il solito grande «Zar» 



Marchagiani 

1 

65 

Zenga 

6 

Negro 

6 

Mann Ir» 

45 

EavaUi 

66 

Serena 

65 

(75' 6onomi| 

$v 

Invernizzi 

S 

DI Maneo 

6 

(62 Saisano) 

sv 

Bargodi 

6 

Vierchowod 

6S 

Chamot 

7 

Sacchetti 

6 

Rambaudi 

6 

Lombardo 

S 

Fuser 

SS 

Jugovic 

6 

Boksic 

S 

Pian 

5 

WInier 

6S 

Mancini 

S 

Signori 

SS 

Bellucci 

S 

(71'CaSiraghl) 

9V 

< 60 ’ Quiht) 

65 

AH Zeman 


AU Eriksson 


(120rsi 14Bacci, 1$ Ven- 

(12 Nuciarl 13 

Ferri 14 

turin) 


Maspero) 



ARBITRO RacalbulodlGallarateS S 
RETE 82 Winlar 

NOTE angoli 10a2par la Lazio, cielo coperto e a Iratti pioggerelli¬ 
na terreno in dlacrete condizioni Spettatori SS mila Ammoniti 
ChamoleBellucci 

SegiaWinter 
Passaporto 
per la Lazio 

La vittoria della Lazio garantisce ai biancoaz¬ 
zurri la qualificazione alla Coppa Uefa 95'96. 
Gara piena di errori da una parte e dall’altra. 
Eriksson ha tardato ad inserire Gullit. Samp 
quasi fuori dall’Europa. 


OfUMB 


■ ROMA Lacertezutlcllaqualin 
cfliione por i» Coppa Uefa 95.96 
perldLdzn Quesloì'unicoverdet- 
b rubicuranlc p» la squadra hian> 
coasurra venuid al lemiine di una 
partita fuPd dal comune aei» bJIid 
dt>>erienie. peiche nuca di spetta 
colo Ma non lo spettacolo legalo 
al bel gioco Ld gara 0 alata cllve^ 
tenie peichO ha suipuo gli spanalo 
ri ribaltando la chiave di lettura 
abituale del football II cinema in¬ 
segna che I elfeiiu comico nasce 
sempn da un Improwisn reveseia- 
memo della realtà, gli speiiaton 
delle umnictie anm '30 u awenna- 
IX) un mondo quando i proiagoin- 
sii SI acainbiavano tane In faccia a 
npeiizvne poche netia vlia ciO 
non accadeva mai Ebbrnp len La 
rio e Sampdoria pIQ che actaccaisi 
ccombaiieiepersupeia’si si sono 
prese a ione in taccia i >enlidue in 
campo hanno tulli coninbuilo a 
rondeic esilarante il film dell'Olim 
pkocon degli errori lalmenle gira- 


Miam do suscitare non tifo ma nso 
sugli spalli Mannini e Sobo. ad 
esempio hanno dato mia ad una 
partita nella partila tirando (iinn 
lutto il inegifo del ntpenonu lisci 
buchi erroiisoicoponaelnfesadi 
nlancio 

Il credo taiiico di Zeman «0 
Enkssofl, entrambi propugnatori 
della sona totale 4 3’^, poiwa te 
due squdCie a conlomiatsi ^pesaci 
a cenirocampo in una lascia di 
campo talmonie ruireiia da favori 
re ammucchiale conti pallone cfw 
companva e scompanva magica 
menic llienenobagnato poi ren 
deva ancora piQ diRiCile il control 
lo anche agli uomini piO dorati u-c 
nicamenie Mancini e Signon m 
effetti nonhannobniiato 

Ma la Uaio ha vtmo aiKìre per 
che e rusciu piO degli avversan a 
presentarsi dalle parli di Zenga 
poco impone se almeno nella me 
lè delle occasioni le ezioni erano 


avviale da$vattotudeidonat)i AI9 
Mancini dava un sedaste della pro¬ 
pria presenza in campo con un 
pilviixsio da cerBocampo Già 
Mancini Gasse da vendete ma po 
ca voglia di giocare Al 21 nziava 
la Itera dellerrore Invemmi pren¬ 
deva palla sulla irequaiti si gusf 
dava tniomci e poi decxlcva di 
'•.onuaist coti VienSxwod non 
prima di aver servalo a Boks>c una 
notevole palla gol Magctoalo lor 
ac sorpreso da lama genetosiia 
sbagliava Per Bolsic i> pruno <k 
un iiifmnaseriedienon 
llgiocoe-ailinglese- paKomiis 
avanti molti cuttrasn (sempR 
ooireiii) cuna leona mliniiadico*- 
pi di testa di quelb che esahano ■ 
commenii graifianii deHa Ctali^ 
pasBand Nlames oc» un mo¬ 
ne degna di questo nome rwn 
cross finale di sul quale Si 
gnon s awemava ma no» nusciva 
ndu toisionc in uiKo e ri suo coi 


pv di 'epa hniva alio Pochi irunuii 
piu lardi Marchegiam usava te ma¬ 
ni (parata su cvl^rbicsla di Man 
CIDI) Il poioere laziale Ino a quel 
iiKMnenKi atvM giocolo sohamo 
con I piedi spazzaiiito I area dopo i 
■enopassaggi dei SUOI difenson 

Al eo e colpo che avrebbe ga- 
ramilo Incesso nella stona a 
Lombard» Lai»desti»denan» n 
piedxoio di passare ala Ju>«nius 
«pigulav»- con lo Pinco strnstio 
una palla nnocua sola lascia de¬ 
sila aUahezza dd cemtocampo 
ne vemva hion una irarenona altis¬ 
sima che SI diligeva veiso la pn> 
pna porla 2en«a loglieva il palio. 
ne dal -scile- Sul Imec del tempo 
uno sbagho ( o voleva I anche del 
1 artmo RacaRmio che no» am- 
moim» Peigndi pei un ewdeme 
■anodi mano 

All inizio del secondo tempo an 
che il guardalinee si ahitev» al eli 
ma generale shandieiandu pnma 


un luungioco inesisteme a Belluc 
cc poi non segnalando I ofl-side di 
Manca» (passivo) mentre ^ 
s impaperava di Ironie a Marche 
giam Al SO Invemizzi si npeieva 
stavoMa I asso! era conlezinnaio m 
compropneteconV'ieichuwod le¬ 
silo anale eia ideniico alla pnma 
Iraznne Boksic saeiiav» »■ tallo la 
varate P.gWaKenavon'Sbagliarario 
anche Imo Enksson laidava 
poadouemeCuUii Zemanlouni- 
lava con Casali Cult non nu 
sciv» a superare Maithegiani 
al 60 poi BoksK invece di iiraie 
crossavo a centro area dove nun 
c erarvo compagni Ma aD 64 Wn 
tei decideva eh non aibneaia al ca 
novaccio levo a quel moovenio ac 
cenalo da tuin ■ protagonish e su 
in appoggio di 0Mtvb»ud> colpna 
da termo con lestenvo de* devcto 
la palla mandanderia aH incrocxi 
dei pah la gara Arava H gli enon 
pure 


Mpreheclani 6.S: piu impegnato 
dai ictropassaggi dei suoi di- 
(ensoii che dai tin dei doiiani 
Quando occoire usa bene an¬ 
che le mani In cene occasioni 
e un peKetio hbero aggiunto 

Ne^ 6: va avanti e dietro sulla 
lascia senza essere decisivo né 
da un lato né dall altro Dalla 
sua pane non si vedono allac 
canti 

FavaMI 6.B; Inizia alla grande an¬ 
che perche Lombali è assen¬ 
te ingnistificaio sulla fascia de¬ 
stra Soffre invece I ingresso di 
Cullil Zeman infatti Io sostituì 
sce Dal7S BaWlMlir: 

DI Matteo 6: alterna spunti di 
qualili ad amnesie pteoccu 
paniT senza riuscire mai a fare 
a sallodiqualila leriémanca 
IO anetw nel tiro da lontano 

Bargadl 6: 1 aibitro lo grazia alla 
line del primo tempo per un 
evidente tatVi di mano Come 
ravalti pure lui solile più GullJi 
di Bellucci 

ChtmM 7: una gaia da incorni 
care Sempre allento sia sugli 
onbcipicheneiconirasu ceno 
Mancini non i una forza della 
natura negli scahi ma I argenti¬ 
no lo tiene sempre alla larga 
dalla porta Si fa ammonire per 
unfalioevitabiie 

RanrbauA 6; valva una partita 
iiiediucre con I assist a wmter 
per il resto un gran correre sen 
za covirutto Per essere un aia 
destra dovrebbe affondare di 
piu sulla laKia tentando an¬ 
che di andare in via ir dnb 
bling Lex atalaniino sembra 
invece aver dimenticalo le basi 
dell attaccante 

Pua«r S-St dovrelibe costituire 
insieme a Di Maheo I ossatura 
del i-cnirocampo ma non i ab 
bastanza -inconiiisia- per far 
lo 

Bpkelp Si te qualiiA et sono non 
céduhbio Peccatochenonte 
utilizzi per segnare len il croa¬ 
to ha sbagliato il gol da tutte le 
posizioni e nell unica azione 
m CUI doveva concludere a 
botte sicura optava per un 
passaggio n-iconvpTtnsioile per 
'componi 

Wbiter 6.S: se non fosse per il gol 
dovremmo dire che si e visto 
poco Ma per bellezza e per 
importanza quello dell olande- 
seùun eurogol 

SlgRorf 5.6: un gran uro al volodi 
sinisimincorsa (altodi poco) 
e un colpo di testa in tuffo 
(fuori di molioj tutto qui Non 
t al meglio a si vodo 'Dal 7Ì 
(Mn^snn danna I anima 
su un campo pesante che essi 
tetesuecdiaiiensixhe 

OA/f 


Zenga 6: compie I intervento più 
diRicile su una palla svagolala 
a cerAiùcampo da UnWbardo 
Qualche buona uscita sui piedi 
di BoksK e poco più Incolpe¬ 
vole sulla prodezza di Wimer 
MannW4.S: 90 minuti di enon di 
lutti I lipi Passaggi sbagliali, ri¬ 
lanci a casaccio e - sopraltullo 
- una sensazione continua di 
inadeguatezza Fortuna per lui 
che II suo dirimpetlaio (Bok- 

SK) non Io punisca 
Serena 6.S: la II iszino sinistro 
pur non essendo il suo ruolo e 
lo farri modo dignitoso chiude 
gli spazi a dovete 

Invenvlzzi S: vaga per il campo m 
cerca di patto ma quando h 
trova, ne fa un uso quantonve 
no singolare In due occasioni 
porge a Boksic due assil vera 
mente speciali DalIBS’SalM- 
necv 

Vlwohowod SA il vecchio -Zan 
ancoraselacava Èilverofitho 
della difesa donana, sbaglia 
pochissimo e vi propone an¬ 
che Jh avanti benza di lui la 
sàmp ten avrebbe peno con 
ben altro risulte lo 
SaedMti Ss è un centrale affida¬ 
bile Sopraltullo nel primo 
tempo chiude i vatohi a Signon 
e Boksic Nella npnssa parteci¬ 
pa anche lui alla fiera degli er 
ron 

iMnbnnlo S: radio mercaio dh 
per certo il suo passaggio alla 
Juve a line stagione Torse i 
SUOI compagno'» sanno e per 
questo non gli passano spesso 
la psila Quando perù-Braccio 
di Ferro- riesco ad tmtrere in 
possesso di sfora si capisce 
perche non lo servano con 
commulte 

Jugovle 6t non e niisciio mai a 
prendere permane la squadra 
A volte inconcludente spesso 
pasticcione 

nen 6: a centrocampo fa pres 
siiig con ostinazione ma que¬ 
sto non gli consente di arrivare 
liiiidoin zona gol 
ManeM S: se il suo spirilo agoni 
-UCCI lusso p»n al lasso tecnico 
sarebbe il calciaiurc eiocaiore 
più forte del mondo len men 
tre tulli SI rincorrevano per il 
campo luicamminava 
Belluoci 5t Sbaglia partita ad un 
giovanissimo come lui può 
Succedere Nonegiustikabile 
invece I entrata fallosa su Di 
Malico che gli costa i ammoni¬ 
zione Dal Se GullK 6.6: i mu¬ 
schi e la class» bastano pei 
impensierire la retroguardia la 
siale Con I esterno ctestru ten¬ 
ta anche il -nuniere» alla Bag- 
gio senza esito 


Il Cagliari vince a Milano e scavalca i nerazzurri in classifica 

L’Inter s’è persa ancora 


USMraMMM 

■ MII.ANO LInler in 90 minuti regala una bella tetta 
d Europa at Cagliari Lo spareggio (tela va intani ai sar 
dicheabanSiruuinguisiano Ire punti dolo Tabarez 
sorride Mrxulli un po meno I suoi hanno giocalo 
una partite senza capo né coda, meltendoci poco 
c uore e nessuno schema etano in campo ad asjietia 
roche II singolo invernasse la giocala vincenle Oa al 
ncopiesidenic iieroarzuiTo verrà più di un dubbio an 
che sulla guida lecnKa delta squadra -E se aievsi 
vcello Tabarez'- Non < i sarà mai riscontro idubbin- 
marranno Quello clic-ò ceno oche i programmi di ri¬ 
lancio dell Inler non si potranno limitele ad akiuni n 
tocchi Iroppi uomini non vanno c e da mondare C c 
da lavorare mollo dunque per Moratti che ieri se n r 
andato dal Me-izza assai contranalo c* senza nemrne 
noaspoitaic la Ime del malcli Anche l rajhiiloiii e fila 
Ui via pnm.i del fischio finale lui era mollo piu felice II 
Cagliari ha vinto menlalamenle su questo non c é al 
curi dubbio Ha saputo le.igirr- mollo bene al vaniag 
gKiinlcrisiaecoiHalma ha manlenuioilconlrullodcl 
vampo inai iivf momento m coi I Inler luscguiva al 
fjnixisrtjiicutc c sciiz.i raziocinio il pareggio ha silo 
rato pili volle la goleada 

Nel (innio leiiipu |k«o valcio e quel intoo brullo 
ilo[ioneduchi'2iuinuiiFoiilolaiiscavalvdCoii un imi 
tonetto il suo ùireito awf-rsami e in mezza lovesciala 
impegna nonchedevia m angolo Al 17 ilgolneroa? 
ziiiro Fallo su I.inlolan e punizione da 2'imGin Junk 
lixsa a HuU-ii busa chv-lascia |Mmrc un ouemo sull 
sini V fiv v.i a inlilarsi alla destr i di Fiori nell angolo 
che il nvimvTO imo n-k-sito piesiclias i n aliwwso 
avreWip ilovnlo ptvsKiwrc- Sembra tulio lav ilv perla 
vqii.iilra di Biani hi isl invece é solo il tagliar a farsi 
wsleie ITinia Murzj i2'l ) e poi !)!iveira ( 12 ) cena 
nodi iiiipv'iisnrircftiglioia A tempo scaviulo an-lva il 
pmv-gsni degli milani (Mtve«a siilLv sinislca tvnv < al 
ii-uir(iare.i lina pilla morbida clic N,i|xilidi Iv-la prò 



1 


Paghuce 

6 

Fiori 

6 

Bergomi 

6 

Pancaro 

6 

Come 

5 

Pusceddu 

65 

(58 Deh Annoi 

5 

Villa 

6 

Berli 

5 

Napoli 

65 

Festa 

45 

Firtoano 

65 

M Pagamo 

S 

pisoli 

7 

Orlando 

5 

Berretta 

65 

Jonk 

55 

Valdes 

SS 

Fonlolan 

55 

(53 Ahegri) 

Sv 

156 A Bianchi) 

5 

Ollveiia 

7 

BergKamp 

45 

Muzzi 

65 

Sosa 

55 

All Tabarez 


All Bianchi 


<t2DiB>lonio 13 S Varo- 

(t? \Z Zanc^9^* 

la 16M Vefoneae) 

nese I4 BeUucci 
na) 

tSSan- 


ARBITRO BraschidiPrato5 

RETI te Sosa 27 Vafdes 56 M Pagamn(aulorete) 

NOTE anpoli 5 a 5 creivi seigno tpvreno m buon» cvivxitziora 
Spettatori 35 000 All 82 espulso Sesa Ammoniti M Pagami) e 
Berli 


lunga [x-r il vilissimo lahk-s- hi apfxiggladideslioin 
rete IXive Feste il giiarthanixA I pjn.inxiivi Dupu 
<|uallTo minuti iji Ila npii vi Suv» uhammoiim. perù 
imilarioia c il ix rvosrsnnrgi.i iulcsaPiDellajxiina fa 
s< dal iK roazcuiri si ave* nl»> Dmiaigmc ) soUanUi J 
Uigh.m Alh7 11 giilinwoiivWivinh ktobritiiingcih) 
I lliverr.) Rivili ( llivv iia rxiiLi il hr.isibaniiquasisul Am 
do li numi IVI 11 V o/.i i ri d: n i iHip(iocScnua un li 
lo-crinschc siov ih i l'.igfiuc i ili inula L c P-^ran 
siill.i iiaHa Ih.) -ilunx iIkxcix ifcgraick I uugliurFAv 
colate lantoteU - Liict (» Il Anni-eBtent hisigirntra 
lio.il CHVCv FinTIrij.in m.il.im:rsii*iiinnCiUnbla 


Roma due volte in vantaggio, ma i pugliesi non si arrendono 

Bari da inseguimento 


• BAK) DappKxboHaenspvMa-epareggiocvxKhi 
smetteva toewvpo -Areno al&uinMlApadAacon 
la Roma al San Ntoa Anche se ■ pugliesi sono stali 
diM volte nele utsii degh inseguNun in una pait-la di 
discreio bwHk> tecnico ilcurrvullatoallalinchd ap 
pagotocomunquefeaspcnaAiredellcduesquachc La 
Roma ha coftorzato la sua pcisiziotte m zona LMa ù 
BdnhiconsohdalP I aigine po non sv mlare su lenv- 
no mlKlo anche se mam a ancora la matemahea cer 
le/zidircslareinA IneisdenzaibomberFonsccada 
toiaporte TovabeneRoilidalabra Luru^iagiucon 
Li rlci|i(Hetta ha tvlato avciavila al re^wuto -iflensivr) 
della Kunid che nc^i ulhnu ciraiue mesi in trasAita 
arevd sqptalo soh> due gol con Balxi a Fc^ki c Ca 
gkan Nd Ban Tmabcn in apemna di rgnesa ha sigla 
lo il suoscdxGsifnogol sl-upcmatescavalcaiKA) Bisiga 
lo CICA I classahca dei man aloti di tutn i A.mp.<lel Ban 
in sene A itmlie Rooi ha segnalo |)e< ta quarta volta 
consecutiva in casa La Roma ha shuIL-iio subihi I <ip 
portiinita di ixataisi m vani oyp» vi 4 aOuiigo in prò 
bmcMIA (A Stanno per Bolboc apeniira suRa destra per 
FvmsciaiheiniliagiviA conunlmiraMOeRa Ivasu 
pelalo FonAina il Ban si e messo sùbnn in riKih) |xr 
ncxpiiAhraic linsukaio Ha gtexal» ineosLinle |>rote 
/UMieeitkiisnra nrwaiKAnfafhecAa nel snpci.irr la h-u 
nera lomanisia Ajnrula da dikiis-u i c edgiocaiignsù 
(he fhiihiandn haiidnnii lencisivila dcgkavvvcvini 
liliali soAial 26 ed il 26 sono rum iti a mquadroic la 
nteconduv eorx Arsioni di FVtoiiriltettuh daCerv-xH 
'llxalHtedl g> h veutniuuhi la nuglion par.» i elplli 
partila irretrondocnusceiMloa-fcsvan. inangoA,ima 
^-ikHiilxB .1 diRdohrsuassisldiBanine subngr-ito 
pini» niiiiiiii imna a Laisun Nella njgipsa eon iiim 
fulnuiitalMilenz 111 squorAa ban-a li i niessoitielii 
laiillii laRiMna al 47 lea.ilxn su assM di Kin»H lu 
su[xi ikiLcrvvnK mild|Mllacst.il.vie-spin 1 id il (i ito 
all.l Oli Invidi IVtxD Da sfniral» il patov al4C Tm Un 
n 11 I npn SII un tini A nvkHK n-spnihi d i Kniiz/i i» • 
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Fo filaria 

65 

Cervone 

65 

Montanari 

6 

Alda ir 

65 

Annoni 

6 

(72 Annoml 

6 

Bigica 

65 

Lanns 

6 

Mangone 

6 

Statuto 

6 

Ricci 

6 

Peiruzzi 

6 

Gautieri 

65 

Carboni 

6 

Pedone 

65 

Cappioli 

55 

Tova fieri 

65 

Piacentini 

6 

GersQH 

SV 

Balbo 

5 

(31 Barone) 

6 

162' Tolti) 

6 

Proni 

65 

Giannini 

65 

(63 Querreio) 
All Malerazzi 


Fonseca 

All Mazzone 

7 

(12 Alberga t3 Bnoschi 
tSAiessio) 

14 

15 Maini) 


ARBITRO CollinadiViaraggipe 

RETI 5 Fonsaca S3 Tovalien 69 Forseca 74 Prodi 

MOTE atvgoH ftaOpM 11 Bari cre'o allatti nuvoloso temperatura 

tresca terreno lO buone condizioni spettatori 26 000 Ammoniti 

GianniniePetruzzi 


panggi.irp I (Olili Viubravi ila il pareggio nessi 
Iiniag.iai ludi c due II squadre ni i al hh Foiiste i 
i.ic-licndo impccLiiliiImcmv’la [xilla Iteli ,ingoio .ilto i 
sinistra eli Fuiil.itia su piinizioiK c cnirak d.i c in • 2 ‘ 
meni li v nrlolo .dia parigacHi(|Vi( uiiiiuluii susixix- 
ftoii itTI ipi.irHto ILiToTiL do]xi uiiri sl.iloiinii iK i 
liavLvto.vPnxiiliin.iooiK tx-ii slniUate ili ixxiuililir i 
t<-aiKiiidilnsiil1<ihihssux1cilosul2 2 Aixtte il scsoii 
vA, iii-aguriiiciiiri i italo riunvpje conai.iio vf.i sue. » s 
v> eoli rhsctot'i disiiivxHturii jn-r i litosi puglii si resr.i 
rei ancora (6it munge ixinu'li jxilcu'vtH.irc (cm ci i 
te// isviiinmuxvii .triipioualoHi s,'ik A 


« 















Lunedi 22 ma^io J995 



Spagnulo 7 

CariccFla 6 

Prancesconi S,S 

(89 Pastlccto) sv 

Ruotolo 7 

Rossi M 6 

Signorini 6 

Onorati 6 

(56 Manicone) 6 

Bortolazzl 6 

VantSchip 65 

Skutiravy 6 5 

Marcolin 5 

All Maselli 

(l2Speranza iSPagiian- 
ni. 16 Ciocci) 


Mancini 

Patlallrio 

Di Ban 

Nicoli 

Di Biagio 

Caini 

Mandelli 

Bressan 

Cappellini 

De Vincenzo 

Kolyvanov 


All Catuzzi 

(12 Brunner 13 Brescia¬ 
ni laGlacobbo 15 Buca¬ 
re 16 Biagioni) 


■ ObNOVA Oui MaraMi Genos 
Po^iB è una panna in anticipo aui 
tempi Perca^i sembra di esM- 
regia in «encB E invece a Iona per 
In salvezza anche <c «lottar è una 
parola grossa ilvecchuiCriluwin 
ceruttato ci mette tutta la amila 
passibile è vero ma il Poggia no 
so la prende comoda daipnmoat- 
1 uKimn minuto va in souplesse 
Cosi airtKi alili nona sconflna con 
sccuKva m trasferta praiicamente 
alla (Ina della pista 
Pinnce nell unica maniera pos¬ 
sibile tre a zero lo stadio che fa fe¬ 
sta a meta perche la Cremonese ha 
viiiKi anch essa Cauizzi immobile 
LumedipKira appellato affa sua 
p.inchina finisce con tanta rab¬ 
bie espressa da Padalino unoche 
atacere non cista «Qualcuno non 
siSiinpegnato si>ivatncampoan 
poMisi- Ln accusa dura che ag 

E rnie nlira ombre al campionaio 
Foggia sul quale sla indagati 
do da tempo I Uflicio inchieste per 



Catuzzi famgnato: «Solo la matonurtica 
non d oondanna alln rotrocosslono» 


ARBITRO PaireltodlTormoS 
RETI 22 VaniSchIp 61 Skuhravy 79 Ruotolo 
NOTE angollSa4perilQenoa giornata a tratti solleggiata terre¬ 
no In buone condizioni spettatori 18 mila circa Ammoniti Van t 
SchipeMRossi Espulsosi 75 Di Biagio 

Genoa, tris 
per sperare 


n P*c0assntal i quanta ka 
« nnia«eimtMta.e't« w l f K l ira 
dill-a«MMCsraCsiud.«Salola 
materBaOca oan «I oeadaMi iBa 
letnieesMaa. E cMare ««e gutata 
ecerWWapiSaeiÉieiicSihi tua 
puntaggletrappipeisaSeieltwal 
•eirisl taddeppiaM Ama 
sbbUnaMmiloaeatlIaaawa. Hai 
pdari aMua «I alma aacM reti 
patlceloeLPw»appo,pal.dapaH 
lem due a are, eapaiida anelM 
data «ffiatla dada Ciamantee, c* 
sMia atMM etoastd I mende 
addeae ■Melfetfac'ddtseheeWaie panda 
edal’mMboP J idHd. o rn ale aetuai.-C'dti 
m li^ra vedweatna oaa eaaa a oeem Madre 
ad due a Jtte. Ha Mia psataMa ar atWM elM 
ednencaleda>a,pBli w ii>e M aMandw t asiaa 
aaa^APa>*lBlmlMatpiflM« 

Il Banoi tatpfea, ma la tdsdzta è aneara 
iatitand. Idaaaa cerea d teaara addio 
l'ein>lenti,'4SeaalaanagtaeMri«>WÉ.S(d 


lHlB>ia1MI»Bsi(ialmdMM,ll|MM^0»«> 

praida la fMM a torso anetw di pKi dal dedito. 
Mehalttaec c sdeid H ad weia Hi t ei t dia U . 
Caata»«d. * MI» aaoaado eapiena. Adaeto 
deUtaeio wdMo a PMoia 0 adeindl «tneara. 
Ctienod»(Maben padrieakdlHalapaittt 
t o m a gaiPidatf la pri uia pae t atti bniW 
SflltiTt HfliimaMiasH tirnittiim 
Shdtiiarv ha ìmMM» la eoaao non d M Mio 
ilpetica i paianri #«riRM pidvM eoa Bari o 
Ca0M Oc0iiianamanett»dHtii»cit, appura 
la d>aao a stata II rapa»» Md ha ilaaatB 
latdMueitlpielHaml 
prime dlt f »»dit»ln«snd».^lp Mag Bal»i l 
mitiiiiiiininiiii iiitwi»Tìni»n»iii 
a l’aipMlB tanent» JataM) vai t talrip. ■ 
rM»d ridli Prima» d» seiildi 11 MiMti i «M 
nri» d Ha mata» pstprt» MI», raapasiania II 
CartaaM a di SUmiW hanie tMM I laelm 
l 'nUndasi iti nniana r>niiii|-tr m‘un pi 
■Oap»eh»h»aMBCcerieUriaBlMo.l»psa* 


In una partita ija ultima spiaggia i liguri ntrova> 
no la gnnta e battono i rossunerì di Catuzzi. 
Tre reti e molte occasioni, ma il successo di ieri 
potrebbe non bastare Solo la matematica non 
condanna i pugliesi. 



asi. MOSTae invitto 
MOMMtlMflmHI 

Genoa ora come al sukto senza il benché 
ciposui mimmo nsultatu La società é «aia 
diasia- nlavaiadallaCanpugliadopoieis 
Iona par mosevKissiiudinidallexprasiden 
la è una te Ca<illo in attesa di processo 
iluwin (mille alle Caa. associezione di 
a amila stampo camomsticcr queste « ru. 
ggia no cusa pnncipalO dopo óuesi un an 
mmoat- no di galera da quache icmpu 
uptesse nuovamanie in ciicolazionc come 
Ina con in occaswte della «cena di Roma 
lamenie al quale I ex «le del grane invito 
sene giocatori pugliesi II giorno 
era DOS- do^ come molli TKOtderenno- 
hefafe- la sua ex squadra fu sconiitia I 7 
meseha allOliritpicodallaLazio 
imobile PoviTO R^gia da ieri è prance 
allasua manie di nuovo in B dopo 4 anni 
ma rab- viseuIi spesso alla grande Se dove- 
unoche vaessereunaspaieggioqiieliocd 
jho non Genoa ebbene l esito è staio im 
npoan pietiteO Non c e «aia panna se 
che ag non in quei pnmi illiiaon vomì nu 
ipionalo nuli 

ndagan Ma povero anche il Genoa per 
esle per die forse anche questa sua gene¬ 


tta MMta Van t ScMp, RiaWo a Sfan* eauMv dopa le stRiria dd «ma 


rosaprove alla Ime non basWtA Ut 
Cremonese é due lunghezze sopra 
e domenica prossima usuftuifri del 
bonus-àrexia dunque il vero spa 
reggo sera Paduva-Oenoa ha sci 
gKiml con I ragazzi di Maselli co 
stretti a vmeeta m uasleiia (baiWK 
il Tonno a Mara» neUuUima di 
campionato sarebbe invece una 
(ormaliU) per sperare di Urla han 
ca Povero anche il Genoa nsom 
ma peicliinonpuOeniliatedopo 
questa cavatala viaonose col cuo¬ 
re in^ Begol (dtcuiduemoMo 
belli) secali da VanT Schip 
Skuhravy e Ruotolo Gi applausi k 
Ita ncevuli ma assieme agh ap¬ 
plausi anche len é arrivala una ma 
XKomestazione al piesidenie Spi 
nelli invitalo pure da unosatsctMie 
a levare le tende e il disturbo una 
votraperiuiie Nehannovweirop 
pe que« anno il professor Scogko 
e le sue mislenose operazioni di 
meivaio la ixonferma di Tacconi 
riparanienle il giapponese Mura 


sponsonzzaio per giocale. Mai 
chioio e I sue* mwrodi nvohiziooa 
1 ). adcssoMaseli luomopeshMe 
le stagioni Per rton pensale al Pa 
orco profogo di Genoa Mrian del 
» gennaio scorso, Non ne posso¬ 
no pd 

La panda. ■ Genoa m d/é/2 é 
pnvo di mezza drtesa tuonMnllo 
squalriicau Calaiiie Tonente e 
Oelli Cam nd Pòggi»- un 4/3'3 
poco agpessiv»* assenta Branchi 
ni ma modi anche se sono ncam 
poécomenoncifosseio Alpimto 
muMio lossobo gik vKiiu al gol 
cross di Ruotolo gnau di Van i 
ScbfiaSIdipalo PórManemana 
cipa in uscita ancora Ihiotolo (6 ) 
ben lanciato da Onorati efostesso 
Ruotolo (1$) da 25 nePi anpe 
gnariporaetemiullo IIFòggrasila 
vedere con un ln> aho di Koirva 
nov e una debole devraznne area 
diDiBragio Ureanaveiaoccasio 
ne al 16 cross di Francesconi fin 


LE Pagelle _ 

I 

Skuhravy-Van’t Schip le armi in più 
De Vincenzo, una giornata da 4 


la di Onorali Skuhravy solo inee 
spica siri pallcsie Punteggio sbioc 
caia al 22 (tossi lancia Canccria 
«rosa imschia a area pugbesr 
Van I Schgi SI serva SUI piedi la pai 
la buona e non sbaglia Proiesu il 
Genoa per un ftrzzotonc di Sicuhia 
>y n area (32 ) poi il Po^ ha 
Àie buone occasioni ma pnma 
De Vincenzo spara alto indegna 
mente, poi Spagnulo u supera su 
colpo di tasta di Pedalino nel prò- 
SKguo Panetto ignora un nenn 
«mann di Signorini tn area come 
una caduta di Kolyvanov (44 ) 
Naia rgeesa d fòéia si sCAglie 
del lutto Costai 50 arriva liradop 

a che chiude la gaie. Skuhravy 
« Padalmo e rniid I angolino 
più lontano battendo Mancini 
L uhma mezz ora é una passerella 
rossobtù Oi 8i^ si la espelleie 
per un ngore non concesso a Ca- 
pefinl e RuoKrio (80 ) con una 
bomba finha il ins. 


T: ha soRialo il posto a 
MkiIIo e con cpjella parata su 
colpo di lesta di Padalmo di 
mostra che è giusto cosi sono 
kmlam i tempi in cui Ancone¬ 
tani a Pisa lochiamava «pome 
■edalbenio- 

CMlaoln B: gioca d esperienza su 
Kolyvanov e limita per quanlo 
può U lusso suo il cross da cui 
nasce il primo gol 

PrancMcenl SA sarebbe un di¬ 
screto giocatore purtroppo è 
un «caso umano» e non perde 
occasione di dimostrarlo con 
assurdi Istensmi anche Skuh 
ravy chiede a Maselli di toglier 
lo dal campo (89 P p ttIccI» 
•ir; debulta m sene A. ma^a 
do il nome non combina casi 
m) 

fhwlal» 7* una specie ih Funno 
con qualche cavallo m meno 
nel motore un po di potenza 
in più nel tiro e lo stesso nume- 
rodi capelli sulla testa 

M.Baaal lex ultrì deila Cuiva 
rossoblù alla seconda gara in 
pnma squadra se la cava beni 
no su Cappellini ed è grazrato 
da Panetto su un lalo da ngore 

SlgnerlnlB: cleome oggi dilli 
cilmente Arrigo Socchi mostre 
rebbei lilmati del capitano per 
insegnare il meswre a Baresi 
come capitava un tempo la 
mollezza del Foggia di una 
mano al vacche perticone che 
pei 1 occasione strappa la luffl 
cienza. 

Onerata Bi giccatorr di gran clas¬ 
se mgiusumenie dimenticato 
dalle «big» len però é durato 
un tempo scio (^ MniteetM 
À a Genova non si é ambienia 
IO ma é bravo) 

Bertetaizi «r e un po calalo n- 
speiioaquatheannota nella 
npiesa si mene in mostra con 
un gran tiro svernalo da Menci 
nr 

Vani BcHp 64- è cosoeito a gto- 
c»t« Viión ruolo per la cauta 
comune e anche cosi si vede 
che é di una spanna superiore 
alla gente che gli gira attorno 
segna un gol determinante 

Skvhsotyr sembra un reduce 
della -Reerva indraiw* che n è 
esibita a Sanremo e comun 
que al Foggia t ha cantata be 
ne dopo un girone d andata 
comico e tornato in gran for 
ma segnando il suodecimogol 
siagiotiale 

Marcalln 6: decisamenie il meno 
bnllanle non ha mantenuto 
quanio faceva sperare ai tempi 
delti Under Ad appena 24 an 
ni é già iTDppo lento per gli al 
mali ntmi della sene A uFZ 


. MmwM B4t chiamarsi Mancini 
anche a Marassi certe volte 
non basta povero omonimo 
del «Bob- donano gli tocca m 
cassare ahn Ire gol anche In un 
pomenggio di vena II migbore 
dei suoi 

Pidollno Bi Ione è forte ma ha 
sulla coscienza almeno il gol 
del raddoppio di Skuhra^ 
menta di giocare in una squa 
dra ben pm attrezzala del 
già 

i DI Boti 4: prestazione al liirrite 
I dello scandak)- non ne ha az 
zeccala una che una più ette 
un marealore un autostrada 
pergliawersan 

Si dehidenie dal suo setto¬ 
re di destra sono parure moire 
azioni pertLobse M Genoa 

M Biaflo S: non 4 mai piol^oni- 
sla s^ quando dice qualco 
sa di trop^ a Panetto che lo 
espelle 

CnW SJ: npetutamoite in diffi 
coltà sugli affondi di Ruotolo si 
arrangia per un po e poi mirila 
nella ripresa 

MMHtan S: doveva essere uno 
dei protagonisti del tndenle 
foggiano Doveva In realu ha 
ciondolalo senza mela per no 
vanta minuti molle e insulso e 
dire che con un po di malizia 
con un maicaiore come l^n 
cesconi 

BraaèM Br almeno lui Si è dato 
I un gran daffare le si è viste 
correre da tulle le pairi del 
campo un po disordinato ma 
almenovolonttroso 

CappallM Bi mente da fare an 
che contro un lemidebunante 
come Rossi a dimostrazione 
del divano che esiste fra A e B 
per questo drago della sene 
cadetta Che pud lamentare 
solo un ngore non concesso su 
di lui ma che per il resto è 
sembrato spaesato e costante 
mente al posto sbagliato nel 
momenio sbaglialo 

De Vbteee» 4i completamente 
nulto lyaMi mriurie mU» sue 

3 lietezza il capitano si ù 
lo in maniera sconcertan 
re una palla regalata dietro 
I altra hno al capolavoro della 
npreu quando na lanciato di 
reitamente Bonolatzi a rete 
costringendo Mancini a una 
prodezza 

NolyMmv B: menia la suifcienza 
^rche e un gran giocatore e lo 
SI vede bene anche in giornale 
difficili come questa con una 
squadra che anziché aiutarlo 
sembra boxrollarlo E menta 
anche perché é r^uce da una 
stagione sfortuiralisslma per 
I via di un incidente che 1 ha tiri- 
I to di mezzo per oltre sette me 

I SI DF2 


I grigiorossi battono il Padova: la salvezza è a un passo 

Cremonese con grinta 


La Reggiana batte il Brescia: l’anno prossimo si rivedranno in B 

EHie reti e arrivederci 


■ CKFMONA Una viliona impoitanle se non deier 
niinanic quella ollenuld len dalla Cremnerse in una 
partAa<l\«w. suHa sutida della saVreiia La scyaAdia 
(h yimonj cuntni il Padova che la precedeva di qual 
Irò punii rv>n si e lasciata sfuggire I occaSKKie per av 
vxiiiarSi al veneti e guardare con im certo ottimismo 
j| futuro rappresentalo dalla trasferta di Btesca (con 
un oreccluo allo scontro Ira Padova c Genoa) e dal 
t imjx-gno casalingo con la Roma II Padova é sceso rn 
caiupo non al massimo della concentrazione il suo 
obiettivo era il pareggio che 1 avrebbe messo quasi al 
siciiro I gngioios.si non avevano invece aliemaiiva al 
SUCCI ssu F III campo hanno dimostralo una grande 
convin/ione per poterlo raggiungere La squadra di Si 
moni ha inicrprelalo nella maniera giusia I ineomro é 
ippai-Ki delcrmiiiala ma al tempo sies.su giudiziosa 
iotto I aspetto lattico non ha cercalo limmedialo 
vantaggio d miti i costi ha manovralo con accortezza 
in avanti c-vnlundo comunque che il Padova potesse 
crearle son problemi 

Il icma della partila si 6 presto delincalo Cn-inune 
SI in avantiioii raziocinio Padova contrailo ailenluj 
iKin sropnrsi o pronto a ceican qualclie s<4uzione in 
lorilropicdt Maniero ben controllalo da Pali Igna 
non aveva comunque molte possibilità di incidere c 
iKdiKhc VlacivK aveva vlla facile con Oaizya Di>|X> 
qu lidie ipproccio alla porta di Bonaiuti i gngioro.ssi 
hanno cercato di allondarei colpi 11 tndenle «hieralo 
ila ■'inioni ha comincialo a ireare akune «c isiom 
(«molov K a] 14 Chiosi ha sbloctalo il risiillalo 
(lii|x)Uii ottima Inuiigolazionc dal limile con Tentoni 
vie, ni volocAcgU tiarcslUuilo la palla II Padova non 
lui iMilo neanche il tempo di organizzarsi che ò sialo 
c blpiloddlHccondogol ErailJI dallabandieonaha 
, ikiiiloHiiriaiicx Icnloni e saltalo più ili allo di kjlli 
1 liiliitiKld lorreixr Milanese (tu didovin, m mezza 
girutiiliainlildloall incrocio Gol bollo c imparabile 

I inicivdllo ha dato modo al Padova d organ zzare 


Torci 6 

Garzya 6 5 

Milanese 7 

De Agostini 6 

(62 Sciosa) sv 

Oatllgna 6 5 

Verdelli 6 

Chiesa 7 

(70 Crislianr) sv 

Giandebiaggi 6 

Fiorjancic 6 5 

Nicolini 6 

Tentoni 6 

All Simom 

(12 Razzetti 13 Gualco 
lAFerraioni) 


Sonaiun 

Bai Ieri 

Gabrieli 

Zattarm 

(74 Perronel 

Cuicchi 

Lalas 

Nunziata 

Zoralto 

Vlaovic 

Kreek 

Maniero 


All Slacchuri-Sandreaiu 
f12 Dal Bianco 13 Rosa 
l4Coppola 16Galderisi) 


ARBITRO Nicchi di Arezzo 6 5 

RETI 14 Chiesa 2l Milanese 93 Floriarreic 

NOTE angoli I0a10 giornata primaverile lerieno in ottime con 

dizioni Spellalon <1 000 Ammoniti Nicolini Lalas e Nunziata Al 

65 espulso Kreek 


le idee c infatti ki lormazione veneta sii npresciriala 
incjmiKiciin un altra delermmaznini nuilsunkir 
cingnon lu irnidotloscnpencoli Hgranlavufnd 7i> 
rallo d ccninxanipo veniva vanilicoh) pruiu ti arriva 
R ddlk pan di Torti AI 65 il Padova e r mosto in II) 
Kicek OujiottnldUosuLtueso èsWKipnnMdtnmuitt 
tei o poi I s|x Imi per godi ( parole inoRioitunc Pi r ri 
Padova e cos divallalo lutto pio lurripliratp t Bo- 
nuirii h 1 dixtiin impegnarvi [lerovnan. olingol Mairi 
fase di nx iqx n li i ilinnjKi anclic atRndcrv a rkirraii 
(Kthc dii|H>uvei sbagliatofacikpalluni lucunchhu 
a relc ima Ixll i galop|>dla -xilildrid 


• REGGK)EMUA.Uiqra>nggiQixale<lue(.eiiereitio 
tawaUaRe^iarra checoslahnenoanlvera penuhi 
ma I Brescu fa mvece un suo personalissimo tredici 
nelle scontare consecuvve un record che davvero 
nessuno gh mmdu Classico meonoo di Ine stagione 
liaduesquadrechenonvedooolorache termini una 
annata batorda al massunoe forse non prrievaes.serc 
dnersonrente con in campo due faHunemi per dirla 
con le paiKite di SfHfio AKoMli prossimo direllore 
spoitnoe team manager dei granala ed ex giocatore e 
(tacente delle rondneBe II Brescia dé 1 impressione 
di tenere meno Denoti canqxieihpnNaie maggior 
nmie a muove» anche senza pala stmomo se non 
atoodi schemi ptùcoDaudaaoalmenodi un più assi 
duo mgie^io sahai poi vranriicare tutto al momento 
condusiwo conahneitocinque se occasioni sprecate 
■natamente Dall altra pane Cesate Vitale il treniano- 
«ne trarner della Pnntweca chiamalo a geshrp que¬ 
sta ultime he partile nun pareva di cerio pensare di 
diaw^iere li gioco della squatia in co» poco lem po e 
a questo putto dela sragione Ha chteslo almeno di 
occofodic le dritafize ira i van reparti ed ha operalo 
akunie^tamcnlimproiczioiie futura come Mazzola 
nel ruolo di Iriiero con esrii tulio sommalo ineorag 
grami Rgiocatoresieiiriallidsimpcgr'alobenino sia 
nelle chusue in fase pmpnameiite difensiva sia 
uscendo a igmire I azione a sostegno del ceiitrocam 
I» 

La Rajgiaiia poua m igirtraggto dopo 15 minuti ab¬ 
bastanza norosi con una aztorre persoli rie d forza di 
Broflibdla che pmte dola sua tre guarii e omvo hn 
quasi stri ksido dall albo tato per nmetlere al centro 
afindictio un paUoneitonasgancialoda Fune Alle 
riMUedel poito^iGsecè perùLsposilochp dallirrute 
nfib 1 ai^oio basso con unabmcllona sulla quale è 
Ione maggne I ncntesa ri BaBona cIk non I invo 


Anionioli 

65 

Ballotta 

55 

Mozzini 

SS 

Adam 

6 

Zanutta 

6 

Mezzanotti 

65 

Sgarbossa 

6 

Booometti 

5 

Gregucci 

6 

(50 Piovaimelll) 

5 

Mazzola 

65 

BsronebeD) 

55 

Esposito 

6 

Battistim 

6 

(75 Slmutenkor) 

SV 

Schenardi 

6 

Òliseh 

6 

(80 Pirlo) 

SV 

Padovano 

55 

Cerini 

ss 

Futre 

55 

Neri 

5 

Brambilla 

65 

Giunta 

6 

{67 De Agostini) 

All Vitale 

6 

Gallo 

6 

(12Sardim 14 Parlato 

< 16 

All Moro 


Falco) 


(12 Gambenni T3 Marsn- 
gon 140iMuri) 


ARBITRO Pacilicidi Roma 6 
RETI 35 Esposito 83 Ofiseh 

NOTE angoli S a 4 per la Reggiana terreno in buone condizioni 
temperatura tresca cielo coperto Spettatori 2500 Ammoniti 
Qregucci e Giunta 


loniaro torco di Mezzanotti La reazione bresciana 
procuro un paio di mischie in area granate qualche 
opportumià da sfiuttare meglio ma la grande occa 
Slune arriva al quarto d ora della ripresa Adam si fa n 
balere da Anioniok la ccsictusione rawxinala e sul 
suucessivD controao Ha loiegucci e Nen il debuitanle 
Pacifici ravvisa gkeaiemidel ngoie ma Piovanelkcal 
da allo dagli undici metri Ad orto minuti dvl termine 
Fulie SI invola sulla fascia sinistra c oltre ad Oliseh il la 
Cile pallone del raddoppio e della pnma refe n gena 
na nel nostro campionato Mmeno per questo sarà 
una partila che resterà negli annali 













LA SERIE B 


A$COL|.VICÌNZA 0-0 

ASCOLi Bizzarri Milar^a Mancuso ZanoricaMr Pascucci Bosi 8i 
nono Favo(l5 si Menolascina) Biarnoll Zami Cavaliere 13 pi Mar 
calo) ( 12 lvan 13Mancini, >6MiraOelli) 

viCÉnZA Slercliele Satlor t> igoazio Di Carlo Pialicb Copez 
Uombardim Qaspaiini (3S SI Cozza) Murgita. Vivian, enascni |10 
siOalCanlo) |l26rivio uCaslagna 16Rossl) 

ARBITRO Casari Ci Qanova 

NOTE angoli Giornata Qi cielQ coperto terreno in buona condì* 
ziorii Espulsi Lombardini al 13'si per doppia ammonizione Basisi 
32 SI per gioco scorietio e Pascucci al 36 sipar grotesie Ammonnl 
Zaini Smollo, Sarioi 0 Ignazio e Zanoncelii per gioco scorretto 
BieihoM pei conipoilamenlQ non regolamentare Spettatori 5 565 

CESENA-PESCARA 0-Q 

CESENA Bialo |A1 pi Sanlafelli) Calcatarra 126 at Medn) Susai 
US SI Piraccini) Romano Aloisi Sadotti Teodorani Piangerelli 
Scaialoni Oolcelli Hubner (tSMaenza 16Zagali) 

PESCARA DeSanclis Gjaaenzi|20 stAllieri),Parria Gelsi Leselo 
Nobile BAidi PaUadmi Giampaolo 131 si Msigioila) Oe Patio D> 
Giannataie |i2Cusii> UEerazzoii iSCompagno) 

AREjiTBO Rosica di Roma 

NOTE angoli &*3 per II Cesena Giornalacon cielo nuvoloso terreno 
in perieile coridiziom espulsi al 36 SII allenslore del Cesena BOI* 
chi per comporiamemo non regolamentare e al 45 slMargioiiaper 
pioiesle aiTimomli Caicalarra Piangerellie Altieri per preteste Sa* 
doni per gioco scorreilo Bialo è uscito al 41 pi per sospetto stira- 
menlo alla coscia sinistra Speilaton 3 000 

CHIEVO-COSENZA 1-0 

CHlEVO Borghetto Franchi Guerra Zironeilit' stPeiiiioi)D Anna 
D Angelo Spaian Bracaloni Cessalo Genulim Vaiioiina (26 si 
GiurSanol (I2R0SSI l3Morelto ISRmino) 

COSEN2A Zunieo Cozzi (3S si Bonscci) Compagno Ziiiani Micfii 
Nacc>htaho Monza De Ross Casonsto|t3 st Matulls) Buonocors 
Negri (12 Albergo 13Pascnetta tSPAlmieri) 

ARBITRO Tonibolini di Ancona 
RETE nslpl23 Qeniillni su rigore 

Noie angoli 2*5 QS'Il cnievo Cielo coperto, terrena in buone condi¬ 
zioni spstialori seimila Ammoniti Napolitano s Monza per gioco lai- 
losu Qiionocorepercomporlemenleanti-regeiamentare 

ANDRIA-ACIRBALB 0-A 

FI0ELI8 ANURIA Risrobon Lucori Rossi Quaranta Giampietro 
Mazzoli Panduiio Maseimiil? stPasai Amoruso Menni Massari 
|33 stcarusol nSAbate tSMorello MEogiuOice) 

ACIREALE Amalo Sconziano Pagiiaeceiii Notsri Soiimsno Calai- 
di raraithno Favi Sorpello (16 at Vasari) Caramei Pisieiia (12 
Vaccarp 13Napoli UGuglielmino lELucidM 
ARBITRO BotriellodiMantova 

NOTE angoli 6-S per la Fidelis Andna Cielo coperto terreno in d>* 
solete condizioni spellalori 6 000 Ammoniii Amato pe' proteste 
Sorpello per gioco non regolamoniare, Piaiella a Rasa per gioco lai* 

lOkO 



u 




Sos-'T' ^ 


Taibi 

5 

Ferron 

e 

Rossini 

SS 

Valenlini 

«$ 

Mina Udo 

6 

Bonacina 

65 

Suppa 

6 

Portinaio 

6 

Maccoppi 

65 

BtOlnrdi 

65 

Lucci 

6 

Monterò 

6 

dacobelli 

5 

Salvatori 

55 

Papaia 

6 

Magoru 

6 

(36 Cesari 

8V 

Pisani 

6 

65' Manganieito) 

sv 

LocaleNi 

5 

inzaghi 

ss 

(SI VecchKila) 

sv 

Moretti 

6 

Ganz 

7 

Piovani 

6S 

(SS'Saurini) 

SV 

All Cagni 


All hilonilonico 




(12 Pinato 13 Boeeli 

1S 

(t2Ramon IBCentr) 


Morfeo) 



ARBITRO BesctiindiLegnagoB 

RETI 1S Bonacina 40 Ganz S4 Inzaglti <rtgiira). 73 Pisaiu 77 
Ganz (rigore) 92 Val^tint 

NOTE angati3a 1 pei II Piacenza gtornataOi sole terrenombuo¬ 
ne condizioni Spettatori 8000 AH SO espulso Jacobelli Airanom- 
li Valenilni, Jacobelli BonecinA e Bigliardi Durante il riscalda 
mento Tumni ha accusalo unsoapeUosUramento 

Cannonittri cadetti: U leader Pteano 
allunga II passo con una doppietta 

Ooppts peias (a amiti «E Otaamrineaaa, l'cnaeetMsdeHa 
SeismKaBa. Mila claasMca csmenterl Nelt'toceattoabs 
ha Usto la SaltMtaHaImporsi par 4a 1 sul Venne,PMw 
he mesae in tate I due Mesti aaeegMIi alli prepile seusdrs. 
parlsheoM cesa apuota ventuno MHactasitfcatieinceM» 
slluneandoHpaseosuNeeil.eRMLeimaoiWssaooa.Abe 
glomaledaMEse nsanopuòbmspstereperterMteiis 
Enatanafla cfaatMka del matcalMl. 

Salernitana 
eAtalanta: 
sprint per la A 





(UPVMii nsaie» attecchite deUaSaksmrtsna 


IBCCC-COMO 1-0 

LEC.CE Giiiiii Russi Macellari Olive Trincherà Ceramicola Mo* 
nnro (40 SI Ricci) Pillaiis A/ew Noianstelano Baldien 190 st Rus¬ 
so) (lONapolilano 13B(ondo UAIloPelli) 

COIVO rran/ons Dona Lomi (34 si Calombpl Comi Saia Galli 
Feiiigno(31 sVBhMani) CalaUi Oiomgi Boscolo Raiants tt2La: 
zanni iSZappelia iSfìossil 
ARBITRO Oe Prisco di Nocera Interiors 
RETE nel S116 Monaco 

NOTE angoli a-4 per II Como Cielo poco nuvoloso (erzenom buone 
ouiMizicmi npellaioii papanli 73 per un incasso di I 366 000 lire Al 
35 I- .puNO Corni per tallo su A/ew lancialo a rei* 

lUCCHESB-VENEZIA 1-1 

LUCCHESE DiSarnu Baldini|lO stOiSlsfano) RuSSo|37 siFialdi 
ni) Viglimi Guzzo Giiisli Di Francesco Monaco Paci Domini Ra 
klehi tl2Tunlirii tPBimoneiia 16Toito) 

VENEZIA Mazzanlini Temoni Balienn (27 siVancii) Fogli Rossi 
tiiipiiini Pillana Ndidim Viari Barone Peliegnnill siOiGia) |t2 
BusagliA OCenlunoni lOACcardi) 

ARBCrRO MniSina di Bergamo 
HEtl iiel'16 Pittana 16 DiSlelano 

NOIE angoli 6 t per la Lucchese Oiornelaci sole terrene in buone 
lOiiCiziom spenalnn 6 000 Ammoniti Ternani Vignim FogireGiu 
sii pei giocu laituso Baiianr o Mazzannni per campanartienlo non 
rogiiiarnoniaie Domini pei prolesle 

PALBSMO-ANCONA 2-0 

i’ALFHMO Maregqini Brambali Bucciarelli Assennalo Bifli Fer 
raiii (Il S'jniinaMi 31 Lavardpra) lacnmi Rizzoio(34 si Pisciolla) 
M.iii'iljiii Uianciii (iZSicignano lOCoHello UTaccoIal 
ANILINA Beiti tutela (46 4t Tangoira) Seigid Picasso Baron. 
Sgii, l2i '1 Cdidnesel Cangini Sesia Caccia Cemcsanti Saglien 
ilZi'iiiiM UTuriiei ibPesaresei 
AnmiHo TiemaljiigediTonno 
RETI uvtu-’ Rizzold riel33 Maieilaio 

rJCirt* iMu< Il 0 3 lini II Palermo Giomara di soia terreno m buone 
lUiKliZ'uiN suLlldtuiI ottoiTiila Ammonili Baroni per coinporlamen 
[o Muri ri r; iiaineniaie Berli e Di Somma per proiesls Serio Buccia 
lOiii tiufd'd e Assunnalo per gioco falloso Espulso al 4 si Sesia 
uvi II isi II iiuiiurdose alt arbitro 

PERUGIA-UDINESE 1-0 

t'rniicin lii.igiiu Rocco Begfiello Grossi Oicara Tasso i8 st 
MmiiouIii f’dgiiiiii (i3 si Mazzeo) Evangelisti Cornaccnini Giunti 
lori irtiu (Ipr.iPd-i nOonOonr l4CavaNo) 

VIUINI-'.1 H'tiisliiii tfolveg KrjzmiosLi 115 st Aoietranoi Rossiilo 
i .limi Ili(i-| Mdriiiu ,20 si Banclielli) DesiCen Pizzi Scarchiili 
(Uggì il.’CònidIo lOPierini 16 BerlottO) ARBITRO Rodomonli di 

t < • ) I 0 

H*-!!- FH I‘-M 1 C-urnacc^’ini Note angoli 8 8 Giofoaia con tempo tn- 
< i, F le "o IH bucini.' cuFidizioni Matieoii ha svolto <1 ruolo di aHc 
fH*H .isstii/u di ViviaHF SpeltaiOti 8 WO per un incasso <1 f 
lOt . Jrt nuo di iir« AonTTonifi rie! p( Oica^ e Kozmmski pergioco 
tc'Tti t ( <»iimCl hifFi jH'i gioco oon regolamentar^ nel s! Gturtti per 
ijM 11 1 tiiLiwt ^ Br*grit'iiopet gioco non regoiameniare 

SAiERNITANA-VERONA 4-1 

^MhfiNiiANA Chnncirii Grimaudo Facci Breda lucano Fresi 
Hiitiirtfi iiKfiVM pisano SiraOd D© Silvestre l36 Si flachirti) ri? 
rgMiitMf.i UFiff.iii 1 SMuoio iSVadaci'ai 

i/tunMA tafiiu*' Monialbam* Tommasj Vaioli Pin Faflori La 
Il .111 Iti Moni i. r^inniardia (tl! m Garofalo) Bulio (39 stRmalPif 

Mnirii 11i^Saivapoo) 

AHfii liu I t iii*yi nuj li! Barcellona fli Po,i2ocfi Goffo 

[<( [i lui fi lacci ?0 Pisano su rtijore Pisano su npot»» 3i 

(iiIlK l'i h uh 

Nuli I pt>r i.i Salerniiana Giornata caloa con cielo nuvolo 

,1 i» 1 1 ( Hit ili gu 11 sLivoioso Ammoniti Lamaccfii por cornporlm<i 
II, (il n if t» jdi ttricniiuo Tommasi MonloiOano © Pisano per gioco 
( ih 1 » ,u |ujfi>o 0 iti doi st Beììoiii per iomma anirT>orii 2 iorif 
,(>. UH M ' ODO 


(I Piacenza, giri matematicainente promosso, ha 
malameole perso contro l’Atalanta che è in piena 
corsa per la serie A. Nella lotta per la promozione, 
tmponanlisima vittoria della Salernitana* L’Udine¬ 
se va ko e il Vicenza fa solo pari ad Ascdi* 

_ MoetMoacBvizio _ _ 


m LiLurvdn.ii>bsnicAPineui 

11 uili’HPuiuiraii (gruprtMiios-HiI 

in>i) tu gmenk) ul >ui> uilih.' liviHki 
lutii- k- dHri- iiiTiiiimnli mvtxe 
vii(H>iru-.ili ,1 miKwm-Id c lussili 
1.1 itKZmn (..ILI ikr IIMiimh 
< III < *4 il.iii»ln-lld.>llniiMFLiu 
■lui L I * 1 0 c-I msIuIi) .qjli iinilHi pit 
iivihii !•> il nuiiili (Tu invne hu 
1,41(1 un ImIzii iA *iv«irii Kfui II 
mds*,inui sun -1 Hiiij la SuErrui.i 
in (Ik Ila iiennuuidincnli' ligiii 
•kit» l.mt-fs-ino di Himii ilVi*n> 
lUi Li |’,it 1 il,i Ji PNac-nZd irminz 
kIi < indi iiu imi i ili < 1 iw rsr iKiiLin 
iiirit uiHmiiiidii I AidUru I h*M (in 

((iirsl.ili In ^nuililtir pizsrdiruisd 
IÌti Li n rn A H'r il Piaiciiza iLi 
hmp» imiuuKidi 6 MaLi b iininA 
Mi>nlilidiii<(K.T tIh iuHcisiiImiiiv 
1 -ir.uliiiii III iiiuiiklhHk- Ituruz 
ziirri (li Mmuldiind huruioii’illniJ 
Lihik 'Irrrr.ih jruzFilrdcrztidsAirLi 
ni ijM (kI ( (Uso (tei pnnio rcmiKi 
fumilo piurzutK uiui chipimtLi Al 


l‘t Bl>(M.B1dhui.Xtl*llll>Ul>u<.lin4 
luspiiid th ^iliRd e lidi hniiK- tiu 
■Aupicsu 1 dii» AI4tl puiunluintn 
ranni <li Bigtunti h.i Uiidhi Oanz 
il 1 ui -diibliu il diuiniw sul KMI* 

V irodiLi-sun (uisupcruHidiiinrd 
dilH tlPidiuua ilH ■ra.va ditjhi 
uni InxMLi p-iMcnzd tu cu-iusaiii 
vrubilminli- rJ inlpo Urtw da ii 
s> huiR- un tussivij luu iirsdnh.' Idi 
4 (Ji lld niUL-vi Thdni Itd ionPii)ii 
imiiki li pski pui Li irovcpu suilli 
svilig>|iii 1 dld slovu dZiiiilOi Ira 
H«i^z dcHicaprilhU tu peni rui 

11 so il ( inanimir II n quando In 
/md» tu lidMumutn un (almi di 
nqon (lallodiBii^ianlisulliistossu 
Iiiza0»i Ai|UPsli>|nint(ilAl(ikni 
u h 1 saputo qisnn- .il mcql» la -a 
hia/HiiK sliir.iniki il ki2n qol in 
Jric iiKostanzi iriik LcnaióflI <- 
(iiilZ A ( PairkTF il ( rrnhi hanno 
|i| Osalo al 2X l’issi lir no a sfinii 
I III Olia lisi MI ciraLi di Talli, 
(un/so 1 ak HI ili rnpIH al VI tilt 


lo di Kinsnir su Vcichiola I < Va 
Iciiiii m pk«o ipciipei» 

A Vih^nii irikcid ndlrj tank 
icoiuvlnmikcasa Tuhoi malli 
lato nel sssiHKhi lcni|iii mio -li 
Idilli di Hiru I (panata hanihi 
OMilriiMoiliduciakidinDdR'R i 
iiiNindalTsdnsi il<|UdVT(iA»Kii 
nnulaid il laiuaiqtHi iH.lld i lasuli 
fa iks lannniiicn f di II cqxihui 
nf di Bdkjlli lUT dop(M(> ammoni 

CHUlf l IHlllNHtt <h 14— tlAllW" 

e<4i(umi«hi il kuo sialo di qiazi i 
|ia>sand<i ni v iiHaiph» .il 17 deU i 
iqM^sa con un kmo (kagunak' rii 

toM' «Ni Ila (vHuWwasknulaio 

la Klc alla suiMra dot punm i i 
taci» i<islinH|«<Kk>lartnn<i -ifm 
un (apKkiioritniBdrk'n.i str-v— ii* 
K- puma di puMaiv aifiilm i-uii 
pu I granala Imiuhi rf ih/z.ii(i in 
dira -it 22 su imialiv Ir istoniuUti 
(liirKiiHi ilKfraValuanirrahtin 
(nana an-d (la MrniiallMiiHi su una 
sua vi-km UKurSHiiH* 0 al 26 ui 
<14.1 su iinxlaqh nudili iiKtrKkl 
i uirudiH-ft Rii (ho iH-ralAi.-um n 
tri (Il Nn.ida da (laiK di Fk Ihdli i 
■nfiiK il 4T iiniHriiLim I 1 . 1 VVII 1 
gHidiTodivo II Vfr>Hi.ia ila a 
(oniilos.ll nuotiKilbo N\(i<i 
ikihin-asinolicni iMliminniini 
|Hi mraiiKlii a itiiihkri* i laiiln 
iLn ulti il gKHO 1ni|iiMi virlH iliz 
/ ito ikI inali iLi i lOiK Indi iKki 
pi moti vinnrKi al IT |4im.iiiHi 
l.dniai< tu i iHn lon V iliAi I ini 
glHiii in I nnpii |n r Li A ikniil.iii.i 
Ina liiliuio lodryo fisuioi 
SIrula t ( r jl Arsoli I-a I itislinfi. 


Il VrctiflZc inwsc f listo co 
smNloal|>amp[iod(illAsi<>li I|m 
ihi mi Oli as i non 11 - ) Visni i< liaha a 
Panili I ii'iisii i luqnmi al qu ut 
ulhiiio jHislo ik'llii classiliia II di 
siaiio dalla I ik< Ik-sc f niKor.i iti 
In. pillili iiiaurarusla una panna in 
iiiiTHi <la qKxari i iiuindi k S|ir 
laiidudiiiuiiuiAOiKi Lapailitacfi 
mia H nzd qui ma f siala piacevoli' 
dnamiiH n iintii i-mozioTiaiilc 
(In testa irxla liti nuli ha drkjsci 
k attesi I.Azeotilia |X-FduK>(lu|s> 
iVHlionimdiditiKAnCaialicA' .i 
«alivi di nini siii.-unrnlu iiiusiri) i 
n. Colaiilli Ila inicnki MiruaHi i 
Il 1 «tosino nsidcn-'lasifIlo (attico 
IIV'K>n/<al U (la nv latti ilo un ri* 
urat diipruhi'Il poniwBizzarri 0 
inkTMiinh- ui «mila bai— «u Sar 
ir-r III,) ( snliriro I fvin li,i lusiialo 
IHoscsiiiirf Alti oKiiniKHiilHiia 
ZH4H VMiiiiOaSiarun Mimiita s 
ir-kni «h Kst.i « Ih osir dijiuoa 
l-ilo Al 4^ jnjiirlKino Iwirnlia di 
/iiHHKiHri procir zza di Sh aJk-H, 
ni mqoki Nella npiesa 1 Avoli Ila 
sin no ai .isserlto qlj os|n 1 i nni seti 
/.ihin.in disnottinslo 11 llaniin 
|«os,it«i Bniolio Un rholl 7aini « 
Mii«ii*ai III.I u nza kirtiiiki I nrtii 
ho L«vin 111 iifailso (unnl'iudini 
(■Il «lo)i|isi ,iiiimoniZK>rH -il ] 1 
iVILi iipN-vi 1 |HH) iki|io aiKI h- 
uh ivoLun IloM 1 l'.i-aijiij |>ei 
imarsK t hnil.i in iHiie loillni 
iLoi FdKjlHaf.il ri lui sunfiiUo 
I nlliin 1 ciniai., IH -..iiKHH 


SERIE Cl. Nel girone A è ancora tutto da d«:idere per gli spareggi-promozione 

Avellino e Gualdo vanno ai play-off 


riosiRO Sfavino 


m Adi un r CF» >tiMla <Ì ilU colk lu 

SHilll'chI* <b ( I 1191 

(Ìi(iv b (Jm iiKkhbi 

«hx Mpixffcsi 

f(» rb ktAK .U( l|)laA f*H < 
i^FFfit»« 1111.1111111 il l'mHN Ù Svolli 
rxii fiilibb» rftlgiriiiRA mHu 
IlFtlt• M %|.H (fllM |>f1int 

Giron© A. Siii.iixiio ih^ uiI ì nn 

iFtrtt «il i*v qiRlli (b (humni 

iHirvillM II « (RlfMI 

|)n*nii*s'4> fli scvH li fLi « i 

SIMM |M rrss n niiiHk iti) |Nr iKn 
(JlR «ridi iJ i (iHmIIo |4 r 1 iHt 11 iK» 
p( I Jfck fi MFihi MilUiiihi Ih «Il 
iUiNir/.iii II III \r>]<t <kl 

JFlossaiM V ll1l|F|«Hbllr> llR mli» \K 
ir) il liinil l/H)||( ( Militili I t rulli 
»MU kiuKrn* H nli I il iklutt»*! iVo 
S II r4( li i|N rrhii .1 aio 
tKw Hii I n w 11)111 Ibuim» ukoia 
i IR rgH «Li viiaikfi hil.iiil)) .ilh 
b V il snci> l'MT «k vma 

t I*i4i)ii RI II iLiiim<b 11 Hxi ri/iR) 


lidlijomilIk.l'^rilN.i «*'4«iU»\ iDi 
(4 ilo H ri ri il (oiilR*Miii> isMi rk 
(|irrs| iikniM Mi mn ri Rawnn 1 <* 

\,X V^UHNC IktfAR» IXtTCQl^Klih» |1> 

>|H His mM iih (uri 1 I < on d Mi> 
(ti n II lOcoii Li ViiiMM i il 

Ik'RlJr^lol.llliVlillofMl (hn «lA 
rr»4rRi il Ielle ÌLi ih>l«in iiiliiH 
(]r IlllU I tir k *«|UKlf< rMlliiHli 
jxgihiTi iMiri'ikni PiNM) Adinlr 
aliHir «IrlLlS’dihi li 11 urto IM r 
r|m I /* roiontii) il ui * riboi(\M» 
1*ih/Aik» iiKiilri il Moli/it «Mici) 

h i|hiniKim vH Uirt iRiik Ji n 

vili«ai Imbi <1.) «ki Mk n «iihIk 
III AMI! Ilm««ViUrtii Di viiioli 
Ir im soli ii|l(» 1 1 vili) Il I <k H ir}<l 
«fu JlIMlMlllihl IHmIiH llllH» b» 
A l silt b IN IR) ik I Invai I lai© 
l•llmL.< (jiRrtai rti ]ILkakiia<y illi* 
s(i I i) il Ihiri eh I IVl» Sf sU» Il 
M ijti rI libili mi jH I' 

1 ii^vAckiUi N«io|V 

fiU i |HT iiiH «I a'iihLiI Ì*r<iio uni * 


TH di-!l>|nirMj 
QkOM Hv KM 

K <li Hrttti'» 11 KciSMiiki nrIh |Hr 

ipMirfo r«i!i 4 irrl ni Kl clic n 

/K IN vrtkllll Ila si|J|,i hrti I |N I 
telile k«n Vs UvUo* Aut lLI • *• aU« 
Mjii wIn livonii |H I «Iis|)iii iit ijlf 
'^>in ligi R ir n UH» 0 mIi I it«> 
( 1(1 nuTÌnh Irti iiij |) M« i^*«» 111 r« 
H hhIk * slitiT uu v > 

Inxi II «Ir II t I iM^ilMib 

(prtrti I'' «km I is|Kli«M« UN ft| I 
janiR N uh 11 ) MI ggi rtojx I uri » j 

wvo '4tt N ttv iRv vk \ UtiV Vi M t t b 

krtni i''c IN pulInm II I ni iiil« *mi 
It il «lisi llq«) SUI sMtN IriMIH’sil iU MI 
Mi^irton il Uliirii r Ir 

Ui ]* il i ki1 

i U ili I |H I ijrit» IA n» il Si 1 1 Iti 
« stallo'N Oniltll » 1( ll.MM* l«hN I 
Al« I Soli i|ih) »l V 1 1 « |Mim Rii i 
\ (T\ M1kM»hv *ìS 

C llR II |n (tini I MIM « idi *«* lIRhrSI 
tosi«|C|lHrtl II \kllh MHtiLi III 
Uuih) 1 1 kilt 1 }N rH>l n « ut ' tic sb 
U 11)1 Irti MI liMti 

k{kllll 1 IH pillili < IN.© Ilio « c iiHh 


(Ih h miN* p< isz* uni iiii;(»iH 1 ^l> 

Uh ' -l-i 1 V >\\ MiR* UittgVo \\ Se 
iKiisM ««<Ji*Fiuig< if I)is|i(r il 1 l.i 
(■HI ri I h (iMriiH «Un'tÌh niviih» 

iiNiRiliiilt tt«i II loofsli.i h.iitiilo ri 

is Ili» Un * 1*^11) iggnjmii I 1 

]rtiM*i 

S©ft©C/2. Ini itiUi iIhik t J M 
q I DIN liiHF ile «1MIU411 ihz Ni I gnu 

III \ iJlUiNxfhii siili prr»iiiov\Tt 
HI H IH ^ I ilio nfo >< b'A I S-Il 
ni 1A TUij uon jl«. ijiH n «itti Pi i\ 1 iM 

I 11 MMgr*" I ' • \ < Iti I UHM //1 

• ir « *» ifr>Mr) • \ a «r 1 il l's timiiiii t 
j| nra «lu» n 1 »i*iliv'n • 1 ) \iji| k i« i H 
«iiu M«NL«lii SU giK ih K I si ili. 
t HHii'ssi* H« H ir 4 1 iJMiinHv.Ii 
viir il l\«egri FISI f II iF'iq 1 vsT» IH I 
i iii»|iRni il«» tiihll.kiili Milk pj.iv 
Fili I iiiirS «Il iSiii t < l]\(»iNi7< I 
'li 1 *X\ S rogn 1 \z \ t «« ( «^ 

I ntiMiisM nr >«i ( lliNr ninni 
« N m» , v*! Il, I « «ntpH 11 iMi iMot 
I «iMj i 1 S .11 iii«iM t| " sz Mk 11 1 4 kV 
*U iV*V > NsSkh-V t » SlST/qV-IV 
lHV«(l1i» 


Agnano: due cavalli 
•leeontrano 
e maolotio in gara 

Due cavalli sono moni m un mci 
dente avvenuto durante una gara 
nell ippodromo di Aqnano Si trai¬ 
la di Ramona Faz una lemininadi 
4 anni de'ila scudena La Fazenda 
Idnver Domenico Carano) e di 
Ronzon anch egli di quattro anni, 
appartenente alla Wamas (fantino 
Gennaro Di Micco) Nelconsodel* 
la prima gara di trotto nseivataagli 
allievi Ramona FdZ e caduta coin¬ 
volgendo alto Ire cavalli Dopo es¬ 
sersi rialzati gli ammali hanno n- 
preso a lorrere, ma uno di essi e 
andato nella direzione opposta a 
quella di gara Ramona Faz c Ron¬ 
zon SI sconinili violentemente e so¬ 
no moni all istante I quattro fantini 
coinvolti nella caduta sono rimasti 
lievemente contusi Uno di essi 
Bonino, benché zoppicante ha 
partecipato alla gara successiva è 
SI e classilicaio al leizo posto 


OffMioru mondiale 
al Qp di Francia 
s’infCrtuna Fanatia 

Si eioricluso con un girod aniiii- 
popet le cattive «.«xidiuoni del ma¬ 
re che hanno iiruvocaio due inci 
denti (HI uno é rimasto coinvolto 
anche Adnano Pjnalla) il Cp di 
Francia seconda prova del nwin- 
dialedi moionautna uftshore della 
classe I Na vinto Vietorv 2 ron I e- 
ouipaggio degli Enuraii Al Taper 
Scnates e ha lahortalu la sua post 
zione al comaTido della classilica 
Si sano rurali Leoni Polli su BilPa 
Cade)' c P-inalla-Bodcga su SOr 
sola V Ci'l.iiano rtelld sqiihdta di 
Davis ha npurtaio uiid luntusione 
alla spullP destra mentre a Leoni i 
nifdiii hanno nscoiiirato una 
complessione turai tea 


Atletica 

Benvenuti vince 
la v8treverona< 

Andrc.i BniveniiTi uimpionoou 
niiieodc-sliSOiiinc'in haviiituoggi 
la n-vdiZHinedella SiTavenjiid In 
questa suj prima u« ita dupo I o 
porazinnc al picvte ( dlkila del Pai 
veiiiiia ha cumpiulci il peicoino di 
ciriqiK ihiloimtn m IT V) Alla 
corso hanno picsn il via 16 mila 
|Ki-oiiic'diiiK'Milrc’dislaiizc 6 1(1 
t- IRiliiliiiiielri 


Ex azzurro muore 

cadendo 

dal balcono 

È mono K-n iHimcrigmo a U.irdune 
Val rronipia iwei-inii del hnsMia- 
ca(iinJri dal lialcuw i(i casa 
iiiusepix- Peiiichc-lti SS aiiiii UH 
poniin di lirnuM Imtr Juventiii 

I della nazionale' ilalidia di Cdk Kj 
ivjgtianm kl tjiu»?iitKP«u.hiiHi 
invia da solo e godeva di liuana 
•aiuto I idruhiiiéin hailiHi aperto 
un iiiihicNia per noprire k- causu 
<7«lki diwtaiki 

Sciabola 
TorenzltORo 
al mondiale 

ì\ jjosUj i)lii.*iutt<> 

nHI iillmi I .iM.kiliicl btiimlo 

IJJ Ntkik (hi riFsso KimtikiF T«jJll(k 
K fig tuiH Imsi» «kJ ((.FA» [jkiNlr' 

II ( i 7 p|Ai VloikiV» Of hmIiifI.i 

l.«l ... l.ilt1)|Hll/K>FK .1 

lFf>|)t <ll >.|l4t Johl F « niul.ltef «l]ol 

IriF DISSI k h>7(ll kktis (knoNtl |(I silo 

I iV i Ji.ksnK'FS 


Tennis 

La Sanchez vince 
in Germania 

Lk sfHHFiKtl i \ì kJiU.1 ^ Hii 1» / Vr 

I iltiu liuitkl U 1 l l1i fl.k « f isslfx l 

\Vt A II 1 \kiiln IF)| 1 FjB^ik tlk (X IIIM 

MI I iF.kUl udì. Kk Imi i|( | i |.mI^ m k 

n I M ikt \,k iiunikNF ■ h 

A I I 

Basltet azzurro 
Ancora un ko 
in Spagna 

II IhI Kki Hi i]< tl.k 1 |,|nK rNl ili ri it.kll I 

III ''|ni<fk k 1 'Il (hx M i.iKilk ( 11 

U.ttuU » Ui])k'tt i\ 

(IO 11 u I M kiiu I i II ilk.k I kiM if.k 
fj.iiriii.k iji misiM 1 UH III il il |k.il k 
N(kJii ili ( iii uj il ki.ip I n »Fk V il/ I 
LìiHkkln UT nmiii i/itniL \ i Sjki 

gM<i SI I .kiFiFimln ri.k MISI I ( lutik k 

tsIlu^kCMM (ft J l)(t|<NI I H|tUl H litri III 

Virili (Il iMihnii « n<iii IH II 1 1 INI', if 

•\ I Al W im DII 117 t ^ii( nU 7 li MMiU.iK» 

Ini ik' Sjsiuii I II ih.kSl iVJ 
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IL SUCCESSO 
DELLA QUALITÀ 


GIRO D’iTAUA. Sorensen vince a Salerno. Oggi 42 km a cronometro: il leader farà il vuoto? 


■ SAl£RNO. ruoti I secondi. E si 
salvi chi può. Netvi tesi alia vigilia 
della gran cronometro di Maddalo- 
ni crocevia decisivo del 78” Gro 
d'telia. Tanto per cominciate, 
qualcite testa calda, deluso dalla 
biciclelta, si dà alla boxe. &:elta 
perahio legittima: c e chi si da al¬ 
l'Ippica, e chi al pugilato. L'Impcr- 
tante, pelò, come dicevano le 
mamme di una volta, è non pien- 
deisela con i più piccoli (che sono 
pici cattivi'l come tnueoe Ita latto 
(Giuseppe Calcaterra con Nelson 
Rodrlguez dello anche ^acailO".. 

Andiamo al falto. Anzi all'ullim'a 
rjpiesa. A ■Sludio Tappa», la ha- 
smlsuone di Italia I condotta da 
Davide De Zan. Cacano racconta 
di essere stalo aggredito da Calca- 
lena. corridoretombardo della 
Meicalone Uno. la squadra di Ci¬ 
pollini. La sorpresa è duplice: sia 
peKhfe Tion capila luKi i giorni uno 
scasoiiamentò in corsa, sia pen 
ché le dtmensienl del due ciclo- 
pt^lli sono clamorosamenie ditte- 
renil. Cacaito, che 6 nato in Co¬ 
lombia Il 16 novembre 196S, ò un 
calibro leggcni. uno scalatore-piu¬ 
ma, talmente piccolo che da lonta¬ 
no può essate scairAiltfo pei un 
bambino. Glusoppe Calcatene, na¬ 
to a Cuggiono (Milano; li 9 leb- 
bralo tm, ò Invece un gian peni- 
cone, uno di quelli che nella loto 
scolastica viene messo nell'ulilffla 
llla Derché, con II suo lesiono, co¬ 
pre le laccle dei compagni. Non a 
cavo. CaicMm., che ooire con Ci¬ 
pollini nella MeicaKme Uno, svol¬ 
ge spesso un pesante lavoro di lac- 
chinilo Uuaniio c'è da Urate, o 
da eimoichiare-. Il lombardo è 
sempre in prima fila. 

Cacaito non molla il microlono. 
B atfiungo' -Alla fine di una disce¬ 
sa, dopo una cinquantina di chilo- 
meld, io e Calcaieira si slamo al- 
llancati. Lui. do|x> avermi detto di 
non 'rompergli I cogHonl" mi M 
sferalo un pugno sono l'occhio, lo 
gli ho rlspósio con una Mmitaia 
pnHKtenaola all'occh'io' Calcater¬ 
ra. sempre pici Infuriato, ha insisti¬ 
lo: ''Se non vai via. il meno anco¬ 
ra' A quel punto, per evitate altri 
Incldenii. me ne sono andato 
axanti-. Anche U Anale è a sorpre¬ 
sa. Il più pesto, alla fine, è iniaiii 
Calcatena. Il Cvolia della situazio¬ 
ne. Mentre g pictioKi CacaHo e» la 
cava con un graffio. 

Fuori I secondi anche per la cro¬ 
nometro di oggi. NelTaiia si awer- 
lonu brulle sensazioni.' che cioè 
Romlnger dia ancora delle gran 
bastonale a tultl. Le premesse. In- 
falti.cisnno tulle. La prova (Telese 
Tenne-Maddato™. 4'i chitomelii 
senza p-micotart salile) sembra 
fatta SII misura per lo svizzero che. 


Tafì e Gonzales 
i due gregari di lusso 
non vivono nel lusso 


•ISWMU 

C REDO PROPRIO che oggi Andrea Tali e Aisenio 
Gonzales disputeranno una cronometro di tutto ri¬ 
poso. Andando da Telese Terme a Maddaloni. Il to¬ 
scano di Fucecchio e lo spagnolo di Vudei^o non avranno 
la minima fretta Basterò loro concludere entro i limili del 
lempo massimo c un'altra giornata sarò positiva avendo ri- 
spamiiato energie che veitanno buone per dliendeie II tro¬ 
no di Toni Romli^. Inutile aggiungere che i gregari sono 
piezicBi. che senza la iwo presenza neimomenb in cui han¬ 
no Il compilo di alle^erire il lavoro dei capitani con tirate In 
pianura e ritmi eleieti in salita, senza quella assistenza che si 
chiama gioco di squadra, più di un campione si troverebbe 
a malpaniio. Non sio qui a racconiate cosa hanno iaRo Car- 
TtB. Milano e Cbmondi pei Coppi. Pasquini e Conieri pei 
Battali, Bivyeie. Vandenbossche e Sweris per Merckx, De 
Pia per Motta. PeireRi per Cimondl. Masclarelli per Moser, 
Panizza per SaronnI e via dicendo Uomini con gambe buo¬ 
ne e grande spirilo di sacrificio, a ben vedere luogotenenti e 
non semplKt collaboniioti. A questa caiegntia appartengo¬ 
no Tali e Gonzales. Lo spagnolo è paitIcoTarmenié indicato 
nelle tappe di montagna e lo si è visto percome Imposta l'a¬ 
zione, percome sita testa del gruppo scandisce 11 riimn gra¬ 
dito da Rominge' pm controllale gli avwrsari e Impedire 
scatti a rpeiizione. 

E Tali? Andrea Tali è un eccellente aprisirada gii ammi¬ 
rato nelle clessichedel nord, quando è staio un ottimo pun¬ 
to di rrierimemo per Ballerini tPangi-RoubalR), quando i 
suoi allunghi provocano selezioni e cedimenti, quando pro¬ 
tegge Romlnger con dug leve di passista dotato di motore 
diesel. Andrea è un gregario vecchio stampo, riservalo, dè 
sciplmato. scrupoloso, cne ha una piccola ofiicina par go¬ 
vernare gK attrezzi del mesUtR « un smntoosseivavMe co- ' 
me Rier Augusto Stagi, gliwane e valente direttore della nuo¬ 
va e Interessante rMsia mensile Tuhoblci, mi dice di non Ira- 
scurore le fattezze del suo naso Cia, il naso di Tati ha II pro¬ 
filo del cottidore classico, il naso di chi sccompagnai^ol 
mca'ùneMicoti tototidi e possenti colpi di pedale sembra di¬ 
segnare ( tracciati delle cone. Un vero aileia il Tali, nato nel 
paese di Indro Montanelli il 7 maggio del 1966 Non posseg¬ 
go i dati precisi del suo tisico, poco al disono de) metro e no¬ 
vanta di allena e seiianiasei. settaniasette chili di peso. Pro¬ 
fessionista dal 1969 . otto iRtlorie fra le quali II Diro del Lazio e 
altre volte il toscano andrò sul podio. Dipende dal permessi 
che gli Mararmo concessi per dimostrare Inieramente II suo 
valoié. Intamocorre vote che tWningw lo voglia ai s-uo lan¬ 
ce anche ne) Tour de Prance. Spero che l 'elvoilco sla gene¬ 
roso nei conJronii di Andrea. I giegarl. pardon I luogotenen¬ 
ti. non guadagnano a sufficienza. Due miliardi, anche tre al 
capo comto i seRanla-otianla milioni del servitore che mer¬ 
ita pure da parte i soldi per cosuuirsi unacav^a. ma rimar¬ 
rò sempre (e ingiustamente) a lunghissima distanza dagli 
agl del comandante. 

La gara di Ieri è stala onorata da una pattuglia di anfl- 
menlosi che sulla distanza di 165 chilometri ha realizzato 
una media eccellente, di poco inferioiK ai 47 orari, (n evi¬ 
denza Roti Sorensen. danese di Montecatini, buon secondo 
FrattirM, un elemento che dopo due anni di praticanlaio ó 
uscito da) groviglio del plotone 


RneM c'A RoiiSle c'b apMnza. Nuvole 
basse, freddo, svada poco Irequenlaia Si 
scende da Monte Sinito con H buio che 
avanza. tmprowtsameiHe una visione: Ro¬ 
sario. con a c^ipeilone da cuoco, sia sfri¬ 
golando delle magniiiche sabiccie davanti 
a una locale bianco cosiiurto con buon gu¬ 
sto. Pronti, sta. e ci fronihaino dentro: in 
dieci rninuii. sul avolo. <ì penano pizze, 
«alsrcce a votoMòè un Mno rosso cti« scal¬ 
da ilcume. Prezzo: ISnrila ère. Rosario, che 
lavora al'EneL (acconta: -Questo è un agii- 
tuRsmo che aUriamo appena finito di ri- 
stniiiuaie. Ci lavora mio tiglio, befano, 
con dei SUOI amici. O mancano tante cose, 
ma non )3 buona votoròò. La detta per 1 ca- 
vatti è pronta, e poi oWremo un sacco di 
prodotti genuini’ salaffle, cacioiie. vini. Qui 
è 'na schifezza, non c'è lavoro, te spiagge 
sotto sporche, le inont.«ne cemenilficaie. i 
giovaiu non senno dove andate. Cosi io do' 
una manoa 'su gua^'. spetandoche il lu- 
niioPa meno nei». 

D wW • Wa . (teptkiato. in bictetena, fo 
scontro tra Davide e Golia. Netsod Rodrh 
guez. in arre -Cacailo-. peso piuma cutom- 
biaino, s è preso a carzoitl in corsa con 
Giuseppe Calcateira. peno massi mo -Lum- 
baid- mia Meicatone Uno. Gt opposti 
esuemismi. Tuth i paiùcoiari in cronaca. 
Avviso per Alessandro MasnaghelH: dove 
sei? Perchè non dài notizie? La carovana lì 
uspena. Atmciiounaleteèonaia. DTXzCe 
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PI Centro ruaionate di ni6t9oroPo(iia e 
(otogia aeronaiMtca comunica Pe previsioni 
dei tempo suiriialia. 
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SiTUAZfOtfC: P'Ilalia è pniere^sala da una 
ctrcoJazione dopressionana. che tende a 
colmarsi e a Irasiare ienlamante verso te- 
varMe, 

TEMPO PREVISTO: fino aJla prima matbna 
di domani» lunedi 72 maggio, aulle regrom 
nord-occidentali. Sulla Toscana a sofia Sar¬ 
degna conchztecudi vaciebUdàconpossibUi- 
ià di residuo pracipitaziorH. più probabiii 
sulla zone in proasimitd dei rilievi e durante 
te ore pometidiarie: su lune te altre zone 
cielo mollo nuvoloso con precipitaziooi 
sparse, anche temporatescha e nevose sui 
rilievi alpint a quoie superiori ai mille metri 
Dalla sofMa graduate attenuazione delia 
nuvolo&ite e dei tenomero suUe regioni def 
medio versante tirrenico e sulla Sicilia occi- 
dentale 

ATURA: senza variazioni di rilievo 
VENTI: in prevalenza da nord-esi moderati 
con locali rmlorzi 

MAHI: mossi» localmente mollo mossr. T 
Adriatico e te Jomo: poco mossi o mossi gli 
attri mari, tedi con mote ondoso m attenua¬ 
zione 
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Suppio^nenro quotidiano diffuso sul territorio r)a^lonalo 
unitamenie ei giornale l'Uniià 
Oirertora rasponsatiiie Giuseppe F ^^ertneha 
fTCri2 al n ^1 ?2.i}|'94 ragi$lio slampa del inbumeia l^oma 




















































BASKET. Calcagninì nega gli insulti a Coen. Tra Jesi e Montecchio continua la polemica 


«Non sono razzista» 
Ma sotto canestro 
si respira veleno 


Dopo le offese razziste, una partita al veleno, insulti a Cai- 
canini, qualche calcio a tifosi del Montecchio. «Con lui non 
parlo più», dice Co^. «Non sono razzista, non ho offeso 
nessuno», si difende l’accusato. Cronaca dì un sabato sera, 
in quella che era una tranquilla «polisportiva». 

_ DA.HOSTHO INVIA TO _ _ 

MNNm 


■ JESI. Una plizeria nel centro 
storico, piena come un uovo Si fe- 
MeSgla. stasera. L'Aurora Jes ha 
battuto la Comeca Montecchio, 72 
a 69. Nd prossimi (iontl ci sari l'in- 
conIrD con un’altra squadre di se¬ 
rie C, e la corsa verao la serie B 
tontoua f^efiuwdiedeUoJeó 
sono qui con mc^i e figli, attendo¬ 
no che si liberi un lungo tavolo -La 
pl 2 M però la paghiamo noi. ù so¬ 
cietà cl olhe la cena solo quando 
siamo in trasferta'. Non à Nba, 
questa, e nemmeno la serie A fo¬ 
raggiata da sponMt miliardari. In 
questo clima da polisportiva. Il ve¬ 
léno del reniamo e della violenza 

B sre ancor pid assurdo. Irreale 
re possibile cbe insulti atroci 
come «PORO ebreo», o biglleiil 
con scritto Hon dimenticala tuo II- 
^io nel forno, che si crema» venga¬ 
no sbattuti in faccia a penone cTie 
si cotvoscono, ad amict che fanno 
sport sopnUutto per divenirsi, con 
un mmoocio spe^ che va dagli 
otto ai quIndMl milioni all'anno e 
cbe non Wta ceno ad arrivare a li¬ 
ne mese? 

•antdlngioMHa 

nero Coen, il giocatole insulta¬ 
to, in pizzena ha portato anche II 
padre, la moglie, il fratello Claudio. 
•Non e sempl'ice spiegare quello 
che sento. Ma non credo chec’en- 
trino I soldi. Anche noi giochiamo 
per vincete, anche se non siamo in 
serie A e non viviamo di basliet lo 
cerco ^ vincere anche quando 
gioco a cane, ma gli Insulti razzisi! 
non si giustificano, e non Importa 
se In palio cl sono mille lire o mille 
milioni £ con quello, si. Il Calca- 
gnlni. ho chiuso. Non credo che 
priliemo mal parlarci ancora. Se 
una persona dice le cose che ha 


iMum 

detto lui, significa che le pensa, 
che le ha dentro, che questa i la 
sua Idea o la sua ideologia Gente 
come lui va fermala, va messa da 
patte, lo. che sono stalo Insultato, 
sto davvero pensando di smettete. 
Per giocate ci 'ròole una tranquillità 
che non ho più. e la partita di sta¬ 
sera lo ha dImosiiaiQ Perche do¬ 
vrebbe essere permesso a clu mi 
ha offeso di continuare?». 

MperftMO 

£ grande. i< palasport di Jesi. Lo 
hanno costruito dievi anni la. 
per 11 basliei ma per la pallavolo. 

a liando c ere la 'rie Valli allenala 
aunceitoJuliq Velasco. Duemila 
spetiàion. forse di pu. tanti con 
una maglietta bianca con la croce 
dJ David e la scrinai -Jesi per Piero» 
Potrebbe essere la partita della ra¬ 
gione, del buonsenso, lorse delle 
scuse da parte di cDi ha offeso. £' 
Invece una partita al veleno, come 
gli insulii che l'hanno preceduta. 
•Come- mettono In campo qud 
baslaidu? Non hanno nessun {tu- 
doie, nessuna dignità». Ciovsnni 
Calcagninì ha II numero 15ed una 
divisa rossa. Piera Coen H numero 
18,6 una divisa verde e gialla. Gli 
occhi di lutti sono su di k»». che 
durame la partita non ti scambie¬ 
ranno nà una parola ne uno sguar¬ 
do. 

Tarili striscioni, sugli spalli. Tan¬ 
te lenzuola con scritte azzuirc 
-Stasera mente tappi». -Calcagnint, 
ve^ogna», 'Razzismo mai più». 
■Anche noi siamo ebrei». Federico 
Taidloll. medico e prcsidenie del- 
l Aurore Jesi, settore basket, i un» 
persona che riesce a trovate parole 
sagge. ‘Dopo quel che è successo, 
a me. del risultato, non importa 


nulla O pesa troppo la monillca- 
zlone Inflitta a quel ragazzo, Coen 
Anche in campionati come questi, 
l'esaltazione fa peidete il ktrcrè del¬ 
la ragione. Pensi che noi lavoriamo 
soprattutto con I r^azzlni. Netta 
nostra pc^'ispottlva ne abiiian» 
ISO che giocano a basket ed an¬ 
cor di più nel calcio. Ma fatando 
crescono, vincere per toro divenla 
unadn^». 

Gli sciatori stanno turò su una 
lunga gradinata. Una larga ietta si 
comporta ii> modo strano trtsutta 
solo il numero IS rosso, non ap¬ 
plaude quando lo Jesi va a cane¬ 
stro. Dietro di Vxg urto snùctooe. 
Ovunque e sempre, l'ebreo e pae¬ 
se me». Sono tre o qoatttocenio. ar¬ 
rivati da Roma e ds alee città 
siamo ebrei - dice Atrgeto Pavoiv- 
celio. romano - e siamo venuii qui, 
cori come slamo presenti cmuique 
cista antisemlrismo Non accettia¬ 
mo questa vergogna: non si pub 
aggredire un essere umano in no¬ 
me della sua razza Siamo Meraci- 
li non ramo con queR'tndMduo 
con II numero IS. macon ilsuoaP 
lenaiore e con la società che fila 
mandalo >rv campo. O fanno pia¬ 
cere smscronkome quello. <alca- 

S Nni. verg-ogna-. « per toréma ab- 
lamo trovalo striscioni cosi. Per 
questo cl limitiamo ad agpedtre 
questi razzisti solo verbalmente. 
Non so come sarebbe andata a S- 
nife, serva queicartetti». 

UnanMMlNntMi 

Il rosso con il numero 15 ha urta 
faccia che sembra ueva maschera, 
tesa, frisa, immutabile Csrre. spin¬ 
ge, la caitestti. ma non guarda mai 
verso la gradinata. Oli ^ano •d^ 
linquente». •bastardo», gh cantano 
•pena di rnerda-, gir uitanoche lo 
aspetteranno a mezzanotte. A 
qualcuno gk «rsulii tvoii bastano 
Un gruppo dicinque osei si stacca 
dalla gradinala occupata dai ro¬ 
mani. va ad aggredire la decina di 
uomini < donne arrivali da Moniec- 
chio. Un calcio, qualche spiMone. 
.Arriva ciuàlcuiio dei qurivdici fra 
potizioRl e carabinieri presenti. Un 
uomo viene bloccalo. »Lo abbia- 
flro calmnio e allonianaio». dicono 
icarabinien. 

La tens'ione à alta fino alla Rne. 
Vir^o lo Jesi il campo i invaso. 



anu 


HiN Core, ««aMa detti Slec 


quefk del Montecchio vanno via 
subito, dio mandalo Calcagninì in 
campo - dice il presidenie del 
Montecchio. Nazzareno Guidi - 
perche l'inchiesia non e chiusa, e 
per noi non c'à ancora un 'colpe¬ 
vole'. Se losseto accertale respon- 
sabHlà. non cepriremmo ceno chi 
e iei|>onsabile di razzeme». Anche 
dopo la pattila il volio di Giovanni 
C^agnini resta una maschera. 
•Non sono razzista. Questa «siate 


al mare un ragazzo di cruore veni¬ 
va sempre da me per farsi accom¬ 
pagnare. ala srea laidi in stazio¬ 
ne. Mi sono mesto dietro il labeiio. 
ne nel secondo tempo lo non ho 
insuttaio e non ho nemmeno seni'i- 
M nessuno che rnsultusse Coen. 
Ma lei. il mondo del basket, lo co¬ 
nosce? Quante vane dicono a Col- 
debella 'devi morire', ochiamano 
Danilortc 'serbo assassrnoT. Gli 
insulii a me? Quando $ochi, devi 


seniirti in una campana di vrero. 
Durante il riscaMamenio. ho fatto 
la doccia negli sputi. Non so per¬ 
che Coen mi accusi. L'unici cosa 
vera à che reo suo amico. 5e si scu¬ 
serà, potreriio andare a mangiare 
una pizza assieme* >Con chi mi ha 
chiamatn "sporco ebreo', non 
posso più parlare», replica Piera 
Coen. Giocavano assieme, un tem¬ 
po. Coen e Calcagninì. amici che 
sognavano la seria A. 


AUTOMOBIUSMO 

Incidente 
in Portogallo 
Due morti 


re LISBONA. Due morti e due feriti 
gravi, ohie a numerosi feiili più be¬ 
vi. I Aie feriti gravi sono stati ricove¬ 
rali in un ospedale di Oporto; uno 
di loro è In condizionj disperate, il 
secondo dovrebbe cavarsela. Sei 
feriti leggeri sono ricoverati in un 
ospedale di Braga e una ventina di 
persone hanm riportato contusio¬ 
ni ed escoriazioni. 

Una giomata di lutto per lo sport 
automobilistico, cbe vede bagnarsi 
di sar^ il campionato europeo 
della mont^a per un brutto Inci¬ 
dente cbe ha lunesiato la gara in 
salila di Rampa da Falpeira. nel 
Portello settentrionale, e che di 
srcurcnilanceià la quere/fesui ^avi 
rischi che accompagnano le gare 
automobilistiche, sc^tlutto quel¬ 
le che si svolgono lungo le strade, 
con gli spettatori che troppo spes¬ 
so finiamno per trovar posto a ri¬ 
dosso della pista. 

L'incidente è avv«iuto quando 
I’ automobile guidata dal porto¬ 
ghese Manuel Barbosa è andata a 
Urtare contro una parete rocciosa 
rimbalzando contro un guaid-iail 
sul lato opposto della strada e fal¬ 
ciando numerosi spettatori. 

Un incìdenle annuncialo, in uh 
ceno senso, ftima della gara, gli 
organizzatori avevano lanciato plrJ 
di un avueflimento agli spettatori, 
che Imprudeniemente si erano 
concenuail nel pressi della prote¬ 
sone. 

Quando la macchina di Barbo¬ 
sa. rimbalzando dalla parete roc¬ 
ciosa aJ guaid-rall, t Khizzaia co¬ 
me un protettile impazzito, à finita 
immediatamente addosso alla lol¬ 
la assiepala ai maigini della airada 
con J’effettodl una bomba. 

I primi socconitcri hanno irova- 
to un cumulo di corpi siraziati im¬ 
mersi In un lago di sangue, In gen¬ 
te che piangeva, gridava, si dispe¬ 
rava chiamando a gran voce l'amP 
co, il parente che non riusciva più 
a trovare, o tentava in qualche mo 
do di curare, d) bicccare la fuoru¬ 
scila di sangue ai feriti meno gravi. 

dJno spettacolo spaventoso, di 
quelli che anche chi à del nostro 
mestiere vorrebbe non essere mai 
cosbeuo a vedere», ha commenla- 
ibilcapodella polizia. 

Manuel Barbosa 6 rimasro inco¬ 
lume ed e uscito dalla macchina 
da solo. SI e guardato auomo 
sconsolato, portandosi le mano a, 
viso e non trallenendo i singhiozzi. 
Boi ha dichlaratodi aver perduro li 
controllo della vettura ma non ha 
saputo spregaisi i motivi dell'inci¬ 
dente. 


partenza con volo spec-ale da Genova ogni 
lunedi dal t5 maggio al 16 setlembre. 
Partenza da Roma, Ullairo. Venezia e Torino 
ogni sabato 

OunUdel viaggio; 8 giorni (7 nomi 
Quota di partecipazione: da lire 1.799.000 a 
lire 2.199.000. SuppleiTiento parianza da 
Roma. Milano e Venezia lire 70.000 Isu 
ricniesia partenza da aiiie città). 

Ittnetario: ItaliarOslo-Oeirsngertiora-Sognetjoid. 
Hardangeit|ord-Osloi 1 ialia. 

La quota eomprande: volo a/i, le assislenze 
aeroportuali. i Irasfeiimenli iniemr in pullman, 
aereo e battello, la slsiamazione in camere 
doppie In alberghi d< prima caiegona 
superiota, cue gioini in pensione complela. Ire 
giorni in mezza pensiotìe e un giorno con la 
prima colaziorve, tulle le visite previste dal 
programma eun acconvagnatore dall'lialia. 


£> ® .^ìtee. 


Partenza ogni lunedi dai 15 maggio al 19 
settembre da Milano. Roma, Venezia e Torino 
con volo SAS 

Durala dol viaggio: 8 giorni (7 noni) 

Quota di partecipazione: 
da lire l 599.DOOalire 1.979 000. 
lUiMrarfo: lialia/Copenaghen-Cioleborg.Osio- 
Karlslad-Stoccolmatttalia. 

La quota conqirende: volo a/r. le assistenze 
aeroportuali. i trasfenmenv iniemi in pullman 
a battello, la sisiemaziona m camere doppie 
In alberghi di prima categoria e prima 
ouegorla siéverlore. 1^ prima colazicne, tutte 
le vlslla pievisle dal programma a un 
accompagnatore dall'IlaNa. 




MILANO 

VIA F. CASATI, 32 
Telefono 

(02)67.04.610-44 
Fax (02) 67.04.522 
Telex 335257 


L’AGE»afA 
0I VIAGGI 
OELQUanOIM<0 






Panenza ogn saPato con volo SAS 
dal 17 giugno al 19 agosto da Roma. 
Milano. Venezia e Torino. 

Durata del viaggio: 8 giorni (7 nomi 
Quota di partecipazione: da tira 
2 «99 000 a lire 2.999.000. 
Supplemento partenza da Milano. 
Venezia e TorvK lire 70.000. 
Illiwrarto: Italia/Sloocolma-Harslad- 
HenningsvaeriA.Bodoe-Kiiuns- 
Sioccdma/liaiia 

Li quota comprende: volo alr, le 
assistenze aeroporiuak 1 iiastanmena 
interni In aereo. puSman e battello, 
la aislemazione in camere Uoppie in 
alpergm di pnma categoria supenore. 
prima caiegona e caiegona turistica. 
Ile groini in pensione completa, un 
giorno in mezza pensione, un giorno 
cor la prima colazione, tulle le visile 
previste dal programma e un 
aocorrqsagnatore dal'iiaira 




Paneraa con volo spacàare da Genova 
ognilinerldalZSniag^oalgl agosto 
0urwadrtilag gl i . i5giiina(14 non) 
Quota dt pnriectpaziowe: da lire 
37991)00 a M 4499hOD. Su nchiesn e 
con supfiSamanto. partenza da U l a no. 
Roma e da neneKise cMà 
Ittnerarto: lialia/Oaio-Kailslad. 

Sloccolma-Helsinki-Saàrlselkae- 
Capcrrord-Trom o o o A cleci eid Ga e rm g er . 
Loen-Bergen-GeàoOsaiMala 
La quota «empreode; volo a/i. le 
assistenze a«ropora>all ■ iraslaéneMl 
nerm h aereo, puintan e b atW ki. la 
eretemazione in camere doppie %n 
ariireiphi d prsna creegorra superiore, 
pmna car e yu r B e casegons aaisttca. tre 
gtom n pensione conipWa. ere ipm» m 
mezza pensore. Are gjorn con la prma 
colazione, tutte le tèsile previste dal 
progianma e un acconviagnatore 
dariaia. 


'fmii 

iikcjr 


^6(l9nzei con volo AMala da Mlano ogn 
giovedì dal 22 gìggno « ICì agosto. 

DufMi del viaggio; il gtonflO ncffh) 
Quota di partaeiMZlone: da i^re 
3-799-000 a hre 4.090.CIOO. Suppiernemo 
parwiza da Roma. ^)sa. Pescara, 
Tirenze. Veo»ia e Tnesle kre 70 000 Su 
riohwa a paflerva vicCie da aiira ciU. 
Itlnerarto; itaiia/O&io Sodoe HafSlad' 
Te)msoe-HarTiT)erfe8l<^aporì0fd»T>0f^^ 
( Troftdholm)'Kn st<afìsund • A le Sii n d • 
Beigen-Oaiviisi'a 

Le quota comprende: volo a^r. la 
esaialer>?e aeroj>oriuaJi. • iraeferimanii 
TtKtr» eeteo, pullman e ftaiveno- la 
SfStofnazMne m camere doppie m alberghi 
di prima categoria superiore, prima 
ceiegooa e caiegona lunatica, sette ^cm 
«ì penatone completa, un giorno in mezza 
pensione e un qiQfno con la prima 
coiaz'one, tutte te visite previste dai 
y^programma, rassiaenza Q guide locai» 


<^9 Dui)© 

sxriiiDi <9 i9 


Paiisnza da Mireo ixn veto di àrea ogn srealo dti 15 
liiglìD ai 12 agosto. 

Duista drt ilng i go: 12 gemi 1" nottrl 

OiMla di partaclpnlon*: Ira 6390.000. Supttomenio 

partenza da Rcmaedaaheihlà su rchlesia. 

IHnarario: Ilaaa/Kallavlk-Skanaleil-Hofn-Akuieyn- 

Rayk|tvik-Narssàg-escurtlone ala caretta polara- 

GagortopRtotopuMiaia. 

la quota compiande: volo a/r. la assislenze 
aemponuali, l tiaslemienli imam n aereo, putmai e 
Panello, la sétemazlorie in camere doppie in aiPeign, di 
prima categoria e categoria tuilsiica. in alcune toctollà 
nelle broelaridie le camere saranno senza servizi 
privali, otto pomi a pensione complela. ira goni m 
mezza pensione, lime le virile previste dal progiamma. 
V^^resatenza dola guida locato di lingua lairea 




/Partenza ron volo di linea da Milano il 23 giugno - 
7. 21 e 29 luglio - 1 . 11. 19 e 26 agoslo - t’ 
senempre 

Durala dal viaggio: 1 1 giorni <9 notti) 

Quota di paitacipaziene: da lire 3 390.000 a lire 
3 890.000. 

■linararlft: italia/Montieal-OuePec-Laurentides. 
Oliawa-Toionio-Cascaie del Niegaia- 
ToroniottlaNa 

La quota camprende: volo arr, le assislenze 
aeropohuali, i trasferlmenii interni m pullman e 
Panello, la sislemazione m camere ooppie in 
alperghi Or prima categoria, cinque giorni in 
mezza pensione, lie giorni con la prima 
colazione, tuire le virile previste dal programma. 
A^'assislenza di guide canadesi di lingua italiana. 


u L 









































l'Unità^ oaeina 



TENNIS. L’austriaco vince gli Open d’Italia e il 28® incontro consecutivo. Ora punta su Parigi 


■ ROMA. Iliomas Muster è il 
più forte tennista sulla terra ros¬ 
sa. Per qualche misterioso moti¬ 
vo l'austiaco non ha mai trionfa¬ 
lo ai Roland Gairos, dominalo 
nelle ultime due occasioni da 
Bruguera ma non è detto che 
non et riesca quest’anno. Musier 
è II firiù resistente (anche alle 
malattie) il più f^pesslvo. il più 
speciali 22 alo tecnicamenle ai 
•rosso, e, udite udite, anche il 
più spettacolare. Si dice che I giocatori più divertenti siano quelli che 
cercano spesso la soluzione sotto rete ma, a mio avviso, non è cosi. 
Il fasebm di un tennisla deriva dalla passione con cui colpisce la 
la, dal pathos che coinvolge il pubblico che solo chi ha una grande 
personaBtà sa esprimere. Quanto rimpiangiamo campioni come 
Gulllermo Vilas? Il suo gioco non era tanto diverso da qu^io di Mu- 
sier e leoticamenle come .anoiini londocampisti» dombbero en¬ 
trambi essere nel girorte infemaie dei noiosi. Invece entrambi fanno 
nascete con la toro grinta e tertada una mozione forte negli occhi 
dì chi li guarda. Vilas è anche il detentore forte del record di 43 vitto¬ 
rie che Muster sta attaccando (è ora a 28). Inevitabile sperare in una 
vittoria del bionico Thomasa Pai^ e ccmsacrare cosi uno dei pochi 
campioni in aBmtà ad essere anche un personaggio. A proposto 
delle insinuaziont recenti di -doping» rivolte a Muster posso testimo¬ 


niare che da ametto dodei anni 
Thomas rasiunge giomo 
detcarichinaHettMitesMosupe- 
rforirrettamenteatuttiisuoiciol- 
le^ e scontmertefei che questa 
è b sua unicaMi ha (al¬ 
lo paiHcotarmene piacere te fra¬ 
se posi paiùia: la bela vii- 
torìa deka mia camera-. Mi sem¬ 
bra un bel reg^ pei à notfro 
torneo e il vincilOfe mi sembrava 
sincro. 

Per ri futuro, nonostante la penuria di petson^gt-lennisti in gko 
si parta di uno stadio dadiecimila posti. Non è una coiHiaddizioite? 
Forse no, perché al pubblico del tennis, si è capilo captando qual¬ 
che frase qua e là pass^iando per I i^ao. fr omtai suHibetite adoc¬ 
chiare un quarto d'ora un giocatore. btUKzzarlocotne^iinpaiico-o 
-schiappa- o anche -idoloa, fate una «vasca» al nl^gio «Vg)* dove 
c'è questo o quell'attore (o attrice) e andare a casa (elici per aver 
passalo una bella giomata al UenniSi- Secosi va il mondoeogiH m- 
no c'è l’assalto ai bigllelti meglio coA Come spettatore tecnico ho 
biseco al più presto di due otre personalità nuove^iiuisslinolivel- 
lo che prendano il posto dei Noatt o UcEnioe, ardsii non dimecwicaiti 
di pochissimr anni (a. 



Quel fondocampista arrotino 


OiJMOIO PMtOUm 


Muster Re di Roma 
Bruguera a Éirì spenti 


E la testa dura il miglior colpo di Thomas Mu¬ 
ster. E ieri Taustriaco (28* vittoria consecutiva) 
ha demolito in finale lo spagnolo Sergi Brugue¬ 
ra: 3^, 7/6, 6^ e il risultato finale. Ora 
punta sul Roland Garros 


•ANIMI «B0tMI 


■ ROMA. Il miglior colpo di Tho¬ 
mas Muster da LeIbnIlz, Austria. 4 
la sua testa dura. D'accordo, ha un 
dritto che sembra un colpo d'an 
chibugiu, Bui quale ai appoggia 
con tutto II peso del corpo, e un ro¬ 
vescio aUieltanto arrembante. Pos¬ 
siede, cl mancherebbe, anche una 
fisiclià esplos^a e due gambe abi¬ 
tuate a coprite senza stancarsi 11 
peicono da Motriecarlo a Nizza, 
suo abituale sentbro di allena¬ 
mento sul quab si esercita trasci¬ 
nando a rìrtwicMo Caudenzi, al¬ 
meno lirx) a quando l'italiano non 
Unisce lingua penzoloni. Cura II 
suo laico come nessun altro, Mu- 
uei.totiaKacoine la coucut tiene 
di più. come un amico, come il 
compagno della sua vita. Il suo tisi¬ 
co d la sua sposa. Tulio vero. Ep¬ 
pure. il miglior colpo del 52* vlnci- 
lore degli Intemazionali resta la 
sua resta dura. U. Muster non ha ri¬ 
vali. È il più testardo dei muli, il me¬ 
no dubbioso degli ucanini, il più 
unilaterale dei corrvinli. fia un mo¬ 
do di incaponirsi a prova di bomba 
atomica. Avete presente uno che i 
problemi lenta di risolverli a tesia¬ 
te? Ecco. Muslerècod, o li risolve o 
si spacca la crapa. Anche ieri, sul 
Cenlrale affogalo d'umidità, è suc¬ 


cesso qualcou di simile. I su» col¬ 
pi sembravano più lenii. aH'inizlo. 
quasi frenali. Nienie paura Dai e 
dal l'austriaco II ha riirovan ed ha 
finirò perveiuie a capo di Qmgue- 
ta, lo ha smontate un po' alla volta, 
lo ha rimbalzato da un lato alialiio 
del campo. Anche lo spagnolo 4 
un tipo Maio. Ma a paragone del 
Muster di ieri à sembrato una pasta 
di ragazzo. 

Nel iiiomenn in cui non paria di 
tennis. Thomas ama - fra Tallio - 
parlare di sesso. La cosa gli riesce 
piuRDSiP bene anche penthe il no¬ 
stro ai compiace nel portare se 
stesso come esempio. Dice dr uo- 
vaiH nvoHo sexy e aWtbulKe a 
queste importante qualità II suo 
successo Ira il pubblico temminile. 
fbhnisce poi il concetto dandosi 
una gran pacca sul sedere e asse¬ 
gnando niRo il merito al suo prodi¬ 
gioso deielam. Non pensiate che 
siano soitanto leesagerazronidiut) 
uomo che abbia un allo concetto 
di sé e del suo sllinabilissimo "di 
dietro". A quante cl risulte l'austria¬ 
co, almeno per quesl'anno, ha 
davvero vinte il premio "gluteo d'o- 
10" Ira i lennisll in azione al Foro, il 
trofeo non gli veiTà mal assegnate, 
ma di sicuro resterà nelTimmagi- 



S«llSi«|aara.lialtoliriiKnaMdigBMBmtiloiafin«ffi«sMwttr 


nario temminile di questi Intema¬ 
zionali. 

Ora, chi abbia la fortuna di pos¬ 
sedere un gluteo con bello e in- 
portanle, obbliga ad aprire quanto- 
meno due parentesi. La prima ri¬ 
guarda il conCenulo enstico <h urto 
spon corrw il letmis. Ci chiediamo, 
in pratica, quanto eros possa 
espanderei tra le geometrie di un 
match, oppure nelTinsiente dei 
movimenti, del suoni, degli afflali 
che rum insieme compoc^ono ima 
partila. Può esseie voluttuosa uie 


vDlée? Carezzevole una smorzala^ 
E un servizio, ve la sentireste di de- 
fisiMo penefrante? Pooeninio ten¬ 
tare neotog oi re vanamente pener¬ 
ai. Uia paccadi rovescio. Un lob IL 
nlalo Un passante anatomico. 
Una rincorsa arrapate Eia Veroni¬ 
ca? Shancante. come mitimo. Glu- 
lei musteilani a parte saremo in un 
amen al Kamasuira delTennis. Ma 
chi dice che, sono sotto, non sta 
^cosT 

L’altta parentesi i^pjarda I signi- 
ficalo ette •awre un bel gluteo- ha 



ormai assunto nella tradizione po¬ 
polale Parbamodi fortuna, per chi 
non avesse capilo. Ne tu avuta 
Muster? Su queào ci petmeuiamo 
di esprimere alcuni dubbi Oli ha a 
che (areconCniguera sa bene che 
più il tenerlo « velooe. meno M 
spagnolo ha i tengw di completa¬ 
re quella sua grande steacciala di 
drillo, con cui obbliga gli aweisari 
a ribarieie rimbalzi spesso molto 
alti, o pieni di nielli. Roma da 
qualche amo adotta una misceia 
di manone aitato pKiRceto secca e 
rapida, ada^ala su tm fondo parti- 
cotannenR duro, t tennisti dicono 
che sembra di giocare su un cam¬ 
po di cemento su cui sia stela get¬ 
tala della sabWa sopra. Dunque, 
un campo lawnerole a Muster. o 
quantomeno un cwipo meno fa¬ 


vorevole a Bniguera. Succede inve¬ 
ce che si mena a pKnere, e che ne 
venga giù tanta, per ore. Succede 
che la finale venga spostate di tre 
ore e mezzo, eche quando il cam¬ 
po viene libemudai teloni si rimet¬ 
ta a pioveve daccapo, costringen¬ 
do gli operai a riempirlo di terra m 
modo da asgiugare le pozze che si 
sono venule a formare. Insomma 
quando comincia il match, il Cen¬ 
trale é di nuovo lento e a misura di 
fruguera. 

Che cosa fa uno come Muster? 
Rinuncia? Macché. Ci dà dentro 11 
doppio, si incaponisce, sfodera la 
sua famosa lesta dura. Lascia fare 
per un sei penthé Sergi si trova |xù 
evidenlecnenie a suo agio, ma In¬ 
tanto prende le misure... del cam¬ 
po. rlelTawersano. dei suoi stessi 


colpi. E alla fine entra m scena, a 
cominciare dalla seconda partita. 
Prende a loiturare Bruguera con II 
drillo, lo sfianca spirando la palla 
a uscae, aumenta i battiti dei colpi 
e delie rincorse viccenU. lA motta 
nel he break, e a quel punto la par 
lira ha ormai assunto una lisiono- 
mia diversa. Bruguera sì é come 
rintanalo nelle sue stanze, teme di 
meiierc if naso fuori perclié Tau- 
sMaco écapace di mirare al corpo. 
Recupera un break nel quarto, lo 
spagnolo, ed é tulio ciò che possa 
conseitirsl. Muster é un profluvio di 
drilli vincenli. •Felicissimo dì aver 
vinto a Roma per la seconda volta. 
Spero che 11 prossimo anno ci sia 
Gaudenzi al mio posto*. Teste dura 
ma gemile. E ora andrà a Parigi, 
imbaltuioda 28 incomri. 


MOTOMONDIALE. Il romano domina nelle 250. Cadalora secondo (dietro a Beattie) nelle 500 

Marcia trionfale di Biaggi al Nurburgring 


Come in Malaysia, Max Biaggi ha vinto il Gran 
Premio di Germania restando in testa dalla pri¬ 
ma all’ultima curva. Nelle mezzo litro ottima 
prestazione di Cadalora, che raggiunge la se¬ 
conda posizione solo neH’ultimo giro. 


AUnSANBMO «'AIASaO 


ATLKTICA LKQERA 

La laaf assegna ad Atene 
i mondiali del 1997 
e rimette in pista Ngugi 


■ NUK8URGKING iGermania). 
Mux Biaggi dominatore Messe da 
l>aitc- le polemiche della vigilia II 
pilota romano stravince la gara 
della classe 250 davanli al suo di¬ 
reno aweisario |>tT II liiolo, il glap- 
pcnew Harada. Al semaforo verde 
Biaggi scalla più veloce di rulli e 
(•c'ic;i di meliete pio asiatio possi- 
l>ilo tra lui od i suoi inseguitori, se- 
coiuln IJ suo copione prefeiilo. Al 
wrrsi giro l'idolo di ca-sa Wald- 
iiuinii cade quando era In lerza 
|x>sizioiic I’ ad Inseguire Biaggi ri¬ 


mane un grupperio composto da 
Ru{^, Harada, Okada. e Keniiy 
Roberis )r., sulle orme della grande 
carriera del padre, oggi responsa¬ 
bile lecnko del team di Cadalora 
A metà gara il distacco accumu¬ 
lalo da Bia^i sui diielio inseguito¬ 
re era di dodici secondi, di conse¬ 
guenza si è timilato a controllare la 
gara lino all'ultimo giro, quando 
ha comincialo a deliziare il nume¬ 
roso rxibblico tedesco con uua se¬ 
rie di impennale fino alla linea del 
traguardo. Alla conferenza slam|>a 


il campione del mondo hsdiduii- 
rato: Àhio soddlsfattissimodique- 
iria vittoria, adesso mi aspetta g 
Gran Premio d’Italia al MugeBo. 
dove non ho mai vinto. Questa voi 
ta. però, affronterò la gara (h casa 
con il morale alle stelle. NelTanesa 
cercherò di nposarmi e di deificare 
ma^ior tempo passibile alio svi¬ 
luppo della motcn. In classHca ge¬ 
nerale adesso Biaggi é asoi 5 puv 
li dal giagfxmese Harada. UctÀ«v 
daloie dcH'Apniia Lucchi. che pto- 
vava un nuovo telaio, éairhatode¬ 
cimo. 

Nella mezzo liiro sièassisllload 
un'altra rovinosa caduta del canv 
pione dd mondo in carica. Tau- 
shaliano Michael Doofianche nel¬ 
le prove aveva srabililo la pale po- 
siiKin. eche mene in pericolo la ri- 
ronlerma del liiolo a vanlaggiodel 
suo connazionale Bearne. Sembra 
che Donhan risenta delia concor- 
leiiza del suo giovane antegonisla 
elerrda asiralareconleovvtecotv 
sugiienze. Bellissima la gara di Ui- 
< a Cada tura che ha conquistato un 
incelalo secondo posto ai danni 


dd giapponeae boh. belandolo aL 
ruRima Clava ddTukiniogHO. 

Queste conicnna il pónile acu¬ 
me laMte di Cadaiofa, che liesire a 
supplae ad una eventuale arlcrian- 
■à tecnica con Tintel^enza. Uiris 
Capàossi che aveva coratubtelo la 
prima fila itele prove è arrivato al 
n^uante in seste porizione. a di- 
mosfraóone del fono che la gaia è 
sicuramenle più dura di qualsiaa 
hano di prove. Bene Keniani. 9 
dopo una partenza non proprio 
fukninante. Da sc^ialaic i buon 
undicesimo pedo del'aRio itelB- 
noMiglioiali. 

Nela l2SsoÌtocopianeconipi- 
Mi •appones aconteiidcisi Li vit¬ 
toria. L'Ila spuntate il salilo Aoki 
suHasua Hcródache in questo mo- 
mentesendaa che abbia una mar- 
dàinpiùdelcaltreinolo.Sèassi- 
stfrocoiumque ad una bagarre dal 
paitno alPulai» dei 23 giri con sei 
pitoli a sorpassaisi ripetutamente 
non senza qualche biMdu di trop¬ 
po-Del guppo lacrsra parte andie 
il campiere del mondi» in ranca 
Sahata poi itedulo. il rertivivn giap- 


poivese-rlaliano Ueda. arrivato se¬ 
condo. e k) spagntrio Alzatnota 
tenao. Rigusfilo i italiani il so¬ 
lo l^nigini é rUncrto a classIlicaTSi 
al 4* poste-che gli consente di oc- 
ciqvare la seconda posizione nella 
ebssiica mondiale, decimo Scalvi- 
id. dodicesimo Ancona. 

6m premio di Gfrimanla. Cifri- 
w 500: I) Beatile (Aus-Suzuki); 
2) Cadatela (Ite-Yamaha); 3} 
Aoh (GiivHonda): 6) Capiiossf 
(ha-Honda): 9) Reàtiani (fla- 
Apnlia): II) Mìgliorah (lla-Ha^ 
ré). CI fr i N l l c fr 0*1 momfrfrlr- 
Beante 99: Doohan 7(1: Puig 67: Ca- 
dalaa66. 

ClfrM» 290; I ) Biaggi (ha-Apri- 
fa): 2) Harada (Cfa-Yamaha|: 3) 
Okada (OivHondB): 6) Bayle 
(Ha-Aprika). CIfrnlfiea Afri 
■miMfr: Harada 98: Biaui 93: 
WaUmannTA. 

Cifrate 125: 1 ) Aoki (Gia-Hon- 
da). 2) lleda (CìteHonda); 3) Al- 
zamora <Spa-Hond3) : 4] Perugini 
^ba-f^iciial ClaaaMca <M man- 
Ada; Aoki lOO: Penigini 53; Saka- 
ta49. 


■ Ot^TEBORG (Svezia). Dal Messi- 
co alla Grecia, i campionaii mon¬ 
diali di alietica teiera nel 1997 si 
svolgeranno aif Alene. U decislo- 
re 4 swb presa teli dal consiglio 
della laal (la Federatlelica mon¬ 
diale presieduta da Primo Neblo- 
lo) che ha cosi trovalo una nuova 
sede ad una manifestazione già 
prece^niemenle assedia I 
mondiali '97, Infaui. erano siali in 
origine -appallali- a Città del Messi- 
co che Ita poi dovuto rinunciare a 
causa delia grave crisi economica 
che sla inwslendo il paese cen- 
Iroamericairo. A far concorrenza 
ad Alene c’erano alire quattro cirià: 
New Dehli, Helsinki, Madrid e Slan- 
lord (Usa). La capitale greca si é 
Imposta subito al primo scrutinio 
In precedenza il con^lki della 
laal aveva deciso di MinuUare la 
squalifica di quattro anni inflilla il 
13 Idibraio del 1993 al keniano 


John Ngugi, olimpionico dei 5000 
metri ai Giochi di Seul 88. L’alleta 
era staio sospeso dopo II suo rifiuto 
a sottoporsi ad un controllo aiitido- 
(àng a sorpresa, un diniego giusllli- 
calo con l'assenza di un dingcnic 
delia sua federazione e con la 
mancala idenlilicazìone da i»arto 
del funzionari della laaf. Un pnmo 
appello contro la decisK>iii,- eia già 
stalo respinlo dalla laaf che ora h,i 
però deciso di riconsiderare il caso 
in seguito a -circusianzc eccez.in- 
nali-, -Il consiglio della laal - ha di¬ 
chiarato il ponavoce ChrU Winner 
- ha deciso alTunanimiià di rìahlli- 
tare Ngugi. Si tratta di un atti' (li cle¬ 
menza giuslilicalo dall'ignoranza 
delle regole del kemano e dalla 
sua scarsa conoscenza della lin¬ 
gua al momenui del nticclci del con¬ 
trollo. L'alleia ha solfcno aliba- 
slanza-. 
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Giornale più videocassetta a sole 6.000 lire. 
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